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PARTE PRIMA 
 
 

Sezione II 
 

 

ATTI DELLA REGIONE 
 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 giugno 2024, n. 519. 

 

L.R. n. 15/2008 - Norme per la tutela e lo sviluppo del patrimonio ittico regionale. Interventi per il contenimento 
di specie infestanti alloctone nell’area del Trasimeno. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “L.R. n. 15/2008 - Norme per la tutela e lo 
sviluppo del patrimonio ittico regionale. Interventi per il contenimento di specie infestanti alloctone nell’area 
del Trasimeno.” e la conseguente proposta dell’Assessore Roberto Morroni; 

Preso atto: 

a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del procedimento; 

b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 

c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi 
assegnati alla Direzione stessa; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 

Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  

A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione 

 

1) di dare atto che Carassius Auratus (carassio dorato), specie alloctona infestante fortemente presente nel Lago 
Trasimeno, danneggia l’intera comunità ittica ed in particolare le specie di interesse commerciale compromettendo 
seriamente l’equilibrio biologico lacustre; 

2) di dare atto della necessità di dare continuità alle azioni già intraprese con il FEAMP 2014-2020, volte a conte-
nere l’alterazione dell’equilibrio dell’ecosistema, in attesa dell’avvio della nuova programmazione FEAMPA 2021-
2027 con interventi specifici di mappatura della specie alloctona invasiva per il controllo della sua espansione; 

3) di dare atto del ruolo attivo svolto dai pescatori, associati in cooperativa, conferenti e/o cedenti, e con licenza 
di pesca professionale, nel contenimento della diffusione del carassio che, anche in passato, in collaborazione con 
l’Istituto zooprofilattico, ha consentito efficacia di risultato con un intervento capillare e organizzato; 

4) di attribuire un compenso complessivo di 50.000,00 euro alle cooperative di imprenditori ittici operanti nell’area 
del Trasimeno impegnate nel controllo del carassio, ripartito proporzionalmente al quantitativo di carassio conferito 
e/o ceduto dai pescatori coinvolti, riconoscendo un costo massimo di 1,50 euro per kg di pescato invenduto, tenuto 
conto della quantificazione delle spese effettuata per l’attuazione dell’intervento 44.6 del FEAMP 2014-2020 in rela-
zione alle fasi di pesca, stoccaggio, conservazione e smaltimento; 

5) di disporre, per le finalità dei punti precedenti, un finanziamento regionale complessivo pari a 50.000,00 euro 
che trova copertura sul capitolo B4288_s IV livello U.1.04.03.99.000 “Trasferimenti correnti a altre imprese” del 
Bilancio regionale 2024;  

6) di dare atto che il regime di aiuti sarà attuato nell’ambito degli interventi di natura corrente per la pesca pro-
fessionale - Interventi per il contenimento di specie infestanti alloctone di cui alla LR 15/2006 - Norme per la tutela 
e lo sviluppo del patrimonio ittico regionale, la salvaguardia degli ecosistemi acquatici, l’esercizio della pesca pro-
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fessionale e sportiva e dell’acquacoltura, esente dall’obbligo di notifica alla Commissione europea in conformità con 
quanto contemplato dal DM 65185/2024 per la gestione degli interventi compensativi dei danni subiti nel settore 
della pesca e dell’acquacoltura ai sensi dell’articolo 26 del Reg (UE) 2022/2473;  

7) di incaricare il Dirigente del Servizio Agricoltura sostenibile, servizi fitosanitari degli adempimenti conseguenti 
e attuativi delle disposizioni di cui al presente atto; 

8) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria; 

9) di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D.lgs 33/2013. 

 

La Presidente 
TESEI 

 

 

(su proposta dell’assessore Morroni) 

___________________________ 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 

Oggetto: L.R. n. 15/2008 - Norme per la tutela e lo sviluppo del patrimonio ittico regionale. Interventi per il con-
tenimento di specie infestanti alloctone nell’area del Trasimeno. 

 

Si richiamano: 

— LR 15/2006 - Norme per la tutela e lo sviluppo del patrimonio ittico regionale, la salvaguardia degli ecosistemi 
acquatici, l’esercizio della pesca professionale e sportiva e dell’acquacoltura; 

— FEAMP 2014-2020 Reg. (UE) n. 508/2014 - Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca - Programma 
nazionale approvato con Decisione di esecuzione C(2015) 8452;  

— FEAMPA 2021-2027 Reg. (UE) n. 1139/2021 - Fondo Europeo per gli Affari Marittimi, la Pesca e l’Acquacoltura 
- Programma nazionale approvato con Decisione di esecuzione C(2022) 8023 final del 3 novembre 2022; 

— DM 65185/2024 per la gestione degli interventi compensativi dei danni subiti nel settore della pesca e dell’ac-
quacoltura ai sensi del Reg (UE) 2022/2473 della Commissione 

Tenuto conto che Carassius Auratus (carassio dorato), specie alloctona infestante fortemente presente nel Lago 
Trasimeno, danneggia l’intera comunità ittica ed in particolare le specie di interesse commerciale compromettendo 
seriamente l’equilibrio biologico lacustre; 

Considerato che interventi di gestione, ripristino, monitoraggio e contenimento della specie Carassius Auratus 
sono stati già attuati nell’ambito delle azioni prioritarie d’intervento (Prioritized Action Framework - PAF) per la 
Rete Natura 2000 dell’Umbria relative al periodo 2014 - 2020 e del Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca 
(FEAMP) Art. 44 par. 6 lett. a) - “Gestione, ripristino e monitoraggio dei siti Natura 2000 interessati da attività di 
pesca”; LIFE integrated projects 2019; 

Vista la costante preoccupazione rappresentata dai pescatori professionali per la presenza di carassio nel loro 
pescato che necessita di interventi continuativi e urgenti volti a limitarne la predominanza sulle specie di interesse 
piscatorio; 

Ravvisata la necessità di dare continuità alle azioni già intraprese volte a contenere l’alterazione dell’equilibrio 
dell’ecosistema, in attesa dell’avvio della nuova programmazione FEAMPA 2021-2027 con interventi specifici di map-
patura della specie alloctona invasiva per il controllo della sua espansione; 

Considerato che la legge regionale 15/2008 all’articolo 30 lettera b) - Interventi per la pesca professionale - prevede 
che possano essere concessi aiuti a cooperative di imprenditori ittici impegnati nel contenimento di specie infestanti 
alloctone; 

Visto il ruolo attivo svolto dai pescatori, associati in cooperativa e con licenza di pesca professionale, nel conteni-
mento della diffusione della specie che anche in passato, in collaborazione con l’Istituto zooprofilattico, ha consentito 
efficacia di risultato con un intervento capillare e organizzato; 

Considerato l’impegno profuso dalle cooperative nella pesca di una specie difficilmente destinabile al mercato che 
compromette seriamente l’equilibrio biologico lacustre a sfavore delle specie di interesse commerciale, danneggia 
gli strumenti di pesca (reti), comporta il sostegno di costi di trasporto, conservazione, smaltimento per le quantità 
invendute; 
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Riconosciuto l’importante ruolo che la pesca professionale riveste nella valorizzazione della ricchezza ambientale, 
storica, paesaggistica e culturale dell’intera area del Trasimeno; 

Ritenuto di attribuire, in attesa dell’avvio della nuova programmazione FEAMPA 2021-2027 con interventi specifici 
di mappatura della specie alloctona invasiva al fine del contenimento della sua espansione, un compenso complessivo 
di 50.000,00 euro alle cooperative di imprenditori ittici operanti nell’area del Trasimeno impegnati nel controllo, 
ripartito proporzionalmente al quantitativo di carassio conferito e/o ceduto dai pescatori coinvolti, riconoscendo un 
costo massimo di 1,50 euro per kg di pescato invenduto, tenuto conto della quantificazione delle spese effettuata 
per l’attuazione dell’intervento 44.6 del FEAMP 2014-2020 in relazione alle fasi di pesca, stoccaggio, conservazione 
e smaltimento; 

Considerato che tale somma trova copertura sul capitolo B4288_s IV livello U.1.04.03.99.000 “Trasferimenti cor-
renti a altre imprese” del Bilancio regionale 2024; 

Tale regime di aiuti viene attuato nell’ambito degli interventi di natura corrente per la pesca professionale - Inter-
venti per il contenimento di specie infestanti alloctone di cui alla LR 15/2006 - Norme per la tutela e lo sviluppo del 
patrimonio ittico regionale, la salvaguardia degli ecosistemi acquatici, l’esercizio della pesca professionale e sportiva 
e dell’acquacoltura, esente dall’obbligo di notifica alla Commissione europea in conformità con quanto contemplato 
dal DM 65185/2024 per la gestione degli interventi compensativi dei danni subiti nel settore della pesca e dell’acqua-
coltura ai sensi dell’articolo 26 del Reg (UE) 2022/2473;  

Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale: 

 

Omissis 

 

(Vedasi dispositivo deliberazione) 

 ________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________ 
 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 giugno 2024, n. 522. 

 

Approvazione schema di Protocollo di Intesa per la realizzazione della rete territoriale di contrasto alla violenza 
assistita. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Approvazione schema di Protocollo di 
Intesa per la realizzazione della rete territoriale di contrasto alla violenza assistita.” e la conseguente proposta 
dell’Assessore Luca Coletto; 

Preso atto: 

a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del procedimento; 

b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 

c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi 
assegnati alla Direzione stessa; 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Approvazione schema di Protocollo di 
Intesa per la realizzazione della rete territoriale di contrasto alla violenza assistita” tra: 

— Zona Sociale n. 3 

— Regione Umbria 

— USL Umbria 1 - Distretto dell’Assisano 

— USL Umbria 1 - Dipartimento di Salute Mentale - Centro Salute Mentale Assisano-Bastia U. 

— Tribunale per i Minorenni dell’Umbria 

— Camera Minorile di Perugia 

— Ministero della Giustizia - Centro per la Giustizia Minorile per la Toscana e l’Umbria - Ufficio di Servizio 
Sociale per i Minorenni di Perugia 

— CISMAI - Coordinamento Italiano dei Servizi contro il Maltrattamento e l’Abuso all’Infanzia 

— Ordine degli Assistenti Sociali della Regione Umbria (CROAS); 
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— Ordine degli Avvocati di Perugia; 

— Ordine degli Psicologi della Regione Umbria; 

— Comitato Pari Opportunità presso l’Ordine degli Avvocati di Perugia 

— Istituto Comprensivo Assisi 1 

— Istituto Comprensivo Assisi 3 

— Istituto Comprensivo Bastia 1 

— Direzione Didattica Bastia Umbra 

— Istituto Comprensivo Bevagna-Cannara 

— Istituto Comprensivo Torgiano-Bettona 

— Istituto Comprensivo Valfabbrica 

— Convitto Nazionale Principe di Napoli 

— Istituto d’Istruzione Superiore M.Polo - R.Bonghi 

— Liceo Sesto Properzio 

— Istituto Professionale di Stato Servizi per l’Enogastronomia e l’Ospitalità Alberghiera 

— Associazione Rete delle Donne Antiviolenza RAV 

— Associazione Liberamente Donna 

— Asad Società Cooperativa Sociale 

— La Goccia Società Cooperativa Sociale 

— Controvento Società Cooperativa Sociale 

Preso atto: 

a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del procedimento; 

b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 

c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi 
assegnati alla Direzione stessa; 

Tenuto conto delle seguenti normative: 

— Legge 4 maggio 1983, n. 184 “Disciplina dell’adozione e dell’affidamento dei minori”; 

— Legge 27 maggio 1991, n. 176 “Ratifica ed esecuzione della convenzione sui diritti del fanciullo, fatta a New 
York il 20 novembre 1989”; 

— Legge 28 agosto 1997, n. 285 “Disposizioni per la promozione di diritti e di opportunità per l’infanzia e l’ado-
lescenza”; 

— Legge 31 dicembre 1998, n. 476 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione per la tutela dei minori e la coo-
perazione in materia di adozione internazionale, fatta a L’Aja il 29 maggio 1993. 

— Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 
sociali”; 

— Legge 12 luglio 2011, n. 112 “Istituzione dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza”; 

— DGR n. 405 del 8/03/2010 “Linee di indirizzo regionali per l’area dei minori e delle responsabilità familiari”; 

— Piano-Nazionale-degli-Interventi-e-dei-Servizi-Sociali-2021-202 

— Legge regionale 29 luglio 2009, n. 18 Istituzione del Garante regionale per l’infanzia e l’adolescenza; 

— DGR n. 1983 del 23 dicembre 2009, “Linee guida in materia di adozione internazionale, nazionale di cui alle 
leggi 4 maggio 1983, n. 184 e successive modificazioni ed integrazioni e 31 dicembre 1998, n. 476”; 

— DGR N. 479 del 28 maggio 2013 “Linee di indirizzo sull’Affidamento familiare di cui alla Legge 184/83 - Disci-
plina dell’adozione e dell’affidamento dei minori - e successive modificazioni e integrazioni”; 

— Legge regionale n. 11 del 9 aprile 2015 e ss.mm.ii. “Testo unico in materia di Sanità e Servizi sociali”; 

— Piano sociale Regionale, approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. 156 del 7 marzo 2017; 

— Regolamento regionale 4 dicembre 2017, n. 7 “Disciplina in materia di servizi residenziali per minorenni coor-
dinato con le modifiche e le integrazioni di cui al regolamento regionale 13 dicembre 2018, n. 12 “Modificazioni ed 
integrazioni al regolamento regionale 4 dicembre 2017, n. 7”; 

— Il Decreto della Presidente della Giunta regionale del 12 giugno 2020, n. 37 con il quale è stato nominato il 
Garante regionale per l’infanzia e l’adolescenza;
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Preso atto che La Zona Sociale n. 3 ha organizzato con la Società Cooperativa Sociale “A.S.A.D.”, quale soggetto 
attuatore individuato nell’ambito dell’appalto relativo ai servizi ricompresi nell’area “TUTELA DEI MINORI” (Asse 
II - POR FSE UMBRIA 2014-2020 “inclusione sociale e lotta alla povertà”), un percorso di informazione e sensibi-
lizzazione relativo all’intervento “Minori Vittime di Violenza Assistita” e che in tale proposta progettuale era incluso, 
come elemento di innovazione, la costituzione di un Rete Territoriale di contrasto alla violenza assistita con lo scopo 
di realizzare un protocollo operativo.  

Tenuto conto che la Regione Umbria, all’interno della propria programmazione, nell’ambito degli interventi di 
tutela della famiglia e dei minori, intende potenziare il lavoro di rete attraverso l’approccio multidisciplinare, così 
da garantire al minore un’effettiva tutela dei suoi interessi. 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 

Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  

A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione 

 

1) di approvare lo schema di “Protocollo di Intesa per la realizzazione della rete territoriale di contrasto alla vio-
lenza assistita”, allegato 1) al presente atto per farne parte integrante e sostanziale, tra: 

— Zona Sociale n. 3 

— Regione Umbria 

— USL Umbria 1 - Distretto dell’Assisano 

— USL Umbria 1 - Dipartimento di Salute Mentale - Centro Salute Mentale Assisano-Bastia U. 

— Tribunale per i Minorenni dell’Umbria 

— Camera Minorile di Perugia 

— Ministero della Giustizia - Centro per la Giustizia Minorile per la Toscana e l’Umbria - Ufficio di Servizio 
Sociale per i Minorenni di Perugia 

— CISMAI - Coordinamento Italiano dei Servizi contro il Maltrattamento e l’Abuso all’Infanzia 

— Ordine degli Assistenti Sociali della Regione Umbria (CROAS); 

— Ordine degli Avvocati di Perugia; 

— Ordine degli Psicologi della Regione Umbria; 

— Comitato Pari Opportunità presso l’Ordine degli Avvocati di Perugia 

— Istituto Comprensivo Assisi 1 

— Istituto Comprensivo Assisi 3 

— Istituto Comprensivo Bastia 1 

— Direzione Didattica Bastia Umbra 

— Istituto Comprensivo Bevagna-Cannara 

— Istituto Comprensivo Torgiano-Bettona 

— Istituto Comprensivo Valfabbrica 

— Convitto Nazionale Principe di Napoli 

— Istituto d’Istruzione Superiore M.Polo - R.Bonghi 

— Liceo Sesto Properzio 

— Istituto Professionale di Stato Servizi per l’Enogastronomia e l’Ospitalità Alberghiera 

— Associazione Rete delle Donne Antiviolenza RAV 

— Associazione Liberamente Donna 

— Asad Società Cooperativa Sociale 

— La Goccia Società Cooperativa Sociale 

— Controvento Società Cooperativa Sociale 

2) di stipulare il Protocollo d’Intesa di cui trattasi, sottoscritto dal Legale rappresentante della Regione Umbria o 
da un suo delegato; 
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3) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Umbria. 

 

La Presidente 
TESEI 

 

 

(su proposta dell’assessore Coletto) 

___________________________ 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 

Oggetto: Approvazione schema di Protocollo di Intesa per la realizzazione della rete territoriale di contrasto alla 
violenza assistita. 

 

La Raccomandazione della Commissione Europea del 20 febbraio 2013 “Investire nell’infanzia per spezzare il cir-
colo vizioso dello svantaggio sociale”, sottolinea che la prevenzione si realizza in modo efficace quando si concretizza 
attraverso strategie integrate che consentano ai minori di realizzare pienamente il loro potenziale e aumentare la 
loro capacità di resistenza alle avversità. 

Tale raccomandazione rappresenta un elemento fondamentale nella programmazione di interventi di protezione 
sociale dei minori, che devono essere volti a prevenire situazioni di rischio attraverso risposte tempestive che aiutino 
le persone di minore età nelle possibili fasi della loro vita, prima che la situazione si aggravi. 

Tra le possibili situazioni di rischio che compromettono in maniera significativa lo sviluppo psicofisico del minore, 
l’Organizzazione Mondiale della Sanità inquadra la violenza assistita, includendola tra le forme gravi di maltrat-
tamento, classificandola come una tipologia di violenza indiretta, nella quale la vittima è, suo malgrado, spet-
tatrice di isolati o ripetuti maltrattamenti perpetrati nei confronti di una persona cara o di un animale 
d’affezione. La violenza assistita ha luogo principalmente nell’ambiente intra familiare e coinvolge soggetti in età 
minorile. 

A questo proposito, il Rapporto di Save the Children del 24 Novembre 2023 ci dice che 9.272 chiamate ricevute dal 
numero telefonico di emergenza, nei primi 9 mesi del 2023, riguardavano richieste di aiuto o segnalazione di casi di 
violenza subita dalle donne. In circa 3 casi su 5 le chiamate erano relative a donne con figli, per più della metà mino-
renni. Sono state quindi più di 3300 le chiamate che segnalavano casi di violenza sulle donne che coinvolgevano 
bambini, bambine e adolescenti vittime di violenza assistita, diretta o indiretta. 

Al fine di rispondere alle necessità sopra evidenziate l’orientamento regionale si configura sempre più come mul-
tidisciplinare, interistituzionale e orientato alla realizzazione di interventi preventivi e tempestivi nei confronti delle 
manifestazioni di disagio e dei bisogni espressi dai bambini e dagli adolescenti. 

L’occasione per lavorare in rete è data dall’importante lavoro svolto dalla Zona Sociale n. 3 nell’ambito dell’inter-
vento “TUTELA DEI MINORI” (Asse II - POR FSE UMBRIA 2014-2020 “inclusione sociale e lotta alla povertà”), che 
ha visto la realizzazione di un percorso di informazione e sensibilizzazione, relativo all’intervento “Minori Vittime 
di Violenza Assistita”, che si è concluso nella istituzione di un Rete Territoriale di contrasto alla violenza assistita, 
allo scopo di realizzare un Protocollo di Intesa, quale strumento più appropriato ad affrontare con maggiore efficacia 
i rapporti tra i diversi Soggetti istituzionali e non che si occupano di tutela dei minori, attraverso l’istituzione di un 
Team di lavoro stabile che possa dare risposte concrete alle inevitabili condizioni di vulnerabilità dei minori vittime 
di violenza assistita. 

Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale: 

 

Omissis 

 

(Vedasi dispositivo deliberazione) 
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PPROTOCOLLO D’INTESA  

PER LA REALIZZAZIONE DELLA RETE TERRITORIALE   

DI CONTRASTO ALLA VIOLENZA ASSISTITA  
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PROTOCOLLO D’INTESA  

PER LA REALIZZAZIONE DELLA RETE TERRITORIALE   

DI CONTRASTO ALLA VIOLENZA ASSISTITA  

Tra i soggetti sottoelencati: 

- Zona Sociale n.3 

- Regione Umbria 

- USL Umbria 1 – Distretto dell’Assisano 

- USL Umbria 1 - Dipartimento di Salute Mentale - Centro Salute Mentale Assisano-Bastia U. 

-  Tribunale per i Minorenni dell’Umbria 

- Camera Minorile di Perugia 

- Ministero della Giustizia - Centro per la Giustizia Minorile per la Toscana e l’Umbria – 

Ufficio di Servizio Sociale per i Minorenni di Perugia 

- CISMAI – Coordinamento Italiano dei Servizi contro il Maltrattamento e l’Abuso 

all’Infanzia 

- Ordine degli Assistenti Sociali della Regione Umbria (CROAS); 

- Ordine degli Avvocati di Perugia; 

- Ordine degli Psicologi della Regione Umbria; 

- Comitato Pari Opportunità presso l’Ordine degli Avvocati di Perugia 

- Istituto Comprensivo Assisi 1 

- Istituto Comprensivo Assisi 3 

- Istituto Comprensivo Bastia 1 

- Direzione Didattica Bastia Umbra 

- Istituto Comprensivo Bevagna-Cannara 

- Istituto Comprensivo Torgiano-Bettona 

- Istituto Comprensivo Valfabbrica 

- Convitto Nazionale Principe di Napoli 

- Istituto d’Istruzione Superiore M.Polo - R.Bonghi 

- Liceo Sesto Properzio 

- Istituto Professionale di Stato Servizi per l’Enogastronomia e l’Ospitalità Alberghiera 

- Associazione Rete delle Donne Antiviolenza RAV 

- Associazione Liberamente Donna 

- Asad Società Cooperativa Sociale  

- La Goccia Società Cooperativa Sociale 

- Controvento Società Cooperativa Sociale 
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premesso che 

1. Per violenza assistita intrafamiliare si intende l’esperienza da parte della/del bambina/o e 

adolescente di qualsiasi forma di maltrattamento compiuto attraverso atti di violenza fisica, 

verbale, psicologica, sessuale, economica e atti persecutori (c.d. stalking) su figure di 

riferimento o su altre figure affettivamente significative, adulte o minorenni. Di particolare 

gravità è la condizione degli orfani denominati speciali, vittime di violenza assistita da 

omicidio, omicidi plurimi, omicidio-suicidio. Il/la bambino/a o l’adolescente può farne 

esperienza direttamente (quando la violenza/omicidio avviene nel suo campo percettivo), 

indirettamente (quando il/la minorenne è o viene a conoscenza della violenza/omicidio), e/o 

percependone gli effetti acuti e cronici, fisici e psicologici. La violenza assistita include 

l’assistere a violenze di minorenni su altri minorenni e/o su altri membri della famiglia e ad 

abbandoni e maltrattamenti ai danni degli animali domestici e da allevamento. La violenza 

sulle donne è un fenomeno diffuso, ancora sottovalutato e scarsamente rilevato, che può 

mettere a rischio, a partire dalle prime fasi della gravidanza, la salute psico-fisica e la vita 

stessa, sia delle madri che dei figli. Il coinvolgimento dei bambini nella violenza domestica 

può avvenire non solo durante la convivenza dei genitori, ma anche nella fase di separazione e 

dopo la separazione stessa. Queste ultime due fasi sono particolarmente a rischio per il 

coinvolgimento dei figli da parte del padre/partner violento, il quale può utilizzare i bambini 

come strumento per reiterare i maltrattamenti sulla madre e per continuare a controllarla. 

Inoltre in queste fasi aumenta il rischio di escalation della violenza e la possibilità di un esito 

letale (omicidio della madre, omicidi plurimi, omicidio-suicidio). Le dinamiche della violenza 

domestica interferiscono sulla relazione con i figli, alterando l’espressione delle funzioni 

genitoriali della madre e del padre maltrattante e i modelli di attaccamento. (CISMA 2005). 

Sono fattori da valutare nella lettura e nella rilevazione della violenza: A) età e genere. B) 

condizioni personali e ambientali precedenti;  C)  caratteristiche delle violenze a cui i bambini 

assistono (frequenza, precocità, durata, gravità degli atti); D) presenza di altre forme di 

maltrattamento e di altri eventi traumatici, modalità di coping più o meno sviluppate ed 

efficaci, sia da parte della madre che da parte dei/delle bambini/e; E) resilienza e  livello di 

coinvolgimento diretto dei/delle bambini/e e adolescenti nel maltrattamento (come coautori 

delle violenze, come ostaggi, come oggetto di minacce a scopo di ricatto, intimidazione, 

pressione psicologica nei confronti della partner, eccetera); F) fattori socio-culturali, tra cui le 

norme e i modelli di genere maschili e femminili, presenza o meno di reti informali e formali 

supportive e la qualità degli interventi attivati (CISMAI 2017).  

La violenza assistita richiede che gli operatori mettano in atto interventi di presa in carico che 

si articolano in fasi/funzioni operative tra loro logicamente interconnesse e ricorsive nel 

tempo: rilevazione, protezione, valutazione, trattamento, monitoraggio e follow up. Riveste 

particolare importanza, sin dalla fase di rilevazione e per tutto il percorso di presa in carico, la 

necessità di un coordinamento e una integrazione fra i Servizi e le organizzazioni che si 
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occupano degli adulti e i Servizi e le Organizzazioni che si occupano dei minorenni, inclusi i 

Centri Antiviolenza e le Case Rifugio, per evitare interventi contraddittori e frammentati. 

Sono pertanto indispensabili programmi articolati di prevenzione, sensibilizzazione e 

formazione. Gli operatori e/o le operatrici presenti agli incontri protetti devono avere una 

formazione specifica ed adeguata, che consenta loro di riconoscere e interrompere dinamiche 

violente, anche psicologicamente, e manipolatorie. Devono lavorare in sinergia con gli 

interventi degli altri servizi e istituzioni implicati attraverso regolari follow up. Sono pertanto 

indispensabili programmi articolati di prevenzione, sensibilizzazione e formazione. 

2. In linea con quanto indicato dalla Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la 

lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, c.d. Convenzione di 

Istanbul, sottoscritta dall’Italia il 27 settembre 2012 e ratificata dal Parlamento con la legge n. 

77/2013, entrata in vigore il 1 agosto 2014, il protocollo prevede la realizzazione da parte dei 

soggetti firmatari di interventi idonei a garantire i requisiti minimi degli interventi 

relativamente alle fasi della: a)  rilevazione; b) protezione, c) valutazione, d) trattamento. In 

particolare la Convenzione di Istanbul (aperta alla firma l’11 maggio del 2011 e ratificata 

dall’Italia con la legge n. 77/2013) afferma che «i bambini sono vittime di violenza domestica 

anche in quanto testimoni di violenze all’interno della famiglia» (Preambolo). In attuazione di 

tale documento internazionale, il decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, ha introdotto quale 

circostanza aggravante comune, per i delitti contro la vita e l’incolumità individuale, contro la 

libertà personale nonché per i maltrattamenti in famiglia, l’aver commesso il fatto in presenza 

o in danno di un minore di anni diciotto (art. 61, co. 1, n. 11-quinquies, c.p.). La legge 11 

gennaio 2018, n. 4 ha introdotto una protezione particolare agli orfani di femminicidio che, 

come già detto, costituiscono un gruppo con necessità specifiche all’interno dei minori vittime 

di violenza assistita. Infine, la legge 19 luglio 2019, n. 69 («Tutela delle vittime di violenza 

domestica e di genere», il c.d. “Codice Rosso”) ha poi, tra l’altro, modificato l’art. 572 c.p. 

(reato di maltrattamenti) affermando che «il minore di anni diciotto che assiste ai 

maltrattamenti di cui al presente articolo “si considera persona offesa dal reato”. 

3. Si pone la necessità di strutturare azioni coordinate su questo tema sia per affermare una 

cultura della prevenzione, sia per valorizzare e mettere a sistema le esperienze positive che 

sono presenti a livello locale e che costituiscono un prezioso esempio di buone prassi. Ciò 

consente di approcciare il fenomeno in modo globale e di garantire una maggiore efficacia 

dell’azione preventiva, di realizzare e attivare una rete di soggetti che intervengono a vario 

titolo nell’ambito della violenza assistita sui minori, di attivare azioni formative mirate e 

rivolte agli operatori presenti nei principali luoghi educativi basati su un’ottica di genere  ed 

una metodologia condivisa, integrata e multidisciplinare assicurando un’ampia partecipazione 

di tuti gli operatori, la strutturazione di percorsi formativi mirati anche a sviluppare la 

conoscenza reciproca e migliorare le modalità di interazione fra i soggetti firmatari. 
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4. La Zona Sociale n.3 ha organizzato, avvalendosi dell’A.S.A.D. Società Cooperativa Sociale in 

qualità di soggetto attuatore, nell’ambito dell’appalto relativo ai servizi ricompresi nella 

“TUTELA DEI MINORI” (Asse II – POR FSE UMBRIA 2014-2020 “inclusione sociale e lotta 

alla povertà”), un percorso di informazione e sensibilizzazione nell’ambito dell’intervento dei 

“Minori Vittime di Violenza Assistita”. In tale proposta progettuale era incluso anche, come 

elemento di innovazione, la costituzione di un Rete Territoriale di contrasto alla violenza 

assistita con lo scopo di realizzare un protocollo operativo.  

 

TUTTO CIO’ PREMESSO SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

Art. 1 

La premessa è parte integrante del presente protocollo. Con il presente protocollo si 

costituisce la Rete Territoriale di contrasto alla violenza assistita, di seguito denominata 

RETE. 

TITOLO 1 

Impegni di tutti i soggetti firmatari 

Art. 2 

Tutti i firmatari si impegnano a: 

 

- individuare un referente per ciascun soggetto partecipante; 

- promuovere e riconoscere gli strumenti operativi condivisi; 

- promuovere la partecipazione multidisciplinare al Gruppo Operativo per favorire la 

produzione di possibili strategie operative condivise in caso di violenza assistita; 

- partecipare e aderire ai percorsi formativi di promozione e sensibilizzazione sulla violenza 

assistita. 

 

TITOLO 2 

Impegni dei soggetti firmatari per area di appartenenza 

Art. 3 

La Zona Sociale n.3 si impegna a: 

 

- Coordinare le attività previste all’interno del presente Protocollo operativo e del Tavolo di 

Coordinamento con il compito di creare connessioni con altre progettualità del territorio sia 

in termini di promozione/prevenzione che di realizzazione di azioni progettuali all’interno 

della costituenda RETE; 

- Individuare un referente formato nella materia da dedicare alla partecipazione al Gruppo 

Operativo; 
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- Realizzare delle attività di formazione e sensibilizzazione per il contrasto e la prevenzione 

della violenza assistita rivolta ai professionisti, operatori del terzo settore, associazionismo, 

cittadinanza del territorio della Zona Sociale n.3 (in linea con la formazione continua delle 

varie categorie professionali); 

- Realizzare periodicamente delle attività formative specifiche per la rilevazione, l’intervento, 

la prevenzione ed il contrasto della violenza assistita per i propri operatori ed operatrici; 

- Promuovere, aderire e supportare le attività progettuali e di ricerca della costituita Rete 

territoriale di contrasto alla violenza assistita. 

 

Art. 4 

La Regione Umbria si impegna a: 

 

- Ad agire un ruolo di supervisione dell’andamento del progetto in termini di ricaduta sul 

territorio, anche in previsione di una futura replicabilità del protocollo nelle altre zone 

sociali; 

- Supportare le attività progettuali e di ricerca della costituita Rete territoriale in contrasto 

alla violenza assistita, in particolare con la Zona Sociale n.3. 

- Promuovere la partecipazione alle attività di formazione e sensibilizzazione per il contrasto 

e la prevenzione della violenza assistita rivolta ai professionisti, operatori del terzo settore, 

associazionismo, cittadinanza del territorio della Zona Sociale n.3 (in linea con la 

formazione continua delle varie categorie professionali). 

 

 

Art. 5 

Usl Umbria 1 – Distretto dell’Assisano (Servizio di Riabilitazione per l’Età 

Evolutiva, Medici di Medicina Generale e Pediatri di Libera Scelta, Centro 

Donna, Consultorio) si impegna a: 

 

- Individuare un referente formato nella materia da dedicare alla partecipazione al Gruppo 

Operativo; 

- Promuovere la partecipazione alle attività di formazione e sensibilizzazione per il contrasto 

e la prevenzione della violenza assistita rivolta ai professionisti, operatori del terzo settore, 

associazionismo, cittadinanza del territorio della Zona Sociale n.3 (in linea con la 

formazione continua delle varie categorie professionali); 

- Promuovere, aderire e supportare le attività progettuali e di ricerca della costituita Rete 

territoriale in contrasto alla violenza assistita, in particolare con la Zona Sociale n.3. 
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Art.6 

Usl Umbria 1 - Dipartimento di Salute Mentale _ Centro di Salute Mentale 

Assisano-Bastia U. si impegna a: 

 

- Individuare un referente formato nella materia da dedicare alla partecipazione al Gruppo 

Operativo; 

- Promuovere la partecipazione alle attività di formazione e sensibilizzazione per il contrasto 

e la prevenzione della violenza assistita rivolta ai professionisti, operatori del terzo settore, 

associazionismo, cittadinanza del territorio della Zona Sociale n.3 (in linea con la 

formazione continua delle varie categorie professionali); 

- Promuovere, aderire e supportare le attività progettuali e di ricerca della costituita Rete 

territoriale in contrasto alla violenza assistita, in particolare con la Zona Sociale n.3. 

 

Art. 7 

Il Tribunale per i Minorenni dell’Umbria si impegna a: 

 

- Promuovere la partecipazione alle attività di formazione e sensibilizzazione per il contrasto 

e la prevenzione della violenza assistita rivolta ai professionisti, operatori del terzo settore, 

associazionismo, cittadinanza del territorio della Zona Sociale n.3 (in linea con la 

formazione continua delle varie categorie professionali); 

- Promuovere, aderire e supportare le attività progettuali e di ricerca della costituita Rete 

territoriale in contrasto alla violenza assistita, in particolare con la Zona Sociale n.3. 

 

Art.8 

Camera Minorile di Perugia si impegna a: 

 

- Promuovere la partecipazione alle attività di formazione e sensibilizzazione per il contrasto 

e la prevenzione della violenza assistita rivolta ai professionisti, operatori del terzo settore, 

associazionismo, cittadinanza del territorio della Zona Sociale n.3 (in linea con la 

formazione continua delle varie categorie professionali); 

- Promuovere, aderire e supportare le attività progettuali e di ricerca della costituita Rete 

territoriale in contrasto alla violenza assistita, in particolare con la Zona Sociale n.3. 

 

Art.9 

Ministero della Giustizia - Centro per la Giustizia Minorile per la Toscana e 

l’Umbria – Ufficio di Servizio Sociale per i Minorenni di Perugia si impegna a: 
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- Individuare un referente formato nella materia da dedicare alla partecipazione al Gruppo 

Operativo; 

- Promuovere la partecipazione alle attività di formazione e sensibilizzazione per il contrasto 

e la prevenzione della violenza assistita rivolta ai professionisti, operatori del terzo settore, 

associazionismo, cittadinanza del territorio della Zona Sociale n.3 (in linea con la 

formazione continua delle varie categorie professionali); 

- Promuovere, aderire e supportare le attività progettuali e di ricerca della costituita Rete 

territoriale in contrasto alla violenza assistita, in particolare con la Zona Sociale n.3. 

 

Art.10 

CISMAI – Coordinamento Italiano dei Servizi contro il Maltrattamento e 

l’Abuso all’Infanzia si impegna a: 

 

- Rendersi disponibile, in particolare attraverso i soci del territorio, a promuovere la 

sensibilizzazione per il contrasto e la prevenzione della violenza assistita rivolta ai 

professionisti, operatori del terzo settore, associazionismo, cittadinanza del territorio della 

Zona Sociale n.3; 

- Rendersi disponibile a collaborare alla progettazione di iniziative formative secondo la 

propria specificità. 

 

Art. 11 

Ordine degli Assistenti Sociali della Regione Umbria (CROAS) si impegna a: 

 

- Promuovere la partecipazione alle attività di formazione e sensibilizzazione per il contrasto 

e la prevenzione della violenza assistita rivolta ai professionisti, operatori del terzo settore, 

associazionismo, cittadinanza del territorio della Zona Sociale n.3 (in linea con la 

formazione continua delle varie categorie professionali); 

- Promuovere, aderire e supportare le attività progettuali e di ricerca della costituita Rete 

territoriale in contrasto alla violenza assistita, in particolare con la Zona Sociale n.3. 

- Realizzare, congiuntamente alla rete firmataria del Protocollo, percorsi di formazione mirati 

e multi-professionali, coinvolgendo i propri iscritti Assistenti Sociali anche per 

sensibilizzare e contrastare la vittimizzazione secondaria. Dette attività̀ formative 

potranno essere accreditate dal CROAS Umbria ai fini della formazione continua delle/degli 

Assistenti Sociali;  

- Concedere l’utilizzo del marchio del CROAS Umbria ed ogni dicitura ad esso riconducibile, 

da utilizzare esclusivamente nell’ambito delle attività comuni oggetto del presente 

protocollo e limitatamente alla durata del presente accordo, ma comunque con previa 

autorizzazione del CROAS Umbria;  
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- Dare adeguata pubblicità al presente Protocollo sul sito istituzionale e sui social gestiti dal 

CROAS Umbria; 

- Informare tutti gli Assistenti Sociali dell’esistenza del presente Protocollo e della rete dei 

servizi dedicati alle vittime di violenza assistita. 

 

Art. 12 

Ordine degli Psicologi della Regione Umbria si impegna a:  

 

- Promuovere la partecipazione alle attività di formazione e sensibilizzazione per il contrasto 

e la prevenzione della violenza assistita rivolta ai professionisti, operatori del terzo settore, 

associazionismo, cittadinanza del territorio della Zona Sociale n.3 (in linea con la 

formazione continua delle varie categorie professionali); 

- Promuovere, aderire e supportare le attività progettuali e di ricerca della costituita Rete 

territoriale in contrasto alla violenza assistita, in particolare con la Zona Sociale n.3. 

 

Art. 13 

Ordine degli Avvocati di Perugia si impegna a:  

 

- Promuovere la partecipazione alle attività di formazione e sensibilizzazione per il contrasto 

e la prevenzione della violenza assistita rivolta ai professionisti, operatori del terzo settore, 

associazionismo, cittadinanza del territorio della Zona Sociale n.3 (in linea con la 

formazione continua delle varie categorie professionali); 

- Promuovere, aderire e supportare le attività progettuali e di ricerca della costituita Rete 

territoriale in contrasto alla violenza assistita, in particolare con la Zona Sociale n.3. 

 

Art. 14 

Comitato Pari Opportunità presso l’Ordine degli Avvocati di Perugia si 

impegna a: 

 

- Promuovere la partecipazione alle attività di formazione e sensibilizzazione per il contrasto 

e la prevenzione della violenza assistita rivolta ai professionisti, operatori del terzo settore, 

associazionismo, cittadinanza del territorio della Zona Sociale n.3 (in linea con la 

formazione continua delle varie categorie professionali); 

- Promuovere, aderire e supportare le attività progettuali e di ricerca della costituita Rete 

territoriale in contrasto alla violenza assistita, in particolare con la Zona Sociale n.3. 
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Art. 15 

Istituti Comprensivi, Direzione Didattica e Scuole Secondarie di Secondo 

Grado della Zona Sociale n.3 si impegnano a: 

 

- Individuare un referente formato nella materia da dedicare alla partecipazione al Gruppo 

Operativo; 

- Promuovere la partecipazione alle attività di formazione e sensibilizzazione per il contrasto 

e la prevenzione della violenza assistita rivolta ai professionisti, operatori del  terzo 

settore, associazionismo, cittadinanza del territorio della Zona Sociale n.3 (in linea  con 

la formazione continua delle varie categorie professionali); 

- Promuovere, aderire e supportare le attività progettuali e di ricerca della costituita Rete 

territoriale in contrasto alla violenza assistita, in particolare con la Zona Sociale n.3. 

 

Art. 16 

Le Associazioni firmatarie che svolgono attività di contrasto alla violenza di 

genere si impegnano a: 

 

- Coordinare le attività di segreteria del Tavolo della Rete Territoriale di Contrasto alla 

Violenza Assistita (Associazione Liberamente Donna); 

- Individuare un referente formato nella materia da dedicare alla partecipazione al Gruppo  

Operativo; 

- Collaborare e partecipare alle attività di formazione e sensibilizzazione per il contrasto e la 

prevenzione della violenza assistita rivolta ai professionisti, operatori del terzo settore, 

associazionismo, cittadinanza del territorio della Zona Sociale n.3 (in linea con la 

formazione continua delle varie categorie professionali); 

- Realizzare attività di formazione ed aggiornamento periodico rivolto alle operatrici 

antiviolenza inerenti la violenza di genere ed il contrasto alla violenza assistita; 

- Promuovere, aderire e supportare le attività progettuali e di ricerca della costituita Rete 

territoriale in contrasto alla violenza assistita. 

 

Art. 17 

Le Cooperative Sociali firmatarie si impegnano a: 

 

- Coordinare le attività del Gruppo Operativo di Contrasto alla Violenza Assistita (Soc. 

Cooperativa Sociale ASAD); 

- Individuare un referente formato nella materia da dedicare alla partecipazione al Gruppo 

Operativo; 
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- Collaborare e partecipare alle attività di formazione e sensibilizzazione per il contrasto e la 

prevenzione della violenza assistita rivolta ai professionisti, operatori del terzo settore, 

associazionismo, cittadinanza del territorio della Zona Sociale n.3 (in linea con la 

formazione continua delle varie categorie professionali); 

- Realizzare attività di formazione ed aggiornamento periodico rivolto alle 

operatori/operatrici interni alla cooperative sociali sul tema della violenza di genere e del 

contrasto alla violenza assistita; 

- Promuovere, aderire e supportare alle attività progettuali e di ricerca della costituita Rete 

territoriale in contrasto alla violenza assistita, in particolare con la Zona Sociale n.3. 

 

TITOLO 3 

Gruppo Operativo di contrasto alla violenza assistita 

Art. 18 

 

Viene creato un Gruppo multidisciplinare composto da diverse professionalità che, 

attraverso il lavoro di équipe, supporta tutti i soggetti della Rete nell’ambito della violenza 

assistita. Il Gruppo Operativo sarà attivato per quelle situazioni che richiedono il supporto 

dei soggetti firmatari del presente protocollo. 

In tutte le attività del presente protocollo, ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 sulla protezione dei dati nonché ai 

sensi del D. Lgs. del 30 giugno 1996, n. 196, così come modificato dal D. LGS. 10 agosto 

2018, n. 101, i dati personali raccolti saranno trattati nel rispetto della normativa sopra 

richiamata, esclusivamente per le finalità di gestione delle attività previste. 

 

Art. 19 

Il Gruppo Operativo si articola come segue: 

 

Il Gruppo Operativo sarà composto dai seguenti soggetti: 

 Coordinatore del Gruppo Operativo di cui all’art.16; 

 Servizi Sociali dei Comuni afferenti alla Zona Sociale n.3; 

 Insegnante referente per gli Istituti Comprensivi, e/o Direzione Didattica, e/o Scuole 

Secondarie di Secondo Grado; 

 Referente Distretto dell'Assisano e Centro di Salute Mentale Assisano-Bastia U.; 

 Referente per le associazioni antiviolenza;  

 Referente Ufficio Servizi Sociali per i Minorenni dell’Umbria. 
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Il Gruppo Operativo potrà essere integrato con altre figure che si riterranno importanti per 

supportare ed orientare i soggetti nell’attività di lettura e riconoscimento delle situazioni di 

violenza assistita. 

Art. 20 

Attività del Gruppo Operativo: 

 

- Elaborazione e condivisione di strumenti operativi multidisciplinari; 

- Orientamento e supporto per la rilevazione dei casi di violenza assistita attraverso l’utilizzo 

anche degli strumenti comuni e condivisi; 

- Supporto e orientamento per i soggetti firmatari nelle eventuali segnalazioni di violenza 

assistita alle autorità competenti; 

- Redazione di un regolamento interno recante le modalità di funzionamento del Gruppo 

Operativo. 

 

Art. 21 

Modalità organizzative 

 

La Società Coop. Sociale ASAD coordina le attività del Gruppo che sarà convocato entro 90 

giorni dall’approvazione del presente protocollo per la definizione delle modalità operative 

di funzionamento. Il Gruppo Operativo potrà essere integrato da qualsiasi altra figura il cui 

coinvolgimento si renda necessario per la realizzazione del percorso di supporto del 

minore/i. Il Gruppo si riunirà periodicamente, almeno tre volte l’anno, su convocazione del 

coordinatore ed avrà il compito di relazionare annualmente sullo svolgimento delle proprie 

attività al tavolo di coordinamento e provvederà alla raccolta dei dati rispetto alle attività 

svolte. 

Il Gruppo Operativo collaborerà altresì con il Tavolo di Coordinamento di contrasto alla 

violenza assistita nello svolgimento delle attività di formazione. 

 

TITOLO 4 

Tavolo di Coordinamento 

Art. 22 

 

Il Tavolo di Coordinamento è un tavolo multidisciplinare di coordinamento delle attività 

della rete che comprende i referenti dei firmatari del presente protocollo. 

 

 

 



19-6-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA - Serie Generale - N. 3026

Art. 23 

Attività del Tavolo di Coordinamento 

 

Il Tavolo di Coordinamento svolge attività: 

- di raccordo con tutte le istituzioni regionali e nazionali che si occupano di violenza assistita 

e violenza di genere; 

- di collaborazione con la Regione Umbria per le attività e i progetti nell’ambito della violenza 

di genere e in particolare per la violenza assistita;  

- di progettazione e realizzazione delle attività formative specifiche per la rilevazione, 

l’intervento, la prevenzione ed il contrasto della violenza assistita per i soggetti firmatari; 

- di creazione di un osservatorio per la raccolta dati e la ricerca in materia di violenza 

assistita; 

- di promozione delle attività progettate dal Tavolo di Coordinamento nelle opportune sedi 

istituzionali; 

- di promozione di azioni volte a stimolare il processo di assunzione di responsabilità rispetto 

al tema della violenza di genere e , in particolare, a quello della violenza assistita da parte di 

tutti i soggetti coinvolti. 

 

Art. 24 

Modalità Organizzative 

 

Il Tavolo di Coordinamento svolgerà le proprie attività in stretta collaborazione con il 

Gruppo Operativo. 

La Zona Sociale n.3 coordina le attività del Tavolo che sarà convocato entro 60 giorni 

dall’approvazione del presente protocollo. 

Il Tavolo si riunirà periodicamente, almeno tre volte l’anno, su convocazione del 

coordinatore e redigerà relazione annuale delle proprie attività. 

 

TITOLO 6 

Trattamento Dati Personali 

Art. 25 

 

Tutti i dati saranno trattati nel rispetto della vigente normativa. In particolare ai sensi del 

Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

sulla protezione dei dati nonché ai sensi del D. Lgs. del 30 giugno 1996, n. 196, così come 

modificato dal D. LGS. 10 agosto 2018, n. 101. Saranno poste in essere tutte le misure 

previste dal Regolamento UE 679/2016. 
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Titolo 6 

Durata e Disposizioni Finali 

Art. 26 

 

Il presente protocollo decorre dalla data di sottoscrizione e ha la durata di tre anni con      

possibilità di rinnovo per un ulteriore triennio, previa conferma dell’adesione da parte di 

tutti i soggetti firmatari. 

Il presente protocollo viene redatto in un unico esemplare originale e acquisito alla raccolta 

degli atti del Comune di Assisi per essere poi inviato in copia conforme a tutti i soggetti 

firmatari. 

Art. 27 

 

Il Comune capofila può individuare nel territorio della Zona Sociale n.3 ulteriori soggetti 

che si riconoscono nei contenuti dello stesso e che si impegnano attivamente nelle finalità 

del presente protocollo. 

 

Ritenendo parti integranti del presente protocollo TUTTO QUANTO SCRITTO SOPRA E 

SPECIFICAMENTE IN PREMESSA di cui i firmatari in calce dichiarano di averne preso 

attentamente visione. 

Assisi, _______ 

 

 
Zona Sociale n.3 
Comune di Assisi 

in qualità di Capofila 
 

 

 
Regione Umbria 

 

 
Usl Umbria 1 

Distretto dell’Assisano 
 

 

 
Usl Umbria 1  

CSM dell’Assisano - Bastia U. 
 

 

 
Tribunale per i Minorenni 

dell’Umbria 
 

 



19-6-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA - Serie Generale - N. 3028

 

Camera Minorile di Perugia 

 

 
Ministero della Giustizia  

 Centro per la Giustizia Minorile 
per la Toscana e l'Umbria  

Ufficio di Servizio Sociale per i 
Minorenni di Perugia 

 

 

 
CISMAI 

Coordinamento Italiano dei 
Servizi contro il Maltrattamento 

e l’Abuso all’Infanzia 
 

 

 
Ordine degli Assistenti Sociali 

della Regione Umbria (CROAS) 
 

 

 
Ordine degli Avvocati di Perugia 

 

 

 
Ordine degli Psicologi della 

Regione Umbria 
 

 

 
Comitato Pari Opportunità 

presso l’Ordine degli Avvocati di 
Perugia 

 

 

 
Istituto Comprensivo Assisi 1 

 

 

 
Istituto Comprensivo Assisi 3 

 

 

 
Istituto Comprensivo Bastia 1 

 

 

 
Direzione Didattica Bastia U. 

 

 

 
Istituto Comprensivo Bevagna-

Cannara 
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Istituto Comprensivo Torgiano – 

Bettona 
 

 

 
Istituto Comprensivo 

Valfabbrica 
 

 

 
Convitto Nazionale Principe di 

Napoli 
 

 

 

Istituto d’Istruzione Superiore 

M.Polo-R.Bonghi 

 

 

Liceo Sesto Properzio 

 

 

 

Istituto Professionale di Stato 

Servizi per l’Enogastronomia e 

l’Ospitalità Alberghiera 

 

 

 

Associazione Rete delle Donne 

Antiviolenza RAV 

 

 

 

Associazione Liberamente 

Donna 

 

 

 

Asad  

Soc. Cooperativa Sociale 

 

 

 

La Goccia 

 Soc. Cooperativa Sociale 
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Controvento  

Soc. Cooperativa Sociale 

 

 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 giugno 2024, n. 524. 

 

Approvazione Protocollo esecutivo di collaborazione tra la Regione Umbria - Direzione regionale Salute e welfare 
e il Dipartimento di medicina e chirurgia, Sezione di microbiologia e microbiologia clinica dell’Università degli 
Studi di Perugia finalizzato alla sorveglianza genomica delle infezioni da virus respiratori, patogeni emergenti, 
arbovirus e batteri multi-resistenti. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Approvazione Protocollo esecutivo di col-
laborazione tra la Regione Umbria - Direzione regionale Salute e welfare e il Dipartimento di medicina e 
chirurgia, Sezione di microbiologia e microbiologia clinica dell’Università degli Studi di Perugia finalizzato 
alla sorveglianza genomica delle infezioni da virus respiratori, patogeni emergenti, arbovirus e batteri multi-
resistenti.” e la conseguente proposta dell’Assessore Luca Coletto; 

Preso atto: 

a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del procedimento; 

b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 

c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi 
assegnati alla Direzione stessa; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 

Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  

A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione 

 

1) di prendere atto dell’importanza del sequenziamento genomico quale requisito fondamentale per la sorveglianza 
di tutte le infezioni, con particolare riferimento a quelle da virus respiratori, patogeni emergenti (vaiolo delle scim-
mie), arbovirus (virus Dengue, virus West Nile ed altri) e batteri multi-resistenti; 

2) di stipulare con l’Università degli Studi di Perugia - Dipartimento di Medicina e Chirurgia Sezione Microbiologia 
e Microbiologia Clinica uno specifico Protocollo esecutivo di cui si allega il testo (Allegato 1), quale parte integrante 
e sostanziale, corredato dall’ “Accordo per la costituzione di una rete italiana per la sorveglianza genomica del virus 
SARS-Cov 2 e delle relative varianti” (Allegato2), parte integrante e sostanziale e dal “Contratto di designazione a 
responsabile esterno per il trattamento dei dati” (Allegato 3), parte integrante e sostanziale; 

3) di stabilire che la spesa prevista per l’attuazione del suddetto Protocollo, pari ad € 30.000,00, trova copertura 
finanziaria al capitolo 02164_S del Bilancio regionale 2024, impegno n. 0012311272, RR PP 2023, assunto con DD 
n. 12137/2023; 

4) di dare mandato al Direttore Regionale della Direzione regionale Salute e Welfare per la sottoscrizione del Pro-
tocollo esecutivo di cui all’Allegato 1; 

5) di determinare in anni uno la durata del Protocollo esecutivo (Allegato 1), con decorrenza dal giorno successivo 
alla apposizione dell’ultima firma di sottoscrizione; 

6) di autorizzare il Dirigente responsabile del Servizio Prevenzione, Sanità veterinaria, Sicurezza alimentare della 
Direzione Regionale Salute e Welfare a predisporre i provvedimenti che si renderanno necessari per dare attuazione 
a quanto previsto dal Protocollo esecutivo (Allegato1); 

7) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel sito istituzionale ai sensi dell’art. 26, 
comma 1 e comma 2, del D.Lgs. 33/2013;  

8) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Umbria. 

 

La Presidente 
TESEI 

 

(su proposta dell’assessore Coletto)
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 

Oggetto: Approvazione Protocollo esecutivo di collaborazione tra la Regione Umbria - Direzione regionale Salute 
e welfare e il Dipartimento di medicina e chirurgia, Sezione di microbiologia e microbiologia clinica dell’Università 
degli Studi di Perugia finalizzato alla sorveglianza genomica delle infezioni da virus respiratori, patogeni emer-
genti, arbovirus e batteri multi-resistenti. 

 

La sorveglianza delle malattie infettive prevista dalla normativa nazionale, in generale, ha lo scopo di raccogliere 
le informazioni epidemiologiche necessarie ai processi di programmazione, indirizzo, 

valutazione e verifica dell’efficacia degli interventi di prevenzione e, tuttavia, per alcune patologie, la segnalazione 
dei casi, seppure indispensabile per l’attivazione immediata di interventi di Sanità Pubblica, non è sufficiente a 
fornire elementi di informazione più approfonditi necessari alla comprensione complessiva dei fenomeni in atto e 
alla programmazione di azioni preventive, mirate soprattutto a specifici gruppi di popolazione individuati come 
gruppi a maggior rischio per alcune specifiche patologie. 

La pandemia COVID-19 ha dimostrato come il sequenziamento genomico sia uno strumento indispensabile ai fini 
della sorveglianza e della prevenzione delle infezioni ed è attualmente riconosciuto come il sequenziamento genomico 
sia fondamentale per la sorveglianza di tutte le infezioni, con particolare riferimento a quelle da virus respiratori, 
patogeni emergenti (vaiolo scimmie), arbovirus (virus Dengue, virus West Nile e altri) e batteri multi-resistenti. 

Tale attività è anche sinergica a quanto richiesto dal Piano regionale della Prevenzione 2020-2025 adottato con 
DGR n 1312 del 22 dicembre 2021, di cui all’intesa Stato/Regioni e PP.AA. del 6 agosto 2020, nello specifico delle 
azioni del programma predefinito PP10 “Misure per il contrasto dell’Antimicrobico-Resistenza” e nel programma 
libero PL 16 “Ridurre la frequenza delle malattie trasmissibili: strategie e interventi di prevenzione, sorveglianza e 
controllo”. 

Come pure l’attivazione di una “sorveglianza genomica e l’arruolamento dei laboratori partecipanti” rientra tra gli 
obbiettivi del piano PNCAR 2022 - 2025 (obiettivo 2.2) e riguarda la “integrazione della sorveglianza della Antibio-
tico-Resistenza (ABR) in ambito umano ed animale”. 

Nelle more inoltre dell’adozione da parte della Regione Umbria del piano delle arbovirosi, affidata al gruppo tecnico 
istituito con DD n. 13890 del 30 Dicembre 2022 “Tavolo tecnico regionale sulle Malattie trasmesse da vettori - Costi-
tuzione”, è emersa l’importanza di incentivare l’uso di tecniche che consentano di procedere ad una rapida identifi-
cazione e conferma dei casi sospetti di infezione al fine di attuare le procedure di contenimento necessarie a ridurre 
la diffusione dei virus.  

Di fatti, l’analisi genomica dei patogeni è alla base della caratterizzazione molecolare di tutti i focolai infettivi che 
si possono verificare, sia in ambito nosocomiale che in comunità. 

Nel Piano strategico-operativo regionale di preparazione e risposta ad una pandemia influenzale 2021-2023 e rela-
tivi documenti attuativi della Regione Umbria (PanFlu) tra le azioni previste rientrano quelle di rafforzamento della 
sorveglianza epidemiologica e virologica ottimizzando le modalità di raccolta dei dati e soprattutto la rapida e pun-
tuale caratterizzazione di virus influenzali. L’implementazione della diagnostica molecolare per la rapida e simultanea 
rilevazione e differenziazione dei virus influenzali e/o di eventuali altri virus respiratori, il potenziamento delle attività 
di coltivazione in vitro dei virus, ottimizza la sorveglianza virologica così da essere immediatamente operativi anche 
in caso di allerta pandemica. 

Nel Piano sanitario regionale 2022-2026 adottato con DGR n. 793 del 01 agosto 2022 viene indicato che le attività 
assistenziali, di ricerca e di didattica sono tra loro compenetrate ed i rapporti con l’Università sono improntati al 
principio della leale cooperazione. Tale reciproca leale cooperazione sinergica tra Regione e Università deve essere 
funzionale a incrementare l’efficienza e l’efficacia dell’una e dell’altra nel perseguimento dei rispettivi compiti istitu-
zionali. 

Alle Regioni compete inoltre, per mandato istituzionale, la promozione della ricerca sanitaria, intesa come parte 
integrante tra le attività del Servizio Sanitario Nazionale (SSN) secondo quanto previsto dal D.Lgs. 502/92. Occorre, 
dunque, promuovere il raccordo e l’integrazione tra tutti gli ambiti della ricerca in sanità e cioè tra ricerca base e 
traslazionale (biomedica), la ricerca clinico-assistenziale e quella dei servizi sanitari che richiede una forte integra-
zione con quegli Enti deputati quali appunto l’Università.  

Richiamata la DGR n. 528 del 20 aprile 2015 “Protocollo generale d’Intesa fra Regione Umbria e Università degli 
Studi di Perugia, sottoscritto in data 14.05.2013. Approvazione modifiche”;  

Considerata la richiesta dell’Università degli Studi di Perugia - Dipartimento di Medicina e Chirurgia Sezione 
Microbiologia e Microbiologia Clinica pervenuta con pec acquisita al protocollo regionale n. 2023-0225943 del 6 
ottobre 2023. 
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Vista la dichiarata disponibilità della Direzione regionale Salute e Welfare a dare seguito alla proposta di collabo-
razione per anni uno, erogando risorse finalizzate al raggiungimento degli obiettivi contenuti nel Protocollo esecutivo 
(Allegato 1). 

Considerato altresì che il Dipartimento di Medicina e Chirurgia Sezione Microbiologia e Microbiologia Clinica è 
un centro primario della ricerca scientifica nazionale e che è suo compito elaborare e trasmettere le conoscenze 
scientifiche, anche promuovendo forme di collaborazione con Istituti ed Enti extrauniversitari pubblici o privati. 

Visto il Protocollo esecutivo (Allegato 1) che, approvato dalla Giunta regionale, regolerà i rapporti con l’Università, 
corredato, quale parte integrante e sostanziale , dall’ “Accordo per la costituzione di una rete italiana per la sorve-
glianza genomica del virus SARS-Cov 2 e delle relative varianti” (Allegato 2) e dal Contratto di designazione a respon-
sabile esterno per il trattamento dei dati elaborato con la collaborazione dei DPO della Regione Umbria e 
dell’Università degli Studi di Perugia (Allegato 3). 

Stabilito che il protocollo avrà durata di anno uno, con decorrenza dal giorno successivo dall’ultima firma di sot-
toscrizione e il costo complessivo del contributo da destinare all’Università degli Studi di Perugia - Dipartimento di 
Medicina e Chirurgia Sezione Microbiologia e Microbiologia Clinica - per l’attuazione è stato determinato in € 
30.000,00, così come stabilito all’art. 4. 

Considerato che la spesa prevista per l’attuazione del suddetto Protocollo, pari ad € 30.000,00, trova copertura 
finanziaria al capitolo 02164_S del Bilancio regionale 2024, impegno n. 0012311272, RR PP 2023, assunto con DD 
n. 12137/2023. 

Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale: 

 

Omissis 

 

(Vedasi dispositivo deliberazione) 
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Allegato 1 
 

Protocollo esecutivo 
Ex art. 4 del Protocollo generale d’Intesa, sottoscritto in data 20.04.2015 

TRA 
La Regione Umbria, rappresentata dal Direttore regionale della Direzione regionale Salute e 
Welfare domiciliato per la carica presso la Direzione medesima, Via Mario Angeloni, n. 61 – 06124 
PERUGIA  

E 
il Dipartimento di Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi di Perugia, Piazza Lucio Severi 
1/8 - Edificio A - 06132 PERUGIA, rappresentato dal Direttore del Dipartimento, domiciliato per la 
carica presso il suddetto Dipartimento, che stipula il presente atto in nome e per conto dell’Università 
degli Studi di Perugia (P.IVA 00448820548) di seguito, congiuntamente, le “Parti”. 

 
PREMESSO che: 

- La DGR 17.11.2021, n. 1138 con cui la Giunta regionale ha preadottato lo schema del nuovo 
Piano Sanitario della Regione Umbria 2021-2025, dal titolo “UMBRIA: La Salute al centro”, 
ai fini dell’avvio degli adempimenti di concertazione sociale ed istituzionale contemplati dalla 
normativa vigente; Considerato che secondo quanto stabilito al punto 6) del deliberato della 
suindicata DGR 1138/2021 veniva conferito mandato alla Direzione regionale Salute e 
Welfare, in esito dell’acquisizione dei pareri e all’espletamento della fase concertativa, di 
redigere il DDL, da presentare all’Assemblea Legislativa, finalizzato alla modifica e 
all’integrazione della LR 11/2015 (Testo unico in materia di Sanità e Servizi sociali) e 
all’approvazione del Piano Sanitario regionale, il cui iter si concludeva, in base alla normativa 
previgente, con un atto di alta amministrazione. 

 
- La DGR n.793 del 1 agosto 2022 ha adottato il “Piano Sanitario Regionale 2022-2026”, che 

riprende gli obiettivi del precedente Piano sanitario regionale 2009-2011, che alla Parte III, 
Cap. 5, prevedeva di migliorare gli interventi finalizzati alla prevenzione e al controllo delle 
malattie infettive, con particolare attenzione alle nuove infezioni e al ripresentarsi, con 
caratteristiche epidemiologiche nuove, di quelle già conosciute. 

 
- La DGR n. 1312 del 22 dicembre 2021 ha adottato il “Piano regionale della Prevenzione 

2020-2025 " di cui all'intesa Stato/Regioni e PP.AA. del 6 agosto 2020” nello specifico delle 
azioni del programma predefinito PP 10 “Misure per il contrasto dell’Antimicrobico-
Resistenza” e nel programma libero PL 16 “Ridurre la frequenza delle malattie trasmissibili: 
strategie e interventi di prevenzione, sorveglianza e controllo” prevede di migliorare strategie 
e in questo ambito il sequenziamento genomico è uno strumento indispensabile ai fini della 
sorveglianza e della prevenzione delle infezioni.  

 

CONSIDERATO che la S.C. di Microbiologia della Azienda Ospedaliera di Perugia è il laboratorio di 
riferimento regionale per il sequenziamento whole genome sequencing del virus SARS-CoV-2 e fa 
parte della rete nazionale dei laboratori di sequenziamento SARS-CoV-2 “Accordo per la 
costituzione di una rete italiana per la sorveglianza genomica del virus SARS-CoV-2 e delle relative 
varianti, 2023” - Allegato 2. Per la realizzazione del suddetto Laboratorio di Sequenziamento Next 
Generation Sequencing (NGS) è stata fondamentale la collaborazione scientifica con il Dipartimento 
di Medicina e Chirurgia che comprende la sezione di “Genomica e Genetica”, il cui responsabile è 
la Prof.ssa Roberta Spaccapelo. E’ attualmente universalmente riconosciuto che il sequenziamento 
genomico è fondamentale per la sorveglianza di tutte le infezioni, con particolare riferimento a quelle 
da virus respiratori, patogeni emergenti (virus del vaiolo scimmie), arbovirus (virus Dengue, virus 
West Nile e altri), batteri multi-resistenti (Piano Nazionale di Contrasto all’Antibiotico-Resistenza 
(PNCAR- 2022-2025).  
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VISTO che il PNCAR 2022–2025 (obiettivo 2.2) prevede l’attivazione di una “sorveglianza genomica 
e l’arruolamento dei laboratori partecipanti” e riguarda la “integrazione della sorveglianza della 
Antibiotico-Resistenza (ABR) in ambito umano ed animale”; il Piano specifica che affida anche alle 
Regioni la “pianificazione di studi ad hoc allo scopo di confrontare isolati resistenti di origine umana 
e animale anche attraverso condivisone di basi dati, dati fenotipici e genomici (Whole Genome 
Sequencing) già disponibili” (obiettivo 7.2); 
 
RICHIAMATA la DD n. 13890 del 30 Dicembre 2022 con la quale è stato istituito il Tavolo tecnico 
regionale sulle Malattie trasmesse da vettori, al quale è stata affidata l’adozione del piano delle 
arbovirosi da parte della Regione Umbria, nel quale è emersa l’importanza di incentivare l’uso di 
tecniche che consentano di procedere ad una rapida identificazione e conferma dei casi sospetti di 
infezione al fine di attuare le procedure di contenimento necessarie a ridurre la diffusione dei virus. 
infatti, l’analisi genomica dei patogeni è alla base della caratterizzazione molecolare di tutti i focolai 
infettivi che si possono verificare, sia in ambito nosocomiale che in comunità;  
 
VISTO che nel Piano strategico–operativo regionale di preparazione e risposta ad una pandemia 
influenzale 2021-2023 e relativi documenti attuativi della Regione Umbria (PAN Flu) tra le azioni 
previste rientrano quelle di rafforzamento della sorveglianza epidemiologica e virologica 
ottimizzando le modalità di raccolta dei dati e soprattutto la rapida e puntuale caratterizzazione di 
virus influenzali l’implementazione della diagnostica molecolare per la rapida e simultanea 
rilevazione e differenziazione dei virus influenzali e/o di eventuali altri virus respiratori, il 
potenziamento  delle  attività di coltivazione in vitro dei virus, al fine di  ottimizzare la sorveglianza 
virologica così da essere immediatamente operativi anche in caso di allerta pandemica; 

CONSIDERATO che nel Piano sanitario regionale 2022-2026 adottato con DGR n. 793 del 01 
agosto 2022 viene indicato che le attività assistenziali, di ricerca e di didattica sono tra loro 
compenetrate ed i rapporti con l’Università sono improntati al principio della leale cooperazione. Tale 
reciproca leale cooperazione sinergica tra Regione e Università deve essere funzionale a 
incrementare l’efficienza e l’efficacia dell’una e dell’altra nel perseguimento dei rispettivi compiti 
istituzionali; 

RICHIAMATO il D. Lgs. 502/92 che affida alle Regioni per mandato istituzionale la promozione della 
ricerca sanitaria, intesa come parte integrante delle attività del Servizio Sanitario Nazionale (SSN); 

PRESO ATTO che: 
- le Parti hanno un reciproco interesse ad addivenire ad una collaborazione, finalizzata al 

raggiungimento di obiettivi comuni ed alla promozione delle proprie attività nei rispettivi campi di 
azione; 

- le finalità dei programmi di sviluppo dello studio epidemiologico e della sorveglianza delle malattie 
infettive sono coerenti con gli obiettivi della programmazione sanitaria regionale; 

 
CONSIDERATO che occorre promuovere il raccordo e l’integrazione tra tutti gli ambiti della ricerca 
in sanità e cioè tra ricerca di base e traslazionale (biomedica), ricerca clinico-assistenziale e quella 
dei servizi sanitari e nello specifico: 

- la ricerca di base e traslazionale comprende la ricerca preclinica e clinica in genomica, 
proteomica, metabolomica, systems biology or biological networks; 

- le tecnologie NGS sono basilari per le indagini di metagenomica volte a diagnosticare 
infezioni non altrimenti diagnosticabili con le tecnologie microbiologiche standard, e che la 
comunità scientifica internazionale è unanime nel prevedere che i test di metagenomica, 
sono destinati a sostituire quelli di Microbiologia Clinica tradizionale anche in campo 
diagnostico (Ibañez-Lligoña M et al, Viruses. 2023, doi: 10.3390/v15020587; He S et al, Front 
Cell Infect Microbiol. 2023, doi: 10.3389/fcimb.2023.1112229; Edgeworth JD. Curr Opin 
Infect Dis. 2023, doi: 10.1097/QCO.000000000000090). 
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SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 
 

Articolo 1: Individuazione delle parti e premessa 
1. L'individuazione delle parti come sopra costituite e la premessa costituiscono parte integrante del 
presente atto. 
 

Articolo 2: Oggetto. 
1. Il presente protocollo è volto allo sviluppo, con la collaborazione del Dipartimento di Medicina e 
Chirurgia, Sezione di Microbiologia e Microbiologia Clinica dell’Università degli Studi di Perugia nella 
persona della Prof.ssa Antonella Mencacci, Responsabile della stessa Sezione, di un Progetto che 
prevede l’obiettivo di definire la sorveglianza genomica delle infezioni da virus respiratori, patogeni 
emergenti, arbovirus e batteri multi-resistenti. 
 

Articolo 3: Durata. 
1) Il presente protocollo esecutivo avrà efficacia per anni uno a decorrere dalla data di firma 
dell’ultima Parte contraente. 
2) L’eventuale rinnovo del protocollo dovrà essere concordato dalle Parti per iscritto. 
 
Articolo 4: Impegni dei contraenti.  
 
1. Al fine di realizzare il Progetto di cui all’art. 2 e di mettere a disposizione informazioni utili alla 
programmazione di interventi di prevenzione, attraverso il sequenziamento genomico di virus 
respiratori, patogeni emergenti, arbovirus e batteri multi-resistenti, il Dipartimento di Medicina e 
Chirurgia, Sezione di Microbiologia e Microbiologia Clinica dell’Università degli Studi di Perugia, nella 
persona della Prof.ssa Antonella Mencacci, si farà carico, tramite il Dipartimento di afferenza 
dell’Università degli Studi di Perugia, dello sviluppo dell’attività oggetto del presente protocollo. 
Referente scientifico e operativo del presente Progetto sarà la Prof.ssa Roberta Spaccapelo, 
Responsabile della sezione di Genomica e Genetica dello stesso Dipartimento; 
 
2. In particolare, per quanto concerne lo studio di sorveglianza genomica delle infezioni da virus 
respiratori, patogeni emergenti, arbovirus e batteri multi-resistenti, Dipartimento di Medicina e 
Chirurgia, sezione Microbiologia e Microbiologia Clinica dell’Università degli Studi di Perugia si 
impegna, a effettuare un piano operativo, come di seguito indicato, per le attività di analisi genomica 
con tecnologia NGS che verranno effettuate: 

- regolarmente su alcune specie batteriche multi-resistenti (Klebsiella pneumoniae o altri 
enterobatteri resistenti ai carbapenemi e nuovi BLIC) isolate da campioni clinici e/o 
ambientali a livello di tutti gli ospedali della Regione, in stretta collaborazione con il gruppo 
tecnico stabilito dal PN-CAR Regionale, delle Direzioni Sanitarie e degli altri Laboratori di 
Microbiologia della Regione; 

- regolarmente sui primi isolati stagionali di virus dell’Influenza A e sugli isolati da casi clinici 
gravi, come previsto dal piano Pan-flu; 

- sulla base di quanto potrà stabilire il tavolo tecnico regionale PN-CAR e in casi straordinari 
di necessità, su isolati batterici o fungini responsabili di focolai infettivi nosocomiali che si 
verifichino nell’Azienda Ospedaliera di Perugia o in altri ospedali della Regione; 

- sulla base di quanto potrà stabilire il piano regionale sulle arbovirosi; 
- su richiesta delle Direzioni Sanitarie delle Aziende Sanitarie Regionali, dei Servizi di 

Protezione e Prevenzione, in tutti i casi in cui sia richiesta una approfondita indagine 
epidemiologica (focolai epidemici, infezioni da patogeni emergenti etc.). 

- Su richiesta nel caso di sospette infezioni di eziologia ignota in cui solo l’analisi 
metagenomica potrebbe permettere una diagnosi eziologica. 
 

I risultati delle analisi sopra indicate verranno elaborati annualmente e verrà prodotto uno specifico 
rapporto, assicurando alle Aziende USL, alle Aziende Ospedaliere della Regione e al Servizio 
Prevenzione, Sanità Veterinaria e Sicurezza Alimentare della Direzione Regionale Salute, Welfare 
della Regione Umbria il ritorno dei dati elaborati per territorio, di cui la direzione medesima sarà 
proprietaria. 
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3. il Dipartimento di Medicina e Chirurgia sez. Microbiologia e Microbiologia Clinica dell’Università 
degli Studi di Perugia si impegna inoltre a predisporre un Piano operativo in cui siano individuati gli 
ambiti e le modalità di attuazione degli interventi, i tempi di realizzazione, il sistema di verifica e 
controllo degli interventi intermedio e finale, nonché, eventualmente, le tutele in caso di 
inadempienza. 
 
4.  Il Dipartimento di Medicina e Chirurgia sezione Microbiologia e Microbiologia Clinica 
dell’Università degli Studi di Perugia si impegna, altresì, a concordare le modalità di coordinamento 
e collaborazione con le altre strutture del Servizio Sanitario Regionale da coinvolgere, 
eventualmente, nella sorveglianza, anche tramite i rispettivi D.P.O.. 
 
5. La Regione Umbria si impegna ad erogare al Dipartimento di Medicina e Chirurgia dell’Università 
degli Studi di Perugia un contributo omnicomprensivo complessivo annuale di € 30.000,00 per la 
realizzazione del progetto attuato tramite la sezione Microbiologia e Microbiologia Clinica 
dell’Università degli Studi di Perugia sotto la responsabilità della Prof.ssa Mencacci Antonella. 
 
6. Il finanziamento totale, pari a € 30.000,00 complessivi, verrà erogato con le seguenti modalità: 
-  € 10.500,00 (pari al 35% del totale spettante) a titolo di acconto, previa favorevole valutazione del 
Piano operativo redatto dal Responsabile del progetto da parte del Referente regionale della 
Direzione regionale Salute, Welfare di cui all’art. 6 del presente Protocollo; 
- € 4.500,00 (pari ad un ulteriore 15% del totale), previa acquisizione di un rapporto sulle attività 
relative al conseguimento degli obiettivi intermedi a 12 mesi dalla presentazione del Piano operativo 
del progetto di sorveglianza; 
- € 15.000,00 a titolo di saldo (quota residua pari al 50% del totale), previa acquisizione di una 
relazione scientifica finale e di un dettagliato rendiconto dei costi sostenuti, a seguito di favorevole 
valutazione sulle attività di ricerca svolte da parte del Referente di ricerca regionale della Direzione 
regionale Salute, Welfare. di cui all’art. 6 del presente protocollo. 

 
7. L’erogazione del contributo suddetto è subordinata al rispetto degli impegni assunti. 
 
8. In caso di risoluzione anticipata del presente protocollo, il contributo previsto verrà 
proporzionalmente ridotto in ragione della effettiva durata del rapporto delle attività realizzate e dei 
relativi costi sostenuti, così come relazionati dai Responsabili della ricerca di cui all’art. 5 e verificati 
dal Referente regionale del progetto della Direzione regionale Salute Welfare, di cui all’art. 6 del 
presente protocollo. 
 
Articolo 5: Responsabili del progetto. 
1. Il Progetto si svolgerà sotto la direzione e la guida del Dipartimento di Medicina e Chirurgia sezione 
Microbiologia e Microbiologia Clinica dell’Università degli Studi di Perugia Prof.ssa Mencacci 
Antonella, che ne è il Responsabile. 
 
2. Il Referente scientifico e operativo del progetto, Prof.ssa Roberta Spaccapelo, Responsabile della 
sezione di Genomica e Genetica dello stesso Dipartimento, provvederà al coordinamento tecnico–
scientifico delle attività affidate per la realizzazione degli obiettivi definiti nel presente protocollo, alla 
predisposizione del Piano operativo di progetto di cui all’art. 4 del presente protocollo, alla 
predisposizione dei rapporti e delle relazioni sulle attività intermedie e, successivamente, alla 
predisposizione della relazione finale. 
 
3. il Responsabile del progetto di cui al comma 1 provvederà alla rendicontazione dei costi sostenuti 
per la realizzazione del progetto in coerenza con il contributo erogato. 
 
Articolo 6: Referente regionale del Progetto. 
1. Il Referente regionale del Progetto esecutivo, individuato dalla Giunta regionale con 
deliberazione______________________, è il Direttore della Direzione regionale Salute e Welfare, 
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o suo delegato, che provvederà alla verifica delle attività svolte e alla liquidazione dei finanziamenti 
nei modi e tempi stabiliti dall’art. 4 del presente protocollo. 
 
2. Fermo quanto in merito precisato negli specifici articoli del presente contratto in ordine 
all’esecuzione dello stesso il Dipartimento di Medicina e Chirurgia, Sezione di Microbiologia e 
Microbiologia Clinica dell’Università degli Studi di Perugia si impegna a svolgere le attività previste 
nel precedente art. 4 in stretto rapporto con il Dirigente del Servizio Prevenzione, Sanità Veterinaria 
e Sicurezza Alimentare. 
 
3. Il Responsabile del progetto per lo sviluppo della sorveglianza è tenuto a presentare 
periodicamente, anche su semplice richiesta del Referente regionale, relazioni/rapporti tecnici sulle 
attività svolte e sulle metodologie usate. 
 
4. Il Responsabile di cui al comma 3 è, inoltre, obbligato a segnalare tempestivamente al Referente 
regionale evenienze o impedimenti che si verifichino nella conduzione delle attività. 
 
Articolo 7: Risultati del Progetto 
1. I risultati scientifici delle attività sono di proprietà della Regione Umbria. 
 
2. I risultati delle attività, previo nulla osta del Direttore della Direzione regionale Salute e Welfare, o 
suo delegato, possono essere pubblicati dalle Parti, ma devono recare l'indicazione che il lavoro è 
stato svolto all'interno delle attività previste nel presente protocollo e dagli specifici progetti regionali, 
in collaborazione e con il contributo scientifico del Dipartimento di Medicina e Chirurgia, Sezione di 
Microbiologia e Microbiologia Clinica dell’Università degli Studi di Perugia. 
 
Articolo 8 Notifica Aziende SSR 
Al fine di garantire le attività previste nel presente protocollo, il Direttore della Direzione regionale 
Salute e Welfare, o suo delegato, provvede ad effettuare la notifica dello stesso alle Aziende del 
Sistema Sanitario regionale: 

 Azienda Ospedaliera "Santa Maria della Misericordia" Perugia; 
 Azienda Ospedaliera “Santa Maria” Terni; 
 Azienda USL Umbria1; 
 Azienda USL Umbria2. 

 
Articolo 9: Adeguamenti dell'accordo. 
1. Eventuali adeguamenti del protocollo, che si rendessero necessari dall'emanazione di nuove 
disposizioni legislative o da nuove esigenze espresse dalle parti contraenti e non convenute nel 
presente atto, saranno concordati successivamente dalle parti stesse, sempre che non comportino 
modifiche al valore economico del contratto e dovranno seguire la forma scritta del piano operativo 
di cui all’articolo 4 del presente accordo. 
 
Articolo 10: Trattamento dei dati 
1. Il Direttore del Dipartimento di Medicina e Chirurgia si obbliga ad utilizzare i dati come sopra 
acquisiti, o quanti altri si renderà necessario acquisire per l’esecuzione del presente protocollo, 
secondo i principi di correttezza, liceità e trasparenza, in applicazione delle disposizioni contenute 
nel Regolamento UE 2016/679, nel d. lgs 30 giugno 2003, n. 196, e nel D.Lgs n. 101/2018 con 
particolare riferimento a quanto prescritto riguardo alle misure minime di sicurezza da adottare. 
 
2. L’Università degli Studi di Perugia viene nominata Responsabile ex art. 28 GDPR, per tutte le 
attività di trattamento dei dati personali e particolari svolti per conto della Regione nell’ambito delle 
attività previste dal presente protocollo e per le quali non operi in totale autonomia, nel rispetto delle 
proprie finalità istituzionali e delle norme di legge ad essa applicabili. 
Con la sottoscrizione del presente protocollo si impegna alla sottoscrizione del “Contratto di 
designazione a responsabile esterno per il trattamento dei dati e conferimento delle relative 
istruzioni” Allegato 3, quale parte integrante al presente Protocollo e al rispetto del regolamento 
regionale vigente (Reg. Reg. n. 7/2013) in quanto applicabile. 
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Articolo 11: Risoluzione dell'accordo. 
1. Il presente accordo potrà essere risolto in ogni momento qualora uno dei contraenti dichiari 
l'impossibilità di attendere o proseguire il programma o per gravi inadempienze alle disposizioni della 
presente convenzione, facendo salvo il contributo già utilizzato in relazione agli stati di avanzamento 
del lavoro previsti nel Piano attuativo e restituendo l’eccedenza sulla base del rendiconto da rendere 
nella forma prevista dal terzo comma dell’art. 6. 
 
Articolo 12: Controversie 
1. Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia che possa nascere dal 
presente protocollo, nei casi in cui non sia possibile raggiungere in questo modo l’accordo, per ogni 
eventuale vertenza che sorgesse tra le parti relativamente alla validità, interpretazione od 
esecuzione del presente protocollo, sarà competente in via esclusiva e inderogabile il Foro di 
Perugia. 
 
Articolo 13: Spese di registrazione 
1. Il presente protocollo sarà registrato in caso d’uso ai sensi del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 634 e 
successive modifiche ed integrazioni. Le spese di bollo e dell’eventuale registrazione saranno a 
carico della parte che intenderà avvalersi della registrazione dell’atto. L’imposta di bollo verrà assolta 
dal soggetto promotore virtualmente o mediante versamento con Modello F23. 
 
2. Il presente protocollo è firmato digitalmente ai sensi dell’art. 15, c. 2bis della L. 241/1990. 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
Perugia, ……………………………………………. 
 
Università degli Studi di Perugia 
Dipartimento di Medicina e Chirurgia  
Il Direttore 
Prof. Vincenzo Nicola Talesa 
 
Regione Umbria  
Direzione regionale Salute e Welfare 
Il Direttore  
Dott. Massimo D’Angelo 
 
Per accettazione: 
Il Responsabile Scientifico del Progetto 
Direttore sezione Microbiologia e Microbiologia Clinica del Dipartimento di Medicina e Chirurgia, 
Prof.ssa Antonella Mencacci 
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ALLEGATO 3  
 

CONTRATTO DI DESIGNAZIONE A RESPONSABILE ESTERNO PER IL 
TRATTAMENTO DEI DATI E CONFERIMENTO DELLE RELATIVE ISTRUZIONI 

Tra 
Regione Umbria - Giunta regionale, rappresentata dal Direttore regionale della Direzione Salute e 
Welfare domiciliato presso la sede della Regione medesima, che stipula il presente atto in nome e 
per conto della Regione Umbria – Giunta regionale (C.F. 80000130544) 

e 
Dipartimento di Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi di Perugia con sede legale in il Piazza 
Lucio Severi 1/8 - Edificio A - 06132 PERUGIA, rappresentato dal Direttore del Dipartimento 
domiciliato/a presso la sede, che stipula il presente atto in nome e per conto Dell’Università degli 
Studi di Perugia (C.F./P.Iva 00448820548) di seguito, congiuntamente, le “Parti”. 

 
Premesso che: 
 

a) La Giunta regionale, con Deliberazione n.1138 del 17.11.21 ha provveduto a preadottare il Piano 
Sanitario Regionale 2021-2025; 

b) La Giunta regionale, con DGR n 1312 del 22 dicembre 2021 ha adottato il  Piano regionale della 
Prevenzione 2020-2025  e nel programma predefinito PP 10 “Misure per il contrasto 
dell’Antimicrobico-Resistenza” e nel programma libero PL 16 “ ha inserito azioni volta ad 
ottimizzare gli interventi  di prevenzione, sorveglianza e controllo finalizzati a ridurre la frequenza 
delle malattie trasmissibili considerando il sequenziamento genomico strumento indispensabile 
ai fini della sorveglianza e della prevenzione delle infezioni con particolare riferimento a quelle 
da virus respiratori , patogeni emergenti (vaiolo scimmie, Dengue, West Nile), batteri multi-
resistenti (Piano Nazionale di Contrasto all’Antibiotico-Resistenza; 

c) Nel Piano strategico–operativo regionale di preparazione e risposta ad una pandemia 
influenzale 2021-2023 e relativi documenti attuativi della Regione Umbria (PAN Flu) tra le azioni 
previste rientrano quelle di rafforzamento della sorveglianza epidemiologica e virologica 
ottimizzando le modalità di raccolta dei dati e soprattutto la rapida e puntuale caratterizzazione 
di virus influenzali l’implementazione della diagnostica molecolare per la rapida e simultanea 
rilevazione e differenziazione dei virus influenzali e/o di eventuali altri virus respiratori, il 
potenziamento  delle  attività di coltivazione in vitro dei virus, ottimizza la sorveglianza virologica 
così da essere immediatamente operativi anche in caso di allerta pandemica; 

d) la S.C. di Microbiologia della Azienda Ospedaliera di Perugia è il laboratorio di riferimento 
regionale per il sequenziamento whole genome sequencing del virus SARS-CoV-2 e fa parte 
della rete nazionale dei laboratori di sequenziamento SARS-CoV-2 (REF). Per la realizzazione 
del Laboratorio di Sequenziamento  Next Generation Sequencing (NGS) è stata fondamentale 
la collaborazione scientifica con il Dipartimento di Medicina e Chirurgia che comprende una 
sezione di “genomica e genetica”; 

e) per l’effetto del protocollo esecutivo la Regione Umbria e L'Università degli Studi di Perugia 
considerano come interesse comune le finalità dei programmi di sviluppo dello studio 
epidemiologico e della sorveglianza delle malattie infettive coerenti con gli obiettivi della 
programmazione sanitaria regionale e individuano nel “dip di Medicina e Chirurgia sez. 
Microbiologia e Microbiologia Clinica dell’Università degli Studi di Perugia “, in quanto centro 
primario della ricerca scientifica nazionale, il soggetto deputato ad effettuare le attività di 
indagine e di ricerca descritte nel medesimo protocollo; 

f) il protocollo esecutivo di cui alla lett. a) implica, necessariamente, il trattamento, da parte di 
Medicina e Chirurgia sez. Microbiologia e Microbiologia Clinica dell’Università degli Studi di 
Perugia di dati comuni e particolari, opportunamente criptografati e pseudonimizzati attraverso 
codici identificativi secondo quanto previsto dal Decreto del Ministero della Salute del 31 marzo 
2008, di cui la Regione Umbria – Giunta regionale è Titolare in forza delle norme relative alla 
segnalazione delle malattie infettive; 

g) il Regolamento (UE) 679/2016 del 27 aprile 2016 “Regolamento del Parlamento europeo relativo 
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alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 
libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 
protezione dei dati)” (di seguito GDPR) si applica al trattamento dei dati personali effettuato 
nell'ambito delle attività di raccolta, registrazione, organizzazione, strutturazione, conservazione, 
adattamento o modifica, estrazione, consultazione, uso, comunicazione mediante trasmissione, 
diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, raffronto o interconnessione, 
limitazione, cancellazione o distruzione di un Responsabile del trattamento nell'Unione, 
indipendentemente dal fatto che il trattamento sia effettuato o meno nell'Unione"; 

h) ai sensi dell’art. 28, par. 1, del GDPR, “Qualora un trattamento debba essere effettuato per conto 
del Titolare del trattamento, quest'ultimo ricorre unicamente a Responsabili del trattamento che 
presentino garanzie sufficienti per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate in 
modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti del Regolamento e garantisca la tutela dei diritti 
dell’interessato”; 

i) ai sensi dell’art. 29 del GDPR, “Il Responsabile del trattamento, o chiunque agisca sotto la sua 
autorità, che abbia accesso a dati personali non può trattare tali dati se non è istruito in tal senso 
dal Titolare; 

j) ai sensi dell’art. 28, par. 3, del GDPR, inoltre, “I trattamenti da parte di un Responsabile del 
trattamento sono disciplinati da un contratto o da altro atto giuridico, che vincoli il Responsabile 
del trattamento al Titolare e che stipuli la materia disciplinata e la durata del trattamento, la 
natura e la finalità del trattamento, il tipo di dati comuni e particolari e le categorie di interessati, 
gli obblighi e i diritti del Titolare del trattamento”; 

k) ai sensi dell’art. 31 del GDPR, “il Responsabile del trattamento coopera, su richiesta, con 
l’Autorità di controllo Garante per la protezione dei dati”; 

l) ai sensi dell’art. 82, par. 2 del GDPR, il “Responsabile del trattamento risponde per il danno 
causato dal trattamento solo se non ha adempiuto gli obblighi del Regolamento specificatamente 
diretti ai Responsabili del trattamento o ha agito in modo difforme o contrario rispetto alle 
legittime istruzioni del Titolare del trattamento”; 

m) l’Università degli Studi di Perugia in forza di quanto previsto dall’art. 28, par. 1, del Regolamento 
è stato/a ritenuto idoneo ad assumere la qualifica di Responsabile esterno del trattamento per 
le attività assegnate al Dipartimento di Medicina e Chirurgia in forza del protocollo in premessa, 
in quanto dotato/a di esperienza, competenze tecniche e risorse che gli consentono di mettere 
in atto misure tecniche e organizzative adeguate, atte a garantire la conformità del trattamento 
dati alla normativa in materia di tutela dei dati personali sanitari. 

 
Tutto ciò premesso e considerato, 

che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, 

si conviene quanto segue 

 
 

Art. 1 Determinazione del Titolare del trattamento dei dati e del Responsabile del trattamento dei 

dati. 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 28 del GDPR, con il presente contratto (di seguito, “Contratto") la 
Regione Umbria – Giunta regionale (di seguito Regione Umbria), in qualità di “Titolare del 
trattamento” (di seguito, il “Titolare”), nomina l’Università degli Studi di Perugia con sede legale 
in Piazza Lucio Severi 1/8 -Edificio A – 06132 Perugia P.IVA 00448820548 “Responsabile 
esterno del trattamento” (di seguito, il Responsabile). 

 
Art. 2 Legge applicabile 

Ciascuna Parte si impegna ad adottare tutte le misure necessarie per garantire che i dati personali 
comuni e particolari siano raccolti e trattati in osservanza a quanto richiesto dalle leggi europee, 
nazionali e dalle prescrizioni della Autorità di controllo in relazione al trattamento dei dati personali 
e alla libera circolazione di tali dati, tra cui il Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (UE) 
2016/679 ("GDPR") e il D.Lgs. 196 del 30 giugno 2003 e s.m.i. (“Codice della Privacy”). Le 
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disposizioni previste dal presente contratto trovano applicazione in tutte le operazioni di 
trattamento, ivi comprese quelle che siano già state intraprese prima della conclusione del 
presente accordo. Ciascuna Parte assume l’obbligo di informare la controparte di qualsiasi 
modifica della propria legislazione nazionale che potrebbe avere un impatto sul contratto. 

Art. 3 Attività di trattamento dei dati personali in esecuzione di un obbligo contrattuale. 

Autorizzazione al trattamento, categorie e tipologie di dati trattati, categorie di soggetti interessati. 
In esecuzione del contratto principale (protocollo esecutivo di collaborazione richiamato in 
premessa in essere fra la Regione Umbria e il Dipartimento di Medicina e Chirurgia, sez. 
Microbiologia e Microbiologia Clinica dell’Università degli Studi di Perugia), il Responsabile è 
autorizzato a trattare per conto del Titolare le seguenti categorie di dati personali: dati comuni e 
particolari (art. 9 GDPR) opportunamente criptografati e pseudonimizzati attraverso codici 
identificativi in quanto strumentali alla erogazione dei servizi descritti nel contratto principale. 
I dati trattati si riferiscono alle seguenti categorie di interessati: dati anagrafici del paziente 
(criptografati e pseudonimizzati), età, sesso, provenienza geografica, campione biologico, data del 
prelievo del campione biologico.La Regione Umbria rimane proprietaria e, quindi, Titolare dei dati 
trattati per suo conto dal Responsabile. La Regione Umbria comunica per iscritto al Responsabile 
l’eventuale aggiornamento dei tipi di dati trattati e le categorie di interessati coinvolti nelle attività 
di trattamento oggetto del contratto principale e del presente contratto. 
 
Art. 4 Comunicazione tra le Parti 

Al fine di facilitare la comunicazione tra le Parti, i dati di contatto dei propri Responsabili per la 
protezione dei dati (Data Protection Officer, “DPO”) sono: 
- DPO Regione Umbria Giunta regionale Francesco Nesta – dpo@regione.umbria.it tel. 
0755045693 cell. 3371439860; 
- DPO Università degli Studi di Perugia Dott.ssa Flavia Cristiano – rpd@unipg.it tel. 
0755852192; 
Ciascuna Parte assume l’obbligo di informare la controparte di qualsiasi modifica del rispettivo 
Responsabile per la protezione dei dati (DPO). 
Il Responsabile fornisce a Regione Umbria – Giunta regionale l’elenco dei soggetti preposti al 
trattamento dei dati personali. 

Art. 5 Finalità del trattamento operato in esecuzione di un obbligo contrattuale. 

In adempimento alle prestazioni dedotte nel contratto principale (protocollo esecutivo di 
collaborazione), il Responsabile è autorizzato a trattare i dati esclusivamente per il perseguimento 
delle seguenti finalità: sorveglianza epidemiologica e virologica delle infezioni da virus respiratori, 
patogeni emergenti e batteri multi-resistenti, in conformità alle istruzioni impartite dalla Regione 
Umbria e indicate nel protocollo esecutivo di collaborazione e nel presente contratto o comunque 
trasmesse per iscritto dalla Regione Umbria – nonché alle istruzioni riportate all’art. 6 escludendo 
qualsiasi altra finalità. 
Il Responsabile non vanta alcun diritto sui dati ed è autorizzato a trattarli nei termini, modi e limiti 
stabiliti nel contratto principale (protocollo esecutivo di collaborazione o comunque trasmesse per 
iscritto dalla Regione Umbria nonché alle istruzioni riportate all’art.6, rispettando in ogni caso i 
principi generali di liceità, proporzionalità e correttezza. 
 
Art. 6 Istruzioni per il trattamento dei dati personali 

Il Responsabile si impegna a trattare i dati comuni e particolari soltanto su istruzioni documentate 
del Titolare e indicate nel protocollo esecutivo di collaborazione; in particolare, in relazione ai 
rapporti contrattuali di cui in premessa, il Responsabile potrà trattare i dati esclusivamente per le 
finalità sopra riportate e potrà effettuare, con strumenti automatizzati, soltanto le seguenti 
operazioni di raccolta, registrazione, organizzazione, strutturazione, conservazione, adattamento 
o modifica, estrazione, consultazione, uso, comunicazione mediante trasmissione, diffusione o 
qualsiasi altra forma di messa a disposizione, raffronto o interconnessione, limitazione, 
cancellazione o distruzione. 
Qualora la normativa, comunitaria o nazionale, imponesse al Responsabile il trasferimento di dati 
personali verso un Paese terzo o un'organizzazione internazionale, lo stesso Responsabile 
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informerà il Titolare di tale obbligo giuridico prima del relativo trasferimento, salvo che la normativa 
in questione vieti tale informazione per rilevanti motivi di interesse pubblico. 
Il Responsabile informerà immediatamente il titolare qualora, a suo parere, un’istruzione violasse il 
Regolamento o altre disposizioni, europee o nazionali, relative alla protezione dei dati. 

Il Responsabile è consapevole ed accetta che i propri dati personali possano essere pubblicati sul 
sito istituzionale del Titolare per finalità di trasparenza nei confronti degli interessati. 
In ogni fase e per ogni operazione del trattamento, il Responsabile dovrà garantire il rispetto dei 
principi comunitari e nazionali in ambito di protezione dei dati personali e, in particolare, quelli di 
cui agli artt. 5 e 25 del Regolamento. In particolare, il Responsabile dovrà: 

a) rispettare la normativa vigente in materia di trattamento dei dati personali, ivi comprese le 
norme che saranno emanate nel corso della durata del contratto; 

b) trattare i dati personali (comuni e particolari) per le sole finalità specificate e nei limiti 
dell'esecuzione delle prestazioni contrattuali così come previsto dal protocollo esecutivo di 
collaborazione; 

c) trattare i dati conformemente alle istruzioni impartite dal Titolare e di seguito indicate, che il 
Responsabile si impegna a far osservare anche alle persone da questi autorizzate ad 
effettuare il trattamento dei dati personali oggetto del presente contratto, d'ora in poi "persone 
autorizzate"; 

d) garantire che le persone che trattano dati personali (comuni e particolari) siano state 
specificamente autorizzate, adeguatamente istruite e si siano impegnate alla riservatezza o 
siano sottoposti ad un obbligo legale appropriato di segretezza; 

e) valutare i rischi inerenti il trattamento dei dati personali (comuni e particolari) e adottare tutte 
le misure tecniche ed organizzative che soddisfino i requisiti del Regolamento UE anche al 
fine di assicurare un adeguato livello di sicurezza dei trattamenti, in modo tale da ridurre al 
minimo i rischi di distruzione o perdita, anche accidentale, modifica, divulgazione non 
autorizzata, nonché di accesso non autorizzato, anche accidentale o illegale, o di trattamento 
non consentito o non conforme alle finalità della raccolta; 

f) provvedere, qualora previsto dall’art. 30 del GDPR, alla predisposizione e aggiornamento 
del Registro delle attività di trattamento oggetto dei contratti principali, rendendolo 
tempestivamente disponibile al Titolare, o all’Autorità di controllo, in caso di relativa richiesta. 

Il Responsabile si impegna a fare in modo che i dati personali (comuni e particolari) oggetto di 
trattamento siano adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali 
sono trattati («minimizzazione dei dati») e vengano: 

- trattati in modo lecito, corretto e trasparente nei confronti dell’interessato («liceità, 
correttezza e trasparenza»); 

- mantenuti aggiornati, laddove e per quanto previsto dal contratto, adottando tutte le misure 
ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità 
per le quali sono trattati («esattezza»); 

- conservati in una forma che consenta l’identificazione degli interessati per un arco di tempo 
non superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono trattati 

La Regione Umbria – Giunta regionale si impegna a fornire per iscritto al Responsabile del 
trattamento, ove ritenuto opportuno, ulteriori istruzioni rispetto a quelle previste dal presente 
contratto e dai contratti principali. 
 
Art. 7 Diritti degli Interessati 
In occasione del primo atto di raccolta delle informazioni direttamente dall’interessato, il 
Responsabile fornisce l’informativa di cui all’art. 13 del GDPR sul trattamento dei dati che esegue 
in nome e per conto del Titolare e da questi predisposta allo scopo, e li rende edotti dei loro diritti, 
acquisendo, se necessario, la loro positiva manifestazione di volontà al trattamento. A tal fine, la 
raccolta dei dati da parte delle Aziende del sistema sanitario regionale è effettuata secondo le 
modalità descritte nel Protocollo e nelle schede A e B ad esso allegate, comprensive delle relative 
informative, redatte secondo il modello approvato dalla Regione e comprensive della raccolta della 
manifestazione di volontà al trattamento. 
Il Responsabile, qualora riceva delle richieste di esercizio dei diritti da parte degli interessati per 
le attività che gli sono state autorizzate dal presente contratto, provvede tempestivamente, entro 
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un massimo di 5 giorni, mediante PEC o raccomandata A/R, ad informare il Titolare e fornisce, se 
necessario, supporto per la gestione della richiesta. 

 
Art. 8 Hosting di dati personali 

Il Responsabile si impegna ad archiviare e conservare i dati del Titolare su server situati all'interno 
dell'Unione europea e ad informare il Titolare prima di spostare l'ubicazione del Data Center. 
Il Responsabile non è autorizzato a modificare la posizione fisica dei suoi server al di fuori 
dell'Unione europea senza l'esplicita autorizzazione del Titolare. La violazione di questo obbligo è 
giusta causa di risoluzione contrattuale. 

Art. 9 Ricorso del Responsabile ad un sub-Responsabile del trattamento 

Il Responsabile non ricorrerà ad altro ulteriore Responsabile del trattamento (di seguito “sub- 
Responsabile”) senza previa autorizzazione scritta, specifica o generale, del Titolare. Nel caso di 
autorizzazione generale, il Responsabile informerà il Titolare di eventuali modifiche riguardanti 
l'aggiunta o la sostituzione di ulteriori sub-Responsabili, dando così al Titolare l'opportunità di 
opporsi a tali modifiche. In ogni caso qualora il Responsabile ricorresse ad un sub-Responsabile 
per l'esecuzione di specifiche attività di trattamento per conto del Titolare, dovrà sottoscrivere, con 
tale sub-Responsabile, un contratto (o altro atto giuridico) analogo al presente Contratto — 
stipulato in forma scritta, anche in formato elettronico 

— imponendo a quest’ultimo gli stessi obblighi in materia di protezione dei dati contenuti nel 
presente Contratto (e in ogni altro atto giuridico o addendum intervenuto tra le Parti) e prevedendo, 
in particolare, garanzie sufficienti per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate in 
modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti del GDPR, nonché della relativa disciplina nazionale. 

Resta inteso che, laddove il sub-Responsabile ometta di adempiere ai propri obblighi in materia di 
protezione dei dati, il Responsabile conserva nei confronti del Titolare l’intera responsabilità 
dell'inadempimento degli obblighi del sub-Responsabile. 

Art. 10 Obbligo di garantire la sicurezza dei dati trattati 

Il Responsabile del trattamento si impegna a garantire la riservatezza, l’integrità e la disponibilità 
dei dati trattati e ad assicurare che le persone autorizzate a trattare tali dati ne garantiscano 
parimenti la tutela, siano vincolate da un obbligo di riservatezza e ricevano un’appropriata 
formazione sulla protezione dei dati. 

 
Art. 11 Misure di sicurezza 

Il Responsabile del trattamento si impegna a garantire uno standard di sicurezza adeguato al livello 
di rischio secondo le previsioni dell’art. 32 GDPR anche prendendo in considerazione, in termini di 
strumenti, prodotti, applicazioni o servizi, i principi della protezione dei dati fin dalla progettazione 
(privacy by design) e per impostazione predefinita (privacy by default). 
A tal fine, il Responsabile del trattamento si impegna ad attuare le opportune misure di sicurezza 
in funzione della natura dei dati trattati e dei trattamenti effettuati, tra cui, se del caso: 

- la crittografia dei dati; 
- la capacità di garantire la riservatezza, l'integrità, la disponibilità e la resilienza dei sistemi e 

dei servizi di elaborazione in corso; 
- la possibilità di ripristinare la disponibilità e l'accesso ai dati personali in modo tempestivo in 

caso di incidente fisico o tecnico; 
- un processo per testare e valutare con regolarità l'efficacia delle misure tecniche e 

organizzative per garantire la sicurezza del trattamento. 
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Art. 12 Obbligo di gestione e segnalazione in caso di violazione dei dati (data breach) 

Il Responsabile si impegna a garantire uno standard di sicurezza adeguato al livello di rischio. 

In caso di violazione dei dati, il Responsabile si impegna a informare il Titolare il più 
tempestivamente possibile, comunque secondo i termini previsti dagli artt. 33 e 34 del GDPR e 
assiste il Titolare ai fini degli adempimenti previsti dal GDPR. 
La comunicazione dovrà essere inviata all’indirizzo dpo@regione.umbria.it. 

Art. 13 Assistenza e supporto 

Il Responsabile del trattamento supporta la Regione Umbria – Giunta regionale nella realizzazione 
di valutazioni d'impatto sulla protezione dei dati (DPIA), nel rispetto degli obblighi di cui agli articoli 
35 e 36 del Regolamento. 

Il Responsabile fornisce al Titolare la documentazione necessaria per dimostrare l’adempimento 
dei propri obblighi e per consentire al medesimo o a qualsiasi soggetto autorizzato di svolgere 
attività di audit. 

Art. 14 Responsabilità 

14.1 Ciascuna Parte è responsabile per l'adempimento dei propri obblighi previsti dalla legge 
applicabile in materia di protezione dei dati personali, dal Protocollo e dal presente Contratto e 
risponde delle sanzioni amministrative pecuniarie inflittegli dall’Autorità di controllo, senza potersi 
rivalere sull’altra Parte qualora queste conseguano da inadempimenti ad essa esclusivamente 
imputabili. 
14.2 Senza pregiudizio alla sezione 14.3 di cui di seguito, le Parti concordano che eventuali 
responsabilità derivanti da, o in connessione a, un inadempimento di una delle Parti degli obblighi 
in materia di protezione dei dati personali è disciplinata dagli obblighi direttamente derivanti alle 
Parti dalle normative vigenti, in particolare dall’art. 82 GDPR nonché dal presente Contratto, ove 
non in contrasto con le suddette norme. 

14.3 Nei limiti già definiti nel Protocollo, il Responsabile sarà tenuto a manlevare e tenere indenne 
il Titolare da qualsiasi danno materiale o immateriale (i) in connessione a, o derivante da, qualsiasi 
azione, domanda, pretesa, causa, ordine o tipo di procedimento legale di una terza parte (ivi incluse 
le autorità di controllo) a carico del Titolare, dovuti ad una Violazione di dati personali cagionata 
dal Responsabile e/o dai propri dipendenti, dirigenti, collaboratori e consulenti e/o dal/i 
proprio/propri Sub-responsabile/i; e/o (ii) derivante da un inadempimento, da parte del 
Responsabile e/o del/i Sub-responsabile/i, nonché da parte dei dipendenti, dirigenti, collaboratori 
e consulenti del Responsabile e/o del/i Sub-responsabile/i, degli obblighi di legge in materia di 
protezione dei dati personali, specificatamente applicabili ai responsabili del trattamento, ovvero 
delle istruzioni del Titolare o del presente Contatto. 

14.4 Il Titolare sarà tenuto a manlevare e tenere indenne il Responsabile da qualsiasi danno 
materiale o immateriale che derivi da un inadempimento da parte del Titolare e dei relativi 
dipendenti, amministratori, dirigenti, collaboratori e consulenti, degli obblighi di legge in materia di 
protezione dei dati personali, specificatamente applicabili ai titolari del trattamento, o del presente 
Contratto ovvero che derivi dall’attuazione, da parte del Responsabile, di un’istruzione del Titolare 
che sia stata eseguita secondo gli standard di settore applicabili. 
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Art. 15 Periodo di conservazione dei dati personali e metodi di cancellazione 

Al termine del rapporto contrattuale, il Responsabile si impegna a cancellare/ restituire in modo 
sicuro, tutti i dati che ha trattato in nome e per conto di Regione Umbria e a fornire, su richiesta 
della medesima, una dichiarazione scritta della avvenuta cancellazione/restituzione, senza 
conservare alcuna copia dei dati, fatti salvi dati completamente anonimi e aggregati per finalità 
statistiche o di ricerca. 
Qualora fosse stabilito l’obbligo di restituire i dati, i medesimi devono essere inviati in un formato 
leggibile elettronicamente in modo che Regione possa riutilizzarli e archiviarli correttamente. 
La cancellazione deve essere eseguita con una soluzione tecnica che rispetti lo stato di 
avanzamento tecnologico e riguardi tutti i dati personali che sono stati elaborati per conto del 
Titolare. 
Il Responsabile garantisce che, su richiesta del Titolare e senza costi aggiuntivi, prima di effettuare 
la cancellazione predetta potrà procedere alla trasmissione sicura dei dati personali ad altro 
soggetto, in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico, beninteso 
qualora il destinatario sia attrezzato a riceverli. 

Art. 16 Attività di vigilanza 

Durante l'esecuzione del contratto il Titolare del trattamento vigila sul rispetto degli obblighi previsti 
dai contratti principali e dal presente contratto, dal GDPR e dal codice della privacy 196/2003 da 
parte del Responsabile, nonché controlla l'attività di trattamento dei dati personali effettuando audit, 
ispezioni e verifiche periodiche sull'attività posta in essere dal Responsabile. 

Il Responsabile mette a disposizione del Titolare tutta la documentazione e le informazioni 
necessarie per dimostrare il rispetto degli obblighi di cui al presente contratto, consentendo e 
contribuendo alle attività di revisione, comprese le ispezioni, realizzate dal Titolare, dal suo Data 
Privacy Officer, o da un altro soggetto a ciò deputato. 

Perugia, 

Regione Umbria 

Direzione regionale Salute e Welfare 

Il Direttore 

(firmare digitalmente) 

Università degli Studi di Perugia 

Dipartimento di Medicina e Chirurgia 

Il Direttore  
(firmare digitalmente) 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 giugno 2024, n. 525. 

 

Approvazione Protocollo esecutivo di collaborazione tra la Regione Umbria - Direzione regionale Salute e welfare 
e l’Università degli Studi di Perugia - Dipartimento medicina e chirurgia finalizzato allo studio dell’andamento 
epidemiologico della TBC e dell’infezione da HIV. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Approvazione Protocollo esecutivo di col-
laborazione tra la Regione Umbria - Direzione regionale Salute e welfare e l’Università degli Studi di Perugia 
- Dipartimento medicina e chirurgia finalizzato allo studio dell’andamento epidemiologico della TBC e del-
l’infezione da HIV.” e la conseguente proposta dell’Assessore Luca Coletto; 

Preso atto: 

a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del procedimento; 

b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 

c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi 
assegnati alla Direzione stessa; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 

Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  

A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione 

 

1) di confermare l’importanza dell’approfondimento scientifico relativo alla conoscenza della TBC e della prose-
cuzione dello studio dell’infezione da HIV, per il miglioramento della sorveglianza epidemiologica finalizzata alla 
prevenzione della diffusione dei casi di malattia/infezione, alla programmazione/organizzazione di campagne infor-
mative rivolte alla popolazione a rischio e alla gestione dei casi; 

2) di stipulare con l’Università degli Studi di Perugia - Dipartimento di Medicina e Chirurgia uno specifico Proto-
collo esecutivo di cui si allega il testo (Allegato 1), quale parte integrante e sostanziale, corredato dal progetto volto 
alla prevenzione dell’infezione da HIV attraverso l’utilizzo della profilassi pre-esposizione presso la Clinica di Malattie 
Infettive dell’Azienda Ospedaliera di Perugia, “Ambulatorio PrEP” (Allegato 2), parte integrante e sostanziale e dal 
“Contratto di designazione a responsabile esterno per il trattamento dei dati” (Allegato 3), parte integrante e sostan-
ziale; 

3) di stabilire che la spesa prevista per l’attuazione del suddetto Protocollo, pari ad € 25.000,00, trova copertura 
finanziaria al capitolo 02164_S del Bilancio regionale 2024, impegno n. 0012311271, RR PP 2023, assunto con DD 
n. 12137/2023; 

4) di dare mandato al Direttore Regionale della Direzione regionale Salute e Welfare per la sottoscrizione del Pro-
tocollo esecutivo di cui all’Allegato 1; 

5) di determinare in anni uno la durata del Protocollo esecutivo (Allegato 1), con decorrenza dal giorno successivo 
alla apposizione dell’ultima firma di sottoscrizione; 

6) di autorizzare il Dirigente responsabile del Servizio Prevenzione, Sanità veterinaria, Sicurezza alimentare della 
Direzione Regionale Salute e Welfare a predisporre i provvedimenti che si renderanno necessari per dare attuazione 
a quanto previsto dal Protocollo esecutivo (Allegato1); 

7) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel sito istituzionale ai sensi dell’art. 26, 
comma 1 e comma 2, del D.lgs.33/2013; 

8) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Umbria. 

 

La Presidente 
TESEI 

 

(su proposta dell’assessore Coletto)

19-6-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA - Serie Generale - N. 3056



DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 

Oggetto: Approvazione Protocollo esecutivo di collaborazione tra la Regione Umbria - Direzione regionale Salute 
e welfare e l’Università degli Studi di Perugia - Dipartimento medicina e chirurgia finalizzato allo studio dell’an-
damento epidemiologico della TBC e dell’infezione da HIV. 

 

La sorveglianza delle malattie infettive prevista dalla normativa nazionale, in generale, ha lo scopo di raccogliere 
le informazioni epidemiologiche necessarie ai processi di programmazione, indirizzo, valutazione e verifica dell’ef-
ficacia degli interventi di prevenzione e, tuttavia, per alcune patologie, la segnalazione dei casi, seppure indispensabile 
per l’attivazione immediata di interventi di Sanità Pubblica, non è sufficiente a fornire elementi di informazione più 
approfonditi necessari alla comprensione complessiva dei fenomeni in atto e alla programmazione di azioni pre-
ventive, mirate soprattutto a specifici gruppi di popolazione individuati come gruppi a maggior rischio per alcune 
specifiche patologie. 

Tra le patologie infettive considerate croniche o a lunga durata anche dal Piano Nazionale della Prevenzione 2020-
2025 (di cui all’intesa sottoscritta dalla Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano, nella seduta del 6 agosto 2020), sono comprese l’HIV/AIDS e la Tubercolosi per le 
quali sono previste specifici interventi anche nel Piano Regionale della Prevenzione 2020-2025 approvato con DGR 
1312 del 22.12.2021. 

Tenuto conto che sia l’infezione da HIV che la tubercolosi costituiscono ancora oggi un problema sanitario nella 
nostra regione, pertanto l’attività di sorveglianza dei nuovi casi, delle modalità di acquisizione delle infezioni, delle 
caratteristiche dei pazienti ammalati, continua ad avere una notevole rilevanza clinico-epidemiologica.  

Con il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (Dpcm) del 3 marzo 2017, “Identificazione dei sistemi di sor-
veglianza e dei registri di mortalità, di tumori e di altre patologie” pubblicato in GU Serie generale 109 del 12 maggio 
2017, in attuazione del Decreto legge n. 179 del 2012 si è raggiunto l’obiettivo di garantire un sistema attivo di raccolta 
dati anagrafici, sanitari ed epidemiologici per registrare e caratterizzare tutti i casi di rischio per la salute, di una 
particolare malattia o di una condizione di salute rilevante in una popolazione definita. 

La pubblicazione di questo Decreto ha rappresentato già un momento di svolta per la sanità pubblica perché ha 
sancito l’idea che registri e sorveglianze sono effettivamente fonti informative fondamentali per la programmazione 
e la ricerca in ogni ambito sanitario, dalla prevenzione alla cura, delineando al contempo i confini del trattamento 
dei dati personali e sensibili a tutela della privacy. 

Il conseguente Decreto Ministeriale del 7 marzo 2022 “Revisione del sistema di segnalazione delle malattie infettive 
(Premal)” pubblicato in GU serie generale n. 82 del 7 aprile 2022 ha quindi disciplinato le modalità di segnalazione, 
raccolta, elaborazione e utilizzo dei dati relativi alle malattie infettive che vengono diagnosticate sul territorio nazio-
nale, nonché a bordo delle navi e degli aeromobili presenti nel territorio nazionale, che la regione Umbria ha defi-
nitivamente adottato con DGR n. 646 del 23/06/2023. E’ però ad oggi consentito ancora segnalare tramite Premal i 
soli casi di TBC quanto all’HIV, il decreto 31 marzo 2008 ha previsto l’istituzione del sistema di sorveglianza delle 
nuove diagnosi di infezioni da HIV e quindi, tenuto conto che la lotta all’HIV rientra tra le priorità delle politiche di 
contrasto alla diffusione delle malattie infettive. Il 26 ottobre 2017 è stata sancita l’Intesa tra il Governo, le Regioni 
e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento “Piano Nazionale di interventi contro l’HIV e AIDS 
(PNAIDS)”. Il Piano Nazionale AIDS 2017-2019 ha peraltro fissato priorità, modelli di intervento, indicatori di risul-
tato e di percorso per conseguire gli obiettivi dettati anche dalle agenzie internazionali (ECDC, UNAIDS, OMS). 

Per consentire al servizio sanitario di rivolgere le attività preventive e di cura soprattutto alle categorie di persone 
considerate più a rischio, alle attività di sorveglianza in essere, legate alla segnalazione dei casi, si dovranno aggiun-
gere ulteriori analisi e approfondimenti scientifici, al fine di caratterizzare relazioni tra l’insorgenza di queste malattie 
infettive e i diversi determinanti di salute, ambientali, sociali ed economici. La D.G.R. n. 5 del 5 gennaio 2022 ha 
confermato l’importanza dell’approfondimento scientifico e del miglioramento della sorveglianza epidemiologica 
della TBC e dell’infezione da HIV, per la prevenzione della diffusione dei casi di infezione e malattia ed è ha stabilito 
di stipulare uno specifico Protocollo con l’Università degli Studi di Perugia - Dipartimento di Medicina della durata 
di due anni. Il Dipartimento di Medicina dell’Università degli Studi di PG ha provveduto, nei due anni successivi, a 
raccogliere ed elaborare i dati relativi all’infezione da HIV e ai casi di TBC ed ha trasmesso la relazione finale delle 
attività svolte contribuendo all’analisi dell’andamento epidemiologico delle due patologie e al trasferimento dei dati 
previsti per le sorveglianze al livello nazionale (Istituto Superiore di Sanità - COA e Ministero della Salute). 

Richiamata la DGR n. 528 del 20 aprile 2015 “Protocollo generale d’Intesa fra Regione Umbria e Università degli 
Studi di Perugia, sottoscritto in data 14.05.2013. Approvazione modifiche”.  

Considerata la richiesta dell’Università degli Studi di Perugia - Dipartimento di Medicina e Chirurgia acquisita al 
protocollo regionale n. 2024-0077545 e n. 2024-0077525 del 16 aprile 2024. 
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Vista la dichiarata disponibilità della Direzione regionale Salute e Welfare a dare seguito alla proposta di collabo-
razione per anni uno, erogando risorse finalizzate al raggiungimento degli obiettivi contenuti nel protocollo esecutivo 
(Allegato 1). 

Considerato altresì il contributo già fornito dalla Clinica Malattie Infettive - presso l’Azienda Ospedaliera di Perugia 
- del Dipartimento di Medicina dell’Università degli Studi di PG, che non dispone di risorse proprie per svolgere le 
suddette attività e che gestisce dal punto di vista clinico la maggior parte dei casi di infezione da HIV/AIDS e di TBC. 

Ritenuto fondamentale disporre, al fine di programmare le attività di prevenzione, di assistenza e cura, dei dati 
aggiornati di sorveglianza e della valutazione sull’andamento epidemiologico dei casi di TBC e HIV/AIDS. 

Visto il Protocollo esecutivo (Allegato 1) che, approvato dalla Giunta regionale, regolerà i rapporti con l’Università, 
corredato, quale parte integrante e sostanziale, del progetto volto alla prevenzione dell’infezione da HIV attraverso 
l’utilizzo della profilassi pre-esposizione presso la Clinica di Malattie Infettive dell’Azienda Ospedaliera di Perugia, 
“Ambulatorio PrEP” (Allegato 2) e dal Contratto di designazione a responsabile esterno per il trattamento dei dati 
elaborato con la collaborazione dei DPO della Regione Umbria e dell’Università degli Studi di Perugia (Allegato 3). 

Stabilito che il Protocollo esecutivo (Allegato 1) avrà durata di anno uno, con decorrenza dal giorno successivo 
dall’ultima firma di sottoscrizione e che il costo complessivo del contributo da destinare all’Università degli Studi di 
Perugia - Dipartimento di Medicina e Chirurgia - per l’attuazione è stato determinato in € 25 .000,00, così come sta-
bilito all’art. 4. 

Considerato che la spesa prevista per l’attuazione del suddetto Protocollo, pari ad € 25.000,00, trova copertura 
finanziaria al capitolo 02164_S del Bilancio regionale 2024, impegno n. 0012311271, RR PP 2023, assunto con DD 
n. 12137/2023. 

Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale: 

 

Omissis 

 

(Vedasi dispositivo deliberazione) 
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ALLEGATO 1 
Protocollo esecutivo 

Ex art. 4 del Protocollo generale d’Intesa, sottoscritto in data 20.04.2015 
 

TRA 
La Regione Umbria, rappresentata dal Direttore regionale della Direzione regionale Salute e 
Welfare domiciliato per la carica presso la Direzione medesima, Via Mario Angeloni, n. 61 – 06124 
PERUGIA  

E 
il Dipartimento di Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi di Perugia, Piazza Lucio Severi 
1/8 - Edificio A - 06132 PERUGIA, rappresentato dal Direttore del Dipartimento, domiciliato per la 
carica presso il suddetto Dipartimento, che stipula il presente atto in nome e per conto dell’Università 
degli Studi di Perugia (P.IVA 00448820548) di seguito, congiuntamente, le “Parti”. 

 
PREMESSO che: 
la DGR 17.11.2021, n. 1138 con cui la Giunta regionale ha preadottato lo schema del nuovo Piano 
Sanitario della Regione Umbria 2021-2025, dal titolo “UMBRIA: LA SALUTE AL CENTRO”, ai fini 
dell’avvio degli adempimenti di concertazione sociale ed istituzionale contemplati dalla normativa 
vigente; 
Considerato che secondo quanto stabilito al punto 6) del deliberato della suindicata DGR 1138/2021 
veniva conferito mandato alla Direzione regionale Salute e Welfare, in esito dell’acquisizione dei 
pareri e all’espletamento della fase concertativa, di redigere il DDL, da presentare all’Assemblea 
Legislativa, finalizzato alla modifica e all’integrazione della LR 11/2015 (Testo unico in materia di 
Sanità e Servizi sociali) e all’approvazione del Piano Sanitario regionale, il cui iter si concludeva, in 
base alla normativa previgente, con un atto di alta amministrazione 
 
La Giunta regionale, con Deliberazione n.793 del 1 agosto 2022 ha adottato il Piano Sanitario 
Regionale 2022-2026”, che riprende gli obiettivi del precedente Piano sanitario regionale 2009/2011, 
dove alla Parte III, Cap. 5, prevedeva di migliorare gli interventi finalizzati alla prevenzione e al 
controllo delle malattie infettive, con particolare attenzione alle nuove infezioni e al ripresentarsi, con 
caratteristiche epidemiologiche nuove, di quelle già conosciute. 
Considerato pertanto, indispensabile migliorare ed implementare i sistemi di sorveglianza esistenti.  
 
Visto 

-  il Piano Nazionale della Prevenzione 2020/2025 (di seguito nominato PNP), recepito dalla 
Giunta regionale con delibera  n. 1308 del 29.12.2020, sulla base del quale è stato redatto  
anche il Piano Regionale della Prevenzione, nel Macro Obiettivo “Malattie trasmissibili”, che 
individua tra gli obiettivi strategici quello di ridurre i rischi trasmissione di malattie infettive 
croniche o di lunga durata (TBC, HIV/AIDS, Epatite B e C) e sulle quali occorre concentrare 
le attività di consolidamento della sorveglianza epidemiologica e di prevenzione; 

- Il Piano Nazionale di interventi contro le infezioni da HIV/AIDS (disposto dalla Legge 
135/1990) che, in coerenza con le indicazioni dell’OMS, evidenzia l’importanza di facilitare 
l’emersione delle patologie e di attivare una rapida attività di sorveglianza controllo e 
prevenzione, nonché di presa in carico terapeutico. 
 

Ravvisato che  
- per ridurre il rischio di trasmissione del virus nelle coppie eterosessuali siero-discordanti, 

l’arma più valida è quella di ottenere stabilmente una viremia non rilevabile nella persona con 
infezione da HIV. Ma, oltre a ciò, è necessario implementare le strategie di prevenzione in 
tutte le popolazioni a rischio di contrarre l’infezione: in questo ambito la PrEP è risultata una 
strategia vincente e rientra nelle modalità diversificate di prevenzione dell’HIV, modalità che 
mirano a porre fine all’epidemia di HIV/AIDS.  
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- la terapia e la diagnosi precoce riducono il rischio per il singolo e riducono anche ulteriori 
contagi. La diagnosi tardiva aumenta quindi il rischio di nuove infezioni e la complessità del 
trattamento in acuto e a lungo termine del paziente gravemente immunodepresso. 

- La tubercolosi, nonostante l’attuale situazione epidemiologica in Italia sia caratterizzata da 
una bassa incidenza nella popolazione generale, tiene conto dell’invecchiamento della 
popolazione e dei crescenti flussi migratori, e risulta ancora difficile limitarne la diffusione. 
Infatti  le più recenti raccomandazioni indicano come fondamentale implementare diagnosi e 
sorveglianza della malattia tubercolare focalizzando l’attenzione sulle fasce di popolazione 
particolarmente a rischio, pur mantenendo la consapevolezza che chiunque può contrarre e 
sviluppare la TBC. 

- Per poter correttamente progettare, sviluppare e valutare  le azioni di prevenzione e controllo 
previste anche dal PNP è indispensabile continuare ad analizzare attentamente il contesto 
epidemiologico e valutare la possibilità di ulteriori approfondimenti, anche di tipo scientifico, 
sia rispetto alla TBC che all’infezione da HIV/AIDS, al fine di implementare le azioni di tipo 
preventivo e assistenziale e soprattutto di indirizzare gli interventi e di valutarli nel corso degli 
anni, con particolare attenzione  ai soggetti appartenenti a categorie con maggior rischio di 
contrarre la malattia. 

 
CONSIDERATO che il Dipartimento di Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi di Perugia è 
un centro primario della ricerca scientifica nazionale e che è suo compito elaborare e trasmettere le 
conoscenze scientifiche, anche promuovendo forme di collaborazione con Istituti ed Enti 
extrauniversitari pubblici o privati; 
 
VISTO l’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni e integrazioni, 
concernente lo svolgimento, in collaborazione, di attività di interesse comune tra pubbliche 
amministrazioni; 
 
CONSIDERATO altresì che la Regione Umbria, nell’ambito delle proprie funzioni istituzionali di tutela 
della salute dei cittadini, intende implementare e approfondire l’attività di monitoraggio delle malattie 
infettive, con particolare attenzione alla Tubercolosi e all’infezione da HIV/AIDS/ e migliorare la 
valutazione dei fattori di rischio soprattutto per alcune categorie di soggetti residenti sul proprio 
territorio; 
 
RICHIAMATO  

- il D.M. 31.03.2008 “Istituzione del sistema di sorveglianza delle nuove diagnosi di infezioni 
da HIV”; 

- l’intesa del 26 ottobre 2017 sancita tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano sul documento “Piano Nazionale di interventi contro l’HIV e AIDS 
(PNAIDS)”; 

-  Il Piano Nazionale AIDS 2017-2019 che ha fissato priorità, modelli di intervento, indicatori di 
risultato e di percorso per conseguire gli obiettivi dettati anche dalle agenzie internazionali 
(ECDC, UNAIDS, OMS);  

- Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 marzo 2017 “Identificazione dei sistemi 
di sorveglianza e dei registri di mortalità, di tumori e di altre patologie” inserisce inoltre il 
Sistema di sorveglianza HIV/AIDS fra i Sistemi di sorveglianza di rilevanza nazionale e 
regionale. 

 
VISTO  

- Il Decreto Ministeriale del 7 marzo 2022 “Revisione del sistema di segnalazione delle malattie 
infettive (Premal)” pubblicato in GU serie generale n. 82 del 7 aprile 2022 ha quindi 
disciplinato le modalità di segnalazione, raccolta, elaborazione e utilizzo dei dati relativi alle 
malattie infettive che vengono diagnosticate sul territorio nazionale, nonché a bordo delle 
navi e degli aeromobili presenti nel territorio nazionale; 
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- La DGR n. 646 del 23 giugno 2023” Adozione del nuovo sistema di segnalazione delle 
malattie infettive PREMAL. Parziale integrazione e modifica della DGR n. 85 del 4 febbraio 
2008”; 
 

PRESO ATTO che: 
- le Parti hanno un reciproco interesse ad addivenire ad una collaborazione, finalizzata al 

raggiungimento di obiettivi comuni ed alla promozione delle proprie attività nei rispettivi campi di 
azione; 

- le finalità dei programmi di sviluppo dello studio epidemiologico e della sorveglianza delle malattie 
infettive sono coerenti con gli obiettivi della programmazione sanitaria regionale; 

 
RICHIAMATA la DGR n.5 del 5 gennaio 2022 “Approvazione protocollo operativo di collaborazione 

tra la Regione Umbria – Direzione regionale Salute e welfare e l’Università degli Studi di Perugia 
– Dipartimento medicina e chirurgia finalizzato allo studio dell’andamento epidemiologico della 
TBC e dell’infezione da HIV; 

 
CONSIDERATO che L'Università degli Studi di Perugia e la Regione Umbria considerano come 
interesse comune lo sviluppo della ricerca biomedica clinica e sanitaria; 
 
CONSIDERATO inoltre che: 

- la Sezione di Clinica delle Malattie Infettive di Perugia del Dipartimento di Medicina e Chirurgia 
dell’Università di Perugia, che ha già collaborato in passato con il Servizio Prevenzione, Sanità 
Veterinaria e Sicurezza Alimentare della Direzione regionale Salute e Welfare e che risulta essere 
anche la Struttura alla quale accedono la maggior parte dei casi di tubercolosi oltre che la maggior 
parte delle persone sieropositive e che, conseguentemente è già in possesso dei dati riferiti ai 
propri assistiti; 

- i dati raccolti dalla Sezione di Clinica delle Malattie Infettive di Perugia del Dipartimento di 
Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi di Perugia, provenienti da tutto il territorio 
regionale, hanno permesso all’Umbria di partecipare a pieno titolo al Sistema di Sorveglianza 
nazionale dell’infezione da HIV/AIDS tramite la collaborazione con l’Istituto Superiore di Sanità e 
di ottenere l’elaborazione di dati relativi all’andamento epidemiologico dell’infezione a livello 
locale; 

- i dati trasmessi con il rapporto 2023 relativo alla sorveglianza per infezione HIV/TBC verificano 
l’attuale irrilevanza epidemiologica della circolazione di ceppi multiresistenti (MDR) ed 
estremamente resistenti (XDR) sul territorio regionale e evidenziano alcune criticità nelle 
segnalazioni dei casi, con conseguente difficoltà nel follow up clinico e nelle attività di 
prevenzione; 

- l’autorizzazione alla sottoscrizione del presente protocollo risulta data per la Regione Umbria al 
Direttore della Direzione regionale Salute e Welfare, dalla Giunta regionale con deliberazione n. 
_______ del ___________ e per il Dipartimento di Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi 
di Perugia giusta autorizzazione dal Consiglio di Dipartimento espressa in data _________. 

 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 
Articolo 1: Individuazione delle parti e premessa 
1. L'individuazione delle parti come sopra costituite e la premessa costituiscono parte integrante del 
presente atto. 
 
Articolo 2: Oggetto. 
1. Il presente protocollo è volto allo sviluppo, con la collaborazione della Sezione di Clinica delle 
Malattie Infettive di Perugia del Dipartimento di Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi di 
Perugia – nella persona della Prof.ssa Daniela Francisci, Direttore della Clinica di Malattie infettive, 
di un Progetto che prevede i seguenti obiettivi: 
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a) proseguire la sorveglianza dell’infezione da HIV/AIDS, già avviata, per valutarne l’incidenza e 
l’andamento temporale, producendo rapporti annuali per la Regione Umbria e inviando, per 
conto della Regione Umbria, i dati al Centro Operativo AIDS dell’istituto Superiore di Sanità; 

b) approfondire lo studio sulla trasmissione del virus dell’HIV/AIDS nelle e tra le diverse etnie e in 
funzione dei comportamenti a rischio, su scala regionale, raccogliendo e valutando, in base alla 
Scheda A allegata al presente protocollo, le informazioni disponibili su: 

I.  il numero effettivo delle nuove infezioni; 
II. la circolazione dei sottotipi non-B nei nuovi casi accertati di infezione HIV/AIDS ricoverati, 

stimandone la resistenza farmacologica; 
c) approfondire l’analisi dell’andamento epidemiologico della malattia tubercolare su scala 

regionale, con particolare attenzione alla popolazione considerata a rischio, quindi, in base alla 
Scheda B allegata al presente protocollo, descrivere e valutare: 

I. gli esiti del trattamento in tutti i casi di TB polmonari e non; 
II. l’andamento della diffusione della MDR-TB; 
III. l’andamento delle coinfezioni HIV/AIDS -TB; 
d) attivare un progetto volto alla prevenzione dell’infezione da HIV attraverso l’utilizzo della 

profilassi pre-esposizione presso la Clinica di Malattie Infettive dell’Azienda Ospedaliera di 
Perugia, come da ALLEGATO A “Ambulatorio PrEP”.  

 
Articolo 3: Durata. 
1) Il presente protocollo esecutivo avrà efficacia per un anno a decorrere dalla data della firma 
dell’ultima Parte contraente. 
 
2) L’eventuale rinnovo del protocollo dovrà essere concordato dalle Parti per iscritto. 
 
Articolo 4: Impegni dei contraenti. 
1. Al fine di realizzare il Progetto di cui all’art. 2 e di mettere a disposizione informazioni utili alla 
programmazione di interventi di prevenzione e controllo della malattia tubercolare e dell’infezione 
da HIV/AIDS, la Sezione di Clinica delle Malattie Infettive di Perugia del Dipartimento di Medicina e 
Chirurgia dell’Università degli Studi di Perugia - nella persona della Prof.ssa Daniela Francisci 
Direttore della stessa - si farà carico, tramite il Dipartimento di afferenza dell’Università degli Studi 
di Perugia, dello sviluppo dell’attività di descrizione e valutazione dell’andamento epidemiologico 
della TBC e dell’infezione da HIV/AIDS. 
 
2. In particolare, per quanto concerne lo studio della malattia tubercolare la Sezione di Clinica delle 
Malattie Infettive di Perugia del Dipartimento di Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi di 
Perugia si impegna, a: 

a) effettuare lo studio integrato e l’analisi delle informazioni derivanti dalle schede di 
sorveglianza, da quelle degli esiti del trattamento, dalle SDO, dagli isolamenti microbiologici, dai 
dati sulla farmacoresistenza in ambito regionale; 
b) valutare quadri clinici, complicanze, tossicità, evoluzione, eventuali recidive e mortalità;  
c) identificare i fattori di rischio nella popolazione umbra e immigrata in Umbria; 
 

3. Al fine di approfondire le conoscenze in merito all’andamento dell’infezione da HIV/AIDS in Umbria 
ed implementarne la sorveglianza la Sezione di Clinica delle Malattie Infettive di Perugia del 
Dipartimento di Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi di Perugia provvederà a: 

a) valutare l’incidenza e l’andamento temporale delle nuove infezioni da HIV/AIDS in Umbria; 
b) raccogliere informazioni sulla trasmissione virale nelle e tra le diverse etnie e in funzione dei 
comportamenti a rischio; 
c) valutare la circolazione dei sottotipi virali circolanti nei pazienti di cui sarà disponibile il genotipo 
(ricoverati) e stimarne la resistenza farmacologica.  
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4. Sezione di Clinica delle Malattie Infettive di Perugia del Dipartimento di Medicina e Chirurgia 
dell’Università degli Studi di Perugia, per quanto concerne invece la sorveglianza dell’infezione da 
HIV/AIDS a regime, così come previsto dalla normativa nazionale, continuerà a: 

a) raccogliere le schede relative ai soli casi di sieropositività, compilate dai Laboratori e dai 
Centri Clinici di diagnosi e cura, verificarne la completezza, inviare i dati all’ISS e compilare 
on-line la scheda di sorveglianza prevista dal Decreto Ministeriale 31 marzo 2008 nella 
piattaforma web nazionale dell’Istituto Superiore di Sanità; La consegna delle schede, 
opportunamente anonimizzate, avverrà in busta chiusa, brevi manu, al Responsabile del 
progetto, Prof.ssa Daniela Francisci. 

b) elaborare annualmente i dati raccolti producendo uno specifico rapporto, assicurando alle 
Aziende USL, alle Aziende Ospedaliere della Regione e al Servizio Prevenzione, Sanità 
Veterinaria e Sicurezza Alimentare della Direzione regionale Salute, Welfare della Regione 
Umbria il ritorno dei dati elaborati per territorio. 

 
5. La Sezione di Clinica delle Malattie Infettive di Perugia del Dipartimento di Medicina e Chirurgia, 
per conto dell’Università degli Studi di Perugia, si impegna inoltre a predisporre un Piano operativo 
in cui siano individuati gli ambiti e le modalità di attuazione degli interventi, i tempi di realizzazione, 
il sistema di verifica e controllo degli interventi intermedio e finale, nonché, eventualmente, le tutele 
in caso di inadempienza. 
 
6. Il Dipartimento di Medicina e Chirurgia si impegna, altresì, a concordare le modalità di 
coordinamento e collaborazione con le altre strutture del Servizio Sanitario Regionale da 
coinvolgere, eventualmente, nella sorveglianza, anche tramite i rispettivi D.P.O.  
 
7. La Regione Umbria si impegna ad erogare al Dipartimento di Medicina e Chirurgia dell’Università 
degli Studi di Perugia un contributo omnicomprensivo complessivo annuale di € 25.000,00 per la 
realizzazione del progetto attuato tramite la Sezione di Clinica delle Malattie Infettive di Perugia del 
Dipartimento di Medicina e Chirurgia sotto la responsabilità della Prof.ssa Daniela Francisci. 
 
8. Il finanziamento totale, pari a € 25.000,00 00 complessivi, verrà erogato con le seguenti modalità: 
-  € 8.750,00 (pari al 35% del totale spettante) a titolo di acconto, previa favorevole valutazione del 
Piano operativo redatto dal Responsabile del progetto da parte del Referente regionale della 
Direzione regionale Salute, Welfare di cui all’art. 6 del presente Protocollo; 
- € 3.750,00 (pari ad un ulteriore 15% del totale), previa acquisizione di un rapporto sulle attività 
relative al conseguimento degli obiettivi intermedi a 12 mesi dalla presentazione del Piano operativo 
del progetto di sorveglianza; 
- €12.500,00 a titolo di saldo (quota residua pari al 50% del totale), previa acquisizione di una 
relazione scientifica finale e di un dettagliato rendiconto dei costi sostenuti, a seguito di favorevole 
valutazione sulle attività di ricerca svolte da parte del Referente di ricerca regionale della Direzione 
regionale Salute, Welfare di cui all’art. 6 del presente protocollo. 

 
9. L’erogazione del contributo suddetto è subordinata al rispetto degli impegni assunti. 
 
10. In caso di risoluzione anticipata del presente protocollo, il contributo previsto verrà 
proporzionalmente ridotto in ragione della effettiva durata del rapporto delle attività realizzate e dei 
relativi costi sostenuti, così come relazionati dai Responsabili della ricerca di cui all’art. 5 e verificati 
dal Referente regionale del progetto della Direzione regionale Salute Welfare, di cui all’art. 6 del 
presente protocollo. 
 
Articolo 5: Responsabili del progetto. 
1. Il Progetto si svolgerà sotto la direzione e la guida del Direttore della Sezione di Clinica delle 
Malattie Infettive di Perugia del Dipartimento di Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi di 
Perugia del Dipartimento di Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi di Perugia, Prof.ssa 
Daniela Francisci, che ne è il Responsabile. 
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2. Il Responsabile del progetto provvederà al coordinamento tecnico–scientifico delle attività affidate 
per la realizzazione degli obiettivi definiti nel presente protocollo, alla predisposizione del Piano 
operativo di progetto di cui all’art. 4 del presente protocollo, alla predisposizione dei rapporti e delle 
relazioni sulle attività intermedie e, successivamente, alla predisposizione della relazione finale. 
 
3. il Responsabile del progetto di cui al comma 1 provvederà altresì alla rendicontazione dei costi 
sostenuti per la realizzazione del progetto in coerenza con il contributo erogato. 
 
Articolo 6: Referente regionale del Progetto. 
1. Il Referente regionale del Progetto, individuato dalla Giunta regionale con 
deliberazione______________________, è il Direttore della Direzione regionale Salute e Welfare, 
o suo delegato, che provvederà alla verifica delle attività svolte e alla liquidazione dei finanziamenti 
nei modi e tempi stabiliti dall’art. 4 del presente protocollo. 
 
2. Fermo quanto in merito precisato negli specifici articoli del presente contratto in ordine 
all’esecuzione dello stesso, il Dipartimento di Medicina e Chirurgia si impegna a svolgere le attività 
previste nel precedente art. 4 in stretto rapporto con il Dirigente del Servizio Prevenzione, Sanità 
Veterinaria e Sicurezza Alimentare. 
 
3. Il Responsabile del progetto per lo sviluppo della sorveglianza è tenuto a presentare 
periodicamente, anche su semplice richiesta del Referente regionale, relazioni/rapporti tecnici sulle 
attività svolte e sulle metodologie usate. 
4. Il Responsabile di cui al comma 3 è, inoltre, obbligato a segnalare tempestivamente al Referente 
regionale evenienze o impedimenti che si verifichino nella conduzione delle attività. 
 
Articolo 7: Risultati del Progetto 
1. I risultati scientifici delle attività sono di proprietà della Regione Umbria. 
 
2. I risultati delle attività, previo nulla osta del Direttore della Direzione regionale Salute e Welfare, o 
suo delegato, possono essere pubblicati dalle Parti, ma devono recare l'indicazione che il lavoro è 
stato svolto all'interno delle attività previste nel presente protocollo e dagli specifici progetti regionali, 
in collaborazione e con il contributo scientifico del Dipartimento di Medicina e Chirurgia. 
 
Articolo 8 Notifica Aziende SSR 
Al fine di garantire le attività previste nel presente protocollo, il DIRETTORE della Direzione 
regionale Salute e Welfare, o suo delegato, provvede ad effettuare la notifica dello stesso alle 
Aziende del Sistema Sanitario regionale: 

 Azienda  Ospedaliera   "Santa Maria della Misericordia"  Perugia; 
 Azienda Ospedaliera  “Santa Maria” Terni; 
 Azienda  USL Umbria1; 
 Azienda  USL Umbria2. 

 
Articolo 9: Adeguamenti dell'accordo. 
1. Eventuali adeguamenti del protocollo, che si rendessero necessari dall'emanazione di nuove 
disposizioni legislative o da nuove esigenze espresse dalle parti contraenti e non convenute nel 
presente atto, saranno concordati successivamente dalle parti stesse, sempre che non comportino 
modifiche al valore economico del contratto e dovranno seguire la forma scritta del piano operativo 
di cui all’articolo 4 del presente accordo. 
 
Articolo 10: Trattamento dei dati 
1. Il Direttore del Dipartimento di Medicina e Chirurgia si obbliga ad utilizzare i dati come sopra 
acquisiti, o quanti altri si renderà necessario acquisire per l’esecuzione del presente protocollo, 



19-6-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA - Serie Generale - N. 30 65

7 
 

secondo i principi di correttezza, liceità e trasparenza, in applicazione delle disposizioni contenute 
nel Regolamento UE 2016/679, nel d. lgs 30 giugno 2003, n. 196, e nel D.Lgs n. 101/2018 con 
particolare riferimento a quanto prescritto riguardo alle misure minime di sicurezza da adottare. 
 
2. L’Università degli Studi di Perugia viene nominata Responsabile ex art. 28 GDPR, per tutte le 
attività di trattamento dei dati personali e particolari svolti per conto della Regione nell’ambito delle 
attività previste dal presente protocollo e per le quali non operi in totale autonomia, nel rispetto delle 
proprie finalità istituzionali e delle norme di legge ad essa applicabili. 
Con la sottoscrizione del presente protocollo si impegna alla sottoscrizione del “Contratto di 
designazione a responsabile esterno per il trattamento dei dati e conferimento delle relative 
istruzioni” allegato quale parte integrante al presente Protocollo e al rispetto del regolamento 
regionale vigente in quanto applicabile. 
 
Articolo 11: Risoluzione dell'accordo. 
1. Il presente accordo potrà essere risolto in ogni momento qualora uno dei contraenti dichiari 
l'impossibilità di attendere o proseguire il programma o per gravi inadempienze alle disposizioni della 
presente convenzione, facendo salvo il contributo già utilizzato in relazione agli stati di avanzamento 
del lavoro previsti nel Piano attuativo e restituendo l’eccedenza sulla base del rendiconto da rendere 
nella forma prevista dal terzo comma dell’art. 6. 
 
Articolo 12: Controversie 
1. Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia che possa nascere dal 
presente protocollo, nei casi in cui non sia possibile raggiungere in questo modo l’accordo, per ogni 
eventuale vertenza che sorgesse tra le parti relativamente alla validità, interpretazione od 
esecuzione del presente protocollo, sarà competente in via esclusiva e inderogabile il Foro di 
Perugia. 
 
Articolo 13: Spese di registrazione 
1. Il presente protocollo sarà registrato in caso d’uso ai sensi del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 634 e 
successive modifiche ed integrazioni. Le spese di bollo e dell’eventuale registrazione saranno a 
carico della parte che intenderà avvalersi della registrazione dell’atto. L’imposta di bollo verrà assolta 
dal soggetto promotore virtualmente o mediante versamento con Modello F23. 
 
2. Il presente protocollo è firmato digitalmente ai sensi dell’art. 15, c. 2bis della L. 241/1990. 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
Perugia, ……………………………………………. 
 
Università degli Studi di Perugia 
Dipartimento di Medicina e Chirurgia  
Il Direttore 
Prof. Nicola Vincenzo Talesa  
 
 
Regione Umbria  
Direzione regionale Salute e Welfare 
Il Direttore 
Dott. Massimo D’Angelo 
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Per accettazione: 
Il Responsabile Scientifico del Progetto 
Direttore della Clinica di Malattie Infettive di Perugia 
Prof.ssa Daniela Francisci 
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AMBULATORIO PrEP 
 

Clinica delle Malattie Infettive, AO “Santa Maria della Misericordia” di Perugia 
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INTRODUZIONE 

I primi studi sull’efficacia della PrEP (pre-exposure prophylaxis) sono stati condotti nelle coppie 

eterosessuali, nei Paesi ad alta endemia di HIV. Oggi sappiamo che per ridurre il rischio di 

trasmissione del virus nelle coppie eterosessuali sierodiscordanti, l’arma più valida è quella della 

viremia non rilevabile nella persona con infezione da HIV. Ma è necessario implementare le strategie 

di prevenzione in tutte le popolazioni a rischio di contrarre l’infezione: in questo la PrEP è risultata 

una strategia vincente e rientra nelle modalità diversificate di prevenzione dell’HIV, modalità che 

mirano a porre fine all’epidemia di HIV/AIDS.  

Una delle prime città ad aver implementato le strategie di prevenzione dell’HIV tramite la PrEP è 

stata San Francisco. Dopo questo approccio preventivo, negli anni, l’incidenza di diagnosi di HIV è 

calata sensibilmente sia a San Francisco che in Australia (in particolare nel Nuovo Galles del Sud). 

Gli stessi risultati di prevenzione efficace sono stati riscontrati a Parigi e a Londra negli ultimi anni. 

La PrEP riduce l’incidenza dell’infezione da HIV e permette, inoltre, una precoce individuazione 

della stessa (riducendo così le gravi conseguenze di diagnosi tardive) e delle altre IST (infezioni 

sessualmente trasmissibili). 

La PrEP rappresenta una presa di consapevolezza sulle IST e sull’HIV: è una soluzione e scelta 

individuale che può anche non rientrare nelle raccomandazioni nazionali e internazionali (le 

popolazioni target individuate nelle raccomandazioni possono essere diverse, contestualizzate in base 

alla realtà in cui si lavora). La PrEP rappresenta una scelta dell’individuo in termine di prevenzione, 

supportata dal parere medico e inserita in un percorso di follow-up clinico costante.  

Per cercare di porre fine all’epidemia di HIV, si può agire:  

- Riducendo la probabilità di trasmissione con le varie misure preventive;  

- Riducendo il tempo che intercorre tra l’infezione e l’inizio della TARV (terapia antiretrovirale), 

riducendo così il rischio di trasmissione dell’infezione stessa. 

La profilassi pre-esposizione si è dimostrata efficace nella prevenzione della trasmissione 

dell’infezione di HIV attraverso l’utilizzo dei farmaci tenofovir disoproxil/emtricitabina (TDF/FTC) 

in maniera continuativa o intermittente (“on demand”). Le caratteristiche dei farmaci antiretrovirali 

potenzialmente utilizzabili nella PrEP sono state selezionate al fine di rispettare requisiti di potenza, 

rapida attività antivirale, emivita plasmatica prolungata. I farmaci utilizzati per prevenire la 

trasmissione sessuale di HIV devono essere in grado di diffondere nel compartimento vaginale e 

rettale, che rappresentano le principali porte di ingresso del virus. Il raggiungimento di elevate 

concentrazioni di farmaco in questi tessuti dipende sia dalle concentrazioni plasmatiche che dalle 
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caratteristiche chimico-fisiche che consentono una adeguata diffusione nelle mucose (frazione libera 

non legata alle proteine plasmatiche, liposolubilità). Numerosi studi clinici hanno inoltre sottolineato 

l’importanza della massima aderenza alla terapia, inserita in un contesto di follow-up clinico regolare. 

La letteratura riporta inoltre l’assenza di rilevanti problematiche di tossicità e di insorgenza di 

resistenze in seguito all’assunzione della PrEP.  

L’obiettivo 95-95-95 UNAIDS del 2030 per porre fine all’epidemia prevede che il 95% delle persone 

con HIV dovrebbero conoscere il loro status sierologico, di queste il 95% dovrebbe essere in TARV 

continua e di queste il 95% dovrebbe avere carica non rilevabile. Progressi rimarcabili sono stati 

ottenuti nel mondo per avvicinarsi a questo obiettivo: nel 2017, 75% delle persone con HIV era a 

conoscenza della propria infezione, il 71% aveva iniziato la TARV e di questi, l’81% aveva carica 

virale non rilevata che equivale a dire che il 47% delle persone al mondo con HIV aveva carica virale 

non rilevata. Ancora 1/3 delle nuove diagnosi di HIV si verificano però ad uno stadio avanzato di 

infezione, con un ritardo medio di 3 anni tra l’infezione e la diagnosi. 

La PreP si inserisce in un panorama più ampio di lotta globale all’epidemia di HIV e ad altre IST che 

comprende: 

- Lotta alle discriminazioni; 

- Parità di genere; 

- Approccio centrale sulla persona e sul contesto in cui vive; 

- Pari accesso alle cure; 

- Lotta alle diseguaglianze sociali e territoriali. 

EFFICACIA DELLA PrEP 

Diversi studi clinici sull’impiego della PrEP sono stati condotti nell’uomo. Nello studio iPrex, 

condotto su 2.499 uomini che fanno sesso con uomini (MSM) e donne transgender che fanno sesso 

con uomini, che assumevano una volta al giorno per via orale TDF/FTC o placebo, il rischio di 

trasmissione è stato ridotto del 44%. Il 50-60% dei partecipanti allo studio non assumeva 

correttamente la terapia. E’ stato stimato che con tassi di aderenza elevati, documentati dalla 

rilevazione di concentrazioni plasmatiche dosabili di TDF, il tasso di protezione era pari al 92%. 

Nello studio Partners-PrEP, che ha arruolato 4.747 coppie eterosessuali siero-discordanti che 

assumevano per via orale TDF (1.584), TDF/FTC (1.579) o placebo (1.584), si è osservata una 
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riduzione relativa del rischio del 75%. Anche in questo studio la rilevazione di concentrazioni 

plasmatiche di TDF, espressione di aderenza alla PrEP, si associava a un tasso di protezione del 93%. 

Lo studio PROUD, in Inghilterra, ha randomizzato 544 MSM a ricevere TDF/FTC come PrEP 

immediatamente o dopo un periodo differito di 1 anno. La strategia di PrEP immediata si associava 

a una riduzione relativa dell’86% del rischio di trasmissione. Lo stesso livello di riduzione del rischio 

di trasmissione dell’86% si osservava in Francia nello studio ANRS-IPERGAY, in cui 414 persone 

MSM erano randomizzate tra PrEP con TDF/FTC e placebo. Nell’ANRS-IPERGAY il protocollo di 

somministrazione di TDF/FTC (o placebo) era non quotidiano, ma “on-demand” (2 compresse 2-24 

ore prima del rapporto sessuale + 1 compressa 24 ore più tardi, e 1 ulteriore compressa 48 ore dopo 

la prima assunzione). Nell’arco di un mese, il numero medio di compresse di TDF/FTC o placebo 

assunte era di 16, pari alla metà rispetto a un regime a somministrazione quotidiana. In caso di più 

rapporti consecutivi, i pazienti erano comunque istruiti ad assumere una compressa al giorno fino 

all’ultimo rapporto, seguita dalle due dosi post-esposizione. Nello studio ANRS-IPERGAY, i tassi di 

protezione elevati (86%) sono stati documentati nonostante il 29% dei soggetti aveva assunto 

TDF/FTC a una dose sub-ottimale, e solo il 43% dei soggetti arruolati era definibile nei criteri di 

un’assunzione corretta secondo protocollo. Questo tipo di somministrazione intermittente, nelle 

condizioni dello studio, in cui era associato un pacchetto di misure preventive (peer counselling da 

parte di un membro della community, profilattici e gel, trattamento delle malattie sessualmente 

trasmesse), ha dato livelli di protezione vicini al 100% in pazienti aderenti. Infine, nello studio 

Bangkok Tenofovir Trial, 2.413 soggetti thailandesi che facevano uso di sostanze per via iniettiva 

(PWID), sono stati randomizzati a ricevere TDF o placebo, insieme a counselling sulla prevenzione, 

profilattici e somministrazione di metadone. Il tasso di riduzione della trasmissione di HIV è risultato 

pari al 49%. In due studi, entrambi condotti su donne africane, la PrEP non ha dato risultati 

soddisfacenti in termini di protezione. Lo studio FEM-PrEP ha arruolato 2.120 donne in Kenya, 

Tanzania e Sud Africa, e non sono stati osservati tassi di protezione significativamente differenti tra 

TDF/FTC e placebo, con una riduzione del rischio di trasmissione associata a TDF/FTC di appena il 

6%. Il livello di aderenza al protocollo delle donne partecipanti era comunque inferiore al 40%. Nello 

studio VOICE, TDF/FTC orale, TDF orale, TDF gel vaginale e placebo sono stati confrontati in 5.029 

donne in Sud Africa, Uganda e Zimbabwe. Lo studio è stato interrotto, in quanto sia con TDF che 

con TDF/FTC per via orale i tassi di infezione sono stati più elevati che con il placebo. Anche in 

questo studio l’aderenza delle partecipanti è stata molto bassa, inferiore al 30%. Percentuali più basse 

di efficacia nel sesso femminile sono state riscontrate anche nei due studi su coppie eterosessuali 

siero-discordanti condotti in Africa, Partners-PrEP (Kenya e Uganda) e TDF2 (Botswana). La 

differenza di efficacia nella popolazione femminile dello studio TDF-2 osservata applicando sia il 
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criterio mITT (49%) che il criterio as-treated (75%), fa ritenere che la bassa aderenza al protocollo 

abbia avuto un ruolo determinante come fattore di insuccesso della PrEP nella popolazione femminile 

anche in questo studio.  

Sulla base di tali studi la PrEP viene oggi inserita tra i metodi di prevenzione dell’infezione da HIV 

ed è raccomandata nelle popolazioni a rischio dalle principali società di malattie infettive Nazionali 

ed Internazionali (SIMIT, EACS, CDC). 

POPOLAZIONE TARGET 

L’efficacia della prEP è vicina al 100%. Per arrivare a tutte le popolazioni a rischio, è necessario 

diffondere l’informativa e sensibilizzare sulla tematica. Nel futuro il ruolo del medico curante potrà 

essere fondamentale per pensare alla prEP anche territorialmente prescritta. 

 

A chi è rivolta la PrEP? A tutte le persone adulte (>18 anni), HIV-negative, senza esposizione recente 

ad HIV e ad alto rischio di acquisire infezione da HIV per via sessuale, in particolare: 

 Uomini che fanno sesso con uomini (MSM);  

 Donne transgender che fanno sesso con uomini (TGW);  

 Sex workers;  

 Uomini e donne eterosessuali; 

 Uomini o donne partners di persone HIV positive viremiche; 

 Chi pratica chemsex;  

 Persone con diagnosi di più di una IST nell’ultimo periodo.  

Le indicazioni alla prEP sono più estese rispetto agli esempi sopra riportati: qualsiasi persona a rischio 

di contrarre l’HIV è candidabile alla PrEP, non ci sono restrizioni definite alla prescrizione della 

stessa.  

Condizioni di alto rischio di acquisizione di HIV per via sessuale:  

 MSM e TGW: 

- Almeno un rapporto anale senza l’uso del preservativo con partner occasionale HIV-

positivo o di siero-stato HIV ignoto (storia di uso inconsistente o non uso del 

profilattico); 

- Trattamento di una malattia sessualmente trasmissibile (MST);  

- Precedente utilizzo di profilassi post-esposizione (PEP); 
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- Uso di droghe (cocaina, metamfetamina, GHB, MDMA, mefedrone, ketamina) 

durante i rapporti sessuali (chemsex).  

 Eterosessuali: 

- Uso inconsistente del profilattico e rapporti occasionali (soprattutto se anali) o con 

partner a rischio per HIV; 

- Trattamento di una malattia sessualmente trasmissibile (MST); 

- Precedente utilizzo di profilassi post-esposizione (PEP)  

 Sex workers  

    Partner sessuali di persona HIV-positiva viremica o non in terapia (rifiuto, scarsa aderenza) 

o all’inizio della terapia, fino a raggiunta soppressione virologica. 

 

PrEP e popolazione migrante  
Questa popolazione proviene da contesti migratori che sono sempre più dominati dalla violenza 

sessuale. La popolazione di origine africana è più esposta all’infezione in quanto il virus circola 

maggiormente in queste comunità, hanno meno accesso all’informazione sui mezzi di protezione a 

causa del complesso percorso migratorio, la vita sessuale di questa popolazione non è adeguatamente 

portata alla luce nel momento del contatto col proprio medico curante.  

 

PrEP e donne  

Quali benefici può avere una donna eterosessuale nell’iniziare la prEP? In primo luogo la 

consapevolezza della propria sessualità e delle eventuali condizioni di rischio. Le indicazioni alla 

prEP possono variare a seconda del periodo di vita della persona e del suo contesto.  

PrEP e donne provenienti dal continente africano 

Oltre alla vita sessuale riproduttiva, queste donne hanno anche una vita sessuale attiva e difficoltà a 

negoziare il preservativo coi loro partner (a loro volta con probabilità di altre relazioni). Le stesse 

donne, talvolta, si ritrovano nella necessità di relazioni extraconiugali per ottenere il denaro 

necessario alla sopravvivenza. Sono dunque popolazioni a rischio. Molto importante è il luogo della 

prescrizione della PrEP in questa popolazione: l’ospedale allontana queste persone per paura di 

sguardi, giudizio e indiscrezione. Anche l’eventuale follow-up diventa un problema per queste donne, 

nel futuro prossimo sarà utile pensare di portare la prescrizione nel territorio, aiutando ad eliminare 

lo stigma e le barriere esistenti. 
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PrEP e transgender 
Non ci sono interazioni fra il trattamento ormonale e la prEP. Non ci sono controindicazioni tra prEP 

e cambio di sesso chirurgico. Ci possono essere interazioni fra la prEP e alcune sostanze psicotrope. 

Non ci sono esami supplementari da fare in quanto trans in prEP. 

 

 

Il primo consulto per la PrEP potrebbe essere fatto da qualsiasi medico, ovunque. L’importante è 

valutare la vita sessuale del paziente/della paziente per poter consigliare e supportare la persona nel 

percorso di prevenzione che ha scelto. 

 

Su cosa focalizzarsi durante il colloquio col paziente, in particolare: 

– il vissuto riguardante la sessualità e i rischi di contrarre l'HIV; 

– le strategie di prevenzione diversificata: preservativo, screening HIV e IST ripetuto, vaccinazione 

HAV, HBV, HPV 

– i fattori di esposizione ai rischi di HIV e IST (es vari partners); 

– il chemsex e altre pratiche; 

– esporre le modalità di assunzione della PrEP e l'importanza dei controlli ogni 3 mesi; 

– prendere decisioni congiunte medico-paziente.  
 

 

Esame obiettivo e colloquio col paziente: 

– stato vaccinale; 

– metodi contraccettivi utilizzati; 

– quando c'è stato l'ultimo rapporto non protetto ed eventualmente proporre la PEP; 

– la persona soffre di insufficienza renale? Prende FANS cronicamente? 

– Assume altri farmaci? (interazioni con prEP?) 

– segni clinici di infezione HIV o altre IST? 

 

Le controindicazioni alla prescrizione della PrEP sono: 

– infezione da HIV in corso; 

– non conoscenza del proprio stato sierologico in merito all'HIV (chiedere quando c'è stato l'ultimo 

rapporto non protetto sia anale che vaginale);  

PROTOCOLLO OPERATIVO presso la Clinica di Malattie Infettive, Perugia 
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– insufficienza renale con eGFR<60 ml/min (adulto) o <90 ml/min (adolescente); 

– ipersensibilità conosciuta ai principi attivi.  

 

Obiettivo del bilancio iniziale di salute pre-PrEP: 
– verificare se ci sono ipersensibilità note ai principi attivi della PrEP; 

– individuare e trattare una eventuale IST; 

– completare vaccini HAV e HBV se non presenti; 

– valutazione della funzionalità renale prima del trattamento; 

– effettuare la sierologia completa per HBV (Ag Hbs, Ac Hbs, Ac Hbc); 

– effettuare la sierologia per HAV soprattutto nei MSM; 

– effettuare la sierologia HCV; 

– effettuare la sierologia per la sifilide; 

– effettuare la beta-HCG nelle donne; 

– ricerca HIV.  

 

Come accedere all’ambulatorio PrEP 
 

- Accesso diretto o tramite CUP presso il nostro ambulatorio, con o senza impegnativa di visita 

infettivologica (verrà eventualmente prodotta al momento della visita). Per il solo counseling, non è 

necessaria l’impegnativa per visita medica, saranno fornite le informazioni necessarie per poterla 

programmare; 

- è possibile effettuare il counseling per la PrEP ogni mattina, dal lunedì al sabato, dalle 9 alle 13.30;   

- il costo delle prestazioni (counseling escluso) sono a carico dell’utente, tramite ticket sanitario; 

- il costo della terapia, attualmente, è a carico dell’utente, interamente, a distribuzione territoriale.  

 

Counseling 

- Colloquio con il medico, anamnesi personale, trasmissione di informazioni sulla PrEP. Potrebbe 

essere effettuato già in questa occasione il test HIV e programmare la prima visita entro 7 giorni dallo 

stesso.  
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Prima visita o in occasione del counseling 

- Screening basale:  

 Test HIV 

 Sierologia HBV (HbsAg, Ab anti-Hbs, Ab anti-Hbc)  se sierologia negativa consigliare 

vaccinazione; 

 Sierologia HCV; 

 Sierologia HAV  se negativa consigliare vaccinazione; 

 Sierologia LUE screening micro se mai documentata precedente infezione altrimenti 

pacchetto lue per dermatologia;  

 Creatinina sierica, GOT, GPT, test di gravidanza  

 Tampone oro/faringeo + anale + uretrale per Chlamydia e N. gonorrheae  

 Tampone orale ed anale per HPV 

Se non vengono riscontrate controindicazioni alla PrEP:  

- Prescrizione TDF/FTC su ricetta bianca (1 mese o 3 mesi), modello preimpostato; 

- MODALITA’ CONTINUATIVA: 1 compressa (cp) al giorno, sempre alla stessa ora. 

Attendere 5-7 giorni prima di avere rapporti a rischio; 

- MODALITA’ ON DEMAND: 2 compresse da 2 a 24 h prima del rapporto a rischio, poi 1 cp 

a 24 e 1 cp a 48 h dalla prima assunzione.  

NB: se più rapporti nei giorni consecutivi, allora continuare 1 cp die fino a coprire almeno 48 

h dall’ultimo rapporto a rischio.  

- Programmare il primo controllo dall’inizio della PrEP ad 1 mese.  

Sia nella modalità continua che discontinua e necessario rivedere il paziente dopo 1 mese dall'inizio 

della terapia per: 

– verificare se c'è stata una sieroconversione a HIV; 

– verificare le eventuali vaccinazioni, se effettuate; 

– verificare la tolleranza clinica e laboratoristica della terapia; 

– individuare e trattare una eventuale IST; 

– verificare la corretta assunzione della PrEP; 

– avere un riscontro del vissuto del paziente e come si trova con la terapia; 

– verificare situazioni particolari da attenzionare (gravidanza, abuso di sostanze, sovradosaggio...) 

FOLLOW UP 
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Qualsiasi sia lo schema, è sempre una scelta del paziente in base alla sua vita sessuale e alle 
sue abitudini di vita.  
 

- PRIMA VISITA ad un mese:   
-Test HIV: se negativo procedere a prescrizione PrEP per 3/6 mesi 

-Creatinina, GOT, GPT 

-Counseling e colloquio per aderenza 
 

- VISITE SUCCESSIVE a 3/6 mesi: 
-Test HIV 
-creatinina, GOT, GPT 

-Controllo LUE, HCV, HBV (se non vaccinato) 

-Counseling e colloquio per aderenza 

Consigliare sempre di associare all’uso della PrEP il condom al fine di prevenire le altre IST. Ad ogni 

visita sarà importante ribadire l’estrema importanza dell’aderenza alla terapia. 

– on demand: ok in MSM. Ok in uomini etero che non accettano lo schema continuo. No in HBV 

cronici! No in F cisgender e persone transgender; 

– continuo: può essere prescritto a chiunque, a prescindere dal genere; 

– è lo schema consigliato per donne cisgender e le persone transgender; 

– unico schema raccomandato se HBV cronica.  

– uomini cisgender: dipende dalle loro abitudini sessuali, la possibilità di prevedere i rapporti a 

rischio, l'aderenza terapeutica, per un periodo limitato si può passare anche da on demand a 

continuo o viceversa. 

 

ORARI DI APERTURA DELLA FARMACIA OSPEDALIERA: 

Il servizio sarà aperto al pubblico dal lunedì al venerdì dalle ore 9,30 alle ore 15,30, sabato e prefestivi 

dalle ore 9 alle ore 12, resterà chiuso la domenica e negli altri giorni festivi. 

 

Table 1 - TABELLA RICAPITOLATIVA DEL FOLLOW-UP CLINICO E LABORATORISTICO DELLA PREP 

 TABELLA RICAPITOLATIVA DEL 

FOLLOW-UP/3 MESI 
Prima dell’inizio 1° mese di follow-up Ogni 3 mesi Tutti gli anni 

 

 

 

Osservazione sulle modalità di assunzione 

della terapia 
 × ×  

Ricerca di prima infezione HIV o altra IST × × ×  
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FOLLOW-UP 

CLINICO 

Effetti indesiderabili, farmaci nefrotossici  × ×  

Pratiche sessuali/ prevenzione diversificata × × ×  

Consumo di sostanze psicoattive × × ×  

 

 

 

 

 

 

 

FOLLOW-UP 

BIOLOGICO 

Sierologia HIV (sconsigliato l’autotest) × (<7gg) × ×  

Sierologia HBV ×  × 
(se non immune) 

 

Sierologia HAV ×    

Creatinina, VFG  × ×** ×**  

AST, ALT × × ×  

Sierologia HCV ×   ×* 

Sierologia sifilide ×  ×  

Ricerca Chlamydia e Gonococco (genitale, 

faringeo, anale) 
× ×   

Beta-HCG ×    

Proteinuria/creatininuria    × 

 

* La sierologia HCV può essere effettuata più frequentemente in presenza di fattori di rischio: utilizzo di droghe, anche durante pratiche sessuali, 

pratiche traumatiche (FIST) 

** 

 dopo il 4° mese, se VFG >90 ml/min, età<55 anni e senza fattori di rischio per malattia renale: VFG annuale 

 Se VFG >90 ml/min, il dosaggio della creatininemia può essere effettuato una volta all’anno  

 Se VFG tra 50 e 90 ml/min o presenza di fattori di rischio per malattia renale: sorveglianza semestrale 

 Se VFG<70 ml/min: sorveglianza trimestrale  
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ALLEGATO 3 

 

CONTRATTO DI DESIGNAZIONE A RESPONSABILE ESTERNO PER IL TRATTAMENTO DEI DATI 

E CONFERIMENTO DELLE RELATIVE ISTRUZIONI 

Tra 

Regione Umbria - Giunta regionale, rappresentata dal Direttore regionale della Direzione Salute e Welfare 

domiciliato presso la sede della Regione medesima, che stipula il presente atto in nome e per conto della 

Regione Umbria – Giunta regionale (C.F. 80000130544) 

e 

Dipartimento di Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi di Perugia con sede legale in il Piazza Lucio 

Severi 1/8 - Edificio A - 06132 PERUGIA, rappresentato dal Direttore del Dipartimento domiciliato/a presso la 

sede, che stipula il presente atto in nome e per conto Dell’Università degli Studi di Perugia (C.F./P.Iva 

00448820548) di seguito, congiuntamente, le “Parti”. 

Premesso che: 

a) la Giunta regionale con delibera n. 772 del 4 agosto 2021  ha recepito il Piano Nazionale della Prevenzione 

2020/2025, sulla base del quale è stato redatto il Piano Regionale della Prevenzione, approvato con DGR 

n. 1312 del 22 dicembre 2021  che nel Macro Obiettivo “Malattie trasmissibili” ha individuato tra gli obiettivi 

strategici: “Ridurre i rischi trasmissione di malattie infettive croniche o di lunga durata (TBC, HIV, Epatite 

B e C)” sulle quali concentrare le attività di consolidamento della sorveglianza epidemiologica e di 

prevenzione; 

b) tra la Regione Umbria – Giunta regionale e Università degli Studi di Perugia- Dipartimento di Medicina e 

Chirurgia   intercorre un PROTOCOLLO ESECUTIVO rapporto di collaborazione finalizzato a proseguire 

la sorveglianza dell’infezione da HIV/AIDS, approfondire allo studio epidemiologico sulla trasmissione del 

virus dell’HIV/AIDS, nonché ad approfondire l’analisi dell’andamento epidemiologico della malattia 

tubercolare, in forza del protocollo generale d’intesa tra Regione Umbria e Università degli Studi di Perugia 

sottoscritto in data 24.05.2015 

c) per l’effetto del protocollo esecutivo la Regione Umbria e L'Università degli Studi di Perugia considerano 

come interesse comune lo sviluppo della ricerca biomedica clinica e sanitaria e individuano nel 

“Dipartimento di Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi di Perugia - Sezione di Clinica delle Malattie 

Infettive di Perugia“, in quanto centro primario della ricerca scientifica nazionale, il soggetto deputato ad 

effettuare le attività di indagine e di ricerca descritte nel medesimo protocollo; 

d)  il protocollo esecutivo di cui alla lett. a) implica, necessariamente, il trattamento, da parte del Dipartimento 

di Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi di Perugia di dati comuni e particolari, opportunamente 

criptografati e pseudonimizzati attraverso codici identificativi secondo quanto previsto dal Decreto del 

Ministero della Salute del 31 marzo 2008, di cui la Regione Umbria – Giunta regionale è Titolare in forza 

delle norme relative alla segnalazione delle malattie infettive; 

e) il Regolamento (UE) 679/2016 del 27 aprile 2016 “Regolamento del Parlamento europeo relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei 

dati)” (di seguito GDPR) si applica al trattamento dei dati personali effettuato nell'ambito delle attività di 
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raccolta, registrazione, organizzazione, strutturazione, conservazione, adattamento o modifica, estrazione, 

consultazione, uso, comunicazione mediante trasmissione, diffusione o qualsiasi altra forma di messa a 

disposizione, raffronto o interconnessione, limitazione, cancellazione o distruzione”. di un Responsabile del 

trattamento nell'Unione, indipendentemente dal fatto che il trattamento sia effettuato o meno nell'Unione"; 

f) ai sensi dell’art. 28, par. 1, del GDPR, “Qualora un trattamento debba essere effettuato per conto del 

Titolare del trattamento, quest'ultimo ricorre unicamente a Responsabili del trattamento che presentino 

garanzie sufficienti per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate in modo tale che il 

trattamento soddisfi i requisiti del Regolamento e garantisca la tutela dei diritti dell’interessato”; 

g) ai sensi dell’art. 29 del GDPR, “Il Responsabile del trattamento, o chiunque agisca sotto la sua autorità, 

che abbia accesso a dati personali non può trattare tali dati se non è istruito in tal senso dal Titolare; 

h) ai sensi dell’art. 28, par. 3, del GDPR, inoltre, “I trattamenti da parte di un Responsabile del trattamento 

sono disciplinati da un contratto o da altro atto giuridico, che vincoli il Responsabile del trattamento al 

Titolare e che stipuli la materia disciplinata e la durata del trattamento, la natura e la finalità del trattamento, 

il tipo di dati comuni e particolari e le categorie di interessati, gli obblighi e i diritti del Titolare del 

trattamento”; 

i) ai sensi dell’art. 31 del GDPR, “il Responsabile del trattamento coopera, su richiesta, con l’Autorità di 

controllo Garante per la protezione dei dati”; 

j) ai sensi dell’art. 82, par. 2 del GDPR, il “Responsabile del trattamento risponde per il danno causato dal 

trattamento solo se non ha adempiuto gli obblighi del Regolamento specificatamente diretti ai Responsabili 

del trattamento o ha agito in modo difforme o contrario rispetto alle legittime istruzioni del Titolare del 

trattamento”; 

k) l’Università degli Studi di Perugia in forza di quanto previsto dall’art. 28, par. 1, del Regolamento è stato/a 

ritenuto idoneo ad assumere la qualifica di Responsabile esterno del trattamento per le attività assegnate 

al Dipartimento di Medicina e Chirurgia in forza del protocollo in premessa, in quanto dotato/a di esperienza, 

competenze tecniche e risorse che gli consentono di mettere in atto misure tecniche e organizzative 

adeguate, atte a garantire la conformità del trattamento dati alla normativa in materia di tutela dei dati 

personali sanitari. 

Tutto ciò premesso e considerato, 

che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, 

si conviene quanto segue 

 
Art. 1 Determinazione del Titolare del trattamento dei dati e del Responsabile del trattamento dei dati. 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 28 del GDPR, con il presente contratto (di seguito, “Contratto") la Regione 

Umbria – Giunta regionale (di seguito Regione Umbria), in qualità di “Titolare del trattamento” (di seguito, il 

“Titolare”), nomina l’Università degli Studi di Perugia con sede legale in Piazza Lucio Severi 1/8 - 
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Edificio A - 06132 PERUGIA, P. IVA 00448820548 “Responsabile esterno del trattamento” (di seguito, il 

“Responsabile). 
 
 

Art. 2 Legge applicabile 

Ciascuna Parte si impegna ad adottare tutte le misure necessarie per garantire che i dati personali comuni 

e particolari siano raccolti e trattati in osservanza a quanto richiesto dalle leggi europee, nazionali e dalle 

prescrizioni della Autorità di controllo in relazione al trattamento dei dati personali e alla libera circolazione 

di tali dati, tra cui il Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (UE) 2016/679 ("GDPR") e il D.Lgs. 196 

del 30 giugno 2003 e s.m.i. (“Codice della Privacy”). 

Le disposizioni previste dal presente contratto trovano applicazione in tutte le operazioni di trattamento, ivi 

comprese quelle che siano già state intraprese prima della conclusione del presente accordo. 

Ciascuna Parte assume l’obbligo di informare la controparte di qualsiasi modifica della propria legislazione 

nazionale che potrebbe avere un impatto sul contratto. 

 
Art. 3 Attività di trattamento dei dati personali in esecuzione di un obbligo contrattuale. 

Autorizzazione al trattamento, categorie e tipologie di dati trattati, categorie di soggetti interessati. 

In esecuzione del contratto principale (protocollo esecutivo di collaborazione richiamato/i in premessa in 

essere fra la Regione Umbria e il Dipartimento di Medicina e Chirurgia dell’Università degli studi di Perugia, 

il Responsabile è autorizzato a trattare per conto del Titolare le seguenti categorie di dati personali: dati 

comuni e particolari(art. 9 GDPR) opportunamente criptografati e pseudonimizzati attraverso codici 

identificativi in quanto strumentali alla erogazione dei servizi descritti nel contratto principale. 

I dati trattati si riferiscono alle seguenti categorie di interessati: persone che risultano affette da malattia 

tubercolare (casi notificati al Sistema di sorveglianza delle specifiche malattie infettive), o da infezione da 

HIV (casi segnalati al Sistema di sorveglianza delle nuove diagnosi di infezione da HIV secondo i criteri 

riportati nella circolare n. 14 del 13/2/88)”. 

La Regione Umbria rimane proprietaria e, quindi, Titolare dei dati trattati per suo conto dal Responsabile. 

La Regione Umbria comunica per iscritto al Responsabile l’eventuale aggiornamento dei tipi di dati trattati e 

le categorie di interessati coinvolti nelle attività di trattamento oggetto del contratto principale e del presente 

contratto. 

Art. 4 Comunicazione tra le Parti 
Al fine di facilitare la comunicazione tra le Parti, i dati di contatto dei propri Responsabili per la protezione 

dei dati (Data Protection Officer, “DPO”) sono: 

- DPO Regione Umbria Giunta regionale Francesco Nesta – dpo@regione.umbria.it tel. 0755045693 cell. 

3371439860 

- DPO Università degli Studi di Perugia Dott.ssa Flavia Cristiano – rpd@unipg.it tel. 0755852192 

Ciascuna Parte assume l’obbligo di informare la controparte di qualsiasi modifica del rispettivo 

Responsabile per la protezione dei dati (DPO). 
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Il Responsabile fornisce a Regione Umbria – Giunta regionale l’elenco dei soggetti preposti al trattamento 

dei dati personali. 
 
 

Art. 5 Finalità del trattamento operato in esecuzione di un obbligo contrattuale. 

In adempimento alle prestazioni dedotte nel contratto principale, (protocollo esecutivo di collaborazione) il 

Responsabile è autorizzato a trattarli esclusivamente per il perseguimento delle seguenti finalità: sviluppo 

dello studio epidemiologico e della sorveglianza delle malattie infettive (in particolare TBC) e infezione da 

HIV, in conformità alle istruzioni impartite dalla Regione Umbria e indicate nel protocollo esecutivo di 

collaborazione e nel presente contratto o comunque trasmesse per iscritto dalla Regione Umbria – nonché 

alle istruzioni riportate all’art. 6 escludendo qualsiasi altra finalità. 

Il Responsabile non vanta alcun diritto sui dati ed è autorizzato a trattarli nei termini, modi e limiti stabiliti nel 

contratto principale (protocollo esecutivo di collaborazione o comunque trasmesse per iscritto dalla Regione 

Umbria nonché alle istruzioni riportate all’art.6, rispettando in ogni caso i principi generali di liceità, 

proporzionalità e correttezza. 

 
Art. 6 Istruzioni per il trattamento dei dati personali 

Il Responsabile si impegna a trattare i dati comuni e particolari soltanto su istruzioni documentate del Titolare 

e indicate nel protocollo esecutivo di collaborazione; in particolare, in relazione ai rapporti contrattuali di cui 

in premessa, il Responsabile potrà trattare i dati esclusivamente per le finalità sopra riportate e potrà 

effettuare, con strumenti automatizzati, soltanto le seguenti operazioni di raccolta, registrazione, 

organizzazione, strutturazione, conservazione, adattamento o modifica, estrazione, consultazione, uso, 

comunicazione mediante trasmissione, diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, raffronto 

o interconnessione, limitazione, cancellazione o distruzione. 

Qualora la normativa, comunitaria o nazionale, imponesse al Responsabile il trasferimento di dati personali 

verso un Paese terzo o un'organizzazione internazionale, lo stesso Responsabile informerà il Titolare di tale 

obbligo giuridico prima del relativo trasferimento, salvo che la normativa in questione vieti tale informazione 

per rilevanti motivi di interesse pubblico. 

Il Responsabile informerà immediatamente il titolare qualora, a suo parere, un’istruzione violasse il 

Regolamento o altre disposizioni, europee o nazionali, relative alla protezione dei dati. 

Il Responsabile è consapevole ed accetta che i propri dati personali possano essere pubblicati sul sito 

istituzionale del Titolare per finalità di trasparenza nei confronti degli interessati. 

In ogni fase e per ogni operazione del trattamento, il Responsabile dovrà garantire il rispetto dei principi 

comunitari e nazionali in ambito di protezione dei dati personali e, in particolare, quelli di cui agli artt. 5 e 25 

del Regolamento. In particolare, il Responsabile dovrà: 

a) rispettare la normativa vigente in materia di trattamento dei dati personali, ivi comprese le norme che 

saranno emanate nel corso della durata del contratto; 

b) trattare i dati personali (comuni e particolari) per le sole finalità specificate e nei limiti 
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dell'esecuzione delle prestazioni contrattuali così come previsto dal protocollo esecutivo di 

collaborazione; 

c) trattare i dati conformemente alle istruzioni impartite dal Titolare e di seguito indicate, che il 

Responsabile si impegna a far osservare anche alle persone da questi autorizzate ad effettuare il 

trattamento dei dati personali oggetto del presente contratto, d'ora in poi "persone autorizzate"; 

d) garantire che le persone che trattano dati personali (comuni e particolari) siano state specificamente 

autorizzate, adeguatamente istruite e si siano impegnate alla riservatezza o siano sottoposti ad un 

obbligo legale appropriato di segretezza; 

e) valutare i rischi inerenti il trattamento dei dati personali (comuni e particolari) e adottare tutte le misure 

tecniche ed organizzative che soddisfino i requisiti del Regolamento UE anche al fine di assicurare 

un adeguato livello di sicurezza dei trattamenti, in modo tale da ridurre al minimo i rischi di distruzione 

o perdita, anche accidentale, modifica, divulgazione non autorizzata, nonché di accesso non 

autorizzato, anche accidentale o illegale, o di trattamento non consentito o non conforme alle finalità 

della raccolta; 

f) provvedere, qualora previsto dall’art. 30 del GDPR, alla predisposizione e aggiornamento del 

Registro delle attività di trattamento oggetto dei contratti principali, rendendolo tempestivamente 

disponibile al Titolare, o all’Autorità di controllo, in caso di relativa richiesta. 

 
Il Responsabile si impegna a fare in modo che i dati personali (comuni e particolari) oggetto di trattamento 

siano adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali sono trattati 

(«minimizzazione dei dati») e vengano: 

- trattati in modo lecito, corretto e trasparente nei confronti dell’interessato («liceità, correttezza e 

trasparenza»); 

- mantenuti aggiornati, laddove e per quanto previsto dal contratto, adottando tutte le misure 

ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali 

sono trattati («esattezza»); 

- conservati in una forma che consenta l’identificazione degli interessati per un arco di tempo non 

superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono trattati 
 
 

La Regione Umbria – Giunta regionale si impegna a fornire per iscritto al Responsabile del trattamento, 

ove ritenuto opportuno, ulteriori istruzioni rispetto a quelle previste dal presente contratto e dai contratti 

principali. 

 
Art. 7 Diritti degli Interessati 

In occasione del primo atto di raccolta delle informazioni direttamente dall’interessato, il Responsabile 

fornisce l’informativa di cui all’art. 13 del GDPR sul trattamento dei dati che esegue in nome e per conto del 

Titolare e da questi predisposta allo scopo, e li rende edotti dei loro diritti, acquisendo, se necessario, la 
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loro positiva manifestazione di volontà al trattamento. A tal fine, la raccolta dei dati da parte delle Aziende 

del sistema sanitario regionale è effettuata secondo le modalità descritte nel Protocollo e nelle schede A e B 

ad esso allegate, comprensive delle relative informative, redatte secondo il modello approvato dalla Regione 

e comprensive della raccolta della manifestazione di volontà al trattamento. 

Il Responsabile, qualora riceva delle richieste di esercizio dei diritti da parte degli interessati per le attività 

che gli sono state autorizzate dal presente contratto, provvede tempestivamente, entro un massimo di 5 

giorni, mediante PEC o raccomandata A/R, ad informare il Titolare e fornisce, se necessario, supporto per 

la gestione della richiesta. 

 
Art. 8 Hosting di dati personali 

Il Responsabile si impegna ad archiviare e conservare i dati del Titolare su server situati all'interno 

dell'Unione europea e ad informare il Titolare prima di spostare l'ubicazione del Data Center. 

Il Responsabile non è autorizzato a modificare la posizione fisica dei suoi server al di fuori dell'Unione 

europea senza l'esplicita autorizzazione del Titolare. La violazione di questo obbligo è giusta causa di 

risoluzione contrattuale. 

 
Art. 9 Ricorso del Responsabile ad un sub-Responsabile del trattamento 

Il Responsabile non ricorrerà ad altro ulteriore Responsabile del trattamento (di seguito “sub- 

Responsabile”) senza previa autorizzazione scritta, specifica o generale, del Titolare. Nel caso di 

autorizzazione generale, il Responsabile informerà il Titolare di eventuali modifiche riguardanti l'aggiunta o 

la sostituzione di ulteriori sub-Responsabili, dando così al Titolare l'opportunità di opporsi a tali modifiche. 

In ogni caso qualora il Responsabile ricorresse ad un sub-Responsabile per l'esecuzione di specifiche 

attività di trattamento per conto del Titolare, dovrà sottoscrivere, con tale sub-Responsabile, un contratto (o 

altro atto giuridico) analogo al presente Contratto — stipulato in forma scritta, anche in formato elettronico 

— imponendo a quest’ultimo gli stessi obblighi in materia di protezione dei dati contenuti nel presente 

Contratto (e in ogni altro atto giuridico o addendum intervenuto tra le Parti) e prevedendo, in particolare, 

garanzie sufficienti per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate in modo tale che il 

trattamento soddisfi i requisiti del GDPR, nonché della relativa disciplina nazionale. 

Resta inteso che, laddove il sub-Responsabile ometta di adempiere ai propri obblighi in materia di protezione 

dei dati, il Responsabile conserva nei confronti del Titolare l’intera responsabilità dell'inadempimento degli 

obblighi del sub-Responsabile. 

 
Art. 10 Obbligo di garantire la sicurezza dei dati trattati 

Il Responsabile del trattamento si impegna a garantire la riservatezza, l’integrità e la disponibilità dei dati 

trattati e ad assicurare che le persone autorizzate a trattare tali dati ne garantiscano parimenti la tutela, siano 

vincolate da un obbligo di riservatezza e ricevano un’appropriata formazione sulla protezione dei dati. 
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Art. 11 Misure di sicurezza 

Il Responsabile del trattamento si impegna a garantire uno standard di sicurezza adeguato al livello di rischio 

secondo le previsioni dell’art. 32 GDPR anche prendendo in considerazione, in termini di strumenti, prodotti, 

applicazioni o servizi, i principi della protezione dei dati fin dalla progettazione (privacy by design) e per 

impostazione predefinita (privacy by default). 

A tal fine, il Responsabile del trattamento si impegna ad attuare le opportune misure di sicurezza in funzione 

della natura dei dati trattati e dei trattamenti effettuati, tra cui, se del caso: 

- la crittografia dei dati; 

- la capacità di garantire la riservatezza, l'integrità, la disponibilità e la resilienza dei sistemi e dei 

servizi di elaborazione in corso; 

- la possibilità di ripristinare la disponibilità e l'accesso ai dati personali in modo tempestivo in caso di 

incidente fisico o tecnico; 

- un processo per testare e valutare con regolarità l'efficacia delle misure tecniche e organizzative per 

garantire la sicurezza del trattamento. 

 
Art. 12 Obbligo di gestione e segnalazione in caso di violazione dei dati (data breach) 

Il Responsabile si impegna a garantire uno standard di sicurezza adeguato al livello di rischio. 

In caso di violazione dei dati, il Responsabile si impegna a informare il Titolare il più tempestivamente 

possibile, comunque secondo i termini previsti dagli artt. 33 e 34 del GDPR e assiste il Titolare ai fini degli 

adempimenti previsti dal GDPR. 

La comunicazione dovrà essere inviata all’indirizzo dpo@regione.umbria.it. 
 
 

Art. 13 Assistenza e supporto 

Il Responsabile del trattamento supporta la Regione Umbria – Giunta regionale nella realizzazione di 

valutazioni d'impatto sulla protezione dei dati (DPIA), nel rispetto degli obblighi di cui agli articoli 35 e 36 

del Regolamento. 

Il Responsabile fornisce al Titolare la documentazione necessaria per dimostrare l’adempimento dei propri 

obblighi e per consentire al medesimo o a qualsiasi soggetto autorizzato di svolgere attività di audit. 
 
 

Art. 14 Responsabilità 

14.1 Ciascuna Parte è responsabile per l'adempimento dei propri obblighi previsti dalla legge applicabile in 

materia di protezione dei dati personali, dal Protocollo e dal presente Contratto e risponde delle sanzioni 

amministrative pecuniarie inflittegli dall’Autorità di controllo, senza potersi rivalere sull’altra Parte qualora 

queste conseguano da inadempimenti ad essa esclusivamente imputabili. 

14.2 Senza pregiudizio alla sezione 14.3 di cui di seguito, le Parti concordano che eventuali responsabilità 

derivanti da, o in connessione a, un inadempimento di una delle Parti degli obblighi in materia di protezione 
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dei dati personali è disciplinata dagli obblighi direttamente derivanti alle Parti dalle normative vigenti, in 

particolare dall’art. 82 GDPR nonché dal presente Contratto, ove non in contrasto con le suddette norme. 

14.3 Nei limiti già definiti nel Protocollo, il Responsabile sarà tenuto a manlevare e tenere indenne il Titolare 

da qualsiasi danno materiale o immateriale (i) in connessione a, o derivante da, qualsiasi azione, domanda, 

pretesa, causa, ordine o tipo di procedimento legale di una terza parte (ivi incluse le autorità di controllo) a 

carico del Titolare, dovuti ad una Violazione di dati personali cagionata dal Responsabile e/o dai propri 

dipendenti, dirigenti, collaboratori e consulenti e/o dal/i proprio/propri Sub-responsabile/i; e/o (ii) derivante da 

un inadempimento, da parte del Responsabile e/o del/i Sub-responsabile/i, nonché da parte dei dipendenti, 

dirigenti, collaboratori e consulenti del Responsabile e/o del/i Sub-responsabile/i, degli obblighi di legge in 

materia di protezione dei dati personali, specificatamente applicabili ai responsabili del trattamento, ovvero 

delle istruzioni del Titolare o del presente Contatto. 

14.4 Il Titolare sarà tenuto a manlevare e tenere indenne il Responsabile da qualsiasi danno materiale o 

immateriale che derivi da un inadempimento da parte del Titolare e dei relativi dipendenti, amministratori, 

dirigenti, collaboratori e consulenti, degli obblighi di legge in materia di protezione dei dati personali, 

specificatamente applicabili ai titolari del trattamento, o del presente Contratto ovvero che derivi 

dall’attuazione, da parte del Responsabile, di un’istruzione del Titolare che sia stata eseguita secondo gli 

standard di settore applicabili. 

 
Art. 15 Periodo di conservazione dei dati personali e metodi di cancellazione 

Al termine del rapporto contrattuale, il Responsabile si impegna a cancellare/ restituire in modo sicuro, tutti i 

dati che ha trattato in nome e per conto di Regione Umbria e a fornire, su richiesta della medesima, una 

dichiarazione scritta della avvenuta cancellazione/restituzione, senza conservare alcuna copia dei dati, fatti 

salvi dati completamente anonimi e aggregati per finalità statistiche o di ricerca. 

Qualora fosse stabilito l’obbligo di restituire i dati, i medesimi devono essere inviati in un formato leggibile 

elettronicamente in modo che Regione possa riutilizzarli e archiviarli correttamente. 

La cancellazione deve essere eseguita con una soluzione tecnica che rispetti lo stato di avanzamento 

tecnologico e riguardi tutti i dati personali che sono stati elaborati per conto del Titolare. 

Il Responsabile garantisce che, su richiesta del Titolare e senza costi aggiuntivi, prima di effettuare la 

cancellazione predetta potrà procedere alla trasmissione sicura dei dati personali ad altro soggetto, in un 

formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico, beninteso qualora il destinatario sia 

attrezzato a riceverli. 

 
Art. 16 Attività di vigilanza 

Durante l'esecuzione del contratto il Titolare del trattamento vigila sul rispetto degli obblighi previsti dai 

contratti principali e dal presente contratto, dal GDPR e dal codice della privacy 196/2003 da parte del 

Responsabile, nonché controlla l'attività di trattamento dei dati personali effettuando audit, ispezioni e 

verifiche periodiche sull'attività posta in essere dal Responsabile. 
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Il Responsabile mette a disposizione del Titolare tutta la documentazione e le informazioni necessarie per 

dimostrare il rispetto degli obblighi di cui al presente contratto, consentendo e contribuendo alle attività di 

revisione, comprese le ispezioni, realizzate dal Titolare, dal suo Data Privacy Officer, o da un altro soggetto 

a ciò deputato. 

 
Perugia, 

 
 
 

Regione Umbria 

Direzione regionale Salute e Welfare 

Il Direttore 

(firmare digitalmente) 

 
 
 
 

Università degli Studi di Perugia 

Dipartimento di Medicina e Chirurgia 

Il Direttore 

(firmato digitalmente) 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 giugno 2024, n. 533. 

 

Calendario scolastico anno 2024/2025 - Regione Umbria. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Calendario scolastico anno 2024/2025 - 
Regione Umbria.” e la conseguente proposta dell’Assessore Paola Agabiti; 

Preso atto: 

a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del procedimento; 

b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 

c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi 
assegnati alla Direzione stessa; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 

Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  

A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione 

 

1) di approvare il calendario scolastico regionale per l’Umbria per l’anno scolastico 2024/25, di cui all’Allegato A, 
parte integrante e sostanziale del presente atto, come sotto sintetizzato: 

• 11 settembre 2024 data di inizio delle lezioni per tutte le scuole di ogni ordine e grado; 

• 7 giugno 2025 data del termine delle lezioni nella scuola primaria e secondaria di primo e secondo grado;  

• 30 giugno 2025 data del termine dell’attività educativa nella scuola dell’infanzia; 

2) di stabilire la sospensione delle lezioni per tutti gli ordini di scuola: 

a) per le festività riconosciute dalla normativa Statale vigente, quali: 

• tutte le domeniche; 

• 1 novembre 2024, festa di Tutti i Santi; 

• 8 dicembre 2024, Immacolata Concezione; 

• 25 dicembre 2024 Natale; 

• 26 dicembre 2024, Santo Stefano; 

• 1 gennaio 2025, Capodanno; 

• 6 gennaio 2025, Epifania; 

• 20 aprile 2025 (domenica), Pasqua; 

• 21 aprile 2025, Lunedì dell’Angelo; 

• 25 aprile 2025, Festa della Liberazione; 

• 1 maggio 2025, Festa del Lavoro; 

• 2 giugno 2025, Festa della Repubblica; 

• Festa del Santo Patrono; 

b) per le seguenti giornate individuate dalla Regione con il presente atto, quali: 

• 2 novembre 2024, commemorazione dei defunti; 

• dal 23 dicembre 2024 al 6 gennaio 2025 compresi, per le vacanze natalizie; 

• dal 17 aprile 2025 al 22 aprile 2025 compresi, per le vacanze pasquali; 

• 26 aprile 2025; 

3) di stabilire che il calendario scolastico di cui al punto 1 prevede 208 giorni di attività didattica, che si riducono 
a 207 nel caso in cui la Festa del Patrono ricorra in un giorno lavorativo nel corso dell’anno scolastico; 
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4) di dare atto che le Istituzioni scolastiche hanno la facoltà di adattare il calendario scolastico alle esigenze spe-
cifiche derivanti dal Piano dell’Offerta Formativa, in attuazione del comma 2, art 5, D.P.R. n. 275/1999; 

5) di disporre che le Istituzioni scolastiche comunicano i propri calendari agli studenti e alle rispettive famiglie, 
all’Ufficio Scolastico Regionale per l’Umbria, ai Comuni di riferimento ed alle Province e alla Regione Umbria;  

6) di dare incarico al Servizio Istruzione, università, accreditamento, formazione e lavoro di comunicare il calen-
dario scolastico 2024/2025 deliberato con il presente atto all’Ufficio Scolastico Regionale per l’Umbria per consentire 
al medesimo l’esercizio delle proprie competenze e la trasmissione dell’atto alle Istituzioni scolastiche umbre, 
all’ANCI Regione Umbria e alle Province; 

7) di diffondere il Calendario scolastico dell’Umbria per l’anno 2024/2025 mediante pubblicazione sul sito web 
istituzionale della Regione dell’Umbria; 

8) di pubblicare il presente atto, e il relativo allegato, nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria. 

 

La Presidente 
TESEI 

 

 

(su proposta dell’assessore Agabiti) 

___________________________ 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 

Oggetto: Calendario scolastico anno 2024/2025 - Regione Umbria. 

 

L’art. 138, comma 1, lett d), del D.Lgs 31 marzo 1998, n. 112 - recepito con la Legge regionale 2 marzo 1999, n. 3. 
- delega alle Regioni funzioni amministrative in materia di istruzione, tra cui la determinazione annuale del calen-
dario scolastico. 

I riferimenti normativi per l’emanazione del Calendario scolastico sono l’articolo 74 del D.Lgs. 16 aprile 1994 n. 
297, recante il Testo Unico delle leggi sull’istruzione, così come modificato dalla legislazione successiva e l’art. 5 del 
D.P.R. 275/99. 

Nello specifico al comma 3 e al comma 7 bis, , dell’art. 74 del Decreto legislativo n. 297/94, così come integrato nel 
D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, si dispone rispettivamente che “allo svolgimento delle lezioni sono assegnati almeno 200 
giorni” e che “la determinazione delle date di inizio e di conclusione delle lezioni ed il calendario delle festività di cui ai 
commi 5 e 7 devono essere tali da consentire, oltre allo svolgimento di almeno 200 giorni di effettive lezioni, la destina-
zione aggiuntiva di un congruo numero di giorni per lo svolgimento, anche antimeridiano, degli interventi di cui all’art. 
193 - bis, comma 1”.  

L’art. 74, comma 5, del DPR 275/99 riserva alla competenza statale la determinazione del calendario delle festività 
nazionali, nonché degli Esami di Stato. 

La “Conferenza di Servizio Permanente per l’attuazione del Decreto legislativo n. 112/98 in materia di istruzione 
e formazione professionale” istituita con D.G.R. del 31 luglio 2002, n. 1085, è stata consultata sulla proposta di calen-
dario per l’anno scolastico 2024/25 nella seduta svoltasi il giorno 4 giugno 2024;  

Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale: 

 

Omissis 

 

(Vedasi dispositivo deliberazione) 

19-6-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA - Serie Generale - N. 30 89



19-6-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA - Serie Generale - N. 3090
Al

le
ga

to
 A

1
D

1
M

1
V

Tu
tt

i i
 S

an
ti

1
D

1
M

Ca
po

da
nn

o
1

S
1

S
1

M
1

G
Fe

st
a 

de
l l

av
or

o
1

D

2
L

2
M

2
S

Re
gi

on
e

2
L

2
G

Re
gi

on
e

2
D

2
D

2
M

2
V

2
L

Fe
st

a 
de

lla
 

Re
pu

bb
lic

a

3
M

3
G

3
D

3
M

3
V

Re
gi

on
e

3
L

3
L

3
G

3
S

3
M

4
M

4
V

4
L

4
M

4
S

Re
gi

on
e

4
M

4
M

4
V

4
D

4
M

5
G

5
S

5
M

5
G

5
D

5
M

5
M

5
S

5
L

5
G

6
V

6
D

6
M

6
V

6
L

Ep
ifa

ni
a

6
G

6
G

6
D

6
M

6
V

7
S

7
L

7
G

7
S

7
M

7
V

7
V

7
L

7
M

7
S

TE
RM

IN
E 

LE
ZI

O
NI

 
SC

UO
LA

 P
RI

M
AR

IA
 E

 
SE

CO
ND

AR
IA

8
D

8
M

8
V

8
D

Im
m

ac
ol

at
a 

Co
nc

ez
io

ne
8

M
8

S
8

S
8

M
8

G
8

D

9
L

9
M

9
S

9
L

9
G

9
D

9
D

9
M

9
V

9
L

10
M

10
G

10
D

10
M

10
V

10
L

10
L

10
G

10
S

10
M

11
M

IN
IZ

IO
 LE

ZI
O

NI
11

V
11

L
11

M
11

S
11

M
11

M
11

V
11

D
11

M
12

G
12

S
12

M
12

G
12

D
12

M
12

M
12

S
12

L
12

G
13

V
13

D
13

M
13

V
13

L
13

G
13

G
13

D
13

M
13

V
14

S
14

L
14

G
14

S
14

M
14

V
14

V
14

L
14

M
14

S
15

D
15

M
15

V
15

D
15

M
15

S
15

S
15

M
15

G
15

D
16

L
16

M
16

S
16

L
16

G
16

D
16

D
16

M
16

V
16

L
17

M
17

G
17

D
17

M
17

V
17

L
17

L
17

G
Re

gi
on

e
17

S
17

M
18

M
18

V
18

L
18

M
18

S
18

M
18

M
18

V
Re

gi
on

e
18

D
18

M
19

G
19

S
19

M
19

G
19

D
19

M
19

M
19

S
Re

gi
on

e
19

L
19

G
20

V
20

D
20

M
20

V
20

L
20

G
20

G
20

D
Pa

sq
ua

20
M

20
V

21
S

21
L

21
G

21
S

21
M

21
V

21
V

21
L

Lu
ne

dì
 d

el
l'A

ng
el

o
21

M
21

S

22
D

22
M

22
V

22
D

22
M

22
S

22
S

22
M

Re
gi

on
e

22
G

22
D

23
L

23
M

23
S

23
L

Re
gi

on
e

23
G

23
D

23
D

23
M

23
V

23
L

24
M

24
G

24
D

24
M

Re
gi

on
e

24
V

24
L

24
L

24
G

24
S

24
M

25
M

25
V

25
L

25
M

Na
ta

le
25

S
25

M
25

M
25

V
Fe

st
a 

de
lla

 
Lib

er
az

io
ne

25
D

25
M

26
G

26
S

26
M

26
G

S.
 S

te
fa

no
26

D
26

M
26

M
26

S
Re

gi
on

e
26

L
26

G
27

V
27

D
27

M
27

V
Re

gi
on

e
27

L
27

G
27

G
27

D
27

M
27

V
28

S
28

L
28

G
28

S
Re

gi
on

e
28

M
28

V
28

V
28

L
28

M
28

S
29

D
29

M
29

V
29

D
29

M
29

S
29

M
29

G
29

D

30
L

30
M

30
S

30
L

Re
gi

on
e

30
G

30
D

30
M

30
V

30
L

TE
RM

IN
E 

AT
TI

VI
TA

' 
ED

UC
AT

IV
E 

SC
UO

LA
 

IN
FA

NZ
IA

31
G

31
M

Re
gi

on
e

31
V

31
L

31
S

26
 a

pr
ile

 2
02

5
1

20
8/

20
7*

M
AG

GI
O

 2
02

5
GI

UG
NO

 2
02

5
 C

al
en

da
rio

 p
er

 l'
an

no
 sc

ol
as

tic
o 

20
24

/2
02

5 
 R

eg
io

ne
 U

m
br

ia
SE

TT
EM

BR
E 

20
24

O
TT

O
BR

E 
20

24
NO

VE
M

BR
E 

20
24

DI
CE

M
BR

E 
20

24
GE

NN
AI

O
 2

02
5

FE
BB

RA
IO

 2
02

5
M

AR
ZO

 2
02

5
AP

RI
LE

 2
02

5

LE
GE

ND
A 

SO
SP

EN
SI

O
N

E 
LE

ZI
O

N
I R

EG
IO

N
E 

di
 cu

i:

GI
OR

N
I S

CO
LA

ST
IC

I P
RE

VI
ST

I  
(*

ne
i c

as
i i

n 
cu

i l
a 

fe
st

a 
de

l S
an

to
 

Pa
tr

on
o 

ric
or

ra
 a

ll'
in

te
rn

o 
de

l c
al

en
da

rio
 sc

ol
as

tic
o)

Fe
st

iv
ità

  n
at

al
izi

e
9

Fe
st

iv
ità

 p
as

qu
al

i
4

2 
no

ve
m

br
e 

20
24

1

DO
M

EN
IC

HE

FE
ST

IV
IT

A'
 N

AZ
IO

N
AL

I 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 giugno 2024, n. 536. 

 

Indirizzi operativi per la semplificazione del percorso di accesso all’ erogazione a carico del SSN dei prodotti 
senza glutine a favore dei soggetti affetti da celiachia.  

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Indirizzi operativi per la semplificazione 
del percorso di accesso all’ erogazione a carico del SSN dei prodotti senza glutine a favore dei soggetti affetti 
da celiachia.” e la conseguente proposta dell’Assessore Luca Coletto; 

Preso atto: 

a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del procedimento; 

b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 

c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi 
assegnati alla Direzione stessa; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 

Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  

A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione 

 

1. di dare mandato alle Aziende USL della regione, per le motivazioni indicate nel documento istruttorio, di pro-
cedere congiuntamente alla valutazione delle misure attuative necessarie per realizzare, entro il 1 agosto 2024, un 
aggiornamento della procedura informatica che attualmente supporta la gestione dell’assistenza integrativa di cui 
all’art. 10 del D.P.C.M. 12 gennaio 2017, al fine di semplificare i percorsi autorizzativi ed erogativi sia agli assistiti 
affetti da celiachia che agli operatori del settore e consentire, in particolare: 

a) il rilascio agli assistiti affetti da celiachia, in possesso di certificazione di diagnosi rilasciata in conformità 
alle disposizioni vigenti, dei buoni mensili in formato elettronico per la fornitura a carico del SSN degli alimenti 
senza glutine del valore mensile previsto dal D.M. 10 agosto 2018, spendibili nel mese di validità presso gli erogatori 
convenzionati, in modalità tale da permettere agli assistiti la visibilità del proprio credito residuo mediante un appli-
cativo, al fine di favorire l’utilizzo consapevole delle risorse in base alle effettive necessità;  

b) la semplificazione delle procedure amministrative connesse alla spedizione della documentazione da parte di 
farmacie ed esercizi commerciali convenzionati, inviata alle Aziende USL di riferimento ai fini del rimborso, sosti-
tuendo l’attuale procedura cartacea con la completa dematerializzazione del processo di rendicontazione, assicu-
rando comunque che il sistema consenta di:  

— effettuare i controlli di validità dei dati trasmessi; 

— eseguire la riconciliazione dei dati di dettaglio rispetto alla singola transazione effettuata; 

— effettuare i controlli relativi alla erogabilità dei prodotti a carico del SSN; qualora rilevate inesattezze nel 
flusso di rendicontazione (prodotti non concedibili) gli articoli errati verranno esclusi dal pagamento; 

2. di confermare che l’erogazione, con oneri a carico del Servizio Sanitario Nazionale, degli alimenti senza glutine 
inclusi nel Registro Nazionale di cui all’art. 7 del D.M. 08/06/200, come modificato dal D.M. 17/05/2016, a favore 
delle persone affette da celiachia, possa essere effettuata oltre che tramite le farmacie pubbliche e private conven-
zionate, anche attraverso esercizi commerciali del settore merceologico alimentare di cui al D.Lgs 114/1998 e 
ss.mm.ii, incluse le parafarmacie, ai sensi dell’art. 6 del succitato D.M. 08/06/2001, come modificato dal D.M. 
17/05/2016, demandando alle Aziende USL della regione la relativa autorizzazione, previa presentazione di apposita 
domanda redatta secondo il modello in allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione; 

3. di specificare che gli esercizi commerciali già autorizzati in accordo alla previgente disciplina di cui alla DGR 
1141/2011 e le farmacie che intendono continuare l’attività di erogazione a carico del SSN degli alimenti senza 
glutine dovranno adeguarsi alle nuove modalità di erogazione e di rendicontazione, sottoscrivendo l’accettazione 
delle nuove condizioni entro 30 giorni dalla comunicazione della Azienda USL di riferimento; 
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4. di specificare che eventuali adeguamenti ai gestionali di erogazione delle farmacie e degli esercizi commerciali 
convenzionati, aggiuntivi rispetto a quanto indicato al punto 1), restano a carico degli erogatori; 

5. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Umbria. 

 

La Presidente 
TESEI 

 

 

(su proposta dell’assessore Coletto) 

___________________________ 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 

Oggetto: Indirizzi operativi per la semplificazione del percorso di accesso all’ erogazione a carico del SSN dei 
prodotti senza glutine a favore dei soggetti affetti da celiachia. 

 

Visto il D.P.C. M. 12 gennaio 2017 recante: “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui 
all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, con particolare riferimento all’art. 10, che 
stabilisce che nell’ambito dell’assistenza integrativa il Servizio sanitario nazionale garantisce le prestazioni che com-
portano l’erogazione dei dispositivi medici monouso, dei presidi per diabetici e dei prodotti destinati a un’alimenta-
zione particolare nei limiti e con le modalità di cui agli articoli 11, 12, 13 e 14 del medesimo D.P.C.M.”; 

Vista la legge 04.07.2005 n. 123 recante: “Norme per la protezione dei soggetti malati di celiachia”, che prevede, al 
comma 1 dell’art.4 “Al fine di garantire un’alimentazione equilibrata, ai soggetti affetti da celiachia è riconosciuto il 
diritto all’erogazione gratuita di prodotti dietoterapeutici senza glutine. Con Decreto del Ministero sono fissati i tetti 
di spesa”; 

Visto il D.M. 8 giugno 2001, come modificato dal D.M. 17 maggio 2016, recante “Assistenza sanitaria integrativa 
relativa ai prodotti destinati ad un’alimentazione particolare”; 

Visto il D.M. 10 agosto 2018: “Limiti massimi di spesa per l’erogazione dei prodotti senza glutine, di cui all’articolo 
4, commi 1 e 2, della legge 4 luglio 2005, n. 123, recante: «Norme per la protezione dei soggetti malati di celiachia”.   

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 10257 del 10/10/2018 con cui è stata data applicazione ai limiti massimi 
di spesa di cui all’allegato 1 del succitato D.M. 10 agosto 2018; 

Richiamata la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1141 del 10/10/2011 con cui sono state definite le modalità 
operative per l’erogazione, con oneri a carico del Servizio Sanitario Nazionale, degli alimenti senza glutine a favore 
delle persone affette da celiachia, oltre che tramite le farmacie pubbliche e private convenzionate, anche attraverso 
esercizi commerciali del settore merceologico alimentare di cui al D.Lgs 114/1998 e ss.mm.ii, incluse le parafarmacie, 
ai sensi dell’art. 6 del citato D.M. 08/06/2001, demandando alle Aziende USL la relativa autorizzazione; 

Richiamata, inoltre, la Deliberazione della Giunta regionale n. 717 del 13.07.2022 recante: “Accordo regionale con 
le farmacie pubbliche e private convenzionata, ai sensi dell’art. 8, comma 2, del D.Lgs 502/92 e ss.mm.ii”, come 
modificata con Deliberazione n. 1321 del 14/12/2022, con cui, tra l’altro, sono state definite le modalità operative 
per l’erogazione, a carico del servizio sanitario, dei prodotti erogati nell’ambito dell’assistenza integrativa; 

Considerato che, anche a seguito di un confronto con l’Associazione Italiana Celiachia - Sezione Umbria, è emersa 
la necessità di introdurre un’applicazione che consenta di migliorare l’utilizzo del buono dematerializzato per la 
fruizione a carico del servizio sanitario degli alimenti senza glutine, in coerenza con le indicazioni nazionali (si veda 
la Relazione al Parlamento sulla celiachia - anno 2022, recentemente pubblicata dal Ministero della Salute) e tenendo 
conto delle esperienze in materia condotte in altre regioni;  

Considerato, altresì, che la modernizzazione e la digitalizzazione del Servizio Sanitario Regionale rientra tra gli 
obiettivi strategici del PNRR nell’ottica di un potenziamento dei servizi al cittadino e agli operatori del settore garan-
tendo la sicurezza e la protezione dei dati; 

Ravvisata, pertanto, la necessità di adeguare alle necessità emergenti la procedura informatica che attualmente 
supporta la gestione dell’assistenza integrativa da parte delle Aziende Sanitarie, inclusa l’emissione dei buoni mensili 
dematerializzati per l’erogazione dei prodotti senza glutine, introducendo un’innovazione che consenta agli assistiti 
affetti da celiachia la visibilità del credito residuo del buono mensile dematerializzato, al fine di favorire l’utilizzo 
consapevole delle risorse in base alle effettive necessità;  
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Ravvisata, altresì, la necessità di semplificare le procedure amministrative connesse alla spedizione della docu-
mentazione da parte di farmacie ed esercizi commerciali convenzionati, inviata alle ASL ai fini del rimborso, sosti-
tuendo l’attuale procedura cartacea con la completa dematerializzazione del processo, anche in considerazione del 
fatto che molti prodotti senza glutine inclusi nel Registro Nazionale di cui all’art. 7 del D.M. 08/06/2001, come modi-
ficato dal D.M. 17/05/2016, non sono dotati di un fustello staccabile dalla confezione; 

Ritenuto, pertanto, necessario revisionare le modalità operative per l’erogazione dei prodotti senza glutine indicate 
nella succitata DGR n. 1141/2011 e dare mandato alle Aziende USL della Regione di apportare i necessari adegua-
menti alla procedura informatica per la gestione dell’assistenza integrativa al fine di realizzare la piena demateria-
lizzazione di tutto il percorso; 

Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale: 

 

Omissis 

 

(Vedasi dispositivo deliberazione) 
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MODELLO FAC-SIMILE

RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE
PER L’EROGAZIONE, CON ONERE A CARICO DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE,
DEGLI ALIMENTI SENZA GLUTINE DI CUI AL REGISTRO NAZIONALE DEGLI ALIMENTI

(Deliberazione della Giunta Regionale n. ______ del _______ 2024)

Al Direttore Generale
Azienda USL Umbria n. ….

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________________
nato/a_________________________________________________________________________
il____________________ , in qualità di titolare/legale rappresentante della ditta/società 
______________________________________________________________________________
con sede legale in (indicare l’indirizzo completo) _______________________________________
______________________________________________________________________________
Codice Fiscale/Partita IVA_________________________________________________________
Telefono________________ indirizzo pec ___________e-mail___________________________

CHIEDE

- di essere autorizzato ad erogare, con onere a carico del Servizio Sanitario Nazionale, i prodotti 
senza glutine del Registro Nazionale degli Alimenti di cui all’art. 7 del DM 8 giugno 2001, come 
modificato dal DM 17 maggio 2016, a favore delle persone affette da celiachia, su presentazione dei 
buoni in formato elettronico rilasciati dall’Azienda USL agli assistiti aventi diritto.
A tal fine, sotto la propria responsabilità, e consapevole delle sanzioni penali previste e punite dagli 
artt. 75-76 del D.P.R. n.445/2000 per le ipotesi di falsità in atti

DICHIARA

1.* di essere titolare/rappresentante legale dell’esercizio commerciale, denominato_____________
______________________________________________________________________________
riconducibile alla seguente fattispecie di cui alla normativa vigente in materia di commercio:

esercizio di vicinato
media struttura di vendita
grande struttura di vendita

Ubicato nel Comune di ______________________ via __________________________________ 
n. _______ Provincia __________CAP_____________,

- che l’esercizio commerciale rientra nella fattispecie di cui all’art. 5 della L. 248/2006 SI NO

2. * di essere in possesso del provvedimento autorizzatorio o abilitativo commerciale per l’attività di 
vendita di prodotti appartenenti al settore merceologico alimentare/misto (riportare estremi 
provvedimento/comunicazione) _____________________________________________________
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e di essere pertanto in possesso dei relativi requisiti di legge;

3.* di garantire la presenza durante l’intero arco di apertura dell’esercizio commerciale di almeno 
uno dei referente/i dell’attività di gestione ed erogazione dei prodotti in oggetto, in possesso di 
formazione specifica, di seguito individuati:
sig./sig.ra/i/e____________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________

4.* Che il responsabile dell’esecuzione di eventuali provvedimenti di ritiro/sospensione dal 
commercio o sequestro dei prodotti in oggetto, comunicati dall’Azienda USL o da altra Autorità 
competente è il sig./sig.ra _________________________________________________________
(specificare un solo nominativo)

A tale riguardo specifica il seguente recapito mail, qualora diverso da quello sopra riportato, a cui
devono essere inviate le suddette segnalazioni______________________________________

DICHIARA altresì
di accettare ed impegnarsi al rispetto delle seguenti condizioni:

garantire l’erogazione, a carico del SSN, dei prodotti senza glutine limitatamente a quelli inclusi 
nel Registro Nazionale di cui all’art. 7 del D.M. 8 giugno 2001, come modificato dal DM 17 maggio 
2016, applicando al SSN uno sconto almeno del 7% sul prezzo di vendita al pubblico, che deve 
essere esposto in modo chiaro e leggibile per consentire agli assistiti di valutarne la convenienza 
rispetto al tetto di spesa mensile stabilito dalla normativa vigente; 

garantire un’adeguata gestione dei prodotti senza glutine del Registro Nazionale, compresi i 
surgelati qualora detenuti, nel rispetto delle vigenti normative in materia;

erogare i prodotti in oggetto su presentazione, da parte degli assistiti, dei buoni in formato 
elettronico rilasciati dalla Azienda USL, relativi al mese in corso di validità;

(barrare la voce di interesse)

per gli esercizi di vicinato: garantire la dovuta informazione agli assistiti, rendendo disponibile 
per la consultazione l’ultimo aggiornamento del richiamato Registro Nazionale degli Alimenti, 
disponibile nel sito Internet del Ministero della Salute, nonché assicurare uno spazio dedicato 
all’esposizione di tali prodotti;

per le medie e grandi strutture di vendita: attivare un’apposita postazione di informazione e di 
controllo, da posizionare nel percorso dei clienti, prima della cassa, rendendo disponibile per la 
consultazione l’ultimo aggiornamento del richiamato Registro Nazionale degli Alimenti, pubblicato 
nel sito Internet del Ministero della Salute, nonché assicurare uno spazio dedicato all’esposizione 
di tali prodotti;

assicurare che il buono in formato elettronico venga speso per importi uguali o inferiori. L’utilizzo 
del buono per importi inferiori non dà diritto a resti, fermo restando che rimane a carico dell’utente 
l’eventuale differenza in eccesso rispetto al valore del buono stesso;

accettare unicamente buoni presentati nell’arco del mese di validità riportato negli stessi; 

presentare, ai fini del rimborso, alla Azienda USL, entro il giorno 10 del mese successivo a quello 
di erogazione, la fatturazione elettronica del corrispettivo dei prodotti erogati, in ottemperanza a 
quanto disposto dal Decreto del MEF del 07/12/2018 così come modificato ed integrato dal 
Decreto del MEF del 27/12/2019, unitamente a documentazione in formato .pdf da allegare alla 
fattura elettronica recante le seguenti informazioni:
- elencazione numerica progressiva di ciascun buono elettronico erogato, identificato con 

numero del movimento e data di erogazione;
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- dettaglio analitico di ciascun buono con elencazione dei prodotti erogati, numero pezzi, prezzo 
al pubblico, sconto praticato, aliquota IVA, importo lordo totale posto a rimborso di ciascun 
prodotto, oltre che numero complessivo delle confezioni erogate e importo totale posto a 
rimborso per ciascun buono, 

- numero complessivo dei buoni elettronici erogati, importo imponibile complessivo per ciascuna 
aliquota iva praticata oltre che importo e aliquota dell’iva stessa, riepilogo complessivo della 
fattura con indicato importo lordo, totale imponibile e totale iva;

fornire alla Azienda USL, contestualmente alla fatturazione mensile, i dati quali-quantitativi dei 
moduli spediti, secondo il tracciato informatico vigente;  

garantire, nel rispetto della normativa sulla privacy, la riservatezza di qualsiasi informazione 
rilevata nei confronti degli assistiti, nell’ambito dello svolgimento delle procedure, non essendo 
consentiti altri usi dei dati rilevati;

non effettuare concorsi, operazioni a premio e vendite sotto costo aventi ad oggetto i prodotti 
senza glutine erogati con onere a carico del SSN.

Ai fini del rimborso, chiede l’accredito mediante bonifico in c/c bancario N.c/c_________________
Istituto di Credito___________________________ ______________________________________ 
indirizzo_________________________________filiale/agenzia____________________________
Intestato a _____________________________________________________________________
IBAN_____________________________________________________________________

Autorizza, per le finalità di cui alla presente modulistica, il trattamento dei dati personali, conferiti 
anche mediante modalità informatiche e telematiche, ai sensi del D. Lgs. 2018/101 e del GDPR 
(Regolamento UE 2016/679)
Dichiara di essere a conoscenza delle disposizioni regionali vigenti in merito all’attività oggetto della 
presente richiesta.

_________________________________
Firma e timbro del titolare o legale rappresentante

lì, …………………..

Alla presente allega i seguenti documenti:
copia del documento di riconoscimento in corso di validità del titolare/legale rappresentante

della ditta/società;
copia del documento di riconoscimento in corso di validità del responsabile di cui al punto 4.

* nel caso di ditta/società titolare di più punti vendita, i punti 1, 2, 3, 4, devono essere compilati per
ciascun punto vendita



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 giugno 2024, n. 537. 

 

Intesa con le organizzazioni rappresentative a livello regionale. Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
- Missione 6 - Componente 1 - Investimento 1.2.1 - Casa come primo luogo di cura (ADI) - Assistenza domiciliare. 
CUP I99I22001510007. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) - Missione 6 - Componente 1 - Investimento 1.2.1 - Casa come primo luogo di cura (ADI) - Assistenza 
domiciliare. CUP I99I22001510007. Intesa con le organizzazioni rappresentative a livello regionale.” e la con-
seguente proposta dell’Assessore Luca Coletto; 

Preso atto: 

a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del procedimento; 

b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 

c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi 
assegnati alla Direzione stessa; 

Visto il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che istituisce il 
dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

Visto il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza presentato dall’Italia alla Commissione europea in data 30 aprile 
2021, ai sensi dell’articolo 18 del Regolamento (UE) n. 2021/241 ed approvato il 13 luglio 2021 con Decisione di ese-
cuzione del Consiglio dell’UE, poi modificato il 8 dicembre 2023 con Decisione di esecuzione del Consiglio dell’UE; 

Visto il decreto del Ministro della salute del 23 gennaio 2023 (Ripartizione delle risorse relative all’investimento 
M6C1 - 1.2.1 “Casa come primo luogo di cura (ADI)” del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).), 
così come modificato dal D.M. 24 novembre 2024, con il quale è stato, tra l’altro, assegnato alla Regione Umbria il 
finanziamento di € 41.311.187,00; 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 1249 del 10/12/2021 (Attuazione Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR). Missione 6); 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 154 del 28/02/2022 (PNRR MISSIONE 6 SALUTE. APPROVA-
ZIONE PIANO OPERATIVO REGIONALE E SCHEDE INTERVENTO); 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 544 del 01/06/2022 (Piano Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) 
-Missione 6 “Salute”- D.M. 29 aprile 2022. Adozione Linee Guida organizzative contenenti il modello digitale per 
l’attuazione dell’Assistenza Domiciliare); 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 181 del 22/02//2023 (PNRR missione 6 salute. Rimodulazione inter-
venti. Approvazione nuova versione del POR e schede intervento); 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 464 del 03/05/2023 (PNRR M6 C1 sub investimento 1.2.3.2. “Servizi 
di Telemedicina” Approvazione del Piano Operativo Regionale); 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 485 del 12/05/2023 (PNRR_M6 C1/1.2.1 “Casa come primo luogo 
di cura. Assistenza domiciliare” Approvazione del Piano Operativo Regionale); 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 498 del 17/05/2023 (Variazioni al Bilancio di previsione 2023-2025, 
per iscrizione di entrate a destinazione vincolata e delle correlate spese, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011), 
con cui sono state, tra l’altro, iscritte nel bilancio regionale le risorse pari ad € 41.311.187,00 quali Fondi PNRR 
assegnati alla Regione, in qualità di soggetto attuatore, con decreto 23/01/2023 del Ministero della salute di concerto 
con il Ministero dell’economia e delle finanze, per la realizzazione dell’intervento previsto dal Piano Nazionale di 
ripresa e resilienza M6 C1 - Investimento 1.2.1 “Casa come primo luogo di cura (ADI), CUP I99I22001510007 - al 
fine di favorire interventi sanitari e socio-sanitari nell’ambito dell’assistenza domiciliare; 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 516 del 25/05/2022 (PNRR MISSIONE 6 SALUTE. Contratto isti-
tuzionale di sviluppo per l’esecuzione e la realizzazione degli investimenti a regia realizzati dalle Regioni e Province 
autonome e Piano Operativo Regionale. Adempimenti di cui alla Direttiva del Ministero della Salute UMPNRR n. 7 
dell’8 aprile 2022); 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 524 del 24/05/2023 (PNRR missione 6 salute. Rimodulazione inter-
venti. Aggiornamento della DGR 181/2023); 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 557 del 31/05/2023 (PNRR missione 6 salute. Investimento 
M6C1I1.2.1 “Casa come primo luogo di cura-Assistenza domiciliare”. Nomina Referente Unico Regionale (RUR).); 
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Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 665 del 28/06/2023 (PNRR M6 C1 sub investimento 1.2.3.2. “Servizi 
di Telemedicina” Approvazione Modello regionale per l’erogazione dei servizi di telemedicina);  

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 1108 del 25/10/2023 (PNRR MISSIONE 6 SALUTE. RIMODULA-
ZIONE INTERVENTI. AGGIORNAMENTO DELLA DGR 24/05/2023, n. 524); 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 134 del 21/02/2024 (PNRR MISSIONE 6 SALUTE. Investimento 
M6C1 I.1.2.3.2. “Servizi di Telemedicina”. Nomina Referente Unico Regionale (RUR)); 

Visto il decreto del Ministro della salute 23 maggio 2022, n. 77 (Regolamento recante la definizione di modelli e 
standard per lo sviluppo dell’assistenza territoriale nel Servizio sanitario nazionale); 

Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali 17 dicembre 2008 (Istituzione del 
sistema informativo per il monitoraggio dell’assistenza domiciliare); 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017 (Definizione e aggiornamento dei livelli 
essenziali di assistenza, di cui all’articolo l, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502); 

Visto il Piano nazionale per la non autosufficienza, adottato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
3 ottobre 2022; 

Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2022-2024) e, in particolare, l’articolo 1 commi 162 e 163; 

Vista la legge 15 marzo 2010, n. 38 (Disposizioni per garantire l’accesso alle cure palliative e alla terapia del dolore); 

Visto il decreto del Ministero della Salute 29 aprile 2022 (Approvazione delle linee guida organizzative contenenti 
il «Modello digitale per l’attuazione dell’assistenza domiciliare); 

Vista la legge regionale 9 aprile 2015 , n. 11 (Testo unico in materia di Sanità e Servizi sociali); 

Visto il regolamento regionale 26 settembre 2018, n. 10 (Disciplina in materia di accreditamento istituzionale delle 
strutture sanitarie e socio sanitarie pubbliche e private); 

Visto il regolamento regionale 15 dicembre 2023, n. 9 (Disciplina in materia di autorizzazioni sanitarie e socio-
sanitarie); 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 172 del 02/03/2022 (Intesa n. 151/CSR del 04 agosto 2021. Attiva-
zione del sistema di autorizzazione e di accreditamento delle organizzazioni pubbliche e private per l’erogazione di 
cure domiciliari); 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 1329 del 14/12/2022 (Approvazione del documento “Riorganizza-
zione assistenza territoriale in Umbria come indicato dal DM 77/2022); 

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma del-
l’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421.) e, in particolare, l’articolo 8-quinquies (Accordi contrattuali); 

Visto il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo l, comma 2, lettera 
b), della legge 6 giugno 2016, n. 106) e, in particolare, l’articolo 55 (Coinvolgimento degli enti del Terzo settore); 

Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della 
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici.) e, in particolare, l’articolo 7 
(Principio di auto-organizzazione amministrativa); 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi.); 

Vista la legge regionale 29 febbraio 2024 , n. 2 (Qualità del lavoro e dei servizi alla persona) e, in particolare, l’art. 
1 comma 2; 

Vista la legge regionale 6 marzo 2023, n. 2 (Disposizioni in materia di amministrazione condivisa) e, in particolare, 
l’articolo 4; 

Dato atto che con nota prot. 0037554 del 22/02/2024, Confcooperative Umbria, AGCI Umbria, AIOP Umbria, ARIS 
Umbria, CONFINDUSTRIA Umbria, FEDERFARMA Umbria, LEGACOOP Umbria, CNA Umbria hanno trasmesso 
alla Regione Umbria una lettera d’intenti volta a proporre un progetto per l’implementazione delle cure domiciliari 
in Umbria a valere sulle risorse PNRR, da realizzare con un percorso partecipato e condiviso di co-progettazione; 

Dato atto che con nota prot. 0047564 del 05/03/2024 il Direttore regionale Salute e Welfare ha riscontrato positi-
vamente la summenzionata nota avviando il confronto con le parti proponenti; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 

Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
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DELIBERA 

 

per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione 

 

1. di accogliere, ai sensi dell’art. 12 comma 1 lettera c) della legge regionale 2/2023, la proposta pervenuta dalle 
organizzazioni rappresentative a livello regionale degli enti gestori delle strutture sanitarie e sociosanitarie indicate 
in premessa; 

2. di approvare lo schema di “Intesa con le organizzazioni rappresentative a livello regionale. Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) - Missione 6 - Componente 1 - Investimento 1.2.1 - Casa come primo luogo di 
cura (ADI) - Assistenza domiciliare. CUP I99I22001510007”, ai sensi dell’art. 8-quinquies del d.lgs. 502/1992, 
allegato 1 al presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 

3. di precisare che l’Intesa di cui al punto 1 potrà essere sottoscritta da tutte le organizzazioni rappresentative a 
livello regionale degli enti gestori delle strutture sanitarie e sociosanitarie; 

4. di dare atto che lo schema di Intesa di cui al punto 1, fatto salvo l’impianto degli elementi generali ed essenziali 
ivi contenuti, potrà essere oggetto, prima della formale sottoscrizione, di modifiche o integrazioni concordate tra le 
parti; 

5. di dare atto che procederà alla firma dell’Intesa di cui al punto 1 la Presidente della Giunta regionale o suo/a 
delegato/a; 

6. di stabilire che, limitatamente agli interventi di Assistenza Domiciliare Integrata che saranno realizzati a valere 
sulle risorse PNRR ai sensi della presente deliberazione e dei successivi e conseguenti atti, si applicano le tariffe 
definite da disposizioni nazionali e, in particolare, quelle di cui all’Allegato 1 (Metodologia per l’adozione di Opzioni 
di Costo Semplificate, per la contabilizzazione e rendicontazione delle spese) del decreto del Ministero della Salute 
MDS/UMPNRR/2/13/03/2023, così come di seguito elencate: 

1. base: 18,00 euro 

2. livello I: 37,50 euro 

3. livello II: 56,25 euro 

4. livello III: 75,00 euro 

5. accessi MMG (ACN): base 18,00 euro - Livello I, II, III e cure palliative: 18,90 euro; 

7. di dare mandato al Dirigente del Servizio Programmazione sanitaria, assistenza territoriale, integrazione socio 
sanitaria, di predisporre i successivi atti necessari e conseguenti alla attuazione della presente deliberazione nel 
rispetto dei principi del procedimento di co-progettazione di cui agli artt. 12 e 13 della legge regionale 2/2023. In 
particolare, il summenzionato Servizio regionale avvia il procedimento di co-progettazione con proprio atto ove 
sono stabiliti gli elementi costitutivi dell’attività di co-progettazione e individua gli enti del Terzo settore da coinvol-
gere mediante avviso pubblico. Il medesimo atto, nel rispetto della disciplina in materia di trasparenza e procedi-
mento amministrativo, stabilisce, in particolare, le finalità, l’oggetto, le modalità di svolgimento e la durata del 
procedimento, il quadro progettuale ed economico di riferimento. Il procedimento di co-progettazione si conclude 
con la definizione congiunta del progetto definitivo fra l’amministrazione procedente e gli enti del Terzo settore, sin-
goli o associati, a conclusione delle sessioni di co-progettazione sulla base di quanto previsto nell’avviso e negli atti 
del procedimento; 

8. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Umbria. 

 

La Presidente 
TESEI 

 

(su proposta dell’assessore Coletto) 

___________________________ 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 

Oggetto: Intesa con le organizzazioni rappresentative a livello regionale. Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) - Missione 6 - Componente 1 - Investimento 1.2.1 - Casa come primo luogo di cura (ADI) - Assistenza domi-
ciliare. CUP I99I22001510007 

 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza presentato dall’Italia alla Commissione europea in data 30 aprile 2021, 
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ai sensi dell’articolo 18 del Regolamento (UE) n. 2021/241 ed approvato il 13 luglio 2021 con Decisione di esecuzione 
del Consiglio dell’UE, poi modificato il giorno 8 dicembre 2023 con Decisione di esecuzione del Consiglio dell’UE, 
stabilisce l’investimento M6C1 - 1.2.1 “Casa come primo luogo di cura (ADI)”, che deve essere realizzato dalle 
Regioni. 

La deliberazione della Giunta Regionale n. 154 del 28/02/2022 ha adottato il Piano Operativo per il PNRR MIS-
SIONE 6 SALUTE, poi modificato con le DGR nn. 181/2023, 524/2023 e 1108/2023. La deliberazione della Giunta 
Regionale n. 485 del 12/05/2023 ha poi adottato il Piano Operativo Regionale relativo al PNRR M6 C1/1.2.1 “Casa 
come primo luogo di cura. Assistenza domiciliare”. 

Con la deliberazione della Giunta Regionale n. 498 del 17/05/2023 (Variazioni al Bilancio di previsione 2023-2025, 
per iscrizione di entrate a destinazione vincolata e delle correlate spese, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011), 
sono state, tra l’altro, iscritte nel bilancio regionale le risorse pari ad € 41.311.187,00 quali Fondi PNRR assegnati 
alla Regione, in qualità di soggetto attuatore, con decreto 23/01/2023 del Ministero della salute di concerto con il 
Ministero dell’economia e delle finanze, per la realizzazione dell’intervento previsto dal Piano Nazionale di ripresa 
e resilienza M6 C1 - Investimento 1.2.1 “Casa come primo luogo di cura (ADI), CUP I99I22001510007 - al fine di 
favorire interventi sanitari e socio-sanitari nell’ambito dell’assistenza domiciliare; 

Con la deliberazione della Giunta Regionale n. 665 del 28/06/2023 è stato approvato il Modello regionale per l’ero-
gazione dei servizi di telemedicina (PNRR M6 C1 sub investimento 1.2.3.2. “Servizi di Telemedicina” Approvazione). 

Con nota prot. 0037554 del 22/02/2024, Confcooperative Umbria, AGCI Umbria, AIOP Umbria, ARIS Umbria, 
CONFINDUSTRIA Umbria, FEDERFARMA Umbria, LEGACOOP Umbria, CNA Umbria hanno trasmesso alla 
Regione Umbria una lettera d’intenti volta a proporre un progetto per l’implementazione delle cure domiciliari in 
Umbria a valere sulle risorse PNRR, da realizzare con un percorso partecipato e condiviso di co-progettazione. 

Con nota prot. 0047564 del 05/03/2024 il Direttore regionale Salute e Welfare ha riscontrato positivamente la sum-
menzionata nota avviando il confronto con le parti proponenti. 

Il percorso amministrativo è volto, ai sensi dell’articolo 8-quinquies (Accordi contrattuali), comma 2, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della 
legge 23 ottobre 1992, n. 421.), a definire una intesa con le organizzazioni rappresentative a livello regionale delle 
organizzazioni pubbliche e private accreditate per l’erogazione di cure domiciliari, al fine di indicare: 

a) gli obiettivi di salute e i programmi di integrazione dei servizi; 

b) il volume massimo di prestazioni che le strutture presenti nell’ambito territoriale della medesima unità sani-
taria locale, si impegnano ad assicurare, distinto per tipologia e per modalità di assistenza. Le regioni possono indi-
viduare prestazioni o gruppi di prestazioni per i quali stabilire la preventiva autorizzazione, da parte dell’azienda 
sanitaria locale competente, alla fruizione presso le strutture o i professionisti accreditati; 

c) i requisiti del servizio da rendere, con particolare riguardo ad accessibilità, appropriatezza clinica ed organiz-
zativa, tempi di attesa e continuità assistenziale; 

d) il corrispettivo preventivato a fronte delle attività concordate, globalmente risultante dalla applicazione dei 
valori tariffari e della remunerazione extra-tariffaria delle funzioni incluse nell’accordo, da verificare a consuntivo 
sulla base dei risultati raggiunti e delle attività effettivamente svolte secondo le indicazioni regionali di cui al comma 
1, lettera d); 

e) il debito informativo delle strutture erogatrici per il monitoraggio degli accordi pattuiti e le procedure che 
dovranno essere seguite per il controllo esterno della appropriatezza e della qualità della assistenza prestata e delle 
prestazioni rese, secondo quanto previsto dall’articolo 8-octies. 

Al momento non vi sono organizzazioni accreditate per l’erogazione delle cure domiciliari e, pertanto, l’intesa è 
aperta a tutti i soggetti regionali rappresentativi di strutture sanitarie e sociosanitarie potenzialmente interessate ad 
erogare cure domiciliari. 

La Regione, inoltre, intende accogliere la proposta dei proponenti di realizzare un percorso partecipato e condiviso 
di co-progettazione. Ciò anche al fine di definire insieme ai soggetti attuatori, in modo dettagliato e partecipato, le 
azioni da realizzare nell’ambito di un servizio innovativo. 

La procedura di cui all’art. 8-quinquies del d.lgs. 502/1992 è una disciplina specifica che sfugge dall’applicazione 
del codice dei contratti o del codice del terzo settore. Ciò malgrado, in ossequio ai principi di trasparenza, impar-
zialità, buon andamento, efficienza, efficacia ed economicità si propone di applicare la disciplina della co-progetta-
zione di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo l, comma 2, 
lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106) e, in particolare, all’articolo 55 (Coinvolgimento degli enti del Terzo set-
tore), così come attuata dalla legge regionale 6 marzo 2023, n. 2 (Disposizioni in materia di amministrazione con-
divisa) e, in particolare, dall’articolo 4: “La Regione e i suoi enti dipendenti e strumentali, le aziende e gli enti del servizio 
sanitario regionale, negli ambiti di attività di interesse generale favoriscono l’esercizio delle funzioni amministrative, 
ove possibile, nelle forme dell’amministrazione condivisa.” e l’articolo 10: “La co-progettazione è il procedimento ammi-
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nistrativo con il quale l’amministrazione procedente e altri soggetti di cui all’ articolo 2, comma 2 , lettere b) e c), nonché 
gli enti del Terzo settore, singoli e associati, nelle forme di legge, attivano rapporti di collaborazione finalizzati alla rea-
lizzazione di specifici progetti di servizio o intervento in una o più attività di interesse generale, fra quelle indicate dal-
l’articolo 5 del d.lgs. 117/2017”. 

Il testo dell’intesa che si propone di adottare è stato condiviso con gli stakeholder. 

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta regionale: 

 

Omissis 

 

(Vedasi dispositivo deliberazione) 
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ALLEGATO 1 
 
 
 
 
 
 
 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
Missione 6 - Componente 1 - Investimento 1.2.1 

“Casa come primo luogo di cura (ADI)” - Assistenza domiciliare 
CUP I99I22001510007 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INTESA  
CON LE ORGANIZZAZIONI RAPPRESENTATIVE  

A LIVELLO REGIONALE  
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Disciplina in materia di PNRR 
 
Visto il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 
2021 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 
Visto il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza presentato dall’Italia alla Commissione 
europea in data 30 aprile 2021, ai sensi dell’articolo 18 del Regolamento (UE) n. 2021/241 ed 
approvato il 13 luglio 2021 con Decisione di esecuzione del Consiglio dell’UE, poi modificato 
il 8 dicembre 2023 con Decisione di esecuzione del Consiglio dell’UE; 
Visto il decreto legge 31/05/2021, n. 77 (Governance del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 
snellimento delle procedure), convertito con modificazioni dalla Legge 29/07/2021, n. 108; 
Visto il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021, come 
modificato dal decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 23 novembre 2021; 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 15 settembre 2021; 
Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 11 ottobre 2021 (Procedure 
relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui all'articolo 
1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178); 
Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 23 novembre 2021 che modifica 
la tabella A allegata al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021, 
recante assegnazione delle risorse finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per 
scadenze semestrali di rendicontazione; 
Visto il decreto ministeriale del 1 aprile 2022 (Ripartizione degli interventi e subinterventi di 
investimento del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) a titolarità del Ministero 
della salute); 
Vista l’Intesa del 21 dicembre 2022 - Repertorio atti n. 266/CSR - sullo schema di decreto del 
Ministro della salute di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze concernente 
la ripartizione delle risorse PNRR - Missione 6 - Componente 1 - Investimento 1.2.1 - 
Assistenza domiciliare; 
Visto il decreto del Ministro della salute del 23 gennaio 2023 (Ripartizione delle risorse relative 
all’investimento M6C1 - 1.2.1 “Casa come primo luogo di cura (ADI)” del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR).), così come modificato dal D.M. 24 novembre 2024, con il 
quale è stato, tra l’altro, assegnato alla Regione Umbria il finanziamento di € 41.311.187,00; 
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 1249 del 10/12/2021 (Attuazione Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Missione 6); 
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 154 del 28/02/2022 (PNRR MISSIONE 6 
SALUTE. APPROVAZIONE PIANO OPERATIVO REGIONALE E SCHEDE INTERVENTO); 
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 544 del 01/06/2022 (Piano Nazionale Ripresa 
e Resilienza (PNRR) -Missione 6 “Salute”- D.M. 29 aprile 2022. Adozione Linee Guida 
organizzative contenenti il modello digitale per l'attuazione dell'Assistenza Domiciliare); 
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 181 del 22/02//2023 (PNRR missione 6 
salute. Rimodulazione interventi. Approvazione nuova versione del POR e schede intervento); 
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 464 del 03/05/2023 (PNRR M6 C1 sub 
investimento 1.2.3.2. "Servizi di Telemedicina" Approvazione del Piano Operativo Regionale); 
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Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 485 del 12/05/2023 (PNRR_M6 C1/1.2.1 
"Casa come primo luogo di cura. Assistenza domiciliare" Approvazione del Piano Operativo 
Regionale); 
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 498 del 17/05/2023 (Variazioni al Bilancio di 
previsione 2023-2025, per iscrizione di entrate a destinazione vincolata e delle correlate 
spese, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011), con cui sono state, tra l’altro, iscritte nel 
bilancio regionale 2023-2025 le risorse pari ad € 41.311.187,00 quali Fondi PNRR assegnati 
alla Regione, in qualità di soggetto attuatore, con decreto 23/01/2023 del Ministero della salute 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, per la realizzazione dell’intervento 
previsto dal Piano Nazionale di ripresa e resilienza M6 C1 - Investimento 1.2.1 “Casa come 
primo luogo di cura (ADI), CUP I99I22001510007 - al fine di favorire interventi sanitari e socio-
sanitari nell’ambito dell’assistenza domiciliare, da imputare, secondo il cronoprogramma di 
spesa, per euro 9.504.730,00 nell’esercizio 2023, per euro 15.103.051,00 nel 2024 e per euro 
16.703.406 nel 2025; 
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 516 del 25/05/2022 (PNRR MISSIONE 6 
SALUTE. Contratto istituzionale di sviluppo per l’esecuzione e la realizzazione degli 
investimenti a regia realizzati dalle Regioni e Province autonome e Piano Operativo 
Regionale. Adempimenti di cui alla Direttiva del Ministero della Salute UMPNRR n. 7 dell’8 
aprile 2022); 
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 524 del 24/05/2023 (PNRR missione 6 salute. 
Rimodulazione interventi. Aggiornamento della DGR 181/2023); 
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 557 del 31/05/2023 (PNRR missione 6 salute. 
Investimento M6C1I1.2.1 “Casa come primo luogo di cura-Assistenza domiciliare”. Nomina 
Referente Unico Regionale (RUR).); 
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 665 del 28/06/2023 (PNRR M6 C1 sub 
investimento 1.2.3.2. "Servizi di Telemedicina" Approvazione Modello regionale per 
l’erogazione dei servizi di telemedicina);  
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 1108 del 25/10/2023 (PNRR MISSIONE 6 
SALUTE. RIMODULAZIONE INTERVENTI. AGGIORNAMENTO DELLA DGR 24/05/2023, n. 
524); 
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.134 del 21/02/2024 (PNRR MISSIONE 6 
SALUTE. Investimento M6C1 I.1.2.3.2. "Servizi di Telemedicina". Nomina Referente Unico 
Regionale (RUR)); 
 
 
Disciplina in materia di Assistenza Domiciliare 
 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14/02/2001 (Atto di indirizzo e 
coordinamento sull’integrazione sociosanitaria); 
Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali 17 dicembre 2008 
(Istituzione del sistema informativo per il monitoraggio dell'assistenza domiciliare); 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017 (Definizione e 
aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all'articolo l, comma 7, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502); 
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Visto il decreto del Ministro della salute 23 maggio 2022, n. 77 (Regolamento recante la 
definizione di modelli e standard per lo sviluppo dell'assistenza territoriale nel Servizio 
sanitario nazionale); 
Viste le linee guida «lntegrated Care for Older People» dell’Organizzazione mondiale della 
sanità, pubblicate nell'anno 2017; 
Visto il Piano di azione globale sulle risposte di salute pubblica alla demenza 2017 - 2025 - 
«Global action pian on dementia» dell'Organizzazione mondiale della sanità, pubblicato 
nell'anno 2017; 
Visto il Piano di azione sulla vecchiaia in salute 2021-2030 “Decade of Healthy Aging: Plan 
for Action 2021-2030”, adottato con risoluzione dell'Assemblea generale dell'Organizzazione 
delle Nazioni Unite dell'8 dicembre 2020; 
Visto il Piano nazionale per la non autosufficienza, adottato con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 3 ottobre 2022; 
Vista la comunicazione della Commissione europea al Parlamento europeo, al Consiglio, al 
Comitato economico e sociale e al Comitato delle regioni, del 7 settembre 2022, sulla strategia 
europea per l'assistenza (COM (2022) 440 final); 
Vista la raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea, dell’8 dicembre 2022, relativa 
all'accesso ad un’assistenza a lungo termine di alta qualità e a prezzi accessibili (2022/C 
476/01); 
Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024) e, in particolare, l’articolo 1: 
“162. Fermo restando quanto previsto dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 
gennaio 2017, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo 
2017, i servizi socio-assistenziali volti a promuovere la continuità e la qualità di vita a domicilio 
e nel contesto sociale di appartenenza delle persone anziane non autosufficienti, comprese 
le nuove forme di coabitazione solidale delle persone anziane, sono erogati dagli ATS, nelle 
seguenti aree: 
  a) assistenza domiciliare sociale e assistenza sociale integrata con i servizi sanitari, quale 
servizio rivolto a persone anziane non autosufficienti o a persone anziane con ridotta 
autonomia o a rischio di emarginazione, che richiedono supporto nello svolgimento delle 
attività fondamentali della vita quotidiana caratterizzato dalla prevalenza degli interventi di 
cura della persona e di sostegno psico-socio-educativo anche ad integrazione di interventi di 
natura sociosanitaria; soluzioni abitative, anche in coerenza con la programmazione degli 
interventi del PNRR, mediante ricorso a nuove forme di coabitazione solidale delle persone 
anziane, rafforzamento degli interventi delle reti di prossimità intergenerazionale e tra persone 
anziane, adattamenti dell'abitazione alle esigenze della persona con soluzioni domotiche e 
tecnologiche che favoriscono la continuità delle relazioni personali e sociali a domicilio, 
compresi i servizi di telesoccorso e teleassistenza; 
  b) servizi sociali di sollievo per le persone anziane non autosufficienti e le loro famiglie, quali: 
il pronto intervento per le emergenze temporanee, diurne e notturne, gestito da personale 
qualificato; un servizio di sostituzione temporanea degli assistenti familiari in occasione di 
ferie, malattia e maternita'; l'attivazione e l'organizzazione mirata dell'aiuto alle famiglie 
valorizzando la collaborazione volontaria delle risorse informali di prossimità e quella degli enti 
del Terzo settore anche mediante gli strumenti di programmazione e progettazione partecipata 
secondo quanto previsto dal codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, 
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n. 117, nonché sulla base delle esperienze di prevenzione, di solidarietà intergenerazionale e 
di volontariato locali; 
  c) servizi sociali di supporto per le persone anziane non autosufficienti e le loro famiglie, quali 
la messa a disposizione di strumenti qualificati per favorire l'incontro tra la domanda e l'offerta 
di lavoro degli assistenti familiari, in collaborazione con i Centri per l'impiego del territorio, e 
l'assistenza gestionale, legale e amministrativa alle famiglie per l'espletamento di 
adempimenti. 
163. Il Servizio sanitario nazionale e gli ATS garantiscono, mediante le risorse umane e 
strumentali di rispettiva competenza, alle persone in condizioni di non autosufficienza 
l'accesso ai servizi sociali e ai servizi sociosanitari attraverso punti unici di accesso (PUA), 
che hanno la sede operativa presso le articolazioni del servizio sanitario denominate « Case 
della comunità ». Presso i PUA operano equipe integrate composte da personale 
adeguatamente formato e numericamente sufficiente appartenente al Servizio sanitario 
nazionale e agli ATS. Tali equipe integrate, nel rispetto di quanto previsto dal citato decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017 per la valutazione del complesso dei 
bisogni di natura clinica, funzionale e sociale delle persone, assicurano la funzionalità delle 
unità di valutazione multidimensionale (UVM) della capacità bio-psico-sociale dell'individuo, 
anche al fine di delineare il carico assistenziale per consentire la permanenza della persona 
in condizioni di non autosufficienza nel proprio contesto di vita in condizioni di dignità, 
sicurezza e comfort, riducendo il rischio di isolamento sociale e il ricorso ad ospedalizzazioni 
non strettamente necessarie. Sulla base della valutazione dell'UVM, con il coinvolgimento 
della persona in condizioni di non autosufficienza e della sua famiglia o dell'amministratore di 
sostegno, l'equipe integrata procede alla definizione del progetto di assistenza individuale 
integrata (PAI), contenente l'indicazione degli interventi modulati secondo l'intensità del 
bisogno. Il PAI individua altresì le responsabilità, i compiti e le modalità di svolgimento 
dell'attività degli operatori sanitari, sociali e assistenziali che intervengono nella presa in carico 
della persona, nonché l'apporto della famiglia e degli altri soggetti che collaborano alla sua 
realizzazione. La programmazione degli interventi e la presa in carico si avvalgono del 
raccordo informativo, anche telematico, con l'INPS.”; 
Vista la legge 15 marzo 2010, n. 38 (Disposizioni per garantire l'accesso alle cure palliative e 
alla terapia del dolore); 
Visto il decreto del Ministero della Salute 29 aprile 2022 (Approvazione delle linee guida 
organizzative contenenti il «Modello digitale per l'attuazione dell'assistenza domiciliare); 
Vista la legge regionale 9 aprile 2015 , n. 11 (Testo unico in materia di Sanità e Servizi sociali) 
e, in particolare, l’articolo 323 (Fondo per le prestazioni socio-sanitarie e sociali): “3. Le 
prestazioni di cui al comma 1, garantite alle persone non autosufficienti secondo criteri di 
gradualità nell'erogazione come previsto dal comma 6, lettera c), sono orientate a favorire la 
permanenza dell'assistito nel proprio domicilio ed evitare il ricovero in strutture residenziali. 
Le prestazioni socio-sanitarie e sociali prevedono interventi volti a mantenere ed accrescere 
le opportunità di sviluppo psicosociale della persona disabile.”; 
Visto il regolamento regionale 26 settembre 2018, n. 10 (Disciplina in materia di 
accreditamento istituzionale delle strutture sanitarie e socio sanitarie pubbliche e private); 
Visto il regolamento regionale 15 dicembre 2023, n. 9 (Disciplina in materia di autorizzazioni 
sanitarie e socio-sanitarie); 
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Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 172 del 02/03/2022 (Intesa n. 151/CSR del 
04 agosto 2021. Attivazione del sistema di autorizzazione e di accreditamento delle 
organizzazioni pubbliche e private per l’erogazione di cure domiciliari); 
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.1329 del 14/12/2022 (Approvazione del 
documento "Riorganizzazione assistenza territoriale in Umbria come indicato dal DM 
77/2022); 
 
 
Disciplina in materia di procedure partecipate e co-progettazione 
 
Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia 
sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421.) e, in particolare, l’articolo 
8-quinquies (Accordi contrattuali): “1. Le regioni, entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, definiscono l'ambito di applicazione degli 
accordi contrattuali ed individuano i soggetti interessati, con specifico riferimento ai seguenti 
aspetti: 

a) individuazione delle responsabilità riservate alla regione e di quelle attribuite alle unità 
sanitarie locali nella definizione degli accordi contrattuali e nella verifica del loro rispetto; 
b) indirizzi per la formulazione dei programmi di attività delle strutture interessate, con 
l'indicazione delle funzioni e delle attività da potenziare e da depotenziare, secondo le linee 
della programmazione regionale e nel rispetto delle priorità indicate dal Piano sanitario 
nazionale; 
c) determinazione del piano delle attività relative alle alte specialità ed alla rete dei servizi 
di emergenza; 
d) criteri per la determinazione della remunerazione delle strutture ove queste abbiano 
erogato volumi di prestazioni eccedenti il programma preventivo concordato, tenuto conto 
del volume complessivo di attività e del concorso allo stesso da parte di ciascuna struttura. 

1-bis. I soggetti privati di cui al comma 1 sono individuati, ai fini della stipula degli accordi 
contrattuali, mediante procedure trasparenti, eque e non discriminatorie, previa pubblicazione 
da parte delle regioni di un avviso contenente criteri oggettivi di selezione, che valorizzino 
prioritariamente la qualità delle specifiche prestazioni sanitarie da erogare. La selezione di tali 
soggetti deve essere effettuata periodicamente, tenuto conto della programmazione sanitaria 
regionale e sulla base di verifiche delle eventuali esigenze di razionalizzazione della rete in 
convenzionamento e, per i soggetti già titolari di accordi contrattuali, dell'attività svolta; a tali 
fini si tiene conto altresì dell'effettiva alimentazione in maniera continuativa e tempestiva del 
fascicolo sanitario elettronico (FSE) ai sensi dell'articolo 12 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, secondo le 
modalità definite ai sensi del comma 7 del medesimo articolo 12, nonché degli esiti delle 
attività di controllo, vigilanza e monitoraggio per la valutazione delle attività erogate, le cui 
modalità sono definite con il decreto di cui all'articolo 8-quater, comma 7. 
2. In attuazione di quanto previsto dal comma 1 e con le modalità di cui al comma 1-bis, la 
regione e le unità sanitarie locali definiscono accordi con le strutture pubbliche ed equiparate, 
comprese le aziende ospedaliero universitarie, e stipulano contratti con quelle private e 
con i professionisti accreditati, nonché con le organizzazioni pubbliche e private 
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accreditate per l'erogazione di cure domiciliari, anche mediante intese con le loro 
organizzazioni rappresentative a livello regionale, che indicano: 
a) gli obiettivi di salute e i programmi di integrazione dei servizi; 
b) il volume massimo di prestazioni che le strutture presenti nell'ambito territoriale della 
medesima unità sanitaria locale, si impegnano ad assicurare, distinto per tipologia e per 
modalità di assistenza. Le regioni possono individuare prestazioni o gruppi di prestazioni per 
i quali stabilire la preventiva autorizzazione, da parte dell'azienda sanitaria locale competente, 
alla fruizione presso le strutture o i professionisti accreditati; 
c) i requisiti del servizio da rendere, con particolare riguardo ad accessibilità, appropriatezza 
clinica ed organizzativa, tempi di attesa e continuità assistenziale; 
d) il corrispettivo preventivato a fronte delle attività concordate, globalmente risultante dalla 
applicazione dei valori tariffari e della remunerazione extra-tariffaria delle funzioni incluse 
nell'accordo, da verificare a consuntivo sulla base dei risultati raggiunti e delle attività 
effettivamente svolte secondo le indicazioni regionali di cui al comma 1, lettera d); 
e) il debito informativo delle strutture erogatrici per il monitoraggio degli accordi pattuiti e le 
procedure che dovranno essere seguite per il controllo esterno della appropriatezza e della 
qualità della assistenza prestata e delle prestazioni rese, secondo quanto previsto dall'articolo 
8-octies; 
e-bis) la modalità con cui viene comunque garantito il rispetto del limite di remunerazione delle 
strutture correlato ai volumi di prestazioni, concordato ai sensi della lettera d), prevedendo 
che in caso di incremento a seguito di modificazioni, comunque intervenute nel corso 
dell'anno, dei valori unitari dei tariffari regionali per la remunerazione delle prestazioni di 
assistenza ospedaliera, delle prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale, nonché 
delle altre prestazioni comunque remunerate a tariffa, il volume massimo di prestazioni 
remunerate, di cui alla lettera b), si intende rideterminato nella misura necessaria al 
mantenimento dei limiti indicati alla lettera d), fatta salva la possibile stipula di accordi 
integrativi, nel rispetto dell'equilibrio economico finanziario programmato. 
2-quinquies. In caso di mancata stipula degli accordi di cui al presente articolo, 
l'accreditamento istituzionale di cui all'articolo 8-quater delle strutture e dei professionisti 
eroganti prestazioni per conto del Servizio sanitario nazionale interessati è sospeso.”; 
Visto il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo 
l, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106) e, in particolare, l’articolo 55 
(Coinvolgimento degli enti del Terzo settore): “1. In attuazione dei principi di sussidiarietà, 
cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, copertura finanziaria e 
patrimoniale, responsabilità ed unicità dell'amministrazione, autonomia organizzativa e 
regolamentare, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell'esercizio delle proprie funzioni di programmazione e 
organizzazione a livello territoriale degli interventi e dei servizi nei settori di attività di cui 
all'articolo 5, assicurano il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore, attraverso forme 
di co-programmazione e co-progettazione e accreditamento, poste in essere nel rispetto dei 
principi della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché delle norme che disciplinano specifici 
procedimenti ed in particolare di quelle relative alla programmazione sociale di zona. 
2. La co-programmazione è finalizzata all'individuazione, da parte della pubblica 
amministrazione procedente, dei bisogni da soddisfare, degli interventi a tal fine necessari, 
delle modalità di realizzazione degli stessi e delle risorse disponibili. 
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3. La co-progettazione è finalizzata alla definizione ed eventualmente alla realizzazione di 
specifici progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare bisogni definiti, alla luce degli 
strumenti di programmazione di cui comma 2. 
4. Ai fini di cui al comma 3, l'individuazione degli enti del Terzo settore con cui attivare il 
partenariato avviene anche mediante forme di accreditamento nel rispetto dei principi di 
trasparenza, imparzialità, partecipazione e parità di trattamento, previa definizione, da parte 
della pubblica amministrazione procedente, degli obiettivi generali e specifici dell'intervento, 
della durata e delle caratteristiche essenziali dello stesso nonché dei criteri e delle modalità 
per l'individuazione degli enti partner.”; 
Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 
contratti pubblici.) e, in particolare, l’articolo 6 (Principi di solidarietà e di sussidiarietà 
orizzontale. Rapporti con gli enti del Terzo settore): “1. In attuazione dei principi di solidarietà 
sociale e di sussidiarietà orizzontale, la pubblica amministrazione può apprestare, in relazione 
ad attività a spiccata valenza sociale, modelli organizzativi di amministrazione condivisa, privi 
di rapporti sinallagmatici, fondati sulla condivisione della funzione amministrativa con gli enti 
del Terzo settore di cui al codice del Terzo settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 
117, sempre che gli stessi contribuiscano al perseguimento delle finalità sociali in condizioni 
di pari trattamento, in modo effettivo e trasparente e in base al principio del risultato. Non 
rientrano nel campo di applicazione del presente codice gli istituti disciplinati dal Titolo VII del 
codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo n. 117 del 2017.”; 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi.); 
Vista la legge regionale 29 febbraio 2024 , n. 2 (Qualità del lavoro e dei servizi alla persona) 
e, in particolare, l’art. 1 comma 2: “Secondo quanto previsto all'articolo 6 del D.Lgs. 36/2023 
e dalla legge regionale 6 marzo 2023, n. 2 (Disposizioni in materia di amministrazione 
condivisa) le stazioni appaltanti ricorrono alle procedure di affidamento di cui al comma 1 nel 
caso in cui non sia possibile apprestare modelli organizzativi di amministrazione condivisa, 
che di norma sono favoriti ai sensi dell'articolo 4 della stessa l.r. 2/2023, con gli enti del Terzo 
settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo settore, a norma 
dell' articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106 ).”; 
Vista la legge regionale 6 marzo 2023, n. 2 (Disposizioni in materia di amministrazione 
condivisa) e, in particolare, l’articolo 4: “La Regione e i suoi enti dipendenti e strumentali, le 
aziende e gli enti del servizio sanitario regionale, negli ambiti di attività di interesse generale 
favoriscono l'esercizio delle funzioni amministrative, ove possibile, nelle forme 
dell'amministrazione condivisa.” e l’articolo 10: “La co-progettazione è il procedimento 
amministrativo con il quale l'amministrazione procedente e altri soggetti di cui all' articolo 2, 
comma 2 , lettere b) e c), nonché gli enti del Terzo settore, singoli e associati, nelle forme di 
legge, attivano rapporti di collaborazione finalizzati alla realizzazione di specifici progetti di 
servizio o intervento in una o più attività di interesse generale, fra quelle indicate dall'articolo 
5 del d.lgs. 117/2017”; 
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Atteso che nell’ambito delle modalità di attuazione del PNRR: 
a. Il Ministero della Salute costituisce L’AMMINISTRAZIONE TITOLARE della Missione 6 
Componente 1 Investimento 1.2.1 Assistenza Domiciliare; 
b. La Regione Umbria costituisce SOGGETTO ATTUATORE del progetto CUP 
I99I22001510007 ammesso alla partecipazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
così come definito alll’art.1, comma 4, lett. o) decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77; 
Dato atto che, ai fini della corretta tracciabilità degli interventi del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza, il seguente codice CUP I99I22001510007, risulta corretto e valido e sarà 
riportato su tutti i documenti amministrativi, contabili (cartacei ed informatici), contratti, 
cronoprogrammi di spesa ed entrata, impegni e accertamenti, liquidazioni e riscossioni, 
ordinativi di pagamento e di incasso, (vietato impegno, accertamento, mandato e reversale 
cumulativi), e che sarà utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi informativi, comunque 
interessati al suddetto progetto; 
Considerato che l’investimento di cui alla DGR 485/2023 ha l’obiettivo di aumentare il volume 
delle prestazioni rese in assistenza domiciliare fino a prendere in carico a livello nazionale, 
entro il T2 2026 (unico target europeo), almeno 800.000 nuovi pazienti over 65 corrispondente 
al 10% della popolazione di età superiore ai 65 anni (in linea con le migliori prassi europee), 
rispetto all’attuale 5% in media tra le diverse regioni italiane; 
Dato atto che ciascuna Regione contribuisce al target secondo quanto indicato all’interno 
dell’Allegato 1 del decreto interministeriale del 23 gennaio 2023; 
 
 
Dato atto, altresì, che: 
- con nota prot. 0037554 del 22/02/2024, Confcooperative Umbria, AGCI Umbria, AIOP 
Umbria, ARIS Umbria, CONFINDUSTRIA Umbria, FEDERFARMA Umbria, LEGACOOP 
Umbria, CNA Umbria hanno trasmesso alla Regione Umbria una lettera d’intenti volta a 
proporre un progetto per l’implementazione delle cure domiciliari in Umbria a valere sulle 
risorse PNRR, da realizzare con un percorso partecipato e condiviso di co-progettazione; 
- con nota prot. 0047564 del 05/03/2024 il Direttore regionale Salute e Welfare ha riscontrato 
positivamente la summenzionata nota avviando il confronto con le parti proponenti; 
 
 

LE PARTI CONVENGONO QUANTO SEGUE: 
le motivazioni contenute in premessa sono parte integrante e sostanziale della presente Intesa 

 
 
Art. 1 - Oggetto 
Le parti intendono promuovere la realizzazione di un servizio innovativo e multidimensionale 
per l’erogazione nel territorio regionale dell’Assistenza Domiciliare Integrata, supportata dalle 
nuove tecnologie, di cui agli artt. 21 e 22 del DPCM 12 gennaio 2017, a valere sulle risorse 
del PNRR. 
L’intervento si colloca nel più ampio contesto del potenziamento dell’assistenza socio-
sanitaria territoriale, al fine di ridurre gli accessi al pronto soccorso, l’ospedalizzazione e 
l’esposizione dei rischi legati ad essa, nonché il ricorso all'istituzionalizzazione, garantendo 
alle persone non autosufficienti o in condizioni di fragilità, percorsi assistenziali a domicilio, 
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per stabilizzare il quadro clinico, limitare il declino funzionale e migliorare la qualità della vita, 
anche nell’ottica della continuità tra ospedale, territorio e domicilio. 
Le parti concordano nell’utilizzo del metodo collaborativo della co-progettazione per la 
definizione e la successiva realizzazione dell’intervento, nonché per l’individuazione dei 
soggetti che erogheranno il servizio in convenzione con il SSR. 
 
Art. 2 - Obiettivo di salute 
L’obiettivo di salute principale che si intende conseguire è il raggiungimento, entro il giugno 
2026, del 10% della popolazione regionale over 65 da assistere presso il proprio domicilio, 
pari a 22.085 persone in Umbria, da raggiungere con un target incrementale di 12.557 persone 
prese in carico in più (2026), delle quali 8.445 a valere su risorse PNRR. 
 
Art. 3 - Integrazione con ulteriori servizi  
Oltre alle cure domiciliari, così come disciplinate nei LEA, si intende definire un programma di 
integrazione con ulteriori attività, anche ai fini di creare le condizioni per una concreta 
integrazione con i servizi sociali domiciliari, di valorizzare il ruolo dei MMG e delle Aziende 
sanitarie pubbliche, nel rispetto del Piano Nazionale Cronicità e del D.M. 77/2022. 
Per la realizzazione di ulteriori attività la Regione potrà valutare, anche successivamente alla 
fase di coprogettazione, l’integrazione con i progetti e le azioni a valere sul PNRR Missione 5 
(sub investimento 1.1.3 “Rafforzamento dei servizi sociali domiciliari per garantire la 
dimissione anticipata assistita e prevenire l’ospedalizzazione”) o sui fondi strutturali europei. 
 
Art. 4 - Volume massimo delle prestazioni 
Il D.M. 23 gennaio 2023 e il conseguente Piano Operativo Regionale relativo all’Assistenza 
Domiciliare fissano i volumi di prestazione da raggiungere a valere sulle risorse PNRR, come 
riportati nella tabella seguente: 

I sopra elencati volumi sono ricompresi nell’obiettivo generale mirante a raggiungere il 10% di 
over 65 presi in carico dall’ADI nel 2026, da raggiungere a valere su risorse ulteriori rispetto a 
quelle del PNRR (finanziamenti ordinari e DL 34/2020). Detti interventi ulteriori hanno già 
consentito di raggiungere i target fissati per il 2022, il 2023 e per la prima parte del 2024, e 
pertanto i volumi riferiti a queste annualità possono essere attribuiti ad annualità successive. 
Il volume massimo delle prestazioni da assicurare, dunque, è di: 

 

 2022 2023 2024 2025 totale 

incremento 
pazienti over 65 

656 4.149 7.636 8.445 20.886 

 2024 2025 2026 2027 totale 

incremento 
pazienti over 65 

2.545 
(4/12 di 7.636) 

8.445 4.948 4.948 20.886 
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Art. 5 - Requisiti del servizio 
I requisiti del servizio da rendere, con particolare riguardo ad accessibilità, appropriatezza 
clinica ed organizzativa, tempi di attesa e continuità assistenziale, saranno ulteriormente 
definiti e specificati durante la fase della co-progettazione. L’intervento dovrà assicurare 
l’erogazione del servizio nei 12 Distretti sanitari, l’utilizzo di un adeguato sistema informativo, 
nonché l’integrazione in una solida e ramificata rete tale da garantire ulteriori prestazioni per i 
pazienti assistiti. 
Le organizzazioni individuate per erogare i servizi e le prestazioni definite in fase di co-
progettazione saranno in possesso di autorizzazione all’esercizio di attività sanitaria, nonché 
dell’accreditamento istituzionale e dovranno avere la forma giuridica di Enti del Terzo Settore 
iscritti al RUNTS. 
 
Art. 6 - Corrispettivo preventivato 
Il corrispettivo preventivato è definito con la metodologia del costo semplificato ai sensi del 
decreto del Ministero della Salute MDS/UMPNRR/2/13/03/2023, nell’ambito delle disposizioni 
e delle risorse di cui al Piano Operativo regionale PNRR, Missione 6 Salute, Componente 1 - 
Investimento 1.2: Casa come primo luogo di cura e telemedicina, Sub-investimento 1.2.1 - 
Assistenza domiciliare, pari a complessivi Euro 41.311.187,00.  
 
Art. 7 - Debito informativo 
Il debito informativo delle strutture erogatrici sarà puntualmente stabilito negli Accordi 
contrattuali che saranno stipulati, in applicazione delle normative vigenti, nonché di quanto 
definito in fase di co-progettazione, con particolare riferimento all’utilizzo del Sistema 
informativo di assistenza domiciliare (SIAD). 
 
Art. 8 - Tavolo regionale del partenariato ADI - PNRR 
Tra la Regione Umbria, Direzione regionale Salute e Welfare e le organizzazioni 
rappresentative a livello regionale delle strutture sanitarie e sociosanitarie firmatarie della 
presente intesa è costituito un “Tavolo regionale del partenariato ADI - PNRR”, presieduto dal 
Direttore regionale Salute e Welfare, con il compito monitorare l’attuazione della presente 
intesa, sino alla completa realizzazione delle attività previste. 
 
 

Sottoscrittori dell’Intesa 
 

REGIONE UMBRIA - Giunta regionale, sita in Perugia, Corso Vannucci n. 96, C.F./P.IVA 

80000130544, rappresentata da _____________________________________________, 

domiciliat__ per la carica presso la sede di Perugia, _______________________________, 

avente i poteri di firma________________________________________________________ 
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− _______________________________________________________________________, 

sita in ________________________, indirizzo____________________________________, 

CF/P.IVA ______________________, in persona di________________________________, 

domiciliato per la carica presso la sede sociale, avente i poteri di firma_________________ 

 
− _______________________________________________________________________, 

sita in ________________________, indirizzo____________________________________, 

CF/P.IVA ______________________, in persona di________________________________, 

domiciliato per la carica presso la sede sociale, avente i poteri di firma_________________ 
 
− _______________________________________________________________________, 

sita in ________________________, indirizzo____________________________________, 

CF/P.IVA ______________________, in persona di________________________________, 

domiciliato per la carica presso la sede sociale, avente i poteri di firma_________________ 
 
− _______________________________________________________________________, 

sita in ________________________, indirizzo____________________________________, 

CF/P.IVA ______________________, in persona di________________________________, 

domiciliato per la carica presso la sede sociale, avente i poteri di firma_________________ 
 
− _______________________________________________________________________, 

sita in ________________________, indirizzo____________________________________, 

CF/P.IVA ______________________, in persona di________________________________, 

domiciliato per la carica presso la sede sociale, avente i poteri di firma_________________ 
 
− _______________________________________________________________________, 

sita in ________________________, indirizzo____________________________________, 

CF/P.IVA ______________________, in persona di________________________________, 

domiciliato per la carica presso la sede sociale, avente i poteri di firma_________________ 
 
− _______________________________________________________________________, 

sita in ________________________, indirizzo____________________________________, 

CF/P.IVA ______________________, in persona di________________________________, 

domiciliato per la carica presso la sede sociale, avente i poteri di firma_________________ 
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INFORMATIVA PRIVACY Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati - GDPR) si forniscono le seguenti informazioni:  
1. Titolare del trattamento dei dati personali Il titolare del trattamento dei suoi dati personali è la Giunta della Regione Umbria, nella figura della Presidente legale 
rappresentante pro-tempore, con sede in Corso Vannucci 96, Perugia.  
2. Responsabile della protezione dei dati personali Il Data Protection Officer - DPO (Responsabile della protezione dei dati) è l'Avv. Francesco Nesta, ed è 
contattabile ai seguenti recapiti: tel. 0755045693, e-mail dpo@regione.umbria.it o presso la sede della Regione Umbria in Via Mario Angeloni 61, Perugia.  
3. Soggetti autorizzati al trattamento I suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato, ai sensi dell’art. 2-quaterdecies del 
d.lgs. 196/2003, quale persone autorizzate al trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta 
tutela dei dati personali.  
4. Responsabili del trattamento La Regione può avvalersi di soggetti terzi per l'espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali di cui mantiene la 
titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti 
disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la 
designazione degli stessi a "Responsabili del trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia 
registrati in occasione dell'affidamento dell'incarico iniziale.  
5. Finalità e base giuridica del trattamento I suoi dati sono acquisiti per lo svolgimento di funzioni istituzionali ai sensi dell'art. 6, c. 1, lett. e) del Reg. UE 2016/679, 
e, pertanto, il trattamento è necessario e non necessita del suo consenso.  
6. Destinatari dei suoi dati I suoi dati personali non sono oggetto di comunicazione o diffusione. 
7. Trasferimento dei dati I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell'Unione europea.  
8. Periodo di conservazione I suoi dati personali sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. 
A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla 
prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati forniti di propria iniziativa dall’interessato. I dati che, anche a seguito delle 
verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento 
che li contiene.  
9. Diritti Lei ha diritto, nella sua qualità di interessato, di chiedere al titolare del trattamento:  - l'accesso ai dati personali che lo riguardano (art. 15 Regolamento (UE) 
2016/679); - la rettifica o l'integrazione (art. 16); - la cancellazione (artt. 16 e 17); - la limitazione del trattamento, quando ricorrono le ipotesi previste (art. 18) di ricevere 
i dati personali forniti al titolare in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico o di trasmetterli direttamente a un diverso titolare del 
trattamento (portabilità dei dati - art. 20); - di opporsi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, compresa la profilazione, e al trattamento per finalità di 
marketing diretto (art. 21).  
Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste contattando il Responsabile della protezione dei dati presso 
la Regione Umbria (Regione Umbria/Giunta regionale - Responsabile della Protezione dei dati personali, Corso Vannucci 96, Perugia, e-mail: dpo@regione.umbria.it). 
Può essere utilizzato il modello predisposto dal Garante per la protezione dei dati personali, pubblicato nel sito del Garante nelle sezioni: Modulistica e Modello per 
l'esercizio dei diritti in materia di protezione dei dati personali (formato .docx o formato .pdf). Ciascun interessato può rivolgersi al Garante per la protezione dei dati 
personali per lamentare una violazione della disciplina in materia di protezione dei dati personali (art. 77 del Regolamento (UE) 2016/679 e art. 141 del D.lgs. 196/2003), 
chiedendo una verifica. Informazioni e istruzioni per la presentazione e l'invio nonché il modello di reclamo sono pubblicati nel sito del Garante nelle sezioni: Modulistica 
e Modello di reclamo (formato .docx o formato .pdf);  
10. Conferimento dei dati Il conferimento dei suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato conferimento comporta l'impossibilità di 
rispondere alle sue richieste.  

 



DETERMINAZIONI DIRIGENZIALI 
 

 

DIREZIONE REGIONALE PROGRAMMAZIONE, BILANCIO, CULTURA, TURISMO - SERVIZIO BILANCIO E 
FINANZA - DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 22 maggio 2024, n. 5355. 

 

Variazioni al bilancio di previsione 2024-2026, esercizio 2024, per utilizzo quote vincolate del risultato di ammi-
nistrazione 2023. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

Considerato, in particolare, l’articolo 51 che disciplina le variazioni del bilancio di previsione, del documento tec-
nico di accompagnamento e del bilancio gestionale ed in particolare il comma 4 che stabilisce che le variazioni di 
bilancio riguardanti la mera reiscrizione di economie di spesa derivanti da stanziamenti di bilancio dell’esercizio 
precedente corrispondenti a entrate vincolate, secondo le modalità previste dall’articolo 42 commi 8 e 9, sono pre-
disposte con atto del responsabile finanziario della Regione; 

Vista la legge regionale 28/2/2000, n. 13, come modificata dalla legge regionale 25/07/2022, n. 9, recante “Disciplina 
generale della programmazione, del bilancio, dell’ordinamento contabile e dei controlli interni della Regione del-
l’Umbria.”.  

Visto l’articolo 41, comma 3 della l.r. 13/2000 che, in attuazione di quanto disposto all’articolo 51 del D.Lgs. 
118/2011, disciplina le variazioni del bilancio di previsione, del documento tecnico di accompagnamento e del bilan-
cio gestionale che possono essere disposte con determinazione del Dirigente regionale competente in materia di 
Bilancio; 

Vista la legge regionale 02 agosto 2023, n. 8 recante: “Rendiconto generale dell’Amministrazione regionale per 
l’esercizio finanziario 2022”; 

Vista la legge regionale 22/12/2023, n. 18 recante: “Bilancio di previsione della Regione Umbria 2024-2026”; 

Vista la D.G.R. n. 1381 del 21/12/2023 di approvazione del Documento Tecnico di accompagnamento al Bilancio 
di previsione 2024-2026 di cui all’articolo 39, comma 10 del D.Lgs. n. 118/2011 e 31 della legge regionale n. 13/2000; 

Vista la D.G.R. n. 1382 del 21/12/2023 di approvazione del Bilancio finanziario gestionale di previsione 2024-2026 
ai sensi dell’articolo 39, comma 10 del D.Lgs. n. 118/2011 e dell’articolo 32 della legge regionale n. 13/2000; 

Vista la D.G.R. n. 55 del 24/01/2024 di approvazione dell’aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale di pre-
visione 2024-2026 di cui all’art. 39, comma 10 del D.Lgs. n. 118/2011 e dell’articolo 32 della l.r. n. 13/2000; 

Visto l’articolo 42 del d.lgs. n. 118/2011 che prevede, ai commi 10 e 11, che le variazioni di bilancio che, in attesa 
dell’approvazione del consuntivo, applicano al bilancio quote accantonate e vincolate del risultato di amministra-
zione, sono effettuate dopo la verifica da parte della Giunta regionale sulla base di un preconsuntivo e l’approvazione 
dell’aggiornamento del prospetto relativo al risultato di amministrazione presunto allegato al bilancio di previsione, 
con riferimento a tutte le entrate e le spese dell’esercizio precedente; 

Vista la D.G.R. n. 453 del 17/05/2024 con la quale la Giunta regionale ha approvato il Disegno di legge avente per 
oggetto “Rendiconto generale dell’Amministrazione regionale per l’esercizio finanziario 2023; 

Visto l’Allegato 5) al D.D.L. Rendiconto 2023, approvato con la citata D.G.R. n. 453/2024, contenente l’Elenco ana-
litico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione 2023 rappresentate nell’allegato a/2; 

Viste le seguenti note, agli atti del Servizio Bilancio, con le quali si richiede l’iscrizione in bilancio di economie di 
spesa, corrispondenti a entrate vincolate accertate negli esercizi precedenti e confluite nell’avanzo vincolato di ammi-
nistrazione, a copertura di spese da impegnare nell’esercizio 2024: 

— del 13/05/2024 del Servizio “Organizzazione , amministrazione e Gestione delle Risorse Umane.”; 

— del 21/05/2024 della Direzione regionale “Programmazione, Bilancio, Cultura, Turismo”, in qualità di Autorità 
di Gestione del PR FESR e FSE+ 23021-2027 della Regione Umbria; 
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— del 16/04/2024 e del 16/05/2024 del Servizio “Foreste, montagna, sistemi naturalistici e Faunistica-venatoria”; 

— del 08/05/2024 del Servizio “Infrastrutture per la Mobilità e Trasporto pubblico locale”; 

— del 16/05/2024 del Servizio “Protezione civile ed emergenze”; 

— del 16/05/2024 del Servizio “Sistemi informativi sanitari, sanità digitale e innovazione..”; 

— del 05/03/2024 del Servizio “Programmazione sanitaria, assistenza ospedaliera, maxi emergenza.”; 

— del 13/05/2024 del Servizio “Relazioni internazionali e internazionalizzazione. Cooperazione allo sviluppo, 
emigrazione e tutela dei consumatori”; 

— del 19/04/2024 del Servizio “Agricoltura sostenibile, servizi fitosanitari”; 

— del 14/02/2024 del Servizio “Istruzione, Università, accreditamento, formazione e lavoro”. 

Verificato che le economie di spesa vincolate richieste sono state accertate al 31/12/2023 e comprese nell’elenco di 
cui all’Allegato 5) del D.D.L. Rendiconto 2023 approvato con la citata D.G.R. n. 453/2024;  

Preso atto che, per esigenze gestionali, risulta necessario provvedere all’adeguamento al IV livello del piano dei 
conti, di cui all’articolo 4 del D.Lgs. 118/2011, di alcuni capitoli di originario stanziamento delle economie di spesa 
da reiscrivere; 

Ritenuto di dover provvedere alle variazioni di bilancio nello stato di previsione delle Entrate e nello stato di pre-
visione delle spese dell’esercizio 2024 per l’applicazione al Bilancio della quota vincolata del risultato di ammini-
strazione relativa alle economie di spesa richieste e dotare i capitoli di spesa originaria della necessaria disponibilità, 
al fine di consentire la registrazione degli impegni e il pagamento delle spese;  

Ritenuto, inoltre, di procedere, per dotare i capitoli dello stanziamento di cassa necessario per l’effettuazione dei 
pagamenti, al prelevamento dal fondo di riserva di cassa; 

Visto l’articolo 37 della l.r. n. 13/2000 che disciplina i prelievi dal Fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa; 

Attestati la regolarità amministrativa del presente atto e il rispetto del limite previsto al comma 897, dell’articolo 
1 della legge 145/2018; 

Vista la D.G.R. n. 1007 del 29/09/2023 con la quale è stata disposta la proroga degli incarichi dirigenziali fino al 
30/04/2025; 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di apportare al Bilancio di previsione 2024-2026, esercizio 2024, le variazioni di cui all’Allegato A), parte inte-
grante e sostanziale del presente atto;  

2. di apportare al Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione 2024-2026, esercizio 2024, le 
variazioni di cui all’Allegato B), parte integrante e sostanziale del presente atto;  

3. di apportare al Bilancio finanziario gestionale 2024-2026, esercizio 2024, le variazioni di cui all’Allegato C), 
parte integrante e sostanziale del presente atto;  

4. di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto Allegato 8/1 di cui all’art.10, comma 4 del D.lgs 118/2011, che 
forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 

5. di dichiarare immediatamente efficace il presente atto; 

6. di pubblicare integralmente il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

 

Perugia, lì 22 maggio 2024  

 

Il dirigente  
GIUSEPPINA FONTANA 
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ALLEGATO A) 

 

 

VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026 ESERCIZIO 2024 

 

 

PARTE ENTRATA 
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ALLEGATO A) 

 

PARTE SPESA 
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ALLEGATO B) 

 

 

VARIAZIONI AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO AL  

 BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026 ESERCIZIO 2024 

 

PARTE ENTRATA 
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ALLEGATO B) 

 

PARTE SPESA 
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ALLEGATO C) 

 

 

VARIAZIONI AL BILANCIO FINANZIARIO GESTIONALE DI PREVISIONE 2024-2026  

 

ESERCIZIO 2024 

 

 

PARTE ENTRATA 
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ALLEGATO C) 

PARTE SPESA 
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 ALLEGATO C) 

PARTE SPESA 
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DIREZIONE REGIONALE PROGRAMMAZIONE, BILANCIO, CULTURA, TURISMO - SERVIZIO BILANCIO E 
FINANZA - DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 29 maggio 2024, n. 5645. 

 

Variazioni al bilancio di previsione 2024-2026, esercizio 2024, per utilizzo quote vincolate del risultato di ammi-
nistrazione 2023. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

Considerato, in particolare, l’articolo 51 che disciplina le variazioni del bilancio di previsione, del documento tec-
nico di accompagnamento e del bilancio gestionale ed in particolare il comma 4 che stabilisce che le variazioni di 
bilancio riguardanti la mera reiscrizione di economie di spesa derivanti da stanziamenti di bilancio dell’esercizio 
precedente corrispondenti a entrate vincolate, secondo le modalità previste dall’articolo 42 commi 8 e 9, sono pre-
disposte con atto del responsabile finanziario della Regione; 

Vista la legge regionale 28/2/2000, n. 13, come modificata dalla legge regionale 25/07/2022, n. 9, recante “Disciplina 
generale della programmazione, del bilancio, dell’ordinamento contabile e dei controlli interni della Regione del-
l’Umbria.”.  

Visto l’articolo 41, comma 3 della l.r. 13/2000 che, in attuazione di quanto disposto all’articolo 51 del D.Lgs. 
118/2011, disciplina le variazioni del bilancio di previsione, del documento tecnico di accompagnamento e del bilan-
cio gestionale che possono essere disposte con determinazione del Dirigente regionale competente in materia di 
Bilancio; 

Vista la legge regionale 02 agosto 2023, n. 8 recante: “Rendiconto generale dell’Amministrazione regionale per 
l’esercizio finanziario 2022”; 

Vista la legge regionale 22/12/2023, n. 18 recante: “Bilancio di previsione della Regione Umbria 2024-2026”; 

Vista la D.G.R. n. 1381 del 21/12/2023 di approvazione del Documento Tecnico di accompagnamento al Bilancio 
di previsione 2024-2026 di cui all’articolo 39, comma 10 del D.Lgs. n. 118/2011 e 31 della legge regionale n. 13/2000; 

Vista la D.G.R. n. 1382 del 21/12/2023 di approvazione del Bilancio finanziario gestionale di previsione 2024-2026 
ai sensi dell’articolo 39, comma 10 del D.Lgs. n. 118/2011 e dell’articolo 32 della legge regionale n. 13/2000; 

Vista la D.G.R. n. 55 del 24/01/2024 di approvazione dell’aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale di pre-
visione 2024-2026 di cui all’art. 39, comma 10 del D.Lgs. n. 118/2011 e dell’articolo 32 della l.r. n. 13/2000; 

Visto l’articolo 42 del d.lgs. n. 118/2011 che prevede, ai commi 10 e 11, che le variazioni di bilancio che, in attesa 
dell’approvazione del consuntivo, applicano al bilancio quote accantonate e vincolate del risultato di amministra-
zione, sono effettuate dopo la verifica da parte della Giunta regionale sulla base di un preconsuntivo e l’approvazione 
dell’aggiornamento del prospetto relativo al risultato di amministrazione presunto allegato al bilancio di previsione, 
con riferimento a tutte le entrate e le spese dell’esercizio precedente; 

Vista la D.G.R. n. 453 del 17/05/2024 con la quale la Giunta regionale ha approvato il Disegno di legge avente per 
oggetto “Rendiconto generale dell’Amministrazione regionale per l’esercizio finanziario 2023; 

Visto l’Allegato 5) al D.D.L. Rendiconto 2023, approvato con la citata D.G.R. n. 453/2024, contenente l’Elenco ana-
litico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione 2023 rappresentate nell’allegato a/2; 

Viste le seguenti note, agli atti del Servizio Bilancio, con le quali si richiede l’iscrizione in bilancio di economie di 
spesa, corrispondenti a entrate vincolate accertate negli esercizi precedenti e confluite nell’avanzo vincolato di ammi-
nistrazione, a copertura di spese da impegnare nell’esercizio 2024: 

— del 22/05/2024 del Servizio “Affari generali della Presidenza, Comunicazione , Riforme, Rapporti con i livelli 
di governo , Pari opportunità.”; 

— del 28/05/2024 del Servizio “Turismo, sport e Film Commission”; 

— del 28/05/2024 del Servizio “Urbanistica, politiche della casa e rigenerazione urbana, tutela del paesaggio”; 

— del 28/05/2024 del Servizio “Foreste, montagna, sistemi naturalistici e Faunistica-venatoria”. 
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Verificato che le economie di spesa vincolate richieste sono state accertate al 31/12/2023 e comprese nell’elenco di 
cui all’Allegato 5) del D.D.L. Rendiconto 2023 approvato con la citata D.G.R. n. 453/2024;  

Preso atto che, per esigenze gestionali, risulta necessario provvedere all’adeguamento al IV livello del piano dei 
conti, di cui all’articolo 4 del D.Lgs. 118/2011, di alcuni capitoli di originario stanziamento delle economie di spesa 
da reiscrivere; 

Ritenuto di dover provvedere alle variazioni di bilancio nello stato di previsione delle Entrate e nello stato di pre-
visione delle spese dell’esercizio 2024 per l’applicazione al Bilancio della quota vincolata del risultato di ammini-
strazione relativa alle economie di spesa richieste e dotare i capitoli di spesa originaria della necessaria disponibilità, 
al fine di consentire la registrazione degli impegni e il pagamento delle spese;  

Ritenuto, inoltre, di procedere, per dotare i capitoli dello stanziamento di cassa necessario per l’effettuazione dei 
pagamenti, al prelevamento dal fondo di riserva di cassa; 

Visto l’articolo 37 della l.r. n. 13/2000 che disciplina i prelievi dal Fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa; 

Attestati la regolarità amministrativa del presente atto e il rispetto del limite previsto al comma 897, dell’articolo 
1 della legge 145/2018; 

Vista la D.G.R. n. 1007 del 29/09/2023 con la quale è stata disposta la proroga degli incarichi dirigenziali fino al 
30/04/2025; 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di apportare al Bilancio di previsione 2024-2026, esercizio 2024, le variazioni di cui all’Allegato A), parte inte-
grante e sostanziale del presente atto;  

2. di apportare al Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione 2024-2026, esercizio 2024, le 
variazioni di cui all’Allegato B), parte integrante e sostanziale del presente atto;  

3. di apportare al Bilancio finanziario gestionale 2024-2026, esercizio 2024, le variazioni di cui all’Allegato C), parte 
integrante e sostanziale del presente atto;  

4. di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto Allegato 8/1 di cui all’art.10, comma 4 del D.lgs 118/2011, che 
forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 

5. di dichiarare immediatamente efficace il presente atto; 

6. di pubblicare integralmente il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

 

Perugia, lì 29 maggio 2024  

 

Il dirigente  
GIUSEPPINA FONTANA 
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ALLEGATO A) 

 

 

VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026 ESERCIZIO 2024 

 

 

PARTE ENTRATA 

 

 

PARTE SPESA 
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ALLEGATO B) 

 

 

VARIAZIONI AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO AL  

 BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026 ESERCIZIO 2024 

 

PARTE ENTRATA 

 

 

PARTE SPESA 
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ALLEGATO C) 

 

 

VARIAZIONI AL BILANCIO FINANZIARIO GESTIONALE DI PREVISIONE 2024-2026  

 

ESERCIZIO 2024 

 

 

PARTE ENTRATA 

 

 

PARTE SPESA 
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DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, ISTRUZIONE, AGENDA DIGI-
TALE - SERVIZIO FORESTE, MONTAGNA, SISTEMI NATURALISTICI E FAUNISTICA-VENATORIA - DETER-
MINAZIONE DIRIGENZIALE 5 giugno 2024, n. 6015. 

 

Valutazione di Incidenza - Direttiva n. 92/43/CEE; D.P.R. n. 357/1997 e s.m. e i.; L.R. n. 1/2015, art. 13 - Istanza 
di screening per “EDIS72954251 - AUT_2818296 Vs. rif. 69/2024. Costruzione ed esercizio di nuovo elettrodotto 
aereo BT a 230-400V, nonché posa di nuovi sostegni di linea aerea, per nuova fornitura e miglioramento impianti, 
da realizzarsi in località Madonna del Porto, nel Comune di Guardea (TR)”. Proponente: e-distribuzione S.p.A.. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Visto l’art. 6 della direttiva del Consiglio 92/43/CEE del 21/05/1992;  

Visto l’art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 e successive modifiche e integra-
zioni;  

Vista la L.R. n. 1 del 21 gennaio 2015; 

Vista la D.G.R. n. 1091 del 18/09/2012; 

Vista la D.G.R. n. 839 del 11/07/2012; 

Visto il D.M. 07 agosto 2014 relativo alla “Designazione di 31 ZSC della regione biogeografica continentale e di 64 
ZSC della regione biogeografica mediterranea insistenti nel territorio della Regione Umbria, ai sensi dell’art. 3, 
comma 2, del DPR 8 settembre 1997, n. 357”; 

Viste le “Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale” pubblicate sulla G.U. n. 303/2019; 

Vista la D.G.R. n. 360 del 21/04/2021 “Recepimento delle Linee guida Nazionali per la valutazione di incidenza 
(VincA) - Direttiva 92/43/CEE “Habitat” articolo 6, paragrafi 3 e 4”; 

Vista l’istanza di Screening, acquisita agli atti con PEC prot. n. 69/2024 e PEC prot. n. 74773/2024 trasmesse da e-
distribuzione s.p.a. per “EDIS72954251 - AUT_2818296 Vs. rif. 69/2024. Costruzione ed esercizio di nuovo elettro-
dotto aereo BT a 230-400V, nonché posa di nuovi sostegni di linea aerea, per nuova fornitura e miglioramento 
impianti, da realizzarsi in località Madonna del Porto, nel Comune di Guardea (TR)”; 

Accertato che le attività interessano il Comune di Guardea e ricadono all’interno del sito Natura 2000, ZPS 
IT5220024 “Valle del Tevere: Laghi di Corbara - Alviano”; 

Visto il format di supporto screening di V.Inc.A - Proponente e verificata la completezza della documentazione 
richiesta e allegata; 

Visti gli esiti dell’istruttoria effettuata seguendo il Format screening di V.Inc.A. - Istruttoria valutato e screening 
specifico; 

Considerato che l’attuazione non determinerà incidenza significativa ovvero non pregiudicherà il mantenimento 
dell’integrità del sito con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione di habitat e specie; 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di esprimere, ai sensi della direttiva 92/43/CEE, del D.P.R. n. 357/1997 e s.m. e i. e della L.R. n. 1/2015, parere 
favorevole sotto il profilo degli effetti diretti ed indiretti dell’attuazione degli interventi sugli habitat e sulle specie 
per i quali i siti sono stati individuati a condizione che: 

a. per l’installazione di cavi aerei vengano utilizzati cavi cordati o elicord; 

b. vengano applicate spirali in plastica colorata per aumentare la visibilità dei cavi da porre ogni 15 metri in 
tutte le aree non urbane; 
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c. per ogni isolatore venga inserita una raggiera di punte metalliche fissate ad un collare di materiale plastico da 
montare sulla gola degli isolatori per ostacolare la posa di avifauna sullo stesso; 

d. vengano applicate guaine protettive dei cavi nei tratti prossimi agli isolatori; 

2. di disporre che copia conforme della presente determinazione venga notificata: 

a) al soggetto proponente e-distribuzione s.p.a. - e-distribuzione@pec.e-distribuzione.it; 

b) al Comune di Guardea - comune.guardea@postacert.umbria.it; 

c) al Gruppo Carabinieri Forestale Terni - ftr43633@pec.carabinieri.it; 

3. di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Umbria ad 
esclusione degli allegati disponibili per la consultazione presso il Servizio Foreste, montagna, sistemi naturalistici e 
Faunistica-Venatoria; 

4. l’atto è immediatamente efficace. 

 

Perugia, lì 5 giugno 2024 

 

Il dirigente  
FRANCESCO GROHMANN 

 ________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________ 
 

 

DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, ISTRUZIONE, AGENDA DIGI-
TALE - SERVIZIO FORESTE, MONTAGNA, SISTEMI NATURALISTICI E FAUNISTICA-VENATORIA - DETER-
MINAZIONE DIRIGENZIALE 5 giugno 2024, n. 6016. 

 

Parere di competenza ai sensi del D.P.R. n. 357/1997 e della L.R. n. 1/2015 - «Next Generation EU - PNRR - Mis-
sione 2, componente 4, investimento 2.2 - D.M. Interno 19 maggio 2023 di concessione finanziamento per esecu-
zione “Opere di riduzione rischio idrogeologico in località ponte del Toro - Terni”. Conferenza di Servizi decisoria 
in forma semplificata ed in modalità asincrona (Legge n. 241/90 artt. 14 c. 2 e 14-bis). Proponente: Comune di 
Terni. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Visto l’art. 6 della direttiva del Consiglio 92/43/CEE del 21/05/1992;  

Visto l’art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 e successive modifiche e integra-
zioni;  

Vista la L.R. n. 1 del 21 gennaio 2015; 

Vista la D.G.R. n. 180 del 04/03/2013; 

Vista la D.G.R. n. 2003/2005; 

Viste le “Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale” pubblicate sulla G.U. n. 303/2019; 

Vista la D.G.R. n. 360 del 21-04-2021 “Recepimento delle Linee guida Nazionali per la valutazione di incidenza 
(VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “Habitat” articolo 6, paragrafi 3 e 4”; 

Vista la richiesta di parere pervenuta con PEC prot. n. 38395/2024 e le successive integrazioni PEC prot. n. 
78110/2024, prot. n. 113517/2024 per “Opere di riduzione rischio idrogeologico in località ponte del Toro - Terni”; 

Accertato che i luoghi degli interventi ricadono nel Comune di Terni interessando il sito Natura 2000 ZPS 
IT5220025 “Bassa Valnerina: Monte Fionchi - Cascata delle Marmore”; 

Tenuto conto che gli interventi in oggetto si rendono necessari al fine di garantire l’incolumità delle persone e dei 
mezzi che transitano nell’area sottostante; 
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Preso atto della relazione ornitologica allegata allo Studio di Incidenza ambientale nella quale viene riportato che 
lo sperone roccioso oggetto di messa in sicurezza non rappresenta un’area di nidificazione o di frequentazione abi-
tuale da parte di specie di interesse conservazionistico o con particolari esigenze ecologiche; 

Considerato che il presente atto autorizzativo non esonera il proponente dall’ottenere gli ulteriori titoli abilitativi, 
ove necessari, a realizzare gli interventi; 

Considerato che l’attuazione non determinerà incidenza significativa ovvero non pregiudicherà il mantenimento 
dell’integrità del sito con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione di habitat e specie; 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di esprimere, ai sensi della direttiva 92/43/CEE, del D.P.R. n. 357/1997 e s.m. e i. e della L.R. n. 1/2015, parere 
favorevole sotto il profilo degli effetti diretti ed indiretti dell’attuazione degli interventi, sugli habitat e sulle specie 
per i quali il sito è stato individuato a condizione che siano rispettate le misure di mitigazione individuate nello 
Studio di incidenza ambientale; 

2. di disporre che copia conforme della presente determinazione venga notificata: 

a) al soggetto proponente Comune di Terni - comune.terni@postacert.umbria.it; 

b) al Gruppo Carabinieri Forestale Terni - ftr43633@pec.carabinieri.it;  

3. di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Umbria ad esclu-
sione degli allegati disponibili per la consultazione presso il Servizio Foreste, montagna, sistemi naturalistici e Fau-
nistica-Venatoria; 

4. l’atto è immediatamente efficace. 

 

Perugia, lì 5 giugno 2024  

 

Il dirigente  
FRANCESCO GROHMANN 

 ________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________ 
 

 

DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, ISTRUZIONE, AGENDA DIGI-
TALE - SERVIZIO FORESTE, MONTAGNA, SISTEMI NATURALISTICI E FAUNISTICA-VENATORIA - DETER-
MINAZIONE DIRIGENZIALE 5 giugno 2024, n. 6017. 

 

Valutazione di Incidenza - Direttiva n. 92/43/CEE; D.P.R. n. 357/1997 e s.m. e i.; L.R. n. 1/2015, art. 13 - Istanza 
di screening per «“Augh” evento cicloturistico 6 e 7 luglio 2024». Proponente: ASD Umbria bikepacking. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Visto l’art. 6 della direttiva del Consiglio 92/43/CEE del 21/05/1992;  

Visto l’art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 e successive modifiche e integra-
zioni;  

Vista la L.R. n. 1 del 21 gennaio 2015; 

Vista la DGR n. 356 del 23/03/2015; 

Vista la DGR n. 370 del 11/04/2012; 
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Vista la DGR n. 371 del 11/04/2012; 

Vista la DGR n. 374 del 11/04/2012;  

Vista la DGR n. 375 del 11/04/2012;  

Vista la DGR n. 378 del 11/04/2012;  

Vista la DGR n. 405 del 16/04/2012;  

Vista la DGR n. 1448 del 19/11/2012; 

Visto il D.M. 07 agosto 2014 relativo alla “Designazione di 31 ZSC della regione biogeografica continentale e di 64 
ZSC della regione biogeografica mediterranea insistenti nel territorio della Regione Umbria, ai sensi dell’art. 3, 
comma 2, del DPR 8 settembre 1997, n. 357”; 

Viste le “Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale” pubblicate sulla G.U. n. 303/2019; 

Vista la D.G.R. n. 360 del 21/04/2021 “Recepimento delle Linee guida Nazionali per la valutazione di incidenza 
(VincA) - Direttiva 92/43/CEE “Habitat” articolo 6, paragrafi 3 e 4”; 

Vista l’istanza di Screening, acquisita agli atti con PEC prot. n. 75958/2024 e successive integrazioni PEC prot. n. 
108886/2024 “Augh” evento cicloturistico 6 e 7 luglio 2024, trasmessa dallo studio Landscape office agronomist; 

Accertato che i luoghi degli interventi ricadono nei Comuni di Foligno, Spello, Valtopina, Nocera Umbra, Sellano, 
Trevi interessando i siti Natura 2000 ZSC IT 5210035 “Poggio Caselle - Fosso Renaro (Monte Subasio)”, ZSC 
IT5210038 “Sasso di Pale”, ZSC IT5210032 “Piani di Annifo - Arvello”, ZSC/ZPS IT5210072 “Palude di Colfiorito”, 
ZSC IT5210031 “Col Falcone (Colfiorito)”, ZSC IT5210037 “Selva di Cupigliolo”, ZSC IT5210044 “Boschi di Terne - 
Pupaggi”, ZSC IT5210047 “Monti Serano - Brunette (sommità)”; 

Visto il format supporto screening V.Inc.A. - Proponente e verificata la completezza della documentazione richiesta 
e allegata; 

Considerato che come riportato nella documentazione di Screening l’evento prevede esclusivamente il passaggio 
di biciclette lungo il tracciato individuato su strade asfaltate e sentieristica già esistente e non prevede il taglio di 
vegetazione; 

Visti gli esiti dell’istruttoria effettuata seguendo il Format screening di V.Inc.A. - Istruttoria valutatore screening 
specifico; 

Considerato che l’attuazione non determinerà incidenza significativa ovvero non pregiudicherà il mantenimento 
dell’integrità del sito con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione di habitat e specie; 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di esprimere, ai sensi della direttiva 92/43/CEE, del D.P.R. n. 357/1997 e s.m. e i. e della L.R. n. 1/2015, parere 
favorevole sotto il profilo degli effetti diretti ed indiretti dell’attuazione degli interventi, sugli habitat e sulle specie 
per i quali i siti sono stati individuati a condizione che i mezzi a motore di ausilio all’evento percorrano esclusiva-
mente tratti asfaltati o brecciati già adibiti al transito dei mezzi a motore; 

2. di stabilire che il presente provvedimento ha la durata di 5 anni ed è da intendersi confermato annualmente per 
l’intero periodo senza necessità di avvio di una nuova istanza a condizione che i percorsi e le modalità di realizzazione 
delle attività siano le stesse dell’intervento approvato; 

3. di disporre che copia conforme della presente determinazione venga notificata: 

a) al richiedente ASD Umbria bikepacking, referente istanza di Screening Landscape Office Agronomist - lan-
dscapeoffice agronomist@conafpec.it; 

b) al Comune di Foligno - comune.foligno@postacert.umbria.it; 

c) al Comune di Spello - comune.spello@postacert.umbria.it; 

d) al Comune di Valtopina - comune.valtopina@postacert.umbria.it; 

e) al Comune di Nocera Umbra - comune.noceraumbra@postacert.umbria.it; 

f) al Comune di Sellano - comune.sellano@postacert.umbria.it; 

g) al Comune di Trevi - comune.trevi@postacert.umbria.it; 

h) al Gruppo Carabinieri Forestale Perugia - fpg43609@pec.carabinieri.it;  
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4. di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Umbria ad esclu-
sione degli allegati disponibili per la consultazione presso il Servizio Foreste, montagna, sistemi naturalistici e Fau-
nistica-Venatoria; 

5. l’atto è immediatamente efficace. 

 

Perugia, lì 5 giugno 2024 

 

Il dirigente  
FRANCESCO GROHMANN 

 ________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________ 
 

 

DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, ISTRUZIONE, AGENDA DIGI-
TALE - SERVIZIO FORESTE, MONTAGNA, SISTEMI NATURALISTICI E FAUNISTICA-VENATORIA - DETER-
MINAZIONE DIRIGENZIALE 5 giugno 2024, n. 6019. 

 

Valutazione di Incidenza - Direttiva n. 92/43/CEE; D.P.R. n. 357/1997 e s.m. e i.; L.R. n. 1/2015, art. 13 - Istanza 
di screening per “Progetto per l’installazione di un tunnel utile per coltivazioni stagionali”. Proponente: Antico 
Mirco. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Visto l’art. 6 della direttiva del Consiglio 92/43/CEE del 21/05/1992;  

Visto l’art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 e successive modifiche e integra-
zioni;  

Vista la L.R. n. 1 del 21 gennaio 2015; 

Vista la DGR n. 356 del 23/03/2015; 

Vista la DGR n. 1233 del 24/10/2011; 

Visto il D.M. 07 agosto 2014 relativo alla “Designazione di 31 ZSC della regione biogeografica continentale e di 64 
ZSC della regione biogeografica mediterranea insistenti nel territorio della Regione Umbria, ai sensi dell’art. 3, 
comma 2, del DPR 8 settembre 1997, n. 357”; 

Viste le “Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale” pubblicate sulla G.U. n. 303/2019; 

Vista la D.G.R. n. 360 del 21/04/2021 “Recepimento delle Linee guida Nazionali per la valutazione di incidenza 
(VincA) - Direttiva 92/43/CEE “Habitat” articolo 6, paragrafi 3 e 4”; 

Vista l’istanza di Screening, acquisita agli atti con PEC prot. n. 69473/2024 trasmesse dal dott. Michele meoni in 
qualità di professionista incaricato per l’istanza “Progetto per l’installazione di un tunnel utile per coltivazioni sta-
gionali”; 

Accertato che i luoghi degli interventi ricadono nel Comune di Castiglione del Lago interessando il sito Natura 
2000 ZSC IT5210020 “Boschi di Ferretto - Bagnolo”; 

Tenuto conto che l’intervento non interessa gli habitat di interesse conservazionistico segnalati nel sito Natura 
2000; 

Visto il format supporto screening V.Inc.A. - Proponente e verificata la completezza della documentazione richiesta 
e allegata; 

Visti gli esiti dell’istruttoria effettuata seguendo il Format screening di V.Inc.A. - Istruttoria valutatore screening 
specifico; 

Considerato che il presente atto autorizzativo non esonera il proponente dall’ottenere gli ulteriori titoli abilitativi, 
ove necessari, a realizzare gli interventi; 
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Considerato che l’attuazione non determinerà incidenza significativa ovvero non pregiudicherà il mantenimento 
dell’integrità del sito con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione di habitat e specie; 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di esprimere, ai sensi della direttiva 92/43/CEE, del D.P.R. n. 357/1997 e s.m. e i. e della L.R. n. 1/2015, parere 
favorevole sotto il profilo degli effetti diretti ed indiretti dell’attuazione degli interventi, sugli habitat e sulle specie 
per i quali i siti sono stati individuati; 

2. di disporre che copia conforme della presente determinazione venga notificata: 

a) al soggetto proponente Antico Mirco - referente per l’istanza di Screening dott. Michele Meoni - 
m.meoni@epap.conafpec.it; 

b) al Comune di Castiglione del Lago - comune.castiglionedellago@postacert.umbria.it; 

c) al Gruppo Carabinieri Forestale Perugia - fpg43609@pec.carabinieri.it; 

3. di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Umbria ad esclu-
sione degli allegati disponibili per la consultazione presso il Servizio Foreste, montagna, sistemi naturalistici e Fau-
nistica-Venatoria; 

4. l’atto è immediatamente efficace. 

 

Perugia, lì 5 giugno 2024  

 

Il dirigente  
FRANCESCO GROHMANN 

 ________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________ 
 

 

DIREZIONE REGIONALE PROGRAMMAZIONE, BILANCIO, CULTURA, TURISMO - SERVIZIO TURISMO, 
SPORT E FILM COMMISSION - DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 5 giugno 2024, n. 6065. 

 

FSC 2014-2020 di cui alla Sezione Speciale del Piano Sviluppo e Coesione (PSC) ex delibera CIPESS 27/2021 e 
PR Umbria Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021-2027 - Avviso pubblico per l’erogazione di contributi in favore 
delle famiglie a rimborso totale/parziale dei costi sostenuti per la partecipazione dei figli alle attività sportive dei 
figli. CUP I99I23000000009. Approvazione elenchi domande ammesse e finanziabili - III lotto. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Visto l’art. 44 del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni in legge 28 giugno 2018, n. 58, 
che introduce misure di semplificazione ed efficientamento dei processi di programmazione, vigilanza ed attuazione 
degli interventi finanziati dal Fondo per lo Sviluppo e la Coesione;  

Visti gli artt. 241-242 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni in legge 17 luglio 2020, 
n. 77, che introduce la previsione di specifiche norme per il contributo dei Fondi Strutturali al contrasto dell’emer-
genza sanitaria;  

Vista la D.G.R. n. 614 del 21 luglio 2020 con oggetto: “Accordo tra Presidenza del Consiglio dei Ministri - Ministero 
per il Sud e la Coesione territoriale - e la Regione Umbria “Riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi 
strutturali 2014-2020 ai sensi del comma 6 dell’articolo 242 del decreto legge 34/2020”;  
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Visto l’Accordo tra il Ministro per il Sud e la Coesione territoriale e la Regione Umbria (c.d. Accordo Provenzano) 
sottoscritto il 21 luglio 2020 ai fini della riprogrammazione dei Programmi operativi dei fondi strutturali 2014-2020 
ai sensi del comma 6 dell’articolo 242 del decreto legge 34/2020, convertito in Legge n. 77 del 17 luglio 2020;  

Vista la delibera CIPE n. 48 del 28 luglio 2020 relativa al “Fondo sviluppo e coesione 2014-2020. Riprogrammazione 
e nuove assegnazioni per emergenza Covid ai sensi dell’articolo 241 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Accordo Regione Umbria - Ministro per il sud e la coesione 
territoriale.”;  

Vista la delibera CIPESS n. 2 del 29 aprile 2021 relativa a “Fondo Sviluppo e Coesione. Disposizioni quadro per il 
piano sviluppo e coesione.”;  

Vista la delibera CIPESS n. 27 del 29 aprile 2021 concernente il Fondo sviluppo e coesione - Approvazione del 
piano sviluppo e coesione della Regione Umbria.”;  

Vista la delibera CIPESS n. 86 del 22 dicembre 2021 concernente il Fondo sviluppo e coesione - Piano Sviluppo e 
Coesione. Modalità unitarie di trasferimento delle risorse.;  

Vista la D.G.R. n. 251 del 26 marzo 2021 con oggetto: “Piano Sviluppo e Coesione FSC ex art. 44 DL 34/2019. Atti-
vazione sezione relativa Accordo tra Regione Umbria e Ministro per il Sud e la coesione territoriale - Delibera CIPE 
n. 48 del 28/08/2020.”;  

Vista la D.G.R. n. 1189 del 29 novembre 2021 con oggetto “Piano Sviluppo e Coesione FSC ex art. 44 DL 34/2019. 
DGR n. 251/2021 e s.m.i. - rimodulazione Piano Stralcio”;  

Vista la D.G.R n. 513 del 25 maggio 2022 con oggetto: “Piano Sviluppo e Coesione FSC ex art. 44 DL 34/2019. 
D.G.R. n. 251/2021. Piano Stralcio 2022”;  

Vista la D.G.R. n. 1058 del 14 ottobre 2022 con oggetto: “Piano Sviluppo e Coesione FSC - Sezione speciale. Rimo-
dulazione area tematica 11. “Istruzione e Formazione” e integrazione Piano Stralcio 2022;  

Vista la DGR n. 1072 del 19.10.2021 ad oggetto “FSC 2014-2020 di cui alla Sezione Speciale del Piano Sviluppo e 
Coesione (PSC) ex delibera CIPESS 27/2021- Linea di Azione “Sostegno ai servizi socioeducativi, ai servizi per l’edu-
cazione motoria e sportiva, per età prescolare (0-6 anni) e per i ragazzi in obbligo di istruzione” Avviso pubblico per 
l’erogazione di contributi in favore delle famiglie a rimborso totale/parziale dei costi sostenuti per la partecipazione 
dei figli alle attività sportive dei figli. Approvazione criteri e destinazione quote di avanzo svincolato ex comma 1-ter 
dell’art. 109 del DL 17 marzo 2020, n. 18.”;  

Richiamata la Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 8610 final del 23.11.2022 che approva il pro-
gramma “PR Umbria FSE+ 2021-2027” per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo Plus nell’ambito dell’obiet-
tivo “Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita” per la regione Umbria in Italia - CCI 2021IT05SFPR016, 
con la quale si è conclusa la fase di negoziato che ha portato alla definizione delle linee strategiche e programmatiche 
per l’utilizzo del Fondo Sociale Europeo Plus nel settennio 2021-2027;  

Vista la D.G.R. n. 1318 del 14.12.2022 con la quale la Giunta regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione 
della Commissione C(2022) 8610 final del 23.11.2022 sopra richiamata, confermando:  

— il Servizio Ragioneria, Fiscalità regionale, Sanzioni amministrative quale Autorità Contabile (AC) del PR 
Umbria FSE+ 2021-2027 per lo svolgimento delle funzioni di cui all’art. 76 del Regolamento UE 2021/1060, così 
come riportato nella D.G.R. n. 616/2022;  

— che del ruolo di responsabile della comunicazione previsto dall’art. 48 del Reg. (UE) 2021/1060 viene incaricato 
il responsabile della Sezione “Comunicazione Fondo Sociale Europeo (FSE) e Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
(FESR)”, così come previsto dalla D.G.R. n. 616/2022, incarico attualmente ricoperto dalla Dott.ssa Valeria Covarelli;  

— che anche per il ciclo di programmazione comunitaria 2021-2027, in continuità con la programmazione 2014-
2020, l’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (ARPAL Umbria) avrà il ruolo di Organismo Intermedio 
del PR Umbria FSE+ 2021-2027, nelle more della definizione di un apposito accordo che, ai sensi di quanto disposto 
dall’art. 71, comma 3 del Regolamento (UE) 2021/1060, andrà formalizzato per iscritto ed individuerà le funzioni 
delegate e le modalità del loro svolgimento;  

Dato atto che in continuità con quanto avvenuto per la programmazione comunitaria 2014-2020 e come indicato 
nel Programma Regionale FSE+ Umbria 2021-2027 approvato Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 
8610 final del 23.11.2022, l’Autorità di Gestione (AdG) del PR Umbria FSE+ 2021-2027 è stata individuata nel diret-
tore pro tempore della Direzione regionale Risorse, Programmazione, Cultura, Turismo;  

Considerato che per l’attuazione del Programma Regionale l’AdG si avvale sia di Organismi Intermedi (O.I.) che 
di Servizi regionali responsabili di attuazione (RdA) che operano in relazione di dipendenza funzionale rispetto 
all’Autorità di Gestione stessa. Per “responsabilità di attuazione” si intende l’insieme organico delle funzioni di sele-
zione, gestione, monitoraggio e verifiche di gestione delle operazioni;  

Richiamata la D.G.R. n. 1354 del 21.12.2022 con la quale la Giunta regionale ha approvato il quadro di responsa-
bilità di attuazione nell’ambito dell’organizzazione regionale, sulla base dell’articolazione del PR Umbria FSE+ 2021-
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2027 per Assi e per Obiettivi Specifici, riportato in allegato 1), quale parte integrante e sostanziale del medesimo 
atto;  

Dato atto che nell’allegato sopra citato, il Servizio Turismo, Sport e Film Commission è stato individuato quale 
responsabile di attuazione dell’obiettivo specifico K dell’Asse “Inclusione sociale” - “Interventi volti a sostenere l’ac-
cesso di bambini e ragazzi alla pratica sportiva come servizio inclusivo finalizzato a qualificare ed ampliare le oppor-
tunità di aggregazione, di sviluppo delle abilità relazionali e di integrazione”, con una dotazione finanziaria di € 
8.000.000,00.  

Vista la D.G.R. n. 1355 del 21.12.2022 con la quale i criteri per l’Avviso pubblico per l’erogazione di contributi in 
favore delle famiglie a rimborso totale/parziale dei costi sostenuti per la partecipazione dei figli alle attività sportive 
dei figli, già approvati con D.G.R. n. 102/2022, sopra richiamata, sono stati integrati e modificati e le risorse sono 
state integrate con i fondi a valere sul PR Umbria FSE+ 2021-2027, Obiettivo specifico K dell’Asse “Inclusione 
sociale”;  

Vista la D.G.R. n. 10 del 09/01/2023 avente ad oggetto “PR FESR 2021-2027 approvato con Decisione di esecuzione 
C(2022)8818 del 28/11/2022 e PR FSE+ approvato con Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022) 
8610 final del 23.11.2022. Disposizioni in relazione all’avvio degli interventi”;  

Vista la l.r. n. 19/2009, art. 4, comma 1, lett. d);  

Richiamata la DGR n. 24 dell’11 gennaio 2023 con la quale è stato approvato lo schema di convenzione tra Regione 
Umbria e Sviluppumbria S.p.A. per la regolamentazione dei rapporti;  

Atteso che la predetta convenzione è stata regolarmente sottoscritta dalle parti;  

Vista la determinazione dirigenziale n. 580 del 19.01.2023 con la quale il servizio di supporto alla gestione del pre-
detto Avviso pubblico è stato affidato a Sviluppumbria, previa verifica di congruità economica attestata con deter-
minazione direttoriale n. 13752 del 28.12.2022, ed è stato commutato il relativo impegno di spesa € 115.302,62, 
prenotato con la determinazione dirigenziale n. 303 del 12.01.2023;  

Dato atto che l’Avviso pubblico per l’erogazione di contributi a fondo perduto in favore delle famiglie a rimborso 
totale/parziale dei costi sostenuti per la partecipazione dei figli alle attività delle associazioni e delle società sportive 
dilettantistiche iscritte nell’apposito registro tenuto dal CONI o dal CIP è stato pubblicato nel sito istituzionale regio-
nale, nel Supplemento ordinario n. 2 al BUR - Serie generale n. 3 del 18 gennaio 2023 e nel Canale Bandi;  

Dato atto che con la DD n. 1534 del 13/02/23, al fine di garantire la necessaria copertura agli oneri derivanti dal 
Bando, è stato assunto l’impegno di spesa in favore di Sviluppumbria S.p.A. per € 1.261.000,00, di cui € 900.000,00 
sul Cap. B2822_S ed € 361.000,00 sui Capp. 02481/8020_S, 02482/8025_S e 02483/8038_S del bilancio regionale 
2023-2025;  

Dato atto che con DD n. 12425 del 23.11.23 sono stati approvati gli elenchi degli ammessi del I lotto e che con DD 
n. 13743 del 20.12.23 sono stati approvati gli elenchi dei non ammessi del I lotto;  

Dato atto che con DD n. 879 del 26.01.2024 sono stati approvati gli elenchi degli ammessi del II lotto e che con DD 
n. 2053 del 23.02.2024 sono stati approvati gli elenchi dei non ammessi del II lotto;  

Precisato che le domande prot. n. 36923, prot. n. 37663, prot. n. 44770 e prot. n. 46208, come riportato nella DD 
n. 2053/24 sono state riammesse a valutazione in seguito alle osservazioni presentate in risposta ai preavvisi di esclu-
sione di cui all’art. 10 bis della L. 241/90;  

Dato atto che con riferimento alle predette domande, dal verbale istruttorio inviato da Sviluppumbria con pec 
prot. n. 0103005 del 16.05.2024 risultano che tali domande sono state istruite con esito positivo e pertanto ammesse 
a finanziamento tra gli elenchi del III lotto;  

Dato altresì atto che con la richiamata pec prot. n. 0103005 del 16.05.2024 Sviluppumbria S.p.A. ha trasmesso:  

— il verbale istruttorio relativo al III lotto di domande;  

— gli elenchi delle domande ammesse, delle domande ammissibili sottoposte ai controlli a campione e delle 
domande non ammissibili con relative motivazioni, distinte per fonti di finanziamento (FSC 2014-2020, FSE+ 2021-
2027 Priorità 3 - Obiettivo specifico K dell’Asse “inclusione sociale”, FSE+ 2021-2027 Obiettivo specifico K dell’Asse 
“Inclusione sociale”);  

Rilevato che dal verbale istruttorio e dagli elenchi di cui sopra, risultano liquidabili:  

— n. 324 domande (per 447 liquidazioni) a valere sul fondo FSC 2014-2020 per complessivi € 143.992,09;  

— n. 60 domande (per 61 liquidazioni) a valere sul fondo FSE+ 2021-2027 Priorità 3 - Obiettivo specifico K del-
l’Asse “inclusione sociale” per complessivi € 21.296,00;  

— n. 50 domande (per 50 liquidazioni) a valere sul fondo FSE+ 2021-2027 - Obiettivo specifico K dell’Asse “inclu-
sione sociale” per complessivi € 14.724,40;  
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Rilevato altresì che con riferimento alle domande ammissibili del III lotto sottoposte a controllo a campione, si 
ritiene di dover approvare e pubblicare con il presente atto i relativi elenchi sebbene le stesse saranno liquidabili 
solo successivamente all’esito positivo dei controlli a campione;  

Precisato che degli esiti dei sopra detti controlli verrà dato atto da Sviluppumbria con successiva comunicazione;  

Precisato inoltre che, come risultante dal verbale dei controlli a campione effettuati da Sviluppumbria sul II lotto 
di domande ammissibili, trasmesso con pec prot. n. 0045806 del 22/03/2024, l’esito dei controlli è risultato negativo 
solo per le domande prot. n. 30555, prot. 59793 e prot. n. 83138;  

Dato atto che, agli utenti collegati alle sopra dette domande, sono stati inviati dalla Regione i preavvisi di esclusione, 
ai quali, nei termini assegnati, non sono pervenute risposte;  

Ritenuto per quanto sopra di dover confermare l’esclusione delle domande prot. n. 30555, prot. n. 59793 e della 
domanda prot. n. 83138 e di revocare conseguentemente i relativi contributi già concessi;  

Visti gli art. 7 e 8 dell’Avviso;  

Visto l’art. 3 della Convenzione tra Regione Umbria e Sviluppumbria per la gestione dell’Avviso;  

Ritenuto per quanto sopra di dover procedere con il presente atto:  

— all’approvazione degli elenchi delle domande ammesse e finanziabili e delle domande ammissibili sottoposte 
ai controlli a campione, trasmessi da Sviluppumbria con la pec prot. n. 0103005 sopra richiamata, allegati al presente 
atto quali parti integranti e sostanziali ed epurati dei dati riservati ai fini della relativa pubblicazione;  

— alla concessione dei contributi indicati negli allegati sopra richiamati ai rispettivi beneficiari;  

Ritenuto altresì di dover rinviare a successivi atti:  

— l’approvazione dell’elenco degli esclusi del III lotto di domande, previo invio agli stessi delle comunicazioni 
mail / pec di cui all’art. 10 bis della L. n. 241/90 e all’art. 7 dell’Avviso, contenenti le motivazioni di esclusione;  

Vista la legge regionale 28 febbraio 2000, n. 13;  

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1) di prendere atto di quanto indicato in premessa;  

2) di approvare gli elenchi delle domande ammesse e finanziabili e delle domande ammissibili sottoposte a controlli 
a campione trasmessi da Sviluppumbria con pec n. 0103005 del 16.05.2024, allegati al presente atto quali parti inte-
granti e sostanziali ed epurati dei dati riservati ai fini della relativa pubblicazione;  

3) di concedere i contributi indicati negli allegati sopra richiamati ai rispettivi beneficiari;  

4) di subordinare la liquidazione dei contributi relativi alle domande ammissibili estratte per i controlli a campione, 
all’esito positivo degli stessi;  

5) di escludere definitivamente e quindi revocare il contributo già concesso e conseguentemente non liquidare le 
domande prot. n. 30555, prot. 59793 e prot. n. 83138, in quanto, successivamente all’ammissione a contributo, i con-
trolli effettuati sulle predette due domande hanno avuto esito negativo;  

6) di disporre l’invio delle comunicazioni, di cui all’art. 10 bis della L. 241/90 e all’art. 7 comma 7 dell’Avviso, agli 
utenti che hanno presentato le domande non ammissibili di cui agli elenchi allegati al verbale istruttorio del III lotto 
di domande istruite da Sviluppumbria;  

7) di rinviare a successivo atto l’approvazione dell’elenco degli esclusi di tale terzo lotto;  

8) di dare atto che:  

• relativamente a Sviluppumbria sono state effettuate le pubblicazioni di cui all’art. 22 del Decreto Legislativo 
14 marzo 2013 n. 33;  

• con la pubblicazione delle deliberazioni della Giunta regionale n. 1072/2022 e n. 1355/2022 nell’apposito canale 
“Amministrazione trasparente” è stato assolto l’onere previsto dall’art. 26, comma 1 del D.Lgs n. 33/2013, essendo 
stati pubblicati i criteri e le modalità per l’erogazione di sovvenzioni, contributi e vantaggi economici;  

• il presente provvedimento non deve essere pubblicato ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 
all’art. 26, comma 2, in quanto l’importo dei contributi concessi ai singoli beneficiari è inferiore ad € 1.000,00;  

9) di trasmettere a Sviluppumbria il presente atto per i seguiti di competenza; 
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10) di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul canale bandi del sito web regionale; 

11) di dichiarare che l’atto acquista efficacia con la sua pubblicazione.  

 

Perugia, lì 5 giugno 2024  

 

Il dirigente  
ANTONELLA TIRANTI 
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DIREZIONE REGIONALE GOVERNO DEL TERRITORIO, AMBIENTE, PROTEZIONE CIVILE - SERVIZIO 
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE, VALUTAZIONI ED AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI - DETERMINAZIONE 
DIRIGENZIALE 5 giugno 2024, n. 6070. 

 

Società Biondi Recuperi Ecologia s.r.l. - D.Lgs. n. 152/06, art. 208 - Modifica dell’Autorizzazione Unica per la 
gestione di un impianto per il recupero e smaltimento di rifiuti non pericolosi, sito in via Bruno Colli n. 20, del 
comune di Perugia. Approvazione. 

 

Omissis 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di concludere positivamente il procedimento di modifica, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n. 152/06, dell’Autoriz-
zazione Unica di cui alla D.D. n. 5150 del 24.05.2019 e successivi aggiornamenti rilasciata dalla Regione Umbria, a 
favore del Gestore, per la gestione di un impianto per il recupero di rifiuti non pericolosi;  

2. di approvare e autorizzare, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06, la realizzazione degli interventi in progetto e 
la modifica della gestione dell’impianto che consistono: 

— l’introduzione delle operazioni di smaltimento D15/D13 per il rifiuto individuato con EER 160306; 

— la dismissione del trituratore con eliminazione della relativa operazione sui rifiuti di carta e plastica; 

— l’ampliamento delle fosse di alloggiamento dei nastri che alimentano le presse;  

— lo svolgimento delle operazioni R12/D13 anche all’interno del capannone attualmente utilizzato solo per il 
recupero dei rifiuti di carta e cartone; 

— l’utilizzo delle aree adibite a deposito temporaneo in maniera alternativa come aree per lo stoccaggio in messa 
in riserva (operazione di recupero R13) dei rifiuti lavorati;  

— la differenziazione delle attività svolte con l’operazione di recupero R12 dei rifiuti di plastica a seconda del 
circuito di provenienza; 

— la rinuncia all’operazione di recupero R3 per il rifiuto individuato con EER 150203; 

— la modifica del layout impiantistico; 

— il conferimento in impianto dei rifiuti urbani direttamente da utenze domestiche; 

3. di vincolare la presente Autorizzazione Unica al rispetto delle condizioni e prescrizioni di cui alle sezioni 2 e 3 
dell’Allegato tecnico, parte integrante e sostanziale del presente atto; 

4. di dare atto che la presente Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 6 dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006, sosti-
tuisce: 

a. i titoli edilizi per la realizzazione delle opere previste, ai sensi della L.R. 1/15 e D.P.R. 380/01; 

5. di confermare, per quanto non modificato dal presente Atto, quanto stabilito con D.D. n. 5150 del 24.05.2019 e 
D.D. n. 10538 del 17.10.2022; 

6. di porre obbligo altresì di comunicare qualsiasi variazione societaria intervenga successivamente al rilascio del 
presente Atto autorizzativo; 

7. di stabilire che la presente autorizzazione fa salvi i diritti di terzi e non esonera dal conseguimento degli atti o 
dei provvedimenti di altre Autorità previste dalla legislazione vigente ed eventuali comunicazioni del gestore per 
l’esercizio dell’attività in oggetto; 

8. di dare atto che tutta la documentazione originale relativa al procedimento e gli atti correlati sono depositati 
presso il Servizio Sostenibilità ambientale, Valutazioni e Autorizzazioni ambientali - Sezione Autorizzazione Unica 
gestione rifiuti; 

9. di trasmettere copia del presente atto al gestore, al Comune di Perugia, all’Azienda USL Umbria 1, al Comando 
Provinciale dei Vigili del Fuoco di Perugia, all’AURI Autorità Umbra Rifiuti e Idrico, a Umbra Acque S.p.A., ai Servizi 
regionali interessati e all’ARPA Umbria per i profili di competenza; 

10. di pubblicare il presente Atto sul Bollettino Ufficiale della Regione, per estratto, ad esclusione degli allegati e 
sul sito istituzionale della Regione Umbria; 
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11. di dare atto che avverso la Determinazione di cui al presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale nel termine di sessanta giorni dalla notifica, ovvero ricorso straordi-
nario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi; 

12. l’atto è immediatamente efficace. 

 

Perugia, lì 5 giugno 2024  

 

Il dirigente  
MICHELE CENCI 

___________________________ 

ALLEGATI 

 

Omissis 

 ________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________ 
 
 

DIREZIONE REGIONALE SALUTE E WELFARE - SERVIZIO AMMINISTRATIVO E RISORSE UMANE DEL SSR 
- DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 5 giugno 2024, n. 6079. 

 

Accreditamento istituzionale in sanità. Ente gestore A.S.P Muzi Betti Azienda pubblica di Servizi alla persona 
(partita Iva 01768520544). Istanza prot. n. 88614 del 2 maggio 2024, estensione dell’accreditamento per la Comu-
nità alloggio “Mai Soli”. D.D. n. 5987 del 4 giugno 2024 di ammissibilità. Rettifica parziale.  

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Visto l’art. 8-quater del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, 
a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421); 

Visto l’art. 118 della legge regionale 9 aprile 2015, n. 11 (Testo unico in materia di Sanità e Servizi Sociali); 

Visto il regolamento regionale 26 settembre 2018, n. 10 (Disciplina in materia di accreditamento istituzionale delle 
strutture sanitarie e socio sanitarie pubbliche e private); 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale del 02/03/2022, n. 182 (Art. 11 RR 10/2018. Nuovi oneri per l’accre-
ditamento istituzionale.); 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale del 02/03/2022, n. 177 (Sistema regionale delle autorizzazioni sani-
tarie, dell’accreditamento istituzionale, e degli accordi contrattuali. Azioni di miglioramento); 

Richiamato quanto stabilito nella deliberazione della Giunta Regionale n. 26/2023, con sui si è disposto che il ter-
mine di pagamento degli oneri di accreditamento è stabilito in giorni 30, decorrenti dalla ricezione da parte della 
struttura della comunicazione di ammissibilità della domanda; 

Che la domanda di accreditamento dell’Ente gestore A.S.P Muzi Betti Azienda pubblica di Servizi alla persona 
(partita Iva 01768520544) per l’istanza prot. n. 88614 del 02/05/2024, da considerarsi una estensione dell’accredita-
mento per la Comunità alloggio “Mai Soli” è stata ritenuta ammissibile con DD 5987 del 4/06/2024 ed è stato richiesto 
il pagamento del corrispettivo dei costi sostenuti dalla Regione per l’Audit, pari ad Euro 2.500,00; 

Che l’indicazione di detto importo e delle giornate di audit, per mero errore materiale, non è corretto; 

Che, pertanto, il Servizio ha provveduto a rettificare l’importo da pagare, che è il seguente:
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Di dare atto che le giornate di audit per l’estensione dell’accreditamento sono pari a n. 1; 

Di evidenziare che per tutto il resto, è confermato quanto disposto nella determinazione dirigenziale 5987 del 
4/06/2024; 

Richiamato il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice per la protezione dei dati personali) e Regolamento 
UE 2016/679 (Regolamento generale sulla protezione dei dati - GDPR, General Data Protection Regulation); 

Richiamata la Legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione); 

Richiamato il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministra-
zioni); 

Richiamato il Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’Amministrazione digitale); 

Richiamato il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici); 

Richiamato il DPR 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa); 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di stabilire, ai sensi dell’art. 4 del RR 10/2018, che la documentazione relativa all’ istanza di accreditamento isti-
tuzionale in sanità presentata dalla struttura di seguito indicata, è completa: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.di richiedere all’Ente Gestore A.S.P Muzi Betti Azienda pubblica di Servizi alla persona per l’accreditamento 
della struttura “Mai Soli”, che ancora non ha provveduto, il versamento del corrispettivo rettificato dei costi sostenuti 
dalla Regione, utilizzando il portale regionale Pago Umbria(https://pagoumbria.regione.umbria.it/pagoumbria/ - 
eseguire l’accesso “pagamenti spontanei”, selezionare l’ente “Regione Umbria”, poi il tipo di contributo denominato 
“Oneri Accreditamento Sanitario e Sociosanitario”, e seguire le istruzioni), secondo l’importo di seguito rettificato:
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3. di confermare, per tutto il resto, quanto disposto nella determinazione dirigenziale n. 5987 del 04/06/2024; 

4. di trasmettere il presente atto, unitamente alla DD 5987/2024, alla struttura interessata; 

5. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Umbria; 

6. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace. 

 

Perugia, lì 5 giugno 2024  

 

Il dirigente  
DAVINA BOCO 

 ________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________ 
 
 

DIREZIONE REGIONALE SALUTE E WELFARE - SERVIZIO AMMINISTRATIVO E RISORSE UMANE DEL SSR 
- DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 5 giugno 2024, n. 6080. 

 

D.G.R. n. 631/2022. Istruttoria amministrativa istanze di accreditamento istituzionale in sanità. Ammissibilità 
struttura per persone con dipendenze patologiche (Check List 7). Ente gestore EDIT Educazione Diritti Territorio 
Società Cooperativa Sociale (partita Iva 01422920551). Istanza prot. n. 86682 del 29 aprile 2024, per la struttura 
denominata “Centro Diurno Le Pecore Gialle. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Visto l’art. 8-quater del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, 
a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421); 

Visto l’art. 118 della legge regionale 9 aprile 2015, n. 11 (Testo unico in materia di Sanità e Servizi Sociali); 

Vista l’Intesa Stato-Regioni del 20 dicembre 2012 (Rep. Atti n. 259/CSR) sul documento recante “Disciplina per la 
revisione della normativa dell’accreditamento”, in attuazione dell’articolo 7, comma 1, del nuovo Patto per la salute 
per gli anni 2010-2012 (Rep. Atti n. 243/CSR del 3 dicembre 2009); 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale del 02/07/2013, n. 726 (Recepimento dell’Intesa Rep. atti n. 259/CSR 
del 20 dicembre 2012, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della L. 131/2005, tra il Governo, le Regioni e le Province auto-
nome sul documento recante “Disciplinare per la revisione della normativa sull’accreditamento”, in attuazione del-
l’articolo 7, comma 1, del nuovo Patto per la salute per gli anni 2010-2012); 

Vista l’Intesa Stato-Regioni del 19 febbraio 2015 (Rep. Atti n. 32/CSR) in materia di adempimenti relativi all’ac-
creditamento delle strutture sanitarie; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale del 29/12/2015, n. 1632 (Recepimento Intesa, ai sensi dell’articolo 8, 
comma 6, della Legge 5 giugno 2003, n. 131, tra Governo, le Regioni e le Province autonome in materia di adempi-
menti relativi all’accreditamento delle strutture sanitarie (Rep. Atti n. 32/CRS del 19 febbraio 2015); 

Visto il regolamento regionale 26 settembre 2018, n. 10 (Disciplina in materia di accreditamento istituzionale delle 
strutture sanitarie e socio sanitarie pubbliche e private);  

Vista la deliberazione della Giunta Regionale del 02/03/2022, n. 182 (Art. 11 RR 10/2018. Nuovi oneri per l’accre-
ditamento istituzionale.); 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale del 02/03/2022, n. 177 (Sistema regionale delle autorizzazioni sani-
tarie, dell’accreditamento istituzionale, e degli accordi contrattuali. Azioni di miglioramento); 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale del 24/06/2022, n. 631 (Accreditamenti istituzionali in sanità. Deter-
minazioni; 

Vista la DD N. 11465 del 09/11/2022;  

Tenuto conto della DD n. 12311 del 24/11/2022 e della DD n. 13538 del 22/12/2022; 
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Visto che l’ente gestore denominato EDIT- Educazione Diritti Territorio Società Cooperativa Sociale (partita Iva 
01422920551) ha presentato in piattaforma l’Istanza di accreditamento prot. n. 86682 del 29/04/2024 per la struttura 
denominata “Centro Diurno Le Pecore Gialle” ubicata in loc. Strettura n. 76 nel comune di Spoleto. 

Che in data 6/05/2024 con prot. 90448 ed in data 10/05/2024 con prot. 93741 la società EDIT ha inviato l’integra-
zione documentale tra cui l’autovalutazione in merito ai requisiti ulteriori e la dichiarazione relativa alla sicurezza, 
evidenziando di non svolgere attualmente attività sanitaria; 

Preso atto della deliberazione della Giunta Regionale n. 26 dell’11 gennaio 2023 (Istanze di accreditamento istitu-
zionale in sanità. DGR 631/2022. Termine pagamento oneri accreditamento). 

Dato atto che l’istanza di accreditamento oggetto di istruttoria è conforme alla rispettiva autorizzazione all’esercizio 
di attività sanitaria, come di seguito riportato: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Che, per la struttura elencata, l’istanza di accreditamento istituzionale è corredata da documentazione completa 
e corretta, compresi i chiarimenti e le integrazioni richieste e che, pertanto, la medesima è ammissibile previo paga-
mento, ai sensi del RR 10/2018 e della DGR 182/2022, del corrispettivo dei costi sostenuti dalla Regione secondo gli 
importi di seguito indicati: 

 

 

 

 

 

 

 

Tenuto conto che ai sensi dell’art. 1 comma 4 del RR 10/2018 all’accreditamento non consegue automaticamente 
il diritto alla stipula degli accordi contrattuali di cui al d.lgs. 502/1992; 

Vista la deliberazione di Giunta n. 98 del 01/02/2023 (Accordi contrattuali tra le strutture erogatrici pubbliche e 
tra le Aziende USL e le strutture private che intrattengono rapporti con il Servizio Sanitario Regionale per l’anno 
2023). 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 177 del 02/03/2022 (Sistema regionale delle autorizzazioni sanitarie, 
dell’accreditamento istituzionale, e degli accordi contrattuali. Azioni di miglioramento) e la deliberazione della 
Giunta Regionale n. 631 del 24/06/2022 (Accreditamenti istituzionale in sanità. Determinazioni); 

Visto il DM 19 dicembre 2022 (Valutazione in termini di qualità, sicurezza ed appropriatezza delle attività erogate per 
l’accreditamento e per gli accordi contrattuali con le strutture sanitarie); 

Visto che con deliberazione di Giunta n. 270 del 27/03/2024 è stata approvata la “Nuova versione del Manuale del 
Sistema di Gestione dell’OTAR”; 

Richiamato il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice per la protezione dei dati personali) e Regolamento 
UE 2016/679 (Regolamento generale sulla protezione dei dati - GDPR, General Data Protection Regulation); 

Richiamata la Legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione); 

Richiamato il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministra-
zioni); 

Richiamato il Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’Amministrazione digitale);  

Richiamato il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici);  
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Richiamato il DPR 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa); 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di stabilire, ai sensi dell’art. 4 comma 4 lettera a) del RR 10/2018, che la documentazione relativa all’ istanza di 
accreditamento istituzionale in sanità presentata dalla struttura di seguito indicata, è completa: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. di precisare, giusto il Regolamento Regionale n. 10/2018, che ai sensi dell’art. 1 comma 4 del RR 10/2018 all’ac-
creditamento non consegue automaticamente il diritto alla stipula degli accordi contrattuali di cui al d.lgs. 502/1992, 
visto anche quanto disposto dal DM 19 dicembre 2022 (Valutazione in termini di qualità, sicurezza ed appropriatezza 
delle attività erogate per l’accreditamento e per gli accordi contrattuali con le strutture sanitarie); 

3. di stabilire, giusto l’art. 4 comma 4 lettera c) del RR 10/2018, che la richiesta di accreditamento di cui al punto 
1 è rispondente ai requisiti soggettivi stabiliti dal RR 10/2018; 

4. di stabilire, giusto art. 4 comma 4 lettera d) del RR 10/2018, che la richiesta di accreditamento di cui al punto 1 
è conforme alla autorizzazione all’esercizio di attività sanitaria o socio sanitaria, come riportato in premessa al pre-
sente atto; 

5. di richiedere all’ Ente Gestore della struttura di cui al punto 1 il versamento del corrispettivo dei costi sostenuti 
dalla Regione, utilizzando il portale regionale Pago Umbria (https://pagoumbria.regione.umbria.it/pagoumbria/ 
- eseguire l’accesso “pagamenti spontanei”, selezionare l’ente “Regione Umbria”, poi il tipo di contributo denominato 
“Oneri Accreditamento Sanitario e Sociosanitario”, e seguire le istruzioni), secondo gli importi di seguito indicati: 

 

 

 

 

 

 

 

 

6. di evidenziare che, secondo quanto stabilito nella deliberazione della Giunta Regionale n. 26/2023, il termine di 
pagamento dei suddetti oneri è stabilito in giorni 30, decorrenti dalla ricezione da parte della struttura della comu-
nicazione di ammissibilità della domanda; 

7. di evidenziare che in mancanza del suddetto pagamento entro il termine di 30 giorni, la domanda di accredita-
mento, sia essa di rinnovo/mantenimento, estensione o nuova, dovrà intendersi rinunciata, con ogni conseguenza 
di legge; 

8. di trasmettere, ai sensi dell’art. 4 RR n. 10/208, la comunicazione dell’esito positivo della istruttoria ammini-
strativa della istanza di accreditamento di cui trattasi all’OTAR, solo dopo avere verificato l’effettivo pagamento degli 
oneri di cui al punto 5; 
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9. di evidenziare, ai sensi del punto B.1.1-g) Gestione dell’istruttoria tecnica per i nuovi accreditamenti del Manuale 
del Sistema di Gestione dell’OTAR, che la struttura non sta svolgendo attività sanitaria; 

10. di dare atto che i termini di cui all’art. 5 comma 5 del RR 10/2018 decorrono a far data dalla comunicazione 
all’OTAR dell’esito positivo dell’istruttoria amministrativa, compreso il pagamento degli oneri di cui al punto 5; 

11. di trasmettere il presente atto alla struttura interessata; 

12. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Umbria; 

13. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace. 

 

Perugia, lì 5 giugno 2024  

 

Il dirigente  
DAVINA BOCO 

 ________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________ 
 
 

DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, ISTRUZIONE, AGENDA DIGI-
TALE - SERVIZIO SVILUPPO DELLE IMPRESE AGRICOLE E DELLE FILIERE AGROALIMENTARI - DETER-
MINAZIONE DIRIGENZIALE 6 giugno 2024, n. 6083. 

 

D.D. n. 11044 dell’8 novembre 2021: PSR per l’Umbria 2014/2020 - Bando Misura 16 - sottomisura 16.4 - Tipologia 
di Intervento 16.4.1 - Azione b2) - Cooperazione di filiera per la creazione e lo sviluppo di filiere corte nel settore 
della tartuficoltura: modifiche ed integrazioni. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Richiamati:  

— il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante dispo-
sizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;  

— il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il Regolamento 
(CE) n. 1698/2005 del Consiglio;  

— il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul finanzia-
mento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio 
(CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

— il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014, che integra il regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di 
controllo e le condizioni per il rifiuto, la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai paga-
menti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 

— il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra talune dispo-
sizioni del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale 
da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 

— il Regolamento di esecuzione (UE) N. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR); 
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— il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione, del 17 luglio 2014, recante modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 
sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

— la decisione della Commissione C(2015)4156 del 12 giugno 2015 che approva il programma di sviluppo rurale 
della Regione Umbria 2014/2020, di cui la Giunta Regionale con deliberazione del 29 giugno 2015 n. 777 ha preso 
atto; 

— il Regolamento UE n. 2393/2017 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13/12/2017 che modifica i rego-
lamenti UE n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR), n. 1306/2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune, n. 
1307/2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla poli-
tica agricola comune, n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e n. 652/2014 
che fissa le disposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera alimentare, alla salute e al benessere degli ani-
mali; 

— il Regolamento (UE) n. 2220/2020 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che stabilisce 
alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del FEASR e del FEAGA negli anni 2021 e 2022 e che 
modifica i Regolamenti UE 1305/2013, UE 1306/2013, e UE 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione 
negli anni 2021 e 2022 e il Regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale 
sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022; 

— la decisione di esecuzione della commissione europea C (2023) 5659 final del 18 agosto 2023 con la quale è 
stata approvata la modifica (PO 12) del PSR per ’Umbria2014-2020, ratificata dalla Giunta regionale con DGR n. 894 
del 06/09/2023; 

Vista la D.D. n. 11044 dell’8 novembre 2021: PSR per l’Umbria 2014/2020 e s.m.e i. con la quale è stato approvato 
il Bando Misura 16 - sottomisura 16.4 - Tipologia di intervento 16.4.1 - Azione b2) Cooperazione di filiera per la 
creazione e lo sviluppo di filiere corte nel settore della tartuficoltura; 

Vista la D.D. n. 13667 del 27 dicembre 2022 avente per oggetto “PSR per l’Umbria 2014-2022 - Bando relativo alla 
Tipologia di intervento 16.4.1 - Azione b2) Cooperazione di filiera per la creazione e lo sviluppo di filiere corte nel 
settore della tartuficoltura adottato con Determinazione Dirigenziale n. 11044 del 08/11/2021. Approvazione del-
l’elenco delle domande ricevibili, ordinate secondo il punteggio dichiarato in domanda di sostegno; 

Vista la D.G.R. n. 114 del 07 febbraio 2023 avente per oggetto “Interventi per l’irrigazione relativamente alle Misure 
PSR 2014-2022 afferenti gli “Investimenti in Aziende Agricole” - Definizione delle modalità di accesso.”; 

Vista la D.G.R. n. 173 del 22 febbraio 2023 avente per oggetto “Adozione delle Procedure per la chiusura del pro-
gramma Di Sviluppo Rurale per l’Umbria 2014/2022 - Modalità attuative finalizzate all’accelerazione della spesa”; 

Vista la della D.D. 3160 del 23 marzo 2023 avente ad oggetto “PSR per l’Umbria 2014/2020 - Bando Misura 16 Sot-
tomisura 16.4 - Tipologia di intervento 16.4.1 - Azione b2) Cooperazione di filiera per la creazione e lo sviluppo di 
filiere corte nel settore della tartuficoltura. Bando adottato con D.D. n. 11044/2021 e s. m. e i. - Recepimento dispo-
sizioni attuative finalizzate all’accelerazione della spesa di cui alla D.G.R. n. 173/2023”; 

Vista la D.D. 3235 del 24 marzo 2023 avente per oggetto “PSR per l’Umbria 2014-2022 - Tipologia di intervento 
16.4.1 - Azione b2) Cooperazione di filiera per la creazione e lo sviluppo di filiere corte nel settore della tartuficoltura 
- Bando adottato con Determinazione Dirigenziale n. 11044 del 08/11/2021. Concessione, sotto condizione risolutiva 
nelle more delle verifiche istruttorie, alle imprese che hanno proposto domande di sostegno”; 

Vista la D.G.R. n. 267 del 27 marzo 2024 avente per oggetto “PSR per l’Umbria 2014-2022 - Integrazioni alle Pro-
cedure per la chiusura del Programma di Sviluppo Rurale per l’Umbria 2014/2022 - Modalità attuative finalizzate 
all’accelerazione della spesa di cui alla D.G.R.173/2023”; 

Preso atto dell’incontro tenutosi il 22 aprile scorso, presso la sede regionale Broletto, con i soggetti capofila delle 
filiere “Tartufo” convocato dall’Assessore Morroni, al fine di esaminare le problematiche pervenute in ordine alla 
realizzazione dei progetti di filiera e per poter definire la praticabilità di possibili soluzioni con l’intento di favorire 
la più ampia realizzazione dei progetti di filiera finanziati; 

Tenuto conto degli esiti degli incontri ristretti effettuati con i tecnici abilitati e i rappresentanti delle Associazioni 
di categoria, nelle date del 12 aprile 2023 e dell’08 maggio 2024, in merito agli investimenti ammissibili nell’ambito 
dell’irrigazione ed alla semplificazione dell’iter realizzativo ed istruttorio; 

Ritenuto di procedere ad apportare le opportune modifiche al Bando Misura 16 - Filiere Tartufo - approvato con 
D.D. n. 11044 dell’8 novembre 2021 applicando le disposizioni della D.G.R. n. 114 del 07 febbraio 2023, della D.G.R. 
n 267 del 27 marzo 2024, nonché delle considerazioni emerse nel corso degli incontri avuti con le parti interessate, 
volte alla semplificazione dell’iter realizzativo ed istruttorio e con l’intento di favorire la più ampia realizzazione dei 
progetti di filiera finanziati; 
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Ritenuto opportuno conseguentemente di modificare ed integrare gli articoli n. 10, 13, 14, 15, 16 e 19 del Bando 
di Misura 16 - sottomisura 16.4 - Tipologia di intervento 16.4.1 - Azione b2) Cooperazione di filiera per la creazione 
e lo sviluppo di filiere corte nel settore della tartuficoltura”, approvato con la D.D. n. 11044 dell’8 novembre 2021; 

Ritenuto, ai fini anche di una migliore comprensione, di sostituire integralmente nel testo del Bando approvato 
con della D.D. n. 11044/2021 gli articoli modificati ed integrati sopracitati, così come riportati nell’Allegato A) al 
presente atto, quale parte integrante e sostanziale; 

Ritenuto inoltre, a ulteriore supporto della succitata semplificazione dell’iter amministrativo, di attivare il sistema 
SIAG per il trasferimento all’Ente scrivente della documentazione dei singoli partner e del Capofila dei progetti, sia 
per quanto riguarda l’eventuale integrazione documentale per varianti o subentri dei partner che per la rendiconta-
zione finale; 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di modificare ed integrare gli articoli n. 10, 13, 14, 15, 16 e 19 del Bando Misura 16 - sottomisura 16.4 - Tipologia 
di intervento 16.4.1 - Azione b2) Cooperazione di filiera per la creazione e lo sviluppo di filiere corte nel settore della 
tartuficoltura”, approvato con la D.D. n. 11044 dell’8 novembre 2021, così come di seguito specificato: 

— l’articolo 10 “Investimenti ammissibili”, nel rispetto dell’art. 46 del Reg. (UE) 1305/2013, nel rispetto di quanto 
riportato nel Programma di Sviluppo Rurale per l’Umbria nella scheda di Misura 4.1.1 (P.O. 12) al sotto paragrafo 
8.2.4.3.1.6 e nel rispetto di quanto previsto dalla D.G.R. 114 del 07 febbraio 2023 avente ad oggetto “Interventi per 
l’irrigazione relativamente alla Misure PSR 2014-2022 afferenti gli “Investimenti in Aziende Agricole” - Definizione delle 
modalità di accesso”, al fine di ampliare gli investimenti ammissibili nell’ambito dell’irrigazione; 

— l’articolo 13 “Varianti”, nel rispetto della D.G.R. n 267 del 27 marzo 2024 avente per oggetto “PSR per l’Umbria 
2014-2022 - Integrazioni alle Procedure per la chiusura del Programma di Sviluppo Rurale per l’Umbria 2014/2022 
- Modalità attuative finalizzate all’accelerazione della spesa di cui alla D.G.R.173/2023”, al fine di adeguare i termini 
procedurali alle esigenze di rendicontazione della spesa; 

— l’articolo 14 “Variazioni dei partecipanti al partenariato”, in merito alla semplificazione dell’iter amministrativo 
e all’utilizzo del sistema SIAG; 

— l’articolo 15 “Proroghe”, nel rispetto della D.G.R. n. 267 del 27 marzo 2024 avente per oggetto “PSR per l’Um-
bria 2014-2022 - Integrazioni alle Procedure per la chiusura del Programma di Sviluppo Rurale per l’Umbria 
2014/2022 - Modalità attuative finalizzate all’accelerazione della spesa di cui alla D.G.R.173/2023”, al fine di adeguare 
i termini procedurali alle esigenze di impianto e progettuali; 

— l’articolo 16 “Domande di pagamento”, nel rispetto di quanto prescritto dai nullaosta di concessione ricevuti 
dai Capofila dei progetti, nel rispetto della D.D. 3160 del 23 marzo 2023 avente ad oggetto “PSR per l’Umbria 
2014/2020 - Bando Misura 16 Sottomisura 16.4 - Tipologia di intervento 16.4.1 - Azione b2) Cooperazione di filiera 
per la creazione e lo sviluppo di filiere corte nel settore della tartuficoltura. Bando adottato con D.D. n. 11044/2021 
e s. m. e i. - Recepimento disposizioni attuative finalizzate all’accelerazione della spesa di cui alla D.G.R. n. 173/2023.” 
e nel rispetto della D.G.R. n. 267 del 27 marzo 2024 avente per oggetto “PSR per l’Umbria 2014-2022 - Integrazioni 
alle Procedure per la chiusura del Programma di Sviluppo Rurale per l’Umbria 2014/2022 - Modalità attuative fina-
lizzate all’accelerazione della spesa di cui alla D.G.R.173/2023”, al fine di adeguare i termini procedurali alle esigenze 
progettuali, della semplificazione dell’iter amministrativo, d’impianto e di rendicontazione della spesa; 

— l’articolo 19 “Riduzioni ed esclusioni”, per recepimento della D.G.R. n. 267 del 27 marzo 2024 avente per 
oggetto “PSR per l’Umbria 2014-2022 - Integrazioni alle Procedure per la chiusura del Programma di Sviluppo Rurale 
per l’Umbria 2014/2022 - Modalità attuative finalizzate all’accelerazione della spesa di cui alla D.G.R.173/2023; 

2. di approvare l’Allegato A) al presente atto quale parte integrante e sostanziale, nel quale sono riportati gli articoli 
n. 10, 13, 14, 15, 16 e 19 modificati ed integrati, che sostituiscono integralmente la loro versione nel testo adottato 
con la D.D. 11044/2021; 

3. di attivare il sistema SIAG per il trasferimento all’Ente scrivente della documentazione dei singoli partner e del 
Capofila dei progetti, sia per quanto riguarda l’eventuale integrazione documentale per varianti o subentri dei partner 
che per la rendicontazione finale; 

4. di comunicare ai soggetti Capofila dei progetti in itinere quanto disposto con il presente atto; 

5. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto, comprensivo dell’allegato, nel sito web e nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Umbria; 
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6. di disporre la pubblicazione del presente atto, comprensivo dell’allegato, ai sensi dell’art. 26, comma 1 del D.lgs. 
n. 33/2013. 

 

Perugia, lì 6 giugno 2024  

 

Il dirigente  
DANIELA TOCCACELO 
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DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, ISTRUZIONE, AGENDA DIGI-
TALE - SERVIZIO AGRICOLTURA SOSTENIBILE, SERVIZI FITOSANITARI - DETERMINAZIONE DIRIGEN-
ZIALE 6 giugno 2024, n. 6097. 

 

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022. Misura 11 - Annualità 2023. Autorizzazioni al pagamento Prot. 
AGEA.ASR.2024 n. 0900777 del 5 giugno 2024. Liquidazione totale. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Richiamati i Regolamenti: 

— Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo euro-
peo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

— Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo svi-
luppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1698/2005 del Consiglio; 

— Regolamento di Esecuzione UE n. 808/2014 della Commissione, recante modalità di applicazione del regola-
mento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

— Reg. (UE) n. 1306/2013 Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul finanziamento, sulla 
gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, 
(CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

— Regolamento di Esecuzione UE n. 809/2014 della Commissione, recante modalità di applicazione del regola-
mento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione 
e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

— Regolamento Delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione, che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le con-
dizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al 
sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 

— Regolamento (UE) 2017/2393 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017 che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola 
comune, (UE) n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno 
previsti dalla politica agricola comune, (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti 
agricoli e (UE) n. 652/2014 che fissa le disposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera alimentare, alla 
salute e al benessere degli animali, alla sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale; 

— Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 (regolamento EURI) che istituisce uno stru-
mento dell’Unione europea a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 

— Regolamento (UE) 2020/2220 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che stabilisce 
alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifica i regolamenti 
(UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 
2021 e 2022 e il regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in 
relazione agli anni 2021 e 2022; 

— Regolamento di esecuzione (UE) 2021/540 della Commissione del 26 marzo 2021 che modifica il regolamento 
di esecuzione (UE) n. 809/2014 per quanto riguarda taluni obblighi di comunicazione, i controlli in loco relativi alle 
domande di aiuto per animale e alle domande di pagamento nell’ambito di misure di sostegno connesse agli animali, 
nonché la presentazione della domanda unica, delle domande di aiuto o delle domande di pagamento; 
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Atteso che il Regolamento 640/2014 classifica le “domande” in «domande di sostegno» e «domande di pagamento» 
e stabilisce che per domanda di sostegno si intende una domanda di sostegno o di partecipazione a un regime ai 
sensi del regolamento (UE) n. 1305/2013 mentre per domanda di pagamento si intende “una domanda presentata 
da un beneficiario per ottenere il pagamento da parte delle autorità nazionali a norma del regolamento (UE) n. 
1305/2013”; 

Atteso inoltre che ai sensi dell’art. 7 del Regolamento UE n. 1306/2013 il responsabile dei controlli delle domande 
di pagamento è l’Organismo Pagatore AGEA e che in tale ambito le attività dei controlli amministrativi delle domande 
di pagamento sono oggetto di delega dallo stesso Organismo Pagatore alla Regione Umbria, in forza di formale pro-
tocollo di intesa (DGR n. 643 del 07/06/2017); 

Preso atto che l’articolo 62 del Regolamento 1305/2013 introduce l’obbligo di effettuare una valutazione congiunta 
ex ante e in-itinere da parte dell’Autorità di Gestione e dell’Organismo Pagatore (OP) al fine di stabilire la verificabilità 
e controllabilità di ciascuna delle misure di sviluppo rurale comprese nel programma; 

Preso atto che l’Organismo Pagatore AGEA, al fine di meglio individuare ed attivare i criteri e la metodologia per 
la verificabilità e controllabilità delle misure, ha implementato nel sistema informativo SIAN una specifica procedura 
che prevede per ogni impegno, criterio ed obbligo (ICO) la condivisione degli elementi di controllo da parte dell’OP 
e dell’Autorità di Gestione; 

Considerato che il PSR della Regione Umbria, per la Misura 11, individua per i singoli impegni la metodologia 
mediante la quale gli stessi potranno essere verificati e controllati (VCM);  

Visto il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Umbria per il periodo 2014/2022 e la Decisione della Com-
missione Europea C (2023) 5659 final del 18/08/2023 che approva la modifica (PO 12) del PSR per la Regione Umbria 
e che modifica la decisione di esecuzione C (2015)4156 della Commissione CCI: 2014IT06RDRP012; 

Viste le seguenti determinazioni dirigenziali a valere sulla misura 11 del PSR 2014-2022: 

— D.D. n. 3794 del 03/06/2015 avente per oggetto “P.S.R. per l’Umbria 2014/2020 - Misura 11 - Agricoltura bio-
logica - avviso pubblico per la presentazione delle domande di sostegno. Annualità 2015.” e s. m. e i.; 

— D.D. n. 3074 del 22/04/2016 avente per oggetto “P.S.R. per l’Umbria 2014-2020 - Misura 11 - Agricoltura bio-
logica - avviso pubblico per la presentazione delle domande di sostegno. Annualità 2016; 

— D.D. n. 3837 del 20.04.2017 relativa all’avviso pubblico per la presentazione e l’istruttoria delle domande di 
sostegno, annualità 2017, a valere sulla Misura 11 del PSR per l’Umbria 2014/2020; 

— D.D. n. 3037 del 26.03.2018 relativa all’avviso pubblico per la presentazione e l’istruttoria delle domande di 
sostegno, annualità 2018, a valere sulla Misura 11 del PSR per l’Umbria 2014/2020; 

— D.D. n. 2728 DEL 19/03/2018, avente per oggetto “PSR per l’Umbria 2014/2020. Bandi Sottomisura 10.1, 
Misura 11 e 13. Annualità 2015, 2016 e 2017. Integrazioni e chiarimenti. Testo Coordinato.”; 

— D.D. n. 2715 del 20.03.2019 relativa all’avviso pubblico per la presentazione e l’istruttoria delle domande di 
sostegno, annualità 2019, a valere sulla Misura 11 del PSR per l’Umbria 2014/2020; 

— D.D. n. 3196 del 16.04.2020 relativa all’Avviso pubblico per la presentazione e l’istruttoria delle domande di 
sostegno, annualità 2020 a valere sulla Misura 11 del PSR per l’Umbria 2014-2020; 

— D.D. n. 3100 del 13.04.2021 relativa all’Avviso pubblico per la presentazione e l’istruttoria delle domande di 
sostegno, annualità 2021 a valere sulla Misura 11 - sottomisura 11.1 del PSR per l’Umbria 2014-2020 (fondi EURI); 

— D.D. n. 3101 del 13.04.2021 relativa all’Avviso pubblico per la presentazione e l’istruttoria delle domande di 
sostegno, annualità 2021 a valere sulla Misura 11 - sottomisura 11.2 del PSR per l’Umbria 2014-2020 (fondi EURI); 

— D.D. n. 3126 del 13.04.2021, come modificata dalla D.D. n. 3497/2021, relativa al prolungamento al 6° anno 
degli impegni in scadenza nel corso del 2021 a valere sulla misura 11 - sottomisura 11.2 del PSR per l’Umbria 201-
2020 (fondi EURI); 

— D.D. n. 2869 del 21.03.2022 concernente “P.S.R. per l’Umbria 2014-2022. D.G.R. n. 228/2022. Proroga annuale 
al 6° anno degli impegni in scadenza (domande di sostegno 2017) relativi alla sottomisura 11.2 - risorse ordinarie. 
Disposizioni attuative.” 

— D.D. n. 2870 del 21.03.2022 concernente “P.S.R. per l’Umbria 2014-2022. D.G.R. n. 228/2022. Proroga annuale 
al 7° anno degli impegni in scadenza (domande di sostegno 2016) relativi alla sottomisura 11.2 - risorse euri. Dispo-
sizioni attuative.”; 

— D.D. n. 3114 del 22/04/2016 avente per oggetto “PSR della Regione Umbria 2014/2020. Apertura dei termini 
di presentazione delle domande di pagamento a valere sulle misure 10 e 11 del PSR 2014/2020, annualità 2016. Presa 
d’atto circolare AGEA Prot. N.UMU.2016.663 del 22 aprile 2016, istruzioni operative n. 12; 

— D.D. n. 3594 del 13/04/2017 avente per oggetto “PSR della Regione Umbria 2014/2020, misure 10 e 11. Presa 
d’atto della circolare AGEA Prot. N. ORPUM 26680 del 27/03/2017, riguardante le istruzioni applicative generali per 
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la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013. Modalità di presentazione delle 
domande di pagamento campagna 2017; 

— D.D. n. 3088 DEL 28/03/2018, avente per oggetto “PSR della Regione Umbria 2014/2020, misure 10 e 11. Presa 
d’atto della circolare AGEA Prot. N. ORPUM 15977 del 27/02/2018, riguardante le Istruzioni applicative generali per 
la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - 
Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle domande di pagamento - Misure connesse alle superfici 
e agli animali - Campagna 2018.”; 

— D.D. n. 1897 del 27/02/2019 avente per oggetto “PSR della Regione Umbria 2014/2020, misure 10 e 11. Presa 
d’atto della circolare AGEA n. 11 Prot. N. ORPUM 13522 del 18/02/2018, riguardante le Istruzioni applicative generali 
per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013, campagna 2019 e Proroga 
termini di adesione al SQNPI pagamento 2019”; 

— D.D. n. 2755 del 30/03/2020 avente per oggetto “PSR della Regione Umbria 2014/2020, misure 10 e 11. Presa 
d’atto delle istruzioni operative AGEA n. 15 - Prot. n. ORPUM 20072 del 10.03.2020, riguardante le istruzioni appli-
cative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 - campagna 
2020; 

— D.D. n. 2392 del 18/03/2021 concernente “P.S.R. della Regione Umbria 2014/2020, Misure 10, 11 e 14. Presa 
d’atto delle Istruzioni operative AGEA n. 13 del 19 febbraio 2021 riguardante le istruzioni applicative generali per la 
presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 - Annualità 2021; 

— D.D. n. 2740 del 17.03.2022 concernente “PSR della Regione Umbria 2014/2022, misure 10, 11 e 14. Presa 
d’atto delle istruzioni operative AGEA n. 11 del 8 febbraio 2022 riguardante le istruzioni applicative generali per la 
presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 - Annualità 2022.” 

— D.D. n. 2716 del 13/03/2023 concernente “PSR della Regione Umbria 2014/2022, misure 10, 11 e 14. Presa 
d’atto del DM MASAF n. 0147385/2023 e della Circolare AGEA n. 18 del 3 marzo 2023 riguardante le istruzioni appli-
cative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 - Annualità 
2023 - Misure connesse alle superfici e agli animali.”; 

Vista la D.D. n. 1559 del 13/02/2024 concernente “Gestione procedimenti amministrativi per le domande in corso 
di impegno (campagna 2023 e seguenti) afferenti alle Misure 10, 11, 13 e 14 del PSR 2014-2022 e agli Interventi 
SRA01, SRA12, SRA14, SRA15, SRA29, SRA30, SRB01 e SRB02 del CSR per l’Umbria 2023-2027. “; 

Viste le seguenti disposizioni dell’OP pagatore: 

— circolare AGEA Prot. N. UMU/2015.980, istruzioni operative n. 29, avente per oggetto “Sviluppo Rurale. Istru-
zioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 
del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle domande di pagamento 
- Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2015; 

— circolare AGEA Prot. N. UMU.2016.663, istruzioni operative n. 12, avente per oggetto “Sviluppo Rurale. Istru-
zioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 
del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle domande di pagamento 
- Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2016; 

— circolare AGEA Prot. ORPUM N.26680 del 27/03/2017, istruzioni operative n. 14, avente per oggetto “Sviluppo 
Rurale. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 
1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle domande di 
pagamento - Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2017; 

— circolare AGEA Istruzioni Operative n. 9, ORPUM 15977 del 27 febbraio 2018 “Sviluppo Rurale. Modalità di 
presentazione delle domande di sostegno e delle domande di pagamento - Misure connesse alle superfici e agli ani-
mali - Campagna 2018” e le “Istruzioni Operative n. 12 del 14 marzo 2018 - Termine ultimo per la presentazione 
delle domande di aiuto e pagamento ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 e del Reg. (CE) 
1698/2005 - Campagna 2018;  

— circolare AGEA, Prot. N. ORPUM 13522 del 18/02/2018, Istruzioni operative n. 11, avente per oggetto “Sviluppo 
Rurale. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 
1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle domande di 
pagamento - Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2019”; 

— circolare AGEA, Prot. N. ORPUM 20072 del 10/03/2020, Istruzioni operative n. 15, avente per oggetto “Sviluppo 
Rurale. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 
1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle domande di 
pagamento - Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2020.”; 

— circolare AGEA n. 13 del 19 febbraio 2021 prot. n. ORPUM 11779 del 19.02.2021 e relativi allegati, riguardante 
“Sviluppo Rurale. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del 
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Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle 
domande di pagamento - Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2021”; 

— circolare AGEA n. 11 del 08 febbraio 2022 prot. n. ORPUM 0009654 del 08.02.2022 e relativi allegati, riguar-
dante “Sviluppo Rurale. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi 
del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e 
delle domande di pagamento - Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2022”; 

— circolare AGEA n. 18 del 3 marzo 2023 prot. n. ORPUM 0015603 del 03.03.2023 e relativi allegati, riguardante 
“Sviluppo Rurale Campagna 2023.Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande 
ai sensi del Reg (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno 
e delle domande di pagamento della Programmazione PSR 2014 2022 - Misure connesse alle superfici e agli ani-
mali”; 

Preso atto che tali circolari ribadiscono che le domande di sostegno sono di competenza della Regione che ne 
disciplina la gestione nei bandi e nelle disposizioni applicative, mentre le domande di pagamento sono di competenza 
di AGEA; 

Visto il DM Mipaaf n. 2588 del 10 marzo 2020 concernente “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 
regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti 
e dei programmi di sviluppo rurale”, attualmente in vigore; 

Vista la D.G.R. n. 1088 del 26/10/2022 concernente” Individuazione delle infrazioni e dei livelli di gravità, entità, 
durata e ripetizione, di cui al Regolamento (UE) n. 640/2014, per impegni di misure a superfici e per il benessere 
animale, assunti ai sensi dei Regolamenti, (CE) n. 1698/2005 e (UE) n. 1305/2013 - Disposizioni regionali annualità 
2022. 

Vista la D.G.R. n. 742 del 28.07.2021 avente per oggetto “Individuazione delle infrazioni e dei livelli di gravità, 
entità, durata e ripetizione, di cui al Regolamento (UE) n. 640/2014, per impegni di misure agroambientali e per il 
benessere animale, assunti ai sensi dei Regolamenti (CE) n. 1698/2005 e (UE) n. 1305/2013 - annualità 2018 - 2021 
- Aggiornamento delle disposizioni regionali”, che continua ad applicarsi fino all’annualità 2021; 

Vista la D.G.R. n. 1088 del 26/10/2022 concernente Individuazione delle infrazioni e dei livelli di gravità, entità, 
durata e ripetizione, di cui al Regolamento (UE) n. 640/2014, per impegni di misure a superfici e per il benessere 
animale, assunti ai sensi dei Regolamenti, (CE) n. 1698/2005 e (UE) n. 1305/2013 - Disposizioni regionali annualità 
2022.; 

Atteso che per le domande di sostegno presentate per le annualità 2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020 e 2021 a 
valere sulla Misura 11, AGEA ha implementato un meccanismo di istruttoria automatizzata attraverso l’utilizzo del 
meccanismo del VCM e la predisposizione dei parametri per la verifica della ammissibilità ai benefici previsti; 

Atteso, inoltre, che per le domande di pagamento presentate per le annualità 2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020, 
2021, 2022 e 2023 a valere sulla Misura 11, AGEA ha implementato un meccanismo di istruttoria automatizzata 
attraverso l’utilizzo del meccanismo del VCM per la liquidazione con procedura diretta di decretazione; 

Considerato che per le domande di pagamento per le quali l’istruttoria automatizzata eseguita da AGEA non ha 
dato alcun esito o si è conclusa con il pagamento in misura inferiore al richiesto, si dovrà procedere attraverso istrut-
toria manuale da parte della Regione utilizzando apposita procedura informatica implementata nel portale SIAN; 

Visto il protocollo d’intesa in vigore tra l’AGEA e la Regione dell’Umbria che all’Art. 7 specifica che tutte le attività 
istruttorie a carico delle domande di pagamento svolte dalla Regione avvengono su delega di AGEA che resta comun-
que responsabile del procedimento delle stesse; 

Atteso che l’attività di istruttoria manuale delle domande di pagamento della Misura 11 è di competenza del Ser-
vizio Agricoltura sostenibile e servizi fitosanitari - Sezione Interventi per l’agricoltura biologica - e comprende in 
particolare la verifica della ricevibilità ed eventuali integrazione, nonché la verifica della completezza e della sussi-
stenza delle condizioni di ammissibilità, la predisposizione degli elenchi di liquidazione e la relativa autorizzazione 
al pagamento; 

Ritenuto, pertanto, necessario procedere all’istruttoria manuale delle domande che non risultino pagate attraverso 
la procedura di istruttoria automatizzata o lo risultino solo parzialmente e che, pertanto, necessitano di interventi 
correttivi per elementi della domanda perfezionabili o modificabili, avuto riguardo di quanto disposto dalla citata 
D.D. n. 1559/2024 in merito alla gestione del procedimento istruttorio; 

Preso atto che per le domande di pagamento relative alla Misura 11, elencate nell’Allegato 1 al presente atto di cui 
costituisce parte integrante, è stata espletata l’attività istruttoria che si è conclusa con l’ammissibilità ai benefici per 
un importo pari a quello richiesto; 

Ritenuto, pertanto, che per le domande di pagamento relative alla Misura 11, elencate nell’Allegato 1 al presente 
atto di cui costituisce parte integrante, è necessario disporre la chiusura del procedimento amministrativo ai sensi 
della lettera b) del comma 1 dell’art.7 L. 18 giugno 2009, n. 69; 
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Considerato che il procedimento istruttorio si è chiuso con l’ammissibilità al pagamento dell’aiuto nella misura 
richiesta dal beneficiario e che, pertanto, il pagamento autorizzato con il presente atto vale come comunicazione di 
chiusura del procedimento amministrativo ai sensi della lettera b) del comma 1 dell’art.7 L. 18 giugno 2009, n. 69, 
così come da disposto al punto 21 dalla Circolare AGEA Prot. N. ORPUM 009654 del 08/02/2022, Istruzioni operative 
n. 11; 

Atteso che le domande di cui all’Allegato 1 al presente atto quale parte integrante, in data 05/06/2024 sono state 
inserite dal responsabile di misura nell’elenco delle autorizzazioni al pagamento, mediante specifico applicativo 
disponibile nel portale SIAN, e specificatamente: 

 

 

 

 

 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di approvare le autorizzazioni al pagamento, elaborate mediante specifico applicativo disponibile nel portale 
SIAN, debitamente sottoscritte da parte del Responsabile di misura mediante firma digitale, per le domande ricom-
prese nell’elenco 1 che si allega al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale, e precisamente: 

 

 

 

 

 

 

2. di attestare, su delega di AGEA, la chiusura del procedimento istruttorio per le domande ricomprese nell’Allegato 
1, parte integrante del presente atto, per le quali l’istruttoria si è conclusa con esito positivo e con l’ammissibilità al 
pagamento dell’intero importo richiesto; 

3. di procedere quindi all’invio delle suddette autorizzazioni all’Autorità di Gestione del PSR per l’Umbria 
2014/2022, per la successiva trasmissione all’Organismo Pagatore - AGEA al quale compete l’erogazione degli aiuti; 

4. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione dell’Umbria ritenendo 
in tal modo assolti gli obblighi relativi alla notifica ai beneficiari dell’esito dell’istruttoria e alla comunicazione di 
chiusura del procedimento amministrativo ai sensi della lettera b) del comma 1 dell’art.7 L. 18 giugno 2009, n. 69; 

5. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace. 

 

Perugia, lì 6 giugno 2024  

 

Il dirigente  
GIOVANNA SALTALAMACCHIA 
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DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, ISTRUZIONE, AGENDA DIGI-
TALE - SERVIZIO AGRICOLTURA SOSTENIBILE, SERVIZI FITOSANITARI - DETERMINAZIONE DIRIGEN-
ZIALE 6 giugno 2024, n. 6098. 

 

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022. Misura 11 - Annualità 2023. Autorizzazioni al pagamento Prot. 
AGEA.ASR.2024 n. 0900955 del 5 giugno 2024. Liquidazione parziale.  

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Richiamati i Regolamenti: 

— Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo euro-
peo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

— Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo svi-
luppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1698/2005 del Consiglio; 

— Regolamento di Esecuzione UE n. 808/2014 della Commissione, recante modalità di applicazione del regola-
mento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

— Reg. (UE) n. 1306/2013 Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul finanziamento, sulla 
gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, 
(CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

— Regolamento di Esecuzione UE n. 809/2014 della Commissione, recante modalità di applicazione del regola-
mento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione 
e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

— Regolamento Delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione, che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le con-
dizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al 
sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 

— Regolamento (UE) 2017/2393 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017 che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola 
comune, (UE) n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno 
previsti dalla politica agricola comune, (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti 
agricoli e (UE) n. 652/2014 che fissa le disposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera alimentare, alla 
salute e al benessere degli animali, alla sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale; 

— Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 (regolamento EURI) che istituisce uno stru-
mento dell’Unione europea a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 

— Regolamento (UE) 2020/2220 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che stabilisce 
alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifica i regolamenti 
(UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 
2021 e 2022 e il regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in 
relazione agli anni 2021 e 2022; 

— Regolamento di esecuzione (UE) 2021/540 della Commissione del 26 marzo 2021 che modifica il regolamento 
di esecuzione (UE) n. 809/2014 per quanto riguarda taluni obblighi di comunicazione, i controlli in loco relativi alle 
domande di aiuto per animale e alle domande di pagamento nell’ambito di misure di sostegno connesse agli animali, 
nonché la presentazione della domanda unica, delle domande di aiuto o delle domande di pagamento; 
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Atteso che il Regolamento 640/2014 classifica le “domande” in «domande di sostegno» e «domande di pagamento» 
e stabilisce che per domanda di sostegno si intende una domanda di sostegno o di partecipazione a un regime ai 
sensi del regolamento (UE) n. 1305/2013 mentre per domanda di pagamento si intende “una domanda presentata 
da un beneficiario per ottenere il pagamento da parte delle autorità nazionali a norma del regolamento (UE) n. 
1305/2013”; 

Atteso inoltre che ai sensi dell’art. 7 del Regolamento UE n. 1306/2013 il responsabile dei controlli delle domande 
di pagamento è l’Organismo Pagatore AGEA e che in tale ambito le attività dei controlli amministrativi delle domande 
di pagamento sono oggetto di delega dallo stesso Organismo Pagatore alla Regione Umbria, in forza di formale pro-
tocollo di intesa (DGR n. 643 del 07/06/2017); 

Preso atto che l’articolo 62 del Regolamento 1305/2013 introduce l’obbligo di effettuare una valutazione congiunta 
ex ante e in-itinere da parte dell’Autorità di Gestione e dell’Organismo Pagatore (OP) al fine di stabilire la verificabilità 
e controllabilità di ciascuna delle misure di sviluppo rurale comprese nel programma; 

Preso atto che l’Organismo Pagatore AGEA, al fine di meglio individuare ed attivare i criteri e la metodologia per 
la verificabilità e controllabilità delle misure, ha implementato nel sistema informativo SIAN una specifica procedura 
che prevede per ogni impegno, criterio ed obbligo (ICO) la condivisione degli elementi di controllo da parte dell’OP 
e dell’Autorità di Gestione; 

Considerato che il PSR della Regione Umbria, per la Misura 11, individua per i singoli impegni la metodologia 
mediante la quale gli stessi potranno essere verificati e controllati (VCM);  

Visto il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Umbria per il periodo 2014/2022 e la Decisione della Com-
missione Europea C (2023) 5659 final del 18/08/2023 che approva la modifica (PO 12) del PSR per la Regione Umbria 
e che modifica la decisione di esecuzione C (2015)4156 della Commissione CCI: 2014IT06RDRP012; 

Viste le seguenti determinazioni dirigenziali a valere sulla misura 11 del PSR 2014-2022: 

— D.D. n. 3794 del 03/06/2015 avente per oggetto “P.S.R. per l’Umbria 2014/2020 - Misura 11 - Agricoltura bio-
logica - avviso pubblico per la presentazione delle domande di sostegno. Annualità 2015.” e s. m. e i.; 

— D.D. n. 3074 del 22/04/2016 avente per oggetto “P.S.R. per l’Umbria 2014-2020 - Misura 11 - Agricoltura bio-
logica - avviso pubblico per la presentazione delle domande di sostegno. Annualità 2016; 

— D.D. n. 3837 del 20.04.2017 relativa all’avviso pubblico per la presentazione e l’istruttoria delle domande di 
sostegno, annualità 2017, a valere sulla Misura 11 del PSR per l’Umbria 2014/2020; 

— D.D. n. 3037 del 26.03.2018 relativa all’avviso pubblico per la presentazione e l’istruttoria delle domande di 
sostegno, annualità 2018, a valere sulla Misura 11 del PSR per l’Umbria 2014/2020; 

— D.D. n. 2728 DEL 19/03/2018, avente per oggetto “PSR per l’Umbria 2014/2020. Bandi Sottomisura 10.1, 
Misura 11 e 13. Annualità 2015, 2016 e 2017. Integrazioni e chiarimenti. Testo Coordinato.”; 

— D.D. n. 2715 del 20.03.2019 relativa all’avviso pubblico per la presentazione e l’istruttoria delle domande di 
sostegno, annualità 2019, a valere sulla Misura 11 del PSR per l’Umbria 2014/2020; 

— D.D. n. 3196 del 16.04.2020 relativa all’Avviso pubblico per la presentazione e l’istruttoria delle domande di 
sostegno, annualità 2020 a valere sulla Misura 11 del PSR per l’Umbria 2014-2020; 

— D.D. n. 3100 del 13.04.2021 relativa all’Avviso pubblico per la presentazione e l’istruttoria delle domande di 
sostegno, annualità 2021 a valere sulla Misura 11 - sottomisura 11.1 del PSR per l’Umbria 2014-2020 (fondi EURI); 

— D.D. n. 3101 del 13.04.2021 relativa all’Avviso pubblico per la presentazione e l’istruttoria delle domande di 
sostegno, annualità 2021 a valere sulla Misura 11 - sottomisura 11.2 del PSR per l’Umbria 2014-2020 (fondi EURI); 

— D.D. n. 3126 del 13.04.2021, come modificata dalla D.D. n. 3497/2021, relativa al prolungamento al 6° anno 
degli impegni in scadenza nel corso del 2021 a valere sulla misura 11 - sottomisura 11.2 del PSR per l’Umbria 2014-
2020 (fondi EURI); 

— D.D. n. 2869 del 21.03.2022 concernente “P.S.R. per l’Umbria 2014-2022. D.G.R. n. 228/2022. Proroga annuale 
al 6° anno degli impegni in scadenza (domande di sostegno 2017) relativi alla sottomisura 11.2 - risorse ordinarie. 
Disposizioni attuative.” 

— D.D. n. 2870 del 21.03.2022 concernente “P.S.R. per l’Umbria 2014-2022. D.G.R. n. 228/2022. Proroga annuale 
al 7° anno degli impegni in scadenza (domande di sostegno 2016) relativi alla sottomisura 11.2 - risorse euri. Dispo-
sizioni attuative.”; 

— D.D. n. 3114 del 22/04/2016 avente per oggetto “PSR della Regione Umbria 2014/2020. Apertura dei termini 
di presentazione delle domande di pagamento a valere sulle misure 10 e 11 del PSR 2014/2020, annualità 2016. Presa 
d’atto circolare AGEA Prot. N.UMU.2016.663 del 22 aprile 2016, istruzioni operative n. 12; 

— D.D. n. 3594 del 13/04/2017 avente per oggetto “PSR della Regione Umbria 2014/2020, misure 10 e 11. Presa 
d’atto della circolare AGEA Prot. N. ORPUM 26680 del 27/03/2017, riguardante le istruzioni applicative generali per 
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la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013. Modalità di presentazione delle 
domande di pagamento campagna 2017; 

— D.D. n. 3088 DEL 28/03/2018, avente per oggetto “PSR della Regione Umbria 2014/2020, misure 10 e 11. Presa 
d’atto della circolare AGEA Prot. N. ORPUM 15977 del 27/02/2018, riguardante le Istruzioni applicative generali per 
la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - 
Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle domande di pagamento - Misure connesse alle superfici 
e agli animali - Campagna 2018.”; 

— D.D. n. 1897 del 27/02/2019 avente per oggetto “PSR della Regione Umbria 2014/2020, misure 10 e 11. Presa 
d’atto della circolare AGEA n. 11 Prot. N. ORPUM 13522 del 18/02/2018, riguardante le Istruzioni applicative generali 
per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013, campagna 2019 e Proroga 
termini di adesione al SQNPI pagamento 2019”; 

— D.D. n. 2755 del 30/03/2020 avente per oggetto “PSR della Regione Umbria 2014/2020, misure 10 e 11. Presa 
d’atto delle istruzioni operative AGEA n. 15 - Prot. n. ORPUM 20072 del 10.03.2020, riguardante le istruzioni appli-
cative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 - campagna 
2020; 

— D.D. n. 2392 del 18/03/2021 concernente “P.S.R. della Regione Umbria 2014/2020, Misure 10, 11 e 14. Presa 
d’atto delle Istruzioni operative AGEA n. 13 del 19 febbraio 2021 riguardante le istruzioni applicative generali per la 
presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 - Annualità 2021; 

— D.D. n. 2740 del 17.03.2022 concernente “PSR della Regione Umbria 2014/2022, misure 10, 11 e 14. Presa 
d’atto delle istruzioni operative AGEA n. 11 del 8 febbraio 2022 riguardante le istruzioni applicative generali per la 
presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 - Annualità 2022.” 

— D.D. n. 2716 del 13/03/2023 concernente “PSR della Regione Umbria 2014/2022, misure 10, 11 e 14. Presa 
d’atto del DM MASAF n. 0147385/2023 e della Circolare AGEA n. 18 del 3 marzo 2023 riguardante le istruzioni appli-
cative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 - Annualità 
2023 - Misure connesse alle superfici e agli animali.”; 

Vista la D.D. n. 1559 del 13/02/2024 concernente “Gestione procedimenti amministrativi per le domande in corso 
di impegno (campagna 2023 e seguenti) afferenti alle Misure 10, 11, 13 e 14 del PSR 2014-2022 e agli Interventi 
SRA01, SRA12, SRA14, SRA15, SRA29, SRA30, SRB01 e SRB02 del CSR per l’Umbria 2023-2027. “; 

Viste le seguenti disposizioni dell’OP pagatore: 

— circolare AGEA Prot. N. UMU/2015.980, istruzioni operative n. 29, avente per oggetto “Sviluppo Rurale. Istru-
zioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 
del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle domande di pagamento 
- Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2015; 

— circolare AGEA Prot. N. UMU.2016.663, istruzioni operative n. 12, avente per oggetto “Sviluppo Rurale. Istru-
zioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 
del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle domande di pagamento 
- Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2016; 

— circolare AGEA Prot. ORPUM N.26680 del 27/03/2017, istruzioni operative n. 14, avente per oggetto “Sviluppo 
Rurale. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 
1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle domande di 
pagamento - Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2017; 

— circolare AGEA Istruzioni Operative n. 9, ORPUM 15977 del 27 febbraio 2018 “Sviluppo Rurale. Modalità di 
presentazione delle domande di sostegno e delle domande di pagamento - Misure connesse alle superfici e agli ani-
mali - Campagna 2018” e le “Istruzioni Operative n. 12 del 14 marzo 2018 - Termine ultimo per la presentazione 
delle domande di aiuto e pagamento ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 e del Reg. (CE) 
1698/2005 - Campagna 2018;  

— circolare AGEA, Prot. N. ORPUM 13522 del 18/02/2018, Istruzioni operative n. 11, avente per oggetto “Sviluppo 
Rurale. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 
1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle domande di 
pagamento - Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2019”; 

— circolare AGEA, Prot. N. ORPUM 20072 del 10/03/2020, Istruzioni operative n. 15, avente per oggetto “Sviluppo 
Rurale. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 
1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle domande di 
pagamento - Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2020.”; 

— circolare AGEA n. 13 del 19 febbraio 2021 prot. n. ORPUM 11779 del 19.02.2021 e relativi allegati, riguardante 
“Sviluppo Rurale. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del 
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Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle 
domande di pagamento - Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2021”; 

— circolare AGEA n. 11 del 08 febbraio 2022 prot. n. ORPUM 0009654 del 08.02.2022 e relativi allegati, riguar-
dante “Sviluppo Rurale. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi 
del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e 
delle domande di pagamento - Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2022”; 

— circolare AGEA n. 18 del 3 marzo 2023 prot. n. ORPUM 0015603 del 03.03.2023 e relativi allegati, riguardante 
“Sviluppo Rurale Campagna 2023.Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande 
ai sensi del Reg (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno 
e delle domande di pagamento della Programmazione PSR 2014 2022 - Misure connesse alle superfici e agli ani-
mali”; 

Preso atto che tali circolari ribadiscono che le domande di sostegno sono di competenza della Regione che ne 
disciplina la gestione nei bandi e nelle disposizioni applicative, mentre le domande di pagamento sono di competenza 
di AGEA; 

Visto il DM Mipaaf n. 2588 del 10 marzo 2020 concernente “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 
regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti 
e dei programmi di sviluppo rurale”, attualmente in vigore; 

Vista la D.G.R. n. 1088 del 26/10/2022 concernente” Individuazione delle infrazioni e dei livelli di gravità, entità, 
durata e ripetizione, di cui al Regolamento (UE) n. 640/2014, per impegni di misure a superfici e per il benessere 
animale, assunti ai sensi dei Regolamenti, (CE) n. 1698/2005 e (UE) n. 1305/2013 - Disposizioni regionali annualità 
2022. 

Vista la D.G.R. n. 742 del 28.07.2021 avente per oggetto “Individuazione delle infrazioni e dei livelli di gravità, 
entità, durata e ripetizione, di cui al Regolamento (UE) n. 640/2014, per impegni di misure agroambientali e per il 
benessere animale, assunti ai sensi dei Regolamenti (CE) n. 1698/2005 e (UE) n. 1305/2013 - annualità 2018 - 2021 
- Aggiornamento delle disposizioni regionali”, che continua ad applicarsi fino all’annualità 2021; 

Vista la D.G.R. n. 1088 del 26/10/2022 concernente Individuazione delle infrazioni e dei livelli di gravità, entità, 
durata e ripetizione, di cui al Regolamento (UE) n. 640/2014, per impegni di misure a superfici e per il benessere 
animale, assunti ai sensi dei Regolamenti, (CE) n. 1698/2005 e (UE) n. 1305/2013 - Disposizioni regionali annualità 
2022.; 

Atteso che per le domande di sostegno presentate per le annualità 2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020 e 2021 a 
valere sulla Misura 11, AGEA ha implementato un meccanismo di istruttoria automatizzata attraverso l’utilizzo del 
meccanismo del VCM e la predisposizione dei parametri per la verifica della ammissibilità ai benefici previsti; 

Atteso, inoltre, che per le domande di pagamento presentate per le annualità 2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020, 
2021. 2022 e 2023 a valere sulla Misura 11, AGEA ha implementato un meccanismo di istruttoria automatizzata 
attraverso l’utilizzo del meccanismo del VCM per la liquidazione con procedura diretta di decretazione; 

Considerato che per le domande di pagamento per le quali l’istruttoria automatizzata eseguita da AGEA non ha 
dato alcun esito o si è conclusa con il pagamento in misura inferiore al richiesto, si dovrà procedere attraverso istrut-
toria manuale da parte della Regione utilizzando apposita procedura informatica implementata nel portale SIAN; 

Visto il protocollo d’intesa in vigore tra l’AGEA e la Regione dell’Umbria che all’Art. 7 specifica che tutte le attività 
istruttorie a carico delle domande di pagamento svolte dalla Regione avvengono su delega di AGEA che resta comun-
que responsabile del procedimento delle stesse; 

Atteso che l’attività di istruttoria manuale delle domande di pagamento della Misura 11 è di competenza del Ser-
vizio Agricoltura sostenibile e servizi fitosanitari - Sezione Interventi per l’agricoltura biologica - e comprende in 
particolare la verifica della ricevibilità ed eventuali integrazione, nonché la verifica della completezza e della sussi-
stenza delle condizioni di ammissibilità, la predisposizione degli elenchi di liquidazione e la relativa autorizzazione 
al pagamento; 

Ritenuto, pertanto, necessario procedere all’istruttoria manuale delle domande che non risultino pagate attraverso 
la procedura di istruttoria automatizzata o lo risultino solo parzialmente e che, pertanto, necessitano di interventi 
correttivi per elementi della domanda perfezionabili o modificabili, avuto riguardo di quanto disposto dalla citata 
D.D. n. 1559/2024 in merito alla gestione del procedimento istruttorio; 

Preso atto che per le domande di pagamento relative alla Misura 11, elencate nell’Allegato 1 al presente atto, di cui 
costituisce parte integrante, è stata espletata l’attività istruttoria che si è conclusa con l’ammissibilità ai benefici per 
un importo minore di quello richiesto e che, le motivazioni sono dettagliatamente riportate nella check list di ammis-
sibilità al pagamento della domanda presente nel portale SIAN; 
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Dato atto che tale liquidazione è concessa a titolo provvisorio e non pregiudica eventuali e diversi esiti istruttori a 
seguito delle memorie o nuovi documenti presentati ex art. 10 bis L. 241/90 e che pertanto non è lesiva del diritto 
dell’istante al riconoscimento dell’importo totalmente richiesto, qualora dovuto; 

Considerato che tale atto è diretto a rendere immediatamente disponibili al richiedente le somme accertate e che 
la conseguente comunicazione dei suoi contenuti non è idonea, considerato il suo carattere provvisorio, a determi-
nare il termine per la presentazione dell’eventuale ricorso giurisdizionale o amministrativo; 

Ritenuto, opportuno procedere alla liquidazione dell’importo ammissibile, fermo restando l’obbligo di provvedere 
a comunicare agli istanti i motivi che ostano il completo accoglimento della domanda, secondo quanto previsto dal-
l’art 10 bis della Legge 241/1990 così come modificato dalla L.180/2011; 

Atteso che le domande di cui all’Allegato 1 al presente atto quale parte integrante, in data 05/06/2024, sono state 
inserite dal responsabile di misura nell’elenco delle autorizzazioni al pagamento, mediante specifico applicativo 
disponibile nel portale SIAN, e specificatamente: 

 

 

 

 

 

Preso atto che AGEA ha implementato nel Portale SIAN la funzione specifica finalizzata alla gestione del procedi-
mento amministrativo e che, nel caso di liquidazione parziale, una volta che la Regione avrà provveduto a caricare 
gli esiti istruttori attraverso tale funzione, AGEA provvederà a comunicare ai beneficiari tramite PEC i motivi che 
impediscono il completo accoglimento della domanda secondo quanto previsto dall’art. 10 bis della L. 241/90 così 
come modificato dalla L. 180/2011; 

Ritenuto opportuno procedere all’attivazione puntuale di detta funzione, con il caricamento dei dati istruttori dalla 
stessa richiesti, consentendo così la tempestiva comunicazione ai beneficiari delle risultanze istruttorie ai sensi del-
l’art. 10 bis della L. 241/90 così come modificato dalla L. 180/2011; 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di approvare le autorizzazioni al pagamento, elaborate mediante specifico applicativo disponibile nel portale 
SIAN, debitamente sottoscritte da parte del Responsabile di misura mediante firma digitale, per le domande ricom-
prese nell’elenco 1 che si allega al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale, e precisamente: 

 

 

 

 

 

 

2. di attestare che per tali domande l’ammissibilità al pagamento dell’aiuto è in misura minore di quella richiesta 
dal beneficiario e che le motivazioni sono dettagliatamente riportate nella check list di ammissibilità al pagamento 
della domanda presente nel portale SIAN; 

3. di procedere ad autorizzare la liquidazione dell’importo ammissibile, fermo restando l’obbligo, da parte di AGEA 
di provvedere a comunicare ai beneficiari, tramite PEC, i motivi che impediscono il completo accoglimento della 
domanda, secondo quanto previsto dall’art 10 bis della Legge 241/1990 così come modificato dalla L.180/2011; 

4. di procedere quindi all’invio delle suddette autorizzazioni all’Autorità di Gestione del PSR per l’Umbria 
2014/2022, per la successiva trasmissione all’Organismo Pagatore - AGEA al quale compete l’erogazione degli aiuti; 

5. di provvedere, sulla base degli esiti dell’istruttoria, ad inserire mediante apposita funzione presente nel Portale 
SIAN, i dati necessari all’attivazione della comunicazione al beneficiario, attraverso PEC di sistema, delle risultanze 
istruttorie secondo quanto previsto dall’art 10 bis della Legge 241/1990 così come modificato dalla L.180/2011; 

6. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione dell’Umbria; 

19-6-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA - Serie Generale - N. 30 193


�� ��"#��� �

#�8���$�
9�	�	:	88	��
�%
���"�������

�����
9�	�	:	88	�


��
�


��:�����

��9	��	�
����

�� ���
�


�
�� �������� ������
�
��
�


��
�

I��������.���
������� ��� �������&'��&�


�� ��"#��� �

#�8���$�
9�	�	:	88	��
�%
���"�������

�����
9�	�	:	88	�


��
�


��:�����

��9	��	�
����

�� ���
�


�
�� �������� ������
�
��
�


��
�

I��������.���

�������
�

���
�

�������&'��&�



7. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace 

 

Perugia, lì 6 giugno 2024  

 

Il dirigente  
GIOVANNA SALTALAMACCHIA 
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DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, ISTRUZIONE, AGENDA DIGI-
TALE - SERVIZIO AGRICOLTURA SOSTENIBILE, SERVIZI FITOSANITARI - DETERMINAZIONE DIRIGEN-
ZIALE 6 giugno 2024, n. 6099. 

 

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022. Misura 11 - Annualità 2023. Autorizzazioni al pagamento Prot. 
AGEA.ASR.2024 n. 0900463 5 giugno 2024 - Liquidazione totale. FONDI EURI. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Richiamati i Regolamenti: 

— Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo euro-
peo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

— Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo svi-
luppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1698/2005 del Consiglio; 

— Regolamento di Esecuzione UE n. 808/2014 della Commissione, recante modalità di applicazione del regola-
mento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

— Reg. (UE) n. 1306/2013 Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul finanziamento, sulla 
gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, 
(CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

— Regolamento di Esecuzione UE n. 809/2014 della Commissione, recante modalità di applicazione del regola-
mento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione 
e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

— Regolamento Delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione, che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le con-
dizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al 
sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 

— Regolamento (UE) 2017/2393 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017 che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola 
comune, (UE) n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno 
previsti dalla politica agricola comune, (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti 
agricoli e (UE) n. 652/2014 che fissa le disposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera alimentare, alla 
salute e al benessere degli animali, alla sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale; 

— Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 (regolamento EURI) che istituisce uno stru-
mento dell’Unione europea a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 

— Regolamento (UE) 2020/2220 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che stabilisce 
alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifica i regolamenti 
(UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 
2021 e 2022 e il regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in 
relazione agli anni 2021 e 2022; 

— Regolamento di esecuzione (UE) 2021/540 della Commissione del 26 marzo 2021 che modifica il regolamento 
di esecuzione (UE) n. 809/2014 per quanto riguarda taluni obblighi di comunicazione, i controlli in loco relativi alle 
domande di aiuto per animale e alle domande di pagamento nell’ambito di misure di sostegno connesse agli animali, 
nonché la presentazione della domanda unica, delle domande di aiuto o delle domande di pagamento; 
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Atteso che il Regolamento 640/2014 classifica le “domande” in «domande di sostegno» e «domande di pagamento» 
e stabilisce che per domanda di sostegno si intende una domanda di sostegno o di partecipazione a un regime ai 
sensi del regolamento (UE) n. 1305/2013 mentre per domanda di pagamento si intende “una domanda presentata 
da un beneficiario per ottenere il pagamento da parte delle autorità nazionali a norma del regolamento (UE) n. 
1305/2013”; 

Atteso inoltre che ai sensi dell’art. 7 del Regolamento UE n. 1306/2013 il responsabile dei controlli delle domande 
di pagamento è l’Organismo Pagatore AGEA e che in tale ambito le attività dei controlli amministrativi delle domande 
di pagamento sono oggetto di delega dallo stesso Organismo Pagatore alla Regione Umbria, in forza di formale pro-
tocollo di intesa (DGR n. 643 del 07/06/2017); 

Preso atto che l’articolo 62 del Regolamento 1305/2013 introduce l’obbligo di effettuare una valutazione congiunta 
ex ante e in-itinere da parte dell’Autorità di Gestione e dell’Organismo Pagatore (OP) al fine di stabilire la verificabilità 
e controllabilità di ciascuna delle misure di sviluppo rurale comprese nel programma; 

Preso atto che l’Organismo Pagatore AGEA, al fine di meglio individuare ed attivare i criteri e la metodologia per 
la verificabilità e controllabilità delle misure, ha implementato nel sistema informativo SIAN una specifica procedura 
che prevede per ogni impegno, criterio ed obbligo (ICO) la condivisione degli elementi di controllo da parte dell’OP 
e dell’Autorità di Gestione; 

Considerato che il PSR della Regione Umbria, per la Misura 11, individua per i singoli impegni la metodologia 
mediante la quale gli stessi potranno essere verificati e controllati (VCM);  

Visto il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Umbria per il periodo 2014/2022 e la Decisione della Com-
missione Europea C (2023) 5659 final del 18/08/2023 che approva la modifica (PO 12) del PSR per la Regione Umbria 
e che modifica la decisione di esecuzione C (2015)4156 della Commissione CCI: 2014IT06RDRP012; 

Viste le seguenti determinazioni dirigenziali a valere sulla misura 11 del PSR 2014-2022: 

— D.D. n. 3794 del 03/06/2015 avente per oggetto “P.S.R. per l’Umbria 2014/2020 - Misura 11 - Agricoltura bio-
logica - avviso pubblico per la presentazione delle domande di sostegno. Annualità 2015.” e s. m. e i.; 

— D.D. n. 3074 del 22/04/2016 avente per oggetto “P.S.R. per l’Umbria 2014-2020 - Misura 11 - Agricoltura bio-
logica - avviso pubblico per la presentazione delle domande di sostegno. Annualità 2016; 

— D.D. n. 3837 del 20.04.2017 relativa all’avviso pubblico per la presentazione e l’istruttoria delle domande di 
sostegno, annualità 2017, a valere sulla Misura 11 del PSR per l’Umbria 2014/2020; 

— D.D. n. 3037 del 26.03.2018 relativa all’avviso pubblico per la presentazione e l’istruttoria delle domande di 
sostegno, annualità 2018, a valere sulla Misura 11 del PSR per l’Umbria 2014/2020; 

— D.D. n. 2728 DEL 19/03/2018, avente per oggetto “PSR per l’Umbria 2014/2020. Bandi Sottomisura 10.1, 
Misura 11 e 13. Annualità 2015, 2016 e 2017. Integrazioni e chiarimenti. Testo Coordinato.”; 

— D.D. n. 2715 del 20.03.2019 relativa all’avviso pubblico per la presentazione e l’istruttoria delle domande di 
sostegno, annualità 2019, a valere sulla Misura 11 del PSR per l’Umbria 2014/2020; 

— D.D. n. 3196 del 16.04.2020 relativa all’Avviso pubblico per la presentazione e l’istruttoria delle domande di 
sostegno, annualità 2020 a valere sulla Misura 11 del PSR per l’Umbria 2014-2020; 

— D.D. n. 3100 del 13.04.2021 relativa all’Avviso pubblico per la presentazione e l’istruttoria delle domande di 
sostegno, annualità 2021 a valere sulla Misura 11 - sottomisura 11.1 del PSR per l’Umbria 2014-2020 (fondi EURI); 

— D.D. n. 3101 del 13.04.2021 relativa all’Avviso pubblico per la presentazione e l’istruttoria delle domande di 
sostegno, annualità 2021 a valere sulla Misura 11 - sottomisura 11.2 del PSR per l’Umbria 2014-2020 (fondi EURI); 

— D.D. n. 3126 del 13.04.2021, come modificata dalla D.D. n. 3497/2021, relativa al prolungamento al 6° anno 
degli impegni in scadenza nel corso del 2021 a valere sulla misura 11 - sottomisura 11.2 del PSR per l’Umbria 201-
2020 (fondi EURI); 

— D.D. n. 2869 del 21.03.2022 concernente “P.S.R. per l’Umbria 2014-2022. D.G.R. n. 228/2022. Proroga annuale 
al 6° anno degli impegni in scadenza (domande di sostegno 2017) relativi alla sottomisura 11.2 - risorse ordinarie. 
Disposizioni attuative.” 

— D.D. n. 2870 del 21.03.2022 concernente “P.S.R. per l’Umbria 2014-2022. D.G.R. n. 228/2022. Proroga annuale 
al 7° anno degli impegni in scadenza (domande di sostegno 2016) relativi alla sottomisura 11.2 - risorse euri. Dispo-
sizioni attuative.”; 

— D.D. n. 3114 del 22/04/2016 avente per oggetto “PSR della Regione Umbria 2014/2020. Apertura dei termini 
di presentazione delle domande di pagamento a valere sulle misure 10 e 11 del PSR 2014/2020, annualità 2016. Presa 
d’atto circolare AGEA Prot. N.UMU.2016.663 del 22 aprile 2016, istruzioni operative n. 12; 

— D.D. n. 3594 del 13/04/2017 avente per oggetto “PSR della Regione Umbria 2014/2020, misure 10 e 11. Presa 
d’atto della circolare AGEA Prot. N. ORPUM 26680 del 27/03/2017, riguardante le istruzioni applicative generali per 
la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013. Modalità di presentazione delle 
domande di pagamento campagna 2017; 
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— D.D. n. 3088 DEL 28/03/2018, avente per oggetto “PSR della Regione Umbria 2014/2020, misure 10 e 11. Presa 
d’atto della circolare AGEA Prot. N. ORPUM 15977 del 27/02/2018, riguardante le Istruzioni applicative generali per 
la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - 
Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle domande di pagamento - Misure connesse alle superfici 
e agli animali - Campagna 2018.”; 

— D.D. n. 1897 del 27/02/2019 avente per oggetto “PSR della Regione Umbria 2014/2020, misure 10 e 11. Presa 
d’atto della circolare AGEA n. 11 Prot. N. ORPUM 13522 del 18/02/2018, riguardante le Istruzioni applicative generali 
per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013, campagna 2019 e Proroga 
termini di adesione al SQNPI pagamento 2019”; 

— D.D. n. 2755 del 30/03/2020 avente per oggetto “PSR della Regione Umbria 2014/2020, misure 10 e 11. Presa 
d’atto delle istruzioni operative AGEA n. 15 - Prot. n. ORPUM 20072 del 10.03.2020, riguardante le istruzioni appli-
cative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 - campagna 
2020; 

— D.D. n. 2392 del 18/03/2021 concernente “P.S.R. della Regione Umbria 2014/2020, Misure 10, 11 e 14. Presa 
d’atto delle Istruzioni operative AGEA n. 13 del 19 febbraio 2021 riguardante le istruzioni applicative generali per la 
presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 - Annualità 2021; 

— D.D. n. 2740 del 17.03.2022 concernente “PSR della Regione Umbria 2014/2022, misure 10, 11 e 14. Presa 
d’atto delle istruzioni operative AGEA n. 11 del 8 febbraio 2022 riguardante le istruzioni applicative generali per la 
presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 - Annualità 2022.” 

— D.D. n. 2716 del 13/03/2023 concernente “PSR della Regione Umbria 2014/2022, misure 10, 11 e 14. Presa 
d’atto del DM MASAF n. 0147385/2023 e della Circolare AGEA n. 18 del 3 marzo 2023 riguardante le istruzioni appli-
cative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 - Annualità 
2023 - Misure connesse alle superfici e agli animali.”; 

Vista la D.D. n. 1559 del 13/02/2024 concernente “Gestione procedimenti amministrativi per le domande in corso 
di impegno (campagna 2023 e seguenti) afferenti alle Misure 10, 11, 13 e 14 del PSR 2014-2022 e agli Interventi 
SRA01, SRA12, SRA14, SRA15, SRA29, SRA30, SRB01 e SRB02 del CSR per l’Umbria 2023-2027. “; 

Viste le seguenti disposizioni dell’OP pagatore: 

— circolare AGEA Prot. N. UMU/2015.980, istruzioni operative n. 29, avente per oggetto “Sviluppo Rurale. Istru-
zioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 
del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle domande di pagamento 
- Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2015; 

— circolare AGEA Prot. N. UMU.2016.663, istruzioni operative n. 12, avente per oggetto “Sviluppo Rurale. Istru-
zioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 
del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle domande di pagamento 
- Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2016; 

— circolare AGEA Prot. ORPUM N.26680 del 27/03/2017, istruzioni operative n. 14, avente per oggetto “Sviluppo 
Rurale. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 
1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle domande di 
pagamento - Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2017; 

— circolare AGEA Istruzioni Operative n. 9, ORPUM 15977 del 27 febbraio 2018 “Sviluppo Rurale. Modalità di 
presentazione delle domande di sostegno e delle domande di pagamento - Misure connesse alle superfici e agli ani-
mali - Campagna 2018” e le “Istruzioni Operative n. 12 del 14 marzo 2018 - Termine ultimo per la presentazione 
delle domande di aiuto e pagamento ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 e del Reg. (CE) 
1698/2005 - Campagna 2018;  

— circolare AGEA, Prot. N. ORPUM 13522 del 18/02/2018, Istruzioni operative n. 11, avente per oggetto “Sviluppo 
Rurale. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 
1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle domande di 
pagamento - Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2019”; 

— circolare AGEA, Prot. N. ORPUM 20072 del 10/03/2020, Istruzioni operative n. 15, avente per oggetto “Sviluppo 
Rurale. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 
1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle domande di 
pagamento - Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2020.”; 

— circolare AGEA n. 13 del 19 febbraio 2021 prot. n. ORPUM 11779 del 19.02.2021 e relativi allegati, riguardante 
“Sviluppo Rurale. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del 
Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle 
domande di pagamento - Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2021”; 
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— circolare AGEA n. 11 del 08 febbraio 2022 prot. n. ORPUM 0009654 del 08.02.2022 e relativi allegati, riguar-
dante “Sviluppo Rurale. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi 
del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e 
delle domande di pagamento - Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2022”; 

— circolare AGEA n. 18 del 3 marzo 2023 prot. n. ORPUM 0015603 del 03.03.2023 e relativi allegati, riguardante 
“Sviluppo Rurale Campagna 2023.Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande 
ai sensi del Reg (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno 
e delle domande di pagamento della Programmazione PSR 2014 2022 - Misure connesse alle superfici e agli ani-
mali”; 

Preso atto che tali circolari ribadiscono che le domande di sostegno sono di competenza della Regione che ne 
disciplina la gestione nei bandi e nelle disposizioni applicative, mentre le domande di pagamento sono di competenza 
di AGEA; 

Visto il DM Mipaaf n. 2588 del 10 marzo 2020 concernente “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 
regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti 
e dei programmi di sviluppo rurale”, attualmente in vigore; 

Vista la D.G.R. n. 1088 del 26/10/2022 concernente” Individuazione delle infrazioni e dei livelli di gravità, entità, 
durata e ripetizione, di cui al Regolamento (UE) n. 640/2014, per impegni di misure a superfici e per il benessere 
animale, assunti ai sensi dei Regolamenti, (CE) n. 1698/2005 e (UE) n. 1305/2013 - Disposizioni regionali annualità 
2022. 

Vista la D.G.R. n. 742 del 28.07.2021 avente per oggetto “Individuazione delle infrazioni e dei livelli di gravità, 
entità, durata e ripetizione, di cui al Regolamento (UE) n. 640/2014, per impegni di misure agroambientali e per il 
benessere animale, assunti ai sensi dei Regolamenti (CE) n. 1698/2005 e (UE) n. 1305/2013 - annualità 2018 - 2021 
- Aggiornamento delle disposizioni regionali”, che continua ad applicarsi fino all’annualità 2021; 

Vista la D.G.R. n. 1088 del 26/10/2022 concernente Individuazione delle infrazioni e dei livelli di gravità, entità, 
durata e ripetizione, di cui al Regolamento (UE) n. 640/2014, per impegni di misure a superfici e per il benessere 
animale, assunti ai sensi dei Regolamenti, (CE) n. 1698/2005 e (UE) n. 1305/2013 - Disposizioni regionali annualità 
2022.; 

Atteso che per le domande di sostegno presentate per le annualità 2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020 e 2021 a 
valere sulla Misura 11, AGEA ha implementato un meccanismo di istruttoria automatizzata attraverso l’utilizzo del 
meccanismo del VCM e la predisposizione dei parametri per la verifica della ammissibilità ai benefici previsti; 

Atteso, inoltre, che per le domande di pagamento presentate per le annualità 2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020, 
2021, 2022 e 2023 a valere sulla Misura 11, AGEA ha implementato un meccanismo di istruttoria automatizzata 
attraverso l’utilizzo del meccanismo del VCM per la liquidazione con procedura diretta di decretazione; 

Considerato che per le domande di pagamento per le quali l’istruttoria automatizzata eseguita da AGEA non ha 
dato alcun esito o si è conclusa con il pagamento in misura inferiore al richiesto, si dovrà procedere attraverso istrut-
toria manuale da parte della Regione utilizzando apposita procedura informatica implementata nel portale SIAN; 

Visto il protocollo d’intesa in vigore tra l’AGEA e la Regione dell’Umbria che all’Art. 7 specifica che tutte le attività 
istruttorie a carico delle domande di pagamento svolte dalla Regione avvengono su delega di AGEA che resta comun-
que responsabile del procedimento delle stesse; 

Atteso che l’attività di istruttoria manuale delle domande di pagamento della Misura 11 è di competenza del Ser-
vizio Agricoltura sostenibile e servizi fitosanitari - Sezione Interventi per l’agricoltura biologica - e comprende in 
particolare la verifica della ricevibilità ed eventuali integrazione, nonché la verifica della completezza e della sussi-
stenza delle condizioni di ammissibilità, la predisposizione degli elenchi di liquidazione e la relativa autorizzazione 
al pagamento; 

Ritenuto, pertanto, necessario procedere all’istruttoria manuale delle domande che non risultino pagate attraverso 
la procedura di istruttoria automatizzata o lo risultino solo parzialmente e che, pertanto, necessitano di interventi 
correttivi per elementi della domanda perfezionabili o modificabili, avuto riguardo di quanto disposto dalla citata 
D.D. n. 1559/2024 in merito alla gestione del procedimento istruttorio; 

Preso atto che per le domande di pagamento relative alla Misura 11, elencate nell’Allegato 1 al presente atto di cui 
costituisce parte integrante, è stata espletata l’attività istruttoria che si è 

conclusa con l’ammissibilità ai benefici per un importo pari a quello richiesto; 

Ritenuto, pertanto, che per le domande di pagamento relative alla Misura 11, elencate nell’Allegato 1 al presente 
atto di cui costituisce parte integrante, è necessario disporre la chiusura del procedimento amministrativo ai sensi 
della lettera b) del comma 1 dell’art.7 L. 18 giugno 2009, n. 69; 

Considerato che il procedimento istruttorio si è chiuso con l’ammissibilità al pagamento dell’aiuto nella misura 
richiesta dal beneficiario e che, pertanto, il pagamento autorizzato con il presente atto vale come comunicazione di 

19-6-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA - Serie Generale - N. 30 199



chiusura del procedimento amministrativo ai sensi della lettera b) del comma 1 dell’art.7 L. 18 giugno 2009, n. 69, 
così come da disposto al punto 21 dalla Circolare AGEA Prot. N. ORPUM 009654 del 08/02/2022, Istruzioni operative 
n. 11; 

Atteso che le domande di cui all’Allegato 1 al presente atto quale parte integrante, in data 05/06/2024 sono state 
inserite dal responsabile di misura nell’elenco delle autorizzazioni al pagamento, mediante specifico applicativo 
disponibile nel portale SIAN, e specificatamente: 

 

 

 

 

 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di approvare le autorizzazioni al pagamento, elaborate mediante specifico applicativo disponibile nel portale 
SIAN, debitamente sottoscritte da parte del Responsabile di misura mediante firma digitale, per le domande ricom-
prese nell’elenco 1 che si allega al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale, e precisamente: 

 

 

 

 

 

2. di attestare, su delega di AGEA, la chiusura del procedimento istruttorio per le domande ricomprese nell’Allegato 
1, parte integrante del presente atto, per le quali l’istruttoria si è conclusa con esito positivo e con l’ammissibilità al 
pagamento dell’intero importo richiesto; 

3. di procedere quindi all’invio delle suddette autorizzazioni all’Autorità di Gestione del PSR per l’Umbria 
2014/2022, per la successiva trasmissione all’Organismo Pagatore - AGEA al quale compete l’erogazione degli aiuti; 

4. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione dell’Umbria ritenendo 
in tal modo assolti gli obblighi relativi alla notifica ai beneficiari dell’esito dell’istruttoria e alla comunicazione di 
chiusura del procedimento amministrativo ai sensi della lettera b) del comma 1 dell’art.7 L. 18 giugno 2009, n. 69; 

5. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace. 

 

Perugia, lì 6 giugno 2024  

 

Il dirigente  
GIOVANNA SALTALAMACCHIA 
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DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, ISTRUZIONE, AGENDA DIGI-
TALE - SERVIZIO AGRICOLTURA SOSTENIBILE, SERVIZI FITOSANITARI - DETERMINAZIONE DIRIGEN-
ZIALE 6 giugno 2024, n. 6100. 

 

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022. Misura 11 - Annualità 2023. Autorizzazioni al pagamento Prot. 
AGEA.ASR.2024 n. .0900549 del 5 giugno 2024. Liquidazione parziale. FONDI EURI. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Richiamati i Regolamenti: 

— Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo euro-
peo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

— Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo svi-
luppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1698/2005 del Consiglio; 

— Regolamento di Esecuzione UE n. 808/2014 della Commissione, recante modalità di applicazione del regola-
mento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

— Reg. (UE) n. 1306/2013 Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul finanziamento, sulla 
gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, 
(CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

— Regolamento di Esecuzione UE n. 809/2014 della Commissione, recante modalità di applicazione del regola-
mento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione 
e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

— Regolamento Delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione, che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le con-
dizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al 
sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 

— Regolamento (UE) 2017/2393 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017 che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola 
comune, (UE) n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno 
previsti dalla politica agricola comune, (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti 
agricoli e (UE) n. 652/2014 che fissa le disposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera alimentare, alla 
salute e al benessere degli animali, alla sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale; 

— Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 (regolamento EURI) che istituisce uno stru-
mento dell’Unione europea a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 

— Regolamento (UE) 2020/2220 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che stabilisce 
alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifica i regolamenti 
(UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 
2021 e 2022 e il regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in 
relazione agli anni 2021 e 2022; 

— Regolamento di esecuzione (UE) 2021/540 della Commissione del 26 marzo 2021 che modifica il regolamento 
di esecuzione (UE) n. 809/2014 per quanto riguarda taluni obblighi di comunicazione, i controlli in loco relativi alle 
domande di aiuto per animale e alle domande di pagamento nell’ambito di misure di sostegno connesse agli animali, 
nonché la presentazione della domanda unica, delle domande di aiuto o delle domande di pagamento; 
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Atteso che il Regolamento 640/2014 classifica le “domande” in «domande di sostegno» e «domande di pagamento» 
e stabilisce che per domanda di sostegno si intende una domanda di sostegno o di partecipazione a un regime ai 
sensi del regolamento (UE) n. 1305/2013 mentre per domanda di pagamento si intende “una domanda presentata 
da un beneficiario per ottenere il pagamento da parte delle autorità nazionali a norma del regolamento (UE) n. 
1305/2013”; 

Atteso inoltre che ai sensi dell’art. 7 del Regolamento UE n. 1306/2013 il responsabile dei controlli delle domande 
di pagamento è l’Organismo Pagatore AGEA e che in tale ambito le attività dei controlli amministrativi delle domande 
di pagamento sono oggetto di delega dallo stesso Organismo Pagatore alla Regione Umbria, in forza di formale pro-
tocollo di intesa (DGR n. 643 del 07/06/2017); 

Preso atto che l’articolo 62 del Regolamento 1305/2013 introduce l’obbligo di effettuare una valutazione congiunta 
ex ante e in-itinere da parte dell’Autorità di Gestione e dell’Organismo Pagatore (OP) al fine di stabilire la verificabilità 
e controllabilità di ciascuna delle misure di sviluppo rurale comprese nel programma; 

Preso atto che l’Organismo Pagatore AGEA, al fine di meglio individuare ed attivare i criteri e la metodologia per 
la verificabilità e controllabilità delle misure, ha implementato nel sistema informativo SIAN una specifica procedura 
che prevede per ogni impegno, criterio ed obbligo (ICO) la condivisione degli elementi di controllo da parte dell’OP 
e dell’Autorità di Gestione; 

Considerato che il PSR della Regione Umbria, per la Misura 11, individua per i singoli impegni la metodologia 
mediante la quale gli stessi potranno essere verificati e controllati (VCM);  

Visto il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Umbria per il periodo 2014/2022 e la Decisione della Com-
missione Europea C (2023) 5659 final del 18/08/2023 che approva la modifica (PO 12) del PSR per la Regione Umbria 
e che modifica la decisione di esecuzione C (2015)4156 della Commissione CCI: 2014IT06RDRP012; 

Viste le seguenti determinazioni dirigenziali a valere sulla misura 11 del PSR 2014-2022: 

— D.D. n. 3794 del 03/06/2015 avente per oggetto “P.S.R. per l’Umbria 2014/2020 - Misura 11 - Agricoltura bio-
logica - avviso pubblico per la presentazione delle domande di sostegno. Annualità 2015.” e s. m. e i.; 

— D.D. n. 3074 del 22/04/2016 avente per oggetto “P.S.R. per l’Umbria 2014-2020 - Misura 11 - Agricoltura bio-
logica - avviso pubblico per la presentazione delle domande di sostegno. Annualità 2016; 

— D.D. n. 3837 del 20.04.2017 relativa all’avviso pubblico per la presentazione e l’istruttoria delle domande di 
sostegno, annualità 2017, a valere sulla Misura 11 del PSR per l’Umbria 2014/2020; 

— D.D. n. 3037 del 26.03.2018 relativa all’avviso pubblico per la presentazione e l’istruttoria delle domande di 
sostegno, annualità 2018, a valere sulla Misura 11 del PSR per l’Umbria 2014/2020; 

— D.D. n. 2728 DEL 19/03/2018, avente per oggetto “PSR per l’Umbria 2014/2020. Bandi Sottomisura 10.1, 
Misura 11 e 13. Annualità 2015, 2016 e 2017. Integrazioni e chiarimenti. Testo Coordinato.”; 

— D.D. n. 2715 del 20.03.2019 relativa all’avviso pubblico per la presentazione e l’istruttoria delle domande di 
sostegno, annualità 2019, a valere sulla Misura 11 del PSR per l’Umbria 2014/2020; 

— D.D. n. 3196 del 16.04.2020 relativa all’Avviso pubblico per la presentazione e l’istruttoria delle domande di 
sostegno, annualità 2020 a valere sulla Misura 11 del PSR per l’Umbria 2014-2020; 

— D.D. n. 3100 del 13.04.2021 relativa all’Avviso pubblico per la presentazione e l’istruttoria delle domande di 
sostegno, annualità 2021 a valere sulla Misura 11 - sottomisura 11.1 del PSR per l’Umbria 2014-2020 (fondi EURI); 

— D.D. n. 3101 del 13.04.2021 relativa all’Avviso pubblico per la presentazione e l’istruttoria delle domande di 
sostegno, annualità 2021 a valere sulla Misura 11 - sottomisura 11.2 del PSR per l’Umbria 2014-2020 (fondi EURI); 

— D.D. n. 3126 del 13.04.2021, come modificata dalla D.D. n. 3497/2021, relativa al prolungamento al 6° anno 
degli impegni in scadenza nel corso del 2021 a valere sulla misura 11 - sottomisura 11.2 del PSR per l’Umbria 2014-
2020 (fondi EURI); 

— D.D. n. 2869 del 21.03.2022 concernente “P.S.R. per l’Umbria 2014-2022. D.G.R. n. 228/2022. Proroga annuale 
al 6° anno degli impegni in scadenza (domande di sostegno 2017) relativi alla sottomisura 11.2 - risorse ordinarie. 
Disposizioni attuative.” 

— D.D. n. 2870 del 21.03.2022 concernente “P.S.R. per l’Umbria 2014-2022. D.G.R. n. 228/2022. Proroga annuale 
al 7° anno degli impegni in scadenza (domande di sostegno 2016) relativi alla sottomisura 11.2 - risorse euri. Dispo-
sizioni attuative.”; 

— D.D. n. 3114 del 22/04/2016 avente per oggetto “PSR della Regione Umbria 2014/2020. Apertura dei termini 
di presentazione delle domande di pagamento a valere sulle misure 10 e 11 del PSR 2014/2020, annualità 2016. Presa 
d’atto circolare AGEA Prot. N.UMU.2016.663 del 22 aprile 2016, istruzioni operative n. 12; 

— D.D. n. 3594 del 13/04/2017 avente per oggetto “PSR della Regione Umbria 2014/2020, misure 10 e 11. Presa 
d’atto della circolare AGEA Prot. N. ORPUM 26680 del 27/03/2017, riguardante le istruzioni applicative generali per 
la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013. Modalità di presentazione delle 
domande di pagamento campagna 2017; 
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— D.D. n. 3088 DEL 28/03/2018, avente per oggetto “PSR della Regione Umbria 2014/2020, misure 10 e 11. Presa 
d’atto della circolare AGEA Prot. N. ORPUM 15977 del 27/02/2018, riguardante le Istruzioni applicative generali per 
la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - 
Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle domande di pagamento - Misure connesse alle superfici 
e agli animali - Campagna 2018.”; 

— D.D. n. 1897 del 27/02/2019 avente per oggetto “PSR della Regione Umbria 2014/2020, misure 10 e 11. Presa 
d’atto della circolare AGEA n. 11 Prot. N. ORPUM 13522 del 18/02/2018, riguardante le Istruzioni applicative generali 
per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013, campagna 2019 e Proroga 
termini di adesione al SQNPI pagamento 2019”; 

— D.D. n. 2755 del 30/03/2020 avente per oggetto “PSR della Regione Umbria 2014/2020, misure 10 e 11. Presa 
d’atto delle istruzioni operative AGEA n. 15 - Prot. n. ORPUM 20072 del 10.03.2020, riguardante le istruzioni appli-
cative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 - campagna 
2020; 

— D.D. n. 2392 del 18/03/2021 concernente “P.S.R. della Regione Umbria 2014/2020, Misure 10, 11 e 14. Presa 
d’atto delle Istruzioni operative AGEA n. 13 del 19 febbraio 2021 riguardante le istruzioni applicative generali per la 
presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 - Annualità 2021; 

— D.D. n. 2740 del 17.03.2022 concernente “PSR della Regione Umbria 2014/2022, misure 10, 11 e 14. Presa 
d’atto delle istruzioni operative AGEA n. 11 del 8 febbraio 2022 riguardante le istruzioni applicative generali per la 
presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 - Annualità 2022.” 

— D.D. n. 2716 del 13/03/2023 concernente “PSR della Regione Umbria 2014/2022, misure 10, 11 e 14. Presa 
d’atto del DM MASAF n. 0147385/2023 e della Circolare AGEA n. 18 del 3 marzo 2023 riguardante le istruzioni appli-
cative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 - Annualità 
2023 - Misure connesse alle superfici e agli animali.”; 

Vista la D.D. n. 1559 del 13/02/2024 concernente “Gestione procedimenti amministrativi per le domande in corso 
di impegno (campagna 2023 e seguenti) afferenti alle Misure 10, 11, 13 e 14 del PSR 2014-2022 e agli Interventi 
SRA01, SRA12, SRA14, SRA15, SRA29, SRA30, SRB01 e SRB02 del CSR per l’Umbria 2023-2027. “; 

Viste le seguenti disposizioni dell’OP pagatore: 

— circolare AGEA Prot. N. UMU/2015.980, istruzioni operative n. 29, avente per oggetto “Sviluppo Rurale. Istru-
zioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 
del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle domande di pagamento 
- Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2015; 

— circolare AGEA Prot. N. UMU.2016.663, istruzioni operative n. 12, avente per oggetto “Sviluppo Rurale. Istru-
zioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 
del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle domande di pagamento 
- Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2016; 

— circolare AGEA Prot. ORPUM N.26680 del 27/03/2017, istruzioni operative n. 14, avente per oggetto “Sviluppo 
Rurale. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 
1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle domande di 
pagamento - Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2017; 

— circolare AGEA Istruzioni Operative n. 9, ORPUM 15977 del 27 febbraio 2018 “Sviluppo Rurale. Modalità di 
presentazione delle domande di sostegno e delle domande di pagamento - Misure connesse alle superfici e agli ani-
mali - Campagna 2018” e le “Istruzioni Operative n. 12 del 14 marzo 2018 - Termine ultimo per la presentazione 
delle domande di aiuto e pagamento ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 e del Reg. (CE) 
1698/2005 - Campagna 2018;  

— circolare AGEA, Prot. N. ORPUM 13522 del 18/02/2018, Istruzioni operative n. 11, avente per oggetto “Sviluppo 
Rurale. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 
1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle domande di 
pagamento - Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2019”; 

— circolare AGEA, Prot. N. ORPUM 20072 del 10/03/2020, Istruzioni operative n. 15, avente per oggetto “Sviluppo 
Rurale. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 
1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle domande di 
pagamento - Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2020.”; 

— circolare AGEA n. 13 del 19 febbraio 2021 prot. n. ORPUM 11779 del 19.02.2021 e relativi allegati, riguardante 
“Sviluppo Rurale. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del 
Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle 
domande di pagamento - Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2021”; 
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— circolare AGEA n. 11 del 08 febbraio 2022 prot. n. ORPUM 0009654 del 08.02.2022 e relativi allegati, riguar-
dante “Sviluppo Rurale. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi 
del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e 
delle domande di pagamento - Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2022”; 

— circolare AGEA n. 18 del 3 marzo 2023 prot. n. ORPUM 0015603 del 03.03.2023 e relativi allegati, riguardante 
“Sviluppo Rurale Campagna 2023.Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande 
ai sensi del Reg (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno 
e delle domande di pagamento della Programmazione PSR 2014 2022 - Misure connesse alle superfici e agli ani-
mali”; 

Preso atto che tali circolari ribadiscono che le domande di sostegno sono di competenza della Regione che ne 
disciplina la gestione nei bandi e nelle disposizioni applicative, mentre le domande di pagamento sono di competenza 
di AGEA; 

Visto il DM Mipaaf n. 2588 del 10 marzo 2020 concernente “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 
regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti 
e dei programmi di sviluppo rurale”, attualmente in vigore; 

Vista la D.G.R. n. 1088 del 26/10/2022 concernente” Individuazione delle infrazioni e dei livelli di gravità, entità, 
durata e ripetizione, di cui al Regolamento (UE) n. 640/2014, per impegni di misure a superfici e per il benessere 
animale, assunti ai sensi dei Regolamenti, (CE) n. 1698/2005 e (UE) n. 1305/2013 - Disposizioni regionali annualità 
2022. 

Vista la D.G.R. n. 742 del 28.07.2021 avente per oggetto “Individuazione delle infrazioni e dei livelli di gravità, 
entità, durata e ripetizione, di cui al Regolamento (UE) n. 640/2014, per impegni di misure agroambientali e per il 
benessere animale, assunti ai sensi dei Regolamenti (CE) n. 1698/2005 e (UE) n. 1305/2013 - annualità 2018 - 2021 
- Aggiornamento delle disposizioni regionali”, che continua ad applicarsi fino all’annualità 2021; 

Vista la D.G.R. n. 1088 del 26/10/2022 concernente Individuazione delle infrazioni e dei livelli di gravità, entità, 
durata e ripetizione, di cui al Regolamento (UE) n. 640/2014, per impegni di misure a superfici e per il benessere 
animale, assunti ai sensi dei Regolamenti, (CE) n. 1698/2005 e (UE) n. 1305/2013 - Disposizioni regionali annualità 
2022.; 

Atteso che per le domande di sostegno presentate per le annualità 2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020 e 2021 a 
valere sulla Misura 11, AGEA ha implementato un meccanismo di istruttoria automatizzata attraverso l’utilizzo del 
meccanismo del VCM e la predisposizione dei parametri per la verifica della ammissibilità ai benefici previsti; 

Atteso, inoltre, che per le domande di pagamento presentate per le annualità 2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020, 
2021. 2022 e 2023 a valere sulla Misura 11, AGEA ha implementato un meccanismo di istruttoria automatizzata 
attraverso l’utilizzo del meccanismo del VCM per la liquidazione con procedura diretta di decretazione; 

Considerato che per le domande di pagamento per le quali l’istruttoria automatizzata eseguita da AGEA non ha 
dato alcun esito o si è conclusa con il pagamento in misura inferiore al richiesto, si dovrà procedere attraverso istrut-
toria manuale da parte della Regione utilizzando apposita procedura informatica implementata nel portale SIAN; 

Visto il protocollo d’intesa in vigore tra l’AGEA e la Regione dell’Umbria che all’Art. 7 specifica che tutte le attività 
istruttorie a carico delle domande di pagamento svolte dalla Regione avvengono su delega di AGEA che resta comun-
que responsabile del procedimento delle stesse; 

Atteso che l’attività di istruttoria manuale delle domande di pagamento della Misura 11 è di competenza del Ser-
vizio Agricoltura sostenibile e servizi fitosanitari - Sezione Interventi per l’agricoltura biologica - e comprende in 
particolare la verifica della ricevibilità ed eventuali integrazione, nonché la verifica della completezza e della sussi-
stenza delle condizioni di ammissibilità, la predisposizione degli elenchi di liquidazione e la relativa autorizzazione 
al pagamento; 

Ritenuto, pertanto, necessario procedere all’istruttoria manuale delle domande che non risultino pagate attraverso 
la procedura di istruttoria automatizzata o lo risultino solo parzialmente e che, pertanto, necessitano di interventi 
correttivi per elementi della domanda perfezionabili o modificabili, avuto riguardo di quanto disposto dalla citata 
D.D. n. 1559/2024 in merito alla gestione del procedimento istruttorio; 

Preso atto che per le domande di pagamento relative alla Misura 11, elencate nell’Allegato 1 al presente atto, di cui 
costituisce parte integrante, è stata espletata l’attività istruttoria che si è conclusa con l’ammissibilità ai benefici per 
un importo minore di quello richiesto e che, le motivazioni sono dettagliatamente riportate nella check list di ammis-
sibilità al pagamento della domanda presente nel portale SIAN; 

Dato atto che tale liquidazione è concessa a titolo provvisorio e non pregiudica eventuali e diversi esiti istruttori a 
seguito delle memorie o nuovi documenti presentati ex art. 10 bis L. 241/90 e che pertanto non è lesiva del diritto 
dell’istante al riconoscimento dell’importo totalmente richiesto, qualora dovuto; 

19-6-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA - Serie Generale - N. 30 205



Considerato che tale atto è diretto a rendere immediatamente disponibili al richiedente le somme accertate e che 
la conseguente comunicazione dei suoi contenuti non è idonea, considerato il suo carattere provvisorio, a determi-
nare il termine per la presentazione dell’eventuale ricorso giurisdizionale o amministrativo; 

Ritenuto, opportuno procedere alla liquidazione dell’importo ammissibile, fermo restando l’obbligo di provvedere 
a comunicare agli istanti i motivi che ostano il completo accoglimento della domanda, secondo quanto previsto dal-
l’art 10 bis della Legge 241/1990 così come modificato dalla L.180/2011; 

Atteso che le domande di cui all’Allegato 1 al presente atto quale parte integrante, in data 05/06/2024, sono state 
inserite dal responsabile di misura nell’elenco delle autorizzazioni al pagamento, mediante specifico applicativo 
disponibile nel portale SIAN, e specificatamente: 

 

 

 

 

 

 

Preso atto che AGEA ha implementato nel Portale SIAN la funzione specifica finalizzata alla gestione del procedi-
mento amministrativo e che, nel caso di liquidazione parziale, una volta che la Regione avrà provveduto a caricare 
gli esiti istruttori attraverso tale funzione, AGEA provvederà a comunicare ai beneficiari tramite PEC i motivi che 
impediscono il completo accoglimento della domanda secondo quanto previsto dall’art. 10 bis della L. 241/90 così 
come modificato dalla L. 180/2011; 

Ritenuto opportuno procedere all’attivazione puntuale di detta funzione, con il caricamento dei dati istruttori dalla 
stessa richiesti, consentendo così la tempestiva comunicazione ai beneficiari delle risultanze istruttorie ai sensi del-
l’art. 10 bis della L. 241/90 così come modificato dalla L. 180/2011; 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di approvare le autorizzazioni al pagamento, elaborate mediante specifico applicativo disponibile nel portale 
SIAN, debitamente sottoscritte da parte del Responsabile di misura mediante firma digitale, per le domande ricom-
prese nell’elenco 1 che si allega al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale, e precisamente: 

 

 

 

 

 

 

 

2. di attestare che per tali domande l’ammissibilità al pagamento dell’aiuto è in misura minore di quella richiesta 
dal beneficiario e che le motivazioni sono dettagliatamente riportate nella check list di ammissibilità al pagamento 
della domanda presente nel portale SIAN; 

3. di procedere ad autorizzare la liquidazione dell’importo ammissibile, fermo restando l’obbligo, da parte di AGEA 
di provvedere a comunicare ai beneficiari, tramite PEC, i motivi che impediscono il completo accoglimento della 
domanda, secondo quanto previsto dall’art 10 bis della Legge 241/1990 così come modificato dalla L.180/2011; 

4. di procedere quindi all’invio delle suddette autorizzazioni all’Autorità di Gestione del PSR per l’Umbria 
2014/2022, per la successiva trasmissione all’Organismo Pagatore - AGEA al quale compete l’erogazione degli aiuti; 

5. di provvedere, sulla base degli esiti dell’istruttoria, ad inserire mediante apposita funzione presente nel Portale 
SIAN, i dati necessari all’attivazione della comunicazione al beneficiario, attraverso PEC di sistema, delle risultanze 
istruttorie secondo quanto previsto dall’art 10 bis della Legge 241/1990 così come modificato dalla L.180/2011; 

6. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione dell’Umbria; 
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7. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace. 

 

Perugia, lì 6 giugno 2024  

 

Il dirigente  
GIOVANNA SALTALAMACCHIA 
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DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, ISTRUZIONE, AGENDA DIGI-
TALE - SERVIZIO AGRICOLTURA SOSTENIBILE, SERVIZI FITOSANITARI - DETERMINAZIONE DIRIGEN-
ZIALE 6 giugno 2024, n. 6101. 

 

PSP 2023/2027. Complemento dello Sviluppo Rurale per l’Umbria (CSR) 2023-2027. Intervento SRA29 “Paga-
mento al fine di adottare e mantenere pratiche e metodi di produzione biologica” - Annualità 2023. Autorizzazioni 
al pagamento. Prot. AGEA.ASR.2024 0901494 del 5 giugno 2024 - Liquidazione parziale.  

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1° febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno di questa Giunta; 

Richiamati i Regolamenti: 

— 2021/2115 del parlamento europeo e del consiglio del 2 dicembre 2021, recante norme sul sostegno ai piani 
strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) 
e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

— 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul finanziamento, sulla gestione e sul 
monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013; 

— Regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione del 4 maggio 2022 che integra il regolamento (UE) 
2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo 
della politica agricola comune e l’applicazione e il calcolo delle sanzioni amministrative per la condizionalità; 

— 2021/2117 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 che modifica i Regolamenti (UE) n. 
1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, (UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità 
dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) n. 251/2014 concernente la definizione, la designazione, la presentazione, 
l’etichettatura e la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013 
recante misure specifiche nel settore dell’agricoltura a favore delle regioni ultra periferiche dell’Unione; 

— 2021/2289 di esecuzione della Commissione del 21 dicembre 2021 recante modalità di applicazione del rego-
lamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla presentazione del contenuto dei piani 
strategici; 

— 2021/2290 di esecuzione della Commissione del 21 dicembre 2021 di esecuzione della Commissione del 21 
dicembre 2021 che stabilisce norme sui metodi di calcolo degli indicatori comuni di output e di risultato di cui all’al-
legato I del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sul sostegno ai piani 
strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) 
e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga i Regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

— 2022/126 di esecuzione della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il Regolamento (UE) 2021/2115 
del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni tipi di intervento specificati dagli Stati 
membri nei rispettivi piani strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale Regolamento, nonché 
per le norme relative alla percentuale per la norma 1 in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali 
(BCAA); 

— Regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento europeo e del Consiglio europeo del 30 maggio 2018 relativo alla 
produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il Reg. (CE) n. 834/2007 del Consiglio.  

Considerato che il regolamento (UE) 2115/2021 prevede l’elaborazione da parte degli stati membri di un Piano 
Strategico nazionale di Programmazione (PSP) per il periodo 2023/2027, e che pertanto l’Italia mediante tale stru-
mento definisce le priorità e le modalità di attuazione delle azioni nell’ambito della PAC su tutto il territorio nazio-
nale; 
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Atteso che lo stesso Regolamento (UE) 2021/2115 prevede la possibilità di inserire nel PSP delle specificità regionali 
nell’ambito degli interventi previsti per lo Sviluppo Rurale con particolare riferimento a quelli di cui all’art. 70 del 
Reg. (UE) 2115/2021 “Impegni in materia di ambiente e di clima e altri impegni in materia di gestione”; 

Dato atto che il 2 dicembre 2022 è stato approvato, con Decisione di esecuzione della Commissione europea (C 
(2022) 8645 final), il Piano Strategico della PAC 2023-2027 (PSP) dell’Italia e che lo stesso è entrato in vigore il 1° 
gennaio 2023; 

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione C(2023)6990 final del 23/10/2023 di approvazione della modi-
fica del piano strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia ai fini del sostegno dell’Unione finanziato dal FEAGA e dal 
FEASR (CCI:2023IT06AFSP001) con la quale sono state approvate le modifiche del piano strategico della PAC 2023-
2027 nella sua versione definitiva del 29/09/2023 e che include anche gli emendamenti notificati nelle date del 15 
marzo 2023 (1^ notifica) e del 14 aprile 2023 (2^ notifica); 

Vista la DGR n. 1393 del 28/12/2022 con la quale la Giunta Regionale ha adottato il Complemento di Sviluppo 
Rurale dell’Umbria 2023-2027 (acronimo CSR); 

Ricordato che il CSR per l’Umbria 2023-2027, essendo un complemento di programmazione regionale connesso 
al PSP nazionale, è soggetto a verifica di conformità da parte del Mipaaf rispetto a quest’ultimo; 

Vista la D.G.R. n. 1244/2023 concernente “DGR. 1393/2022 “Complemento di sviluppo rurale dell’Umbria 2023-
2027- Approvazione Modifiche - Testo integrato” che approva tra l’altro il documento relativo al calcolo dei premi 
connessi agli interventi FEAGA e FEASR dei pagamenti a superficie e/o a capo per impegni di gestione in sovrappo-
sizione oltre alla Analisi di coincidenza temporale premi connessi agli interventi FEAGA e FEASR dei pagamenti a 
superfice e/o a capo per impegni di gestione in sovrapposizione (demarcazioni); 

Richiamata la seguente normativa nazionale: 

— la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi. 

— il D.Lgs 17 marzo 2023, n. 42 concernente “Attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola 
comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013, recante l’introduzione di un meccanismo sanzionatorio, 
sotto forma di riduzione dei pagamenti ai beneficiari degli aiuti della politica agricola comune.”; 

— il D.M. MASAF prot. n. 0147385 del 09/03/2023 concernente “Disciplina del regime di condizionalità e dei 
requisiti minimi relativi all’uso di prodotti fertilizzanti e fitosanitari e al benessere degli animali ai sensi del regola-
mento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 e individuazione del termine 
ultimo per la presentazione delle domande di aiuto / pagamento per lo sviluppo rurale.”; 

— il D.M. MASAF prot. n. 0093348 del 26/02/2024 - Disposizioni attuative e criteri per determinare le percentuali 
di riduzione applicabili per inadempienze degli obblighi della condizionalità “rafforzata” 2023-2027 e per violazione 
degli impegni dei regimi ecologici per il clima e l’ambiente e degli interventi di sviluppo rurale finanziati dal FEASR 
2023-2027; 

— il D.M. MASAF n. 410739 del 04/08/2023 relativo alle Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento 
(UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 per quanto concerne i controlli relativi 
agli interventi basati sulla superficie o basati sugli animali del Piano strategico della PAC, soggetti al Sistema integrato 
di gestione e controllo (SIGC) compresi quelli di condizionalità e di ammissibilità. 

— la circolare AGEA n. 35 del 18 aprile 2023 prot. n. ORPUM 0028459 del 18/04/2023 e relativi allegati, riguar-
dante “Sviluppo Rurale - Campagna 2023. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle 
domande ai sensi del Reg. (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 - Modalità 
di presentazione delle domande di sostegno e delle domande di pagamento della Programmazione 2023-2027 e Pro-
grammazione 2014-2022 finanziate con risorse FEASR 2023-2027 - Interventi connessi alle superfici e agli animali.”. 

— la circolare AGEA n. 2024.28624 del 09.04.24 Eco-schemi: Applicazione delle riduzioni o esclusioni per vio-
lazioni dei regimi per il clima, l’ambiente e il benessere degli animali (Eco-schemi) - attuazione del DM 26 febbraio 
2024 n. 93348; 

— la circolare AGEA - Istruzioni operative n. 48/2024 - prot. n. ORPUM 0036354 del 08/05/2024 relativa a “Svi-
luppo Rurale. Criteri di controllo e pagamento delle Domande di Pagamento - Interventi connessi alle superfici e 
agli animali presentate ai sensi del Reg. UE 2021/2115 - Campagna 2023. 

Preso atto che l’Organismo Pagatore AGEA, al fine di meglio individuare ed attivare il sistema informativo della 
Verificabilità e Controllabilità degli Interventi (VECI), ha implementato nel sistema informativo SIAN una specifica 
procedura che prevede per ogni impegno, criterio ed obbligo (ICO) la condivisione degli elementi di controllo da 
parte dell’OP e dell’Autorità di Gestione; 

Considerato che il CSR della Regione Umbria, per l’intervento SRA29 individua per i singoli impegni la metodologia 
mediante la quale gli stessi potranno essere verificati e controllati (VECI);  
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Preso atto che tali circolari stabiliscono che le domande di sostegno sono di competenza della Regione che ne 
disciplina la gestione nei bandi e nelle disposizioni applicative, mentre le domande di pagamento sono di competenza 
di AGEA; 

Atteso che la Giunta Regionale con proprio provvedimento n. 1091 del 26 ottobre 2022 ha disposto l’avvio, sotto 
condizione, delle procedure per la presentazione delle domande di sostegno a valere sugli interventi SRA01, SRA12, 
SRA14, SRA15, SRA18, SRA29, SRA30, SRB01 e SRB02 del CSR; 

Vista la determinazione dirigenziale n. 12122 del 21/11/2022 avente ad oggetto “PSP 2023/2027. Complemento dello 
Sviluppo rurale per l’Umbria (CSR) 2023-2027. Intervento SRA29 “Pagamento al fine di adottare e mantenere pratiche 
e metodi di produzione biologica” Avviso pubblico sotto condizione concernente le procedure per la presentazione e 
l’istruttoria delle domande di sostegno. Annualità 2023.” e s.m.i; 

Vista la D.D. n. 1559 del 13/02/2024 concernente “Gestione procedimenti amministrativi per le domande in corso di 
impegno (campagna 2023 e seguenti) afferenti alle Misure 10, 11, 13 e 14 del PSR 2014-2022 e agli Interventi SRA01, 
SRA12, SRA14, SRA15, SRA29, SRA30, SRB01 e SRB02 del CSR per l’Umbria 2023-2027.”; 

Atteso che per le domande di sostegno/pagamento presentate per l’annualità 2023 a valere sull’intervento SRA29, 
AGEA ha implementato un meccanismo di istruttoria automatizzata attraverso l’utilizzo del meccanismo del VECI 
per la liquidazione con procedura diretta di decretazione;  

Visto il protocollo d’intesa in vigore tra l’AGEA e la Regione dell’Umbria, approvato con DGR n. 643 del 07/06/2017, 
che all’Art. 7 specifica che tutte le attività istruttorie a carico delle domande di pagamento svolte dalla Regione avven-
gono su delega di AGEA che resta comunque responsabile del procedimento delle stesse; 

Atteso che l’attività di istruttoria manuale delle domande di pagamento dell’intervento SRA29 è di competenza del 
Servizio Agricoltura Sostenibile, Servizi Fitosanitari - Sezione Interventi per l’Agricoltura biologica - e comprende 
in particolare la verifica della ricevibilità ed eventuali integrazione, nonché la verifica della completezza e della sus-
sistenza delle condizioni di ammissibilità, la predisposizione degli elenchi di liquidazione e la relativa autorizzazione 
al pagamento; 

Preso atto che per le domande di pagamento elencate nell’Allegato 1 al presente atto, di cui costituisce parte inte-
grante, è stata espletata l’attività istruttoria che si è conclusa con l’ammissibilità ai benefici per un importo minore 
di quello richiesto e che, le motivazioni sono dettagliatamente riportate nella check list di ammissibilità al pagamento 
della domanda presente nel portale SIAN; 

Dato atto che tale liquidazione è concessa a titolo provvisorio e non pregiudica eventuali e diversi esiti istruttori a 
seguito delle memorie o nuovi documenti presentati ex art. 10 bis L. 241/90 e che pertanto non è lesiva del diritto 
dell’istante al riconoscimento dell’importo totalmente richiesto, qualora dovuto; 

Considerato che tale atto è diretto a rendere immediatamente disponibili al richiedente le somme accertate e che 
la conseguente comunicazione dei suoi contenuti non è idonea, considerato il suo carattere provvisorio, a determi-
nare il termine per la presentazione dell’eventuale ricorso giurisdizionale o amministrativo; 

Ritenuto, opportuno procedere alla liquidazione dell’importo ammissibile, fermo restando l’obbligo di provvedere 
a comunicare agli istanti i motivi che ostano il completo accoglimento della domanda, secondo quanto previsto dal-
l’art 10 bis della Legge 241/1990 così come modificato dalla L.180/2011; 

Atteso che le domande di cui all’Allegato 1 al presente atto di cui costituisce parte integrante, in data 05 giugno 
2024, sono state inserite dal responsabile di misura nell’elenco delle autorizzazioni al pagamento, mediante specifico 
applicativo disponibile nel portale SIAN, e specificatamente: 

 

 

 

 

 

Preso atto che AGEA ha implementato nel Portale SIAN la funzione specifica finalizzata alla gestione del procedi-
mento amministrativo e che, nel caso di liquidazione parziale, una volta che la Regione avrà provveduto a caricare 
gli esiti istruttori attraverso tale funzione, AGEA provvederà a comunicare ai beneficiari tramite PEC i motivi che 
impediscono il completo accoglimento della domanda secondo quanto previsto dall’art. 10 bis della L. 241/90 così 
come modificato dalla L. 180/2011; 

Ritenuto opportuno procedere all’attivazione puntuale di detta funzione, con il caricamento dei dati istruttori dalla 
stessa richiesti, consentendo così la tempestiva comunicazione ai beneficiari delle risultanze istruttorie ai sensi del-
l’art. 10 bis della L. 241/90 così come modificato dalla L. 180/2011; 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità;
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IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di approvare le autorizzazioni al pagamento, elaborate mediante specifico applicativo disponibile nel portale 
SIAN, debitamente sottoscritte da parte del Responsabile di misura mediante firma digitale, per le domande ricom-
prese nell’elenco allegato al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale, e precisamente: 

 
 
 
 
 
 

2. di attestare che per tali domande l’ammissibilità al pagamento dell’aiuto è in misura minore di quella richiesta 
dal beneficiario e che le relative motivazioni sono dettagliatamente riportate nella check list di ammissibilità al paga-
mento della domanda presente nel portale SIAN; 

3. di procedere ad autorizzare la liquidazione dell’importo ammissibile, fermo restando l’obbligo, da parte di AGEA 
di provvedere a comunicare ai beneficiari, tramite PEC, i motivi che impediscono il completo accoglimento della 
domanda, secondo quanto previsto dall’art 10 bis della Legge 241/1990 così come modificato dalla L.180/2011; 

4. di procedere quindi all’invio delle suddette autorizzazioni all’Autorità di Gestione del CSR per l’Umbria 2023-
2027, per la successiva trasmissione all’Organismo Pagatore - AGEA al quale compete l’erogazione degli aiuti; 

5. di provvedere, sulla base degli esiti dell’istruttoria, ad inserire mediante apposita funzione presente nel Portale 
SIAN, i dati necessari all’attivazione della comunicazione al beneficiario, attraverso PEC di sistema, delle risultanze 
istruttorie secondo quanto previsto dall’art 10 bis della Legge 241/1990 così come modificato dalla L.180/2011; 

6. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione dell’Umbria; 

7. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace 

 

Perugia, lì 6 giugno 2024  

 

Il dirigente  
GIOVANNA SALTALAMACCHIA 
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DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, ISTRUZIONE, AGENDA DIGI-
TALE - SERVIZIO AGRICOLTURA SOSTENIBILE, SERVIZI FITOSANITARI - DETERMINAZIONE DIRIGEN-
ZIALE 6 giugno 2024, n. 6104. 

 

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022. Misura 10 - Tipologia di Intervento 10.1.2 - Annualità 2021. Autoriz-
zazioni al pagamento Prot. AGEA.ASR.2024. 0900274 del 5 giugno 2024. Liquidazione parziale.  

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Richiamati i Regolamenti: 

— Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo euro-
peo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

— Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo svi-
luppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1698/2005 del Consiglio; 

— Regolamento di Esecuzione UE n. 808/2014 della Commissione, recante modalità di applicazione del regola-
mento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

— Reg. (UE) n. 1306/2013 Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul finanziamento, sulla 
gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, 
(CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

— Regolamento di Esecuzione UE n. 809/2014 della Commissione, recante modalità di applicazione del regola-
mento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione 
e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

— Regolamento Delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione, che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le con-
dizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al 
sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 

— Regolamento (UE) 2017/2393 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017 che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola 
comune, (UE) n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno 
previsti dalla politica agricola comune, (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti 
agricoli e (UE) n. 652/2014 che fissa le disposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera alimentare, alla 
salute e al benessere degli animali, alla sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale; 

— Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 (regolamento EURI) che istituisce uno stru-
mento dell’Unione europea a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 

— Regolamento (UE) 2020/2220 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che stabilisce 
alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifica i regolamenti 
(UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 
2021 e 2022 e il regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in 
relazione agli anni 2021 e 2022; 

— Regolamento di esecuzione (UE) 2021/540 della Commissione del 26 marzo 2021 che modifica il regolamento 
di esecuzione (UE) n. 809/2014 per quanto riguarda taluni obblighi di comunicazione, i controlli in loco relativi alle 
domande di aiuto per animale e alle domande di pagamento nell’ambito di misure di sostegno connesse agli animali, 
nonché la presentazione della domanda unica, delle domande di aiuto o delle domande di pagamento; 
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Atteso che il Regolamento 640/2014 classifica le “domande” in «domande di sostegno» e «domande di pagamento» 
e stabilisce che per domanda di sostegno si intende una domanda di sostegno o di partecipazione a un regime ai 
sensi del regolamento (UE) n. 1305/2013 mentre per domanda di pagamento si intende “una domanda presentata 
da un beneficiario per ottenere il pagamento da parte delle autorità nazionali a norma del regolamento (UE) n. 
1305/2013”; 

Atteso inoltre che ai sensi dell’art. 7 del Regolamento UE n. 1306/2013 il responsabile dei controlli delle domande 
di pagamento è l’Organismo Pagatore AGEA e che in tale ambito le attività dei controlli amministrativi delle domande 
di pagamento sono oggetto di delega dallo stesso Organismo Pagatore alla Regione Umbria, in forza di formale pro-
tocollo di intesa (DGR n. 643 del 07/06/2017); 

Preso atto che l’articolo 62 del Regolamento 1305/2013 introduce l’obbligo di effettuare una valutazione congiunta 
ex ante e in-itinere da parte dell’Autorità di Gestione e dell’Organismo Pagatore (OP) al fine di stabilire la verificabilità 
e controllabilità di ciascuna delle misure di sviluppo rurale comprese nel programma;  

Preso atto che l’Organismo Pagatore AGEA, al fine di meglio individuare ed attivare i criteri e la metodologia per 
la verificabilità e controllabilità delle misure, ha implementato nel sistema informativo SIAN una specifica procedura 
che prevede per ogni impegno, criterio ed obbligo (ICO) la condivisione degli elementi di controllo da parte dell’OP 
e dell’Autorità di Gestione; 

Considerato che il PSR della Regione Umbria, per la Misura 10, individua per i singoli impegni la metodologia 
mediante la quale gli stessi potranno essere verificati e controllati (VCM);  

Visto il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Umbria per il periodo 2014/2022 e la Decisione della Com-
missione Europea C (2022) 8274 final dell’11/11/2022 che approva la modifica (PO 11.1) del PSR per la Regione 
Umbria e che modifica la decisione di esecuzione C (2015)4156 della Commissione CCI: 2014IT06RDRP012; 

Vista la Circolare AGEA Prot. N. UMU/2015.980, istruzioni operative n. 29, avente per oggetto “Sviluppo Rurale. 
Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 
del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle domande di pagamento 
- Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2015; 

Vista la Circolare AGEA Prot. N. UMU/2016.663, istruzioni operative n. 12, avente per oggetto “Sviluppo Rurale. 
Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 
del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle domande di pagamento 
- Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2016; 

Vista la Circolare AGEA Prot. ORPUM N.26680 del 27/03/2017, istruzioni operative n. 14, avente per oggetto “Svi-
luppo Rurale. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. 
(UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle 
domande di pagamento - Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2017; 

Vista la Circolare AGEA Istruzioni operative n. 9, ORPUM 15977 del 27 febbraio 2018 “Sviluppo Rurale. Modalità 
di presentazione delle domande di sostegno e delle domande di pagamento - Misure connesse alle superfici e agli 
animali - Campagna 2018” e le “Istruzioni Operative n. 12 del 14 marzo 2018 - Termine ultimo per la presentazione 
delle domande di aiuto e pagamento ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 e del Reg. (CE) 
1698/2005 - Campagna 2018”; 

Vista la Circolare AGEA, Prot. N. ORPUM 13522 del 18/02/2018, Istruzioni operative n. 11, avente per oggetto “Svi-
luppo Rurale. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. 
(UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle 
domande di pagamento - Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2019.”; 

Vista la Circolare AGEA, Prot. N. ORPUM 20072 del 10/03/2020, Istruzioni operative n. 15, avente per oggetto “Svi-
luppo Rurale. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. 
(UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle 
domande di pagamento - Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2020.”; 

Vista la Circolare AGEA n. 13 del 19 febbraio 2021 prot. n. ORPUM 11779 del 19.02.2021 e relativi allegati, riguar-
dante “Sviluppo Rurale. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi 
del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e 
delle domande di pagamento - Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2021”; 

Preso atto delle istruzioni operative AGEA n. 11 del 08 febbraio 2022 prot. n. ORPUM 0009654 del 08.02.2022 e 
relativi allegati, riguardante “Sviluppo Rurale. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento 
delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle 
domande di sostegno e delle domande di pagamento - Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 
2022”; 
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Preso atto che tali circolari stabiliscono che le domande di sostegno sono di competenza della Regione che ne 
disciplina la gestione nei bandi e nelle disposizioni applicative, mentre le domande di pagamento sono di competenza 
di AGEA; 

Vista la Determinazione Dirigenziale della Regione Umbria n. 3781 del 03/06/2015 avente per oggetto “Sottomisura 
10.1 - Pagamenti per impegni agro climatico ambientali - avviso pubblico per la presentazione delle domande di 
sostegno. Annualità 2015” e s. m. e i.; 

Vista la Determinazione Dirigenziale della Regione Umbria n. 3794 del 03/06/2015 avente per oggetto “P.S.R. per 
l’Umbria 2014/2020 - Misura 11 - Agricoltura biologica - avviso pubblico per la presentazione delle domande di soste-
gno. Annualità 2015.” e s. m. e i.; 

Vista la Determinazione Dirigenziale della Regione Umbria n. 3074 del 22/04/2016 avente per oggetto “P.S.R. per 
l’Umbria 2014-2020 - Misura 11 - Agricoltura biologica - avviso pubblico per la presentazione delle domande di soste-
gno. Annualità 2016; 

Vista la Determinazione Dirigenziale della Regione Umbria n. 3114 del 22/04/2016 avente per oggetto “PSR della 
Regione Umbria 2014/2020. Apertura dei termini di presentazione delle domande di pagamento a valere sulle misure 
10 e 11 del PSR 2014/2020, annualità 2016. Presa d’atto circolare AGEA Prot. N.UMU.2016.663 del 22 aprile 2016, 
istruzioni operative n. 12; 

Vista la Determinazione Dirigenziale della Regione Umbria n. 4637 del 06/06/2016 avente per oggetto “Sottomisura 
10.1 - Pagamenti per impegni agro climatico ambientali - avviso pubblico per la presentazione delle domande di 
sostegno. Annualità 2016” e s. m. e i.; 

Vista la Determinazione Dirigenziale della Regione Umbria n. 3836 del 20/04/2017 avente per oggetto “Sottomisura 
10.1 - Pagamenti per impegni agro climatico ambientali - Avviso pubblico concernente le procedure per la presenta-
zione e l’istruttoria delle domande di sostegno. Annualità 2017”; 

Vista la D.D. n. 3837 del 20.04.2017 relativa all’avviso pubblico per la presentazione e l’istruttoria delle domande 
di sostegno, annualità 2017, a valere sulla Misura 11 del PSR per l’Umbria 2014/2020; 

Vista la Determinazione Dirigenziale della Regione Umbria n. 3594 del 13/04/2017 avente per oggetto “PSR della 
Regione Umbria 2014/2020, misure 10 e 11. Presa d’atto della circolare AGEA Prot. N. ORPUM 26680 del 27/03/2017, 
riguardante le istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. 
(UE) n. 1305/2013. Modalità di presentazione delle domande di pagamento campagna 2017; 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 2728 DEL 19/03/2018, avente per oggetto “PSR per l’Umbria 2014/2020. 
Bandi Sottomisura 10.1, Misura 11 e 13. Annualità 2015, 2016 e 2017. Integrazioni e chiarimenti. Testo Coordinato.”; 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 3038 del 26/03/2018 concernente “P.S.R. per l’Umbria 2014-2020, Sotto-
misura 10.1. - Pagamenti per impegni agro climatico ambientali. Avviso pubblico concernente le procedure per la 
presentazione e l’istruttoria delle domande di sostegno. Annualità 2018.”; 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 3088 DEL 28/03/2018, avente per oggetto “PSR della Regione Umbria 
2014/2020, misure 10 e 11. Presa d’atto della circolare AGEA Prot. N. ORPUM 15977 del 27/02/2018, riguardante le 
Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 
del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle domande di pagamento 
- Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2018.”; 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1897 del 27/02/2019 avente per oggetto “PSR della Regione Umbria 
2014/2020, misure 10 e 11. Presa d’atto della circolare AGEA n. 11 Prot. N. ORPUM 13522 del 18/02/2018, riguardante 
le Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 
1305/2013, campagna 2019 e Proroga termini di adesione al SQNPI pagamento 2019”; 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 2755 del 30/03/2020 avente per oggetto “PSR della Regione Umbria 
2014/2020, misure 10 e 11. Presa d’atto delle istruzioni operative AGEA n. 15 - Prot. n. ORPUM 20072 del 10.03.2020, 
riguardante le istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. 
(UE) n. 1305/2013 - campagna 2020; 

Vista la D.D. n. 2392 del 18/03/2021 concernente “P.S.R. della Regione Umbria 2014/2020, Misure 10, 11 e 14. Presa 
d’atto delle Istruzioni operative AGEA n. 13 del 19 febbraio 2021 riguardante le istruzioni applicative generali per la 
presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 - Annualità 2021; 

Vista la D.D. n. 2740 del 17/03/2022 concernente “PSR della Regione Umbria 2014/2022, misure 10, 11 e 14. Presa 
d’atto delle istruzioni operative AGEA n. 11 del 8 febbraio 2022 riguardante le istruzioni applicative generali per la 
presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 - Annualità 2022.” 

Vista la D.D. n. 2868 del 21/03/2022 concernente “P.S.R. per l’Umbria 2014-2022. D.G.R. n. 228/2022. Proroga 
annuale al 6° anno (domande di sostegno 2017) e al 7° anno (domande di sostegno 2016) degli impegni in scadenza 
relativi alla sottomisura 10.1 - risorse ordinarie. Disposizioni attuative.”; 
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Considerato che i suddetti bandi regionali prevedono la possibile combinazione di impegni della Misura 11 con le 
tipologie di intervento 10.1.2, 10.1.3, 10.1.5 della sottomisura 10.1; 

Vista la D.G.R. n. 1088 del 26/10/2022 concernente” Individuazione delle infrazioni e dei livelli di gravità, entità, 
durata e ripetizione, di cui al Regolamento (UE) n. 640/2014, per impegni di misure a superfici e per il benessere 
animale, assunti ai sensi dei Regolamenti, (CE) n. 1698/2005 e (UE) n. 1305/2013 - Disposizioni regionali annualità 
2022. 

Vista la D.G.R. n. 742 del 28.07.2021 avente per oggetto “Individuazione delle infrazioni e dei livelli di gravità, 
entità, durata e ripetizione, di cui al Regolamento (UE) n. 640/2014, per impegni di misure agroambientali e per il 
benessere animale, assunti ai sensi dei Regolamenti (CE) n. 1698/2005 e (UE) n. 1305/2013 - annualità 2018 - 2021 
- Aggiornamento delle disposizioni regionali”, che continua ad applicarsi fino all’annualità 2021; 

Atteso che per le domande di sostegno presentate per l’annualità 2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020, e 2021 e 2022 
a valere sulle Misure 10 e 11 AGEA ha implementato un meccanismo di istruttoria automatizzata attraverso l’utilizzo 
del meccanismo del VCM e la predisposizione dei parametri per la verifica della ammissibilità ai benefici previsti; 

Atteso, inoltre che per le domande di pagamento presentate per l’annualità 2016, 2017, 2018, 2019, 2020, 2021 e 
2022 a valere sulla Misura 10 e 11, AGEA ha implementato un meccanismo di istruttoria automatizzata attraverso 
l’utilizzo del meccanismo del VCM per la liquidazione con procedura diretta di decretazione;  

Considerato che per le domande di pagamento per le quali l’istruttoria automatizzata eseguita da AGEA non ha 
dato alcun esito o si è conclusa con il pagamento in misura inferiore al richiesto, si dovrà procedere attraverso istrut-
toria manuale da parte della Regione utilizzando apposita procedura informatica implementata nel portale SIAN;  

Atteso che l’attività di istruttoria manuale delle domande di pagamento della Misura 11 e delle domande della 
Misura 10 - tipologia di intervento 10.1.2-10.1.3-10.1.5 legate alla Misura 11, è di competenza del Servizio Agricoltura 
sostenibile e servizi fitosanitari - Sezione Interventi per l’agricoltura biologica - e comprende in particolare la verifica 
della ricevibilità ed eventuali integrazione, nonché la verifica della completezza e della sussistenza delle condizioni 
di ammissibilità, la predisposizione degli elenchi di liquidazione e la relativa autorizzazione al pagamento; 

Ritenuto, pertanto, necessario procedere all’istruttoria manuale delle domande che non risultino pagate attraverso 
la procedura di istruttoria automatizzata o lo risultino solo parzialmente e che, pertanto, necessitando di interventi 
correttivi per elementi della domanda perfezionabili o modificabili; 

Preso atto che per le domande di pagamento relative alla Sottomisura 10.1, tipologia di intervento 10.1.2, elencate 
nell’Allegato 1 al presente atto di cui costituisce parte integrante, è stata espletata l’attività istruttoria che si è conclusa 
con l’ammissibilità ai benefici per un importo minore di quello richiesto e che, le motivazioni sono dettagliatamente 
riportate nella check list di ammissibilità al pagamento della domanda presente nel portale SIAN; 

Ritenuto opportuno procedere alla liquidazione dell’importo ammissibile, fermo restando l’obbligo di provvedere 
a comunicare all’istante i motivi che ostano il completo accoglimento della domanda, secondo quanto previsto dall’art 
10 bis della Legge 241/1990 così come modificato dalla L.180/2011; 

Atteso che le domande di cui all’Allegato 1 al presente atto, di cui costituisce parte integrante, in data 05/06/2023 
sono state inserite dal Responsabile di Misura nell’elenco delle autorizzazioni al pagamento, mediante specifico 
applicativo disponibile nel portale SIAN, e specificatamente:  

 

 

 

 

 

Preso atto che AGEA ha implementato nel Portale SIAN la funzione specifica finalizzata alla gestione del procedi-
mento amministrativo e che, nel caso di liquidazione parziale, una volta che la Regione avrà provveduto a caricare 
gli esiti istruttori attraverso tale funzione, AGEA provvederà a comunicare ai beneficiari tramite PEC i motivi che 
impediscono il completo accoglimento della domanda secondo quanto previsto dall’art. 10 bis della L. 241/90 così 
come modificato dalla L. 180/2011; 

Ritenuto opportuno procedere all’attivazione puntuale di detta funzione, con il caricamento dei dati istruttori dalla 
stessa richiesti, consentendo così la tempestiva comunicazione ai beneficiari delle risultanze istruttorie ai sensi del-
l’art. 10 bis della L. 241/90 così come modificato dalla L. 180/2011; 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

19-6-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA - Serie Generale - N. 30 217

�	� ��$ ��� ��� �8�����
9�
�
"
��
�

�#��	�$�	���&�
������

9����:�88��
�	�

"���#�:�����
��9�����

$%)�
�� ������� ����� ������	� �
�������	� �� 
�����
�����

������� �� 	
��
��
����



IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 
1. di approvare le autorizzazioni al pagamento, elaborate mediante specifico applicativo disponibile nel portale 

SIAN, debitamente sottoscritte da parte del Responsabile di Misura mediante firma digitale, per la domanda ricom-
presa nell’elenco che si allega al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale, e precisamente: 

 

 

 

 

 

2. di attestare che per tali domande l’ammissibilità al pagamento dell’aiuto è in misura minore di quella richiesta 
dal beneficiario e che le motivazioni sono dettagliatamente riportate nella check list di ammissibilità al pagamento 
della domanda presente nel portale SIAN; 

3. di procedere ad autorizzare la liquidazione dell’importo ammissibile, fermo restando l’obbligo, da parte di AGEA 
di provvedere a comunicare ai beneficiari, tramite PEC, i motivi che impediscono il completo accoglimento della 
domanda, secondo quanto previsto dall’art 10 bis della Legge 241/1990 così come modificato dalla L.180/2011; 

4. di procedere quindi all’invio delle suddette autorizzazioni all’Autorità di Gestione del PSR per l’Umbria 
2014/2022, per la successiva trasmissione all’Organismo Pagatore - AGEA al quale compete l’erogazione degli aiuti; 

5. di provvedere, sulla base degli esiti dell’istruttoria, ad inserire mediante apposita funzione presente nel Portale 
SIAN, i dati necessari all’attivazione della comunicazione al beneficiario, attraverso PEC di sistema, delle risultanze 
istruttorie secondo quanto previsto dall’art 10 bis della Legge 241/1990 così come modificato dalla L.180/2011; 

6. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione dell’Umbria; 

7. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace. 

 

Perugia, lì 6 giugno 2024 

 

Il dirigente  
GIOVANNA SALTALAMACCHIA 
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DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, ISTRUZIONE, AGENDA DIGI-
TALE - SERVIZIO AGRICOLTURA SOSTENIBILE, SERVIZI FITOSANITARI - DETERMINAZIONE DIRIGEN-
ZIALE 6 giugno 2024, n. 6106. 

 

PSP 2023/2027. Complemento dello Sviluppo Rurale per l’Umbria (CSR) 2023-2027. Intervento SRA29 “Paga-
mento al fine di adottare e mantenere pratiche e metodi di produzione biologica” - Annualità 2023. Autorizzazioni 
al pagamento. Prot. AGEA.ASR. 2024.0901263 del 5 giugno 2024 - Liquidazione totale.  

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Richiamati i Regolamenti: 

— 2021/2115 del parlamento europeo e del consiglio del 2 dicembre 2021, recante norme sul sostegno ai piani 
strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) 
e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

— 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul finanziamento, sulla gestione e sul 
monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013; 

— Regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione del 4 maggio 2022 che integra il regolamento (UE) 
2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo 
della politica agricola comune e l’applicazione e il calcolo delle sanzioni amministrative per la condizionalità; 

— 2021/2117 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 che modifica i Regolamenti (UE) n. 
1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, (UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità 
dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) n. 251/2014 concernente la definizione, la designazione, la presentazione, 
l’etichettatura e la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013 
recante misure specifiche nel settore dell’agricoltura a favore delle regioni ultra periferiche dell’Unione; 

— 2021/2289 di esecuzione della Commissione del 21 dicembre 2021 recante modalità di applicazione del rego-
lamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla presentazione del contenuto dei piani 
strategici; 

— 2021/2290 di esecuzione della Commissione del 21 dicembre 2021 di esecuzione della Commissione del 21 
dicembre 2021 che stabilisce norme sui metodi di calcolo degli indicatori comuni di output e di risultato di cui all’al-
legato I del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sul sostegno ai piani 
strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) 
e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga i Regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

— 2022/126 di esecuzione della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il Regolamento (UE) 2021/2115 
del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni tipi di intervento specificati dagli Stati 
membri nei rispettivi piani strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale Regolamento, nonché 
per le norme relative alla percentuale per la norma 1 in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali 
(BCAA); 

— Regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento europeo e del Consiglio europeo del 30 maggio 2018 relativo alla 
produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il Reg. (CE) n. 834/2007 del Consiglio.  

Considerato che il regolamento (UE) 2115/2021 prevede l’elaborazione da parte degli stati membri di un Piano 
Strategico nazionale di Programmazione (PSP) per il periodo 2023/2027, e che pertanto l’Italia mediante tale stru-
mento definisce le priorità e le modalità di attuazione delle azioni nell’ambito della PAC su tutto il territorio nazio-
nale; 

Atteso che lo stesso Regolamento (UE) 2021/2115 prevede la possibilità di inserire nel PSP delle specificità regionali 
nell’ambito degli interventi previsti per lo Sviluppo Rurale con particolare riferimento a quelli di cui all’art. 70 del 
Reg. (UE) 2115/2021 “Impegni in materia di ambiente e di clima e altri impegni in materia di gestione”; 

Dato atto che il 2 dicembre 2022 è stato approvato, con Decisione di esecuzione della Commissione europea (C 
(2022) 8645 final), il Piano Strategico della PAC 2023-2027 (PSP) dell’Italia e che lo stesso è entrato in vigore il 1° 
gennaio 2023; 

19-6-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA - Serie Generale - N. 30220



Vista la Decisione di esecuzione della Commissione C(2023)6990 final del 23/10/2023 di approvazione della modi-
fica del piano strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia ai fini del sostegno dell’Unione finanziato dal FEAGA e dal 
FEASR (CCI:2023IT06AFSP001) con la quale sono state approvate le modifiche del piano strategico della PAC 2023-
2027 nella sua versione definitiva del 29/09/2023 e che include anche gli emendamenti notificati nelle date del 15 
marzo 2023 (1^ notifica) e del 14 aprile 2023 (2^ notifica); 

Vista la DGR n. 1393 del 28/12/2022 con la quale la Giunta Regionale ha adottato il Complemento di Sviluppo 
Rurale dell’Umbria 2023-2027 (acronimo CSR); 

Ricordato che il CSR per l’Umbria 2023-2027, essendo un complemento di programmazione regionale connesso 
al PSP nazionale, è soggetto a verifica di conformità da parte del Mipaaf rispetto a quest’ultimo; 

Vista la D.G.R. n. 1244/2023 concernente “DGR. 1393/2022 “Complemento di sviluppo rurale dell’Umbria 2023-
2027- Approvazione Modifiche - Testo integrato” che approva tra l’altro il documento relativo al calcolo dei premi 
connessi agli interventi FEAGA e FEASR dei pagamenti a superficie e/o a capo per impegni di gestione in sovrappo-
sizione oltre alla Analisi di coincidenza temporale premi connessi agli interventi FEAGA e FEASR dei pagamenti a 
superfice e/o a capo per impegni di gestione in sovrapposizione (demarcazioni); 

Richiamata la seguente normativa nazionale: 

— la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi. 

— il D.Lgs 17 marzo 2023, n. 42 concernente “Attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola 
comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013, recante l’introduzione di un meccanismo sanzionatorio, 
sotto forma di riduzione dei pagamenti ai beneficiari degli aiuti della politica agricola comune.”; 

— il D.M. MASAF prot. n. 0147385 del 09/03/2023 concernente “Disciplina del regime di condizionalità e dei 
requisiti minimi relativi all’uso di prodotti fertilizzanti e fitosanitari e al benessere degli animali ai sensi del regola-
mento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 e individuazione del termine 
ultimo per la presentazione delle domande di aiuto / pagamento per lo sviluppo rurale.”; 

— il D.M. MASAF prot. n. 0093348 del 26/02/2024 - Disposizioni attuative e criteri per determinare le percentuali 
di riduzione applicabili per inadempienze degli obblighi della condizionalità “rafforzata” 2023-2027 e per violazione 
degli impegni dei regimi ecologici per il clima e l’ambiente e degli interventi di sviluppo rurale finanziati dal FEASR 
2023-2027; 

— il D.M. MASAF n. 410739 del 04/08/2023 relativo alle Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento 
(UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 per quanto concerne i controlli relativi 
agli interventi basati sulla superficie o basati sugli animali del Piano strategico della PAC, soggetti al Sistema integrato 
di gestione e controllo (SIGC) compresi quelli di condizionalità e di ammissibilità. 

— la circolare AGEA n. 35 del 18 aprile 2023 prot. n. ORPUM 0028459 del 18/04/2023 e relativi allegati, riguar-
dante “Sviluppo Rurale - Campagna 2023. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle 
domande ai sensi del Reg. (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 - Modalità 
di presentazione delle domande di sostegno e delle domande di pagamento della Programmazione 2023-2027 e Pro-
grammazione 2014-2022 finanziate con risorse FEASR 2023-2027 - Interventi connessi alle superfici e agli animali.”. 

— la circolare AGEA n. 2024.28624 del 09.04.24 Eco-schemi: Applicazione delle riduzioni o esclusioni per vio-
lazioni dei regimi per il clima, l’ambiente e il benessere degli animali (Eco-schemi) - attuazione del DM 26 febbraio 
2024 n. 93348; 

— la circolare AGEA - Istruzioni operative n. 48/2024 - prot. n. ORPUM 0036354 del 08/05/2024 relativa a “Svi-
luppo Rurale. Criteri di controllo e pagamento delle Domande di Pagamento - Interventi connessi alle superfici e 
agli animali presentate ai sensi del Reg. UE 2021/2115 - Campagna 2023. 

Preso atto che l’Organismo Pagatore AGEA, al fine di meglio individuare ed attivare il sistema informativo della 
Verificabilità e Controllabilità degli Interventi (VECI), ha implementato nel sistema informativo SIAN una specifica 
procedura che prevede per ogni impegno, criterio ed obbligo (ICO) la condivisione degli elementi di controllo da 
parte dell’OP e dell’Autorità di Gestione; 

Considerato che il CSR della Regione Umbria, per l’intervento SRA29 individua per i singoli impegni la metodologia 
mediante la quale gli stessi potranno essere verificati e controllati (VECI);  

Preso atto che tali circolari stabiliscono che le domande di sostegno sono di competenza della Regione che ne 
disciplina la gestione nei bandi e nelle disposizioni applicative, mentre le domande di pagamento sono di competenza 
di AGEA; 

Atteso che la Giunta Regionale con proprio provvedimento n. 1091 del 26 ottobre 2022 ha disposto l’avvio, sotto 
condizione, delle procedure per la presentazione delle domande di sostegno a valere sugli interventi SRA01, SRA12, 
SRA14, SRA15, SRA18, SRA29, SRA30, SRB01 e SRB02 del CSR; 
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Vista la determinazione dirigenziale n. 12122 del 21/11/2022 avente ad oggetto “PSP 2023/2027. Complemento dello 
Sviluppo rurale per l’Umbria (CSR) 2023-2027. Intervento SRA29 “Pagamento al fine di adottare e mantenere pratiche 
e metodi di produzione biologica” Avviso pubblico sotto condizione concernente le procedure per la presentazione e 
l’istruttoria delle domande di sostegno. Annualità 2023.” e s.m.i; 

Vista la D.D. n. 1559 del 13/02/2024 concernente “Gestione procedimenti amministrativi per le domande in corso di 
impegno (campagna 2023 e seguenti) afferenti alle Misure 10, 11, 13 e 14 del PSR 2014-2022 e agli Interventi SRA01, 
SRA12, SRA14, SRA15, SRA29, SRA30, SRB01 e SRB02 del CSR per l’Umbria 2023-2027.”; 

Atteso che per le domande di sostegno/pagamento presentate per l’annualità 2023 a valere sull’intervento SRA29, 
AGEA ha implementato un meccanismo di istruttoria automatizzata attraverso l’utilizzo del meccanismo del VECI 
per la liquidazione con procedura diretta di decretazione;  

Visto il protocollo d’intesa in vigore tra l’AGEA e la Regione dell’Umbria, approvato con DGR n. 643 del 07/06/2017, 
che all’Art. 7 specifica che tutte le attività istruttorie a carico delle domande di pagamento svolte dalla Regione avven-
gono su delega di AGEA che resta comunque responsabile del procedimento delle stesse; 

Atteso che l’attività di istruttoria manuale delle domande di pagamento dell’intervento SRA29 è di competenza del 
Servizio Agricoltura Sostenibile, Servizi Fitosanitari - Sezione Interventi per l’Agricoltura biologica - e comprende 
in particolare la verifica della ricevibilità ed eventuali integrazione, nonché la verifica della completezza e della sus-
sistenza delle condizioni di ammissibilità, la predisposizione degli elenchi di liquidazione e la relativa autorizzazione 
al pagamento; 

Preso atto che per le domande di pagamento elencate nell’Allegato 1 al presente atto, di cui costituisce parte inte-
grante, è stata espletata l’attività istruttoria che si è conclusa con l’ammissibilità ai benefici per un importo pari a 
quello richiesto; 

Ritenuto, pertanto, che per le domande di pagamento relative all’intervento SRA29, elencate nell’Allegato 1 al pre-
sente atto è necessario disporre la chiusura del procedimento amministrativo ai sensi della lettera b) del comma 1 
dell’art.7 L. 18 giugno 2009, n. 69; 

Considerato che il procedimento istruttorio si è chiuso con l’ammissibilità al pagamento dell’aiuto nella misura 
richiesta dal beneficiario e che, pertanto, il pagamento autorizzato con il presente atto vale come comunicazione di 
chiusura del procedimento amministrativo ai sensi della lettera b) del comma 1 dell’art.7 L. 18 giugno 2009, n. 69, 
come richiamato al punto 13 della sopra citata circolare AGEA n. 006354/2024; 

Atteso che le domande di cui all’Allegato 1 al presente atto, in data 05/06/2024 sono state inserite dal responsabile 
di misura nell’elenco delle autorizzazioni al pagamento, mediante specifico applicativo disponibile nel portale SIAN, 
e specificatamente: 

 

 

 

 

 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di approvare le autorizzazioni al pagamento, elaborate mediante specifico applicativo disponibile nel portale 
SIAN, debitamente sottoscritte da parte del Responsabile di misura mediante firma digitale, per le domande ricom-
prese nell’elenco allegato al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale, e precisamente: 

 
 
 
 
 
 
 
2. di attestare, su delega di AGEA, la chiusura del procedimento istruttorio per le domande ricomprese nell’Allegato 

1, parte integrante del presente atto, per le quali l’istruttoria si è conclusa con esito positivo e con l’ammissibilità al 
pagamento dell’intero importo richiesto;
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3. di procedere quindi all’invio delle suddette autorizzazioni all’Autorità di Gestione del CSR per l’Umbria 2023-
2027 per la successiva trasmissione all’Organismo Pagatore - AGEA al quale compete l’erogazione degli aiuti; 

4. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione dell’Umbria ritenendo 
in tal modo assolti gli obblighi relativi alla notifica ai beneficiari dell’esito dell’istruttoria e alla comunicazione di 
chiusura del procedimento amministrativo ai sensi della lettera b) del comma 1 dell’art.7 L. 18 giugno 2009, n. 69; 

5. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace. 

 

Perugia, lì 6 giugno 2024 

 

Il dirigente  
GIOVANNA SALTALAMACCHIA 
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DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, ISTRUZIONE, AGENDA DIGI-
TALE - SERVIZIO AGRICOLTURA SOSTENIBILE, SERVIZI FITOSANITARI - DETERMINAZIONE DIRIGEN-
ZIALE 7 giugno 2024, n. 6170. 

 

PSP 2023/2027. Complemento dello Sviluppo Rurale per l’Umbria (CSR) 2023-2027. Intervento SRA01 “Produ-
zione integrata” - Annualità 2023. Autorizzazioni al pagamento Prot. AGEA.ASR.2024.0975577 del 7 giugno 2024 
- Liquidazione parziale. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Richiamati i Regolamenti: 

— 2021/2115 del parlamento europeo e del consiglio del 2 dicembre 2021, recante norme sul sostegno ai piani 
strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) 
e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

— 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul finanziamento, sulla gestione e sul 
monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013; 

— Regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione del 4 maggio 2022 che integra il regolamento (UE) 
2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo 
della politica agricola comune e l’applicazione e il calcolo delle sanzioni amministrative per la condizionalità; 

— 2021/2117 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 che modifica i Regolamenti (UE) n. 
1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, (UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità 
dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) n. 251/2014 concernente la definizione, la designazione, la presentazione, 
l’etichettatura e la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013 
recante misure specifiche nel settore dell’agricoltura a favore delle regioni ultra periferiche dell’Unione; 

— 2021/2289 di esecuzione della Commissione del 21 dicembre 2021 recante modalità di applicazione del rego-
lamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla presentazione del contenuto dei piani 
strategici; 

— 2021/2290 di esecuzione della Commissione del 21 dicembre 2021 di esecuzione della Commissione del 21 
dicembre 2021 che stabilisce norme sui metodi di calcolo degli indicatori comuni di output e di risultato di cui all’al-
legato I del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sul sostegno ai piani 
strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) 
e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga i Regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

— 2022/126 di esecuzione della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il Regolamento (UE) 2021/2115 
del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni tipi di intervento specificati dagli Stati 
membri nei rispettivi piani strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale Regolamento, nonché 
per le norme relative alla percentuale per la norma 1 in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali 
(BCAA); 

Considerato che il regolamento (UE) 2115/2021 prevede l’elaborazione da parte degli stati membri di un Piano 
Strategico nazionale di Programmazione (PSP) per il periodo 2023/2027, e che pertanto l’Italia mediante tale stru-
mento definisce le priorità e le modalità di attuazione delle azioni nell’ambito della PAC su tutto il territorio nazio-
nale; 

Atteso che lo stesso Regolamento (UE) 2021/2115 prevede la possibilità di inserire nel PSP delle specificità regionali 
nell’ambito degli interventi previsti per lo Sviluppo Rurale con particolare riferimento a quelli di cui all’art. 70 del 
Reg. (UE) 2115/2021 “Impegni in materia di ambiente e di clima e altri impegni in materia di gestione”; 

Dato atto che il 2 dicembre 2022 è stato approvato, con Decisione di esecuzione della Commissione europea (C 
(2022) 8645 final), il Piano Strategico della PAC 2023-2027 (PSP) dell’Italia e che lo stesso è entrato in vigore il 1° 
gennaio 2023; 

Considerato che con DGR n. 1393 del 28/12/2022 la Giunta Regionale ha adottato il Complemento di Sviluppo 
Rurale dell’Umbria 2023-2027 (acronimo CSR) e s.m.i.; 
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Ricordato che il CSR per l’Umbria 2023-2027, essendo un complemento di programmazione regionale connesso 
al PSP nazionale, è soggetto a verifica di conformità da parte del Mipaaf rispetto a quest’ultimo; 

Richiamata a tal proposito la seguente normativa: 

— il D.Lgs 17 marzo 2023, n. 42 concernente “Attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola 
comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013, recante l’introduzione di un meccanismo sanzionatorio, 
sotto forma di riduzione dei pagamenti ai beneficiari degli aiuti della politica agricola comune.”; 

— il D.M. MASAF prot. n. 0147385 del 09/03/2023 concernente “Disciplina del regime di condizionalità e dei 
requisiti minimi relativi all’uso di prodotti fertilizzanti e fitosanitari e al benessere degli animali ai sensi del regola-
mento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 e individuazione del termine 
ultimo per la presentazione delle domande di aiuto per lo sviluppo rurale.”; 

— la circolare AGEA n. 35 del 18 aprile 2023 prot. n. ORPUM 0028459 del 18/04/2023 e relativi allegati, riguar-
dante “Sviluppo Rurale - Campagna 2023. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle 
domande ai sensi del Reg. (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 - Modalità 
di presentazione delle domande di sostegno e delle domande di pagamento della Programmazione 2023-2027 e Pro-
grammazione 2014-2022 finanziate con risorse FEASR 2023-2027 - Interventi connessi alle superfici e agli animali.”. 

— il D.M. MASAF prot. n. 0093348 del 26/02/2024 - Disposizioni attuative e criteri per determinare le percentuali 
di riduzione applicabili per inadempienze degli obblighi della condizionalità “rafforzata” 2023-2027 e per violazione 
degli impegni dei regimi ecologici per il clima e l’ambiente e degli interventi di sviluppo rurale finanziati dal FEASR 
2023-2027 e successivi atti e disposizioni regionali di recepimento; 

— la circolare AGEA n. 2024.28624 del 09.04.24 Eco-schemi: Applicazione delle riduzioni o esclusioni per vio-
lazioni dei regimi per il clima, l’ambiente e il benessere degli animali (Eco-schemi) - attuazione del DM 26 febbraio 
2024 n. 93348; 

— la circolare AGEA n. 2024.0036354 - Istruzioni operative n. 48/2024: Sviluppo Rurale. Criteri di controllo e 
pagamento delle Domande di Pagamento - Interventi connessi alle superfici e agli animali presentate ai sensi del 
Reg. UE 2021/2115 - Campagna 2023. 

Preso atto che l’Organismo Pagatore AGEA, al fine di meglio individuare ed attivare il sistema informativo della 
Verificabilità e Controllabilità degli Interventi (VECI), ha implementato nel sistema informativo SIAN una specifica 
procedura che prevede per ogni impegno, criterio ed obbligo (ICO) la condivisione degli elementi di controllo da 
parte dell’OP e dell’Autorità di Gestione; 

Considerato che il CSR della Regione Umbria, per l’intervento SRA01, individua per i singoli impegni la metodo-
logia mediante la quale gli stessi potranno essere verificati e controllati (VECI);  

Preso atto che tali circolari stabiliscono che le domande di sostegno sono di competenza della Regione che ne 
disciplina la gestione nei bandi e nelle disposizioni applicative, mentre le domande di pagamento sono di competenza 
di AGEA; 

Atteso che la Giunta Regionale con proprio provvedimento n. 1091 del 26 ottobre 2022 ha disposto l’avvio, sotto 
condizione, delle procedure per la presentazione delle domande di sostegno a valere sugli interventi SRA01, SRA12, 
SRA14, SRA15, SRA18, SRA29, SRA30, SRB01 e SRB02 del CSR; 

Vista la D.D. n. 12121 del 21/11/2022 “PSP 2023/2027. Complemento dello Sviluppo Rurale per l’Umbria (CSR) 
2023 - 2027. Intervento: SRA01 - ACA01 - Produzione integrata; SRA12 ACA 12 - Colture a perdere corridoi ecologici 
fasce ecologiche; SRA14 - ACA14 - Allevatori custodi dell’agro biodiversità; o SRA15 - ACA 15 - Agricoltori custodi 
dell’agro biodiversità; SRA18 - ACA 18 - Impegni in Apicoltura.” e s.m.i.. 

Vista la D.D. n. 1559 del 13/02/2024 concernente “Gestione procedimenti amministrativi per le domande in corso di 
impegno (campagna 2023 e seguenti) afferenti alle Misure 10, 11, 13 e 14 del PSR 2014-2022 e agli Interventi SRA01, 
SRA12, SRA14, SRA15, SRA29, SRA30, SRB01 e SRB02 del CSR per l’Umbria 2023-2027.”; 

Atteso che per le domande di pagamento presentate per l’annualità 2023 a valere sull’intervento SRA01, AGEA ha 
implementato un meccanismo di istruttoria automatizzata attraverso l’utilizzo del meccanismo del VECI per la liqui-
dazione con procedura diretta di decretazione;  

Considerate le procedure di gestione del procedimento amministrativo previste dal bando pubblicato con D.D. 
12121 del 21.11.2022 e s.m.i.. 

Visto il protocollo d’intesa in vigore tra l’AGEA e la Regione dell’Umbria, approvato con DGR n. 643 del 07/06/2017, 
che all’Art. 7 specifica che tutte le attività istruttorie a carico delle domande di pagamento svolte dalla Regione avven-
gono su delega di AGEA che resta comunque responsabile del procedimento delle stesse; 

Atteso che l’attività di istruttoria manuale delle domande di pagamento dell’intervento SRA01 è di competenza del 
Servizio Agricoltura Sostenibile, Servizi Fitosanitari - Sezione Interventi agricoli a favore dell’ambiente e del clima 
- e comprende in particolare la verifica della ricevibilità ed eventuali integrazione, nonché la verifica della comple-
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tezza e della sussistenza delle condizioni di ammissibilità, la predisposizione degli elenchi di liquidazione e la relativa 
autorizzazione al pagamento; 

Preso atto che per le domande di pagamento, elencate nell’Allegato 1 al presente atto, di cui costituisce parte inte-
grante, è stata espletata l’attività istruttoria che si è conclusa con l’ammissibilità ai benefici per un importo minore 
di quello richiesto e che, le motivazioni sono dettagliatamente riportate nella check list di ammissibilità al pagamento 
della domanda presente nel portale SIAN; 

Dato atto che tale liquidazione è concessa a titolo provvisorio e non pregiudica eventuali e diversi esiti istruttori a 
seguito delle memorie o nuovi documenti presentati ex art. 10 bis L. 241/90 e che pertanto non è lesiva del diritto 
dell’istante al riconoscimento dell’importo totalmente richiesto, qualora dovuto; 

Considerato che tale atto è diretto a rendere immediatamente disponibili al richiedente le somme accertate e che 
la conseguente comunicazione dei suoi contenuti non è idonea, considerato il suo carattere provvisorio, a determi-
nare il termine per la presentazione dell’eventuale ricorso giurisdizionale o amministrativo; 

Ritenuto, opportuno procedere alla liquidazione dell’importo ammissibile, fermo restando l’obbligo di provvedere 
a comunicare agli istanti i motivi che ostano il completo accoglimento della domanda, secondo quanto previsto dal-
l’art 10 bis della Legge 241/1990 così come modificato dalla L.180/2011; 

Atteso che le domande di cui all’Allegato 1 al presente atto di cui costituisce parte integrante, in data 07 Giugno 
2024, sono state inserite dal responsabile di misura nell’elenco delle autorizzazioni al pagamento, mediante specifico 
applicativo disponibile nel portale SIAN, e specificatamente: 

 

 

 

 

 

Preso atto che AGEA ha implementato nel Portale SIAN la funzione specifica finalizzata alla gestione del procedi-
mento amministrativo e che, nel caso di liquidazione parziale, una volta che la Regione avrà provveduto a caricare 
gli esiti istruttori attraverso tale funzione, AGEA provvederà a comunicare ai beneficiari tramite PEC i motivi che 
impediscono il completo accoglimento della domanda secondo quanto previsto dall’art. 10 bis della L. 241/90 così 
come modificato dalla L. 180/2011; 

Ritenuto opportuno procedere all’attivazione puntuale di detta funzione, con il caricamento dei dati istruttori dalla 
stessa richiesti, consentendo così la tempestiva comunicazione ai beneficiari delle risultanze istruttorie ai sensi del-
l’art. 10 bis della L. 241/90 così come modificato dalla L. 180/2011; 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di approvare le autorizzazioni al pagamento, elaborate mediante specifico applicativo disponibile nel portale 
SIAN, debitamente sottoscritte da parte del Responsabile di misura mediante firma digitale, per le domande ricom-
prese nell’elenco allegato al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale, e precisamente: 

 
 
 
 
 
 
 

2. di attestare che per tali domande l’ammissibilità al pagamento dell’aiuto è in misura minore di quella richiesta 
dal beneficiario e che le relative motivazioni sono dettagliatamente riportate nella check list di ammissibilità al paga-
mento della domanda presente nel portale SIAN; 

3. di procedere ad autorizzare la liquidazione dell’importo ammissibile, fermo restando l’obbligo, da parte di AGEA 
di provvedere a comunicare ai beneficiari, tramite PEC, i motivi che impediscono il completo accoglimento della 
domanda, secondo quanto previsto dall’art 10 bis della Legge 241/1990 così come modificato dalla L.180/2011; 

4. di procedere quindi all’invio delle suddette autorizzazioni all’Autorità di Gestione del CSR per l’Umbria 2023-
2027, per la successiva trasmissione all’Organismo Pagatore - AGEA al quale compete l’erogazione degli aiuti; 
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5. di provvedere, sulla base degli esiti dell’istruttoria, ad inserire mediante apposita funzione presente nel Portale 
SIAN, i dati necessari all’attivazione della comunicazione al beneficiario, attraverso PEC di sistema, delle risultanze 
istruttorie secondo quanto previsto dall’art 10 bis della Legge 241/1990 così come modificato dalla L.180/2011; 

6. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione dell’Umbria; 

7. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace. 

 

Perugia, lì 7 giugno 2024  

 

Il dirigente  
GIOVANNA SALTALAMACCHIA 
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DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, ISTRUZIONE, AGENDA DIGI-
TALE - SERVIZIO AGRICOLTURA SOSTENIBILE, SERVIZI FITOSANITARI - DETERMINAZIONE DIRIGEN-
ZIALE 7 giugno 2024, n. 6171. 

 

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Misura 10 - sottomisura 10.1 - Annualità 2023. Autorizzazioni al paga-
mento Prot. AGEA.ASR. 2024.0975688 del 7 giugno 2024 - Liquidazione parziale. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Richiamati i Regolamenti: 

— Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marit-
timi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

— Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 
del Consiglio; 

— Regolamento di Esecuzione UE n. 808/2014 della Commissione, recante modalità di applicazione del regola-
mento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

— Reg. (UE) n. 1306/2013 Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul finanziamento, sulla 
gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, 
(CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

— Regolamento di Esecuzione UE n. 809/2014 della Commissione, recante modalità di applicazione del regola-
mento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e 
di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

— Regolamento Delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione, che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per 
il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 
sviluppo rurale e alla condizionalità; 

— Regolamento (UE) 2017/2393 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017 che modifica i rego-
lamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune, (UE) 
n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica 
agricola comune, (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e (UE) n. 652/2014 
che fissa le disposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera alimentare, alla salute e al benessere degli animali, 
alla sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale; 

— Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 (regolamento EURI) che istituisce uno stru-
mento dell’Unione europea a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 

—  Regolamento (UE) 2020/2220 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che stabilisce alcune 
disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e del 
Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, 
(UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il rego-
lamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in relazione agli anni 2021 
e 2022; 

— il Regolamento di esecuzione (UE) 2021/540 della Commissione del 26 marzo 2021 che modifica il regolamento 
di esecuzione (UE) n. 809/2014 per quanto riguarda taluni obblighi di comunicazione, i controlli in loco relativi alle 
domande di aiuto per animale e alle domande di pagamento nell’ambito di misure di sostegno connesse agli animali, 
nonché la presentazione della domanda unica, delle domande di aiuto o delle domande di pagamento; 
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Preso atto che l’articolo 62 del Regolamento 1305/2013 introduce l’obbligo di effettuare una valutazione congiunta 
ex ante e in-itinere da parte dell’Autorità di Gestione e dell’Organismo Pagatore (OP) al fine di stabilire la verificabilità 
e controllabilità di ciascuna delle misure di sviluppo rurale comprese nel programma;  

Preso atto che l’Organismo Pagatore AGEA, al fine di meglio individuare ed attivare i criteri e la metodologia per 
la Verificabilità e Controllabilità delle Misure (VCM), ha implementato nel sistema informativo SIAN una specifica 
procedura che prevede per ogni impegno, criterio ed obbligo (ICO) la condivisione degli elementi di controllo da 
parte dell’OP e dell’Autorità di Gestione; 

Considerato che il PSR della Regione Umbria, per la misura 10, individua per i singoli impegni la metodologia 
mediante la quale gli stessi potranno essere verificati e controllati (VCM);  

Visto il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Umbria per il periodo 2014/2022 e la Decisione della Com-
missione Europea C (2023) 5659 final del 18/08/2023 che approva la modifica (PO 12) del PSR per la Regione Umbria 
e che modifica la decisione di esecuzione C (2015)4156 della Commissione CCI: 2014IT06RDRP012; 

Visto il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Umbria per il periodo 2014/2022 e la Decisione della Com-
missione Europea C(2022) 8274 final del 11/11/2022 che approva la modifica (PO 11.1) del PSR per la Regione 
Umbria e che modifica la decisione di esecuzione C (2015)4156 della Commissione CCI: 2014IT06RDRP012;  

Vista la Circolare AGEA Prot. N. UMU/2015.980, istruzioni operative n. 29, avente per oggetto “Sviluppo Rurale. 
Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 
del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle domande di pagamento 
- Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2015; 

Vista la Circolare AGEA Prot. N. UMU.2016.663, istruzioni operative n. 12, avente per oggetto “Sviluppo Rurale. 
Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 
del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle domande di pagamento 
- Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2016; 

Vista la Circolare AGEA Prot. ORPUM N. 26680 del 27/03/2017, istruzioni operative n. 14, avente per oggetto “Svi-
luppo Rurale. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. 
(UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle 
domande di pagamento - Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2017; 

Vista la circolare AGEA Istruzioni Operative n. 9, ORPUM 15977 del 27 febbraio 2018 “Sviluppo Rurale. Modalità 
di presentazione delle domande di sostegno e delle domande di pagamento - Misure connesse alle superfici e agli 
animali - Campagna 2018” e le “Istruzioni Operative n. 12 del 14 marzo 2018 - Termine ultimo per la presentazione 
delle domande di aiuto e pagamento ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 e del Reg. (CE) 
1698/2005 - Campagna 2018”; 

Vista la Circolare AGEA, Prot. N. ORPUM 13522 del 18/02/2018, Istruzioni operative n. 11, avente per oggetto “Svi-
luppo Rurale. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. 
(UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle 
domande di pagamento - Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2019.”; 

Vista la Circolare AGEA, Prot. N. ORPUM 20072 del 10/03/2020, Istruzioni operative n 15, avente per oggetto “Svi-
luppo Rurale. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg 
(UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle 
domande di pagamento - Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2020”; 

Vista la Circolare AGEA n. 13 del 19 febbraio 2021 prot. n. ORPUM 11779 del 19.02.2021 e relativi allegati, riguar-
dante “Sviluppo Rurale. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi 
del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e 
delle domande di pagamento - Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2021”; 

Preso atto delle istruzioni operative AGEA n. 11 del 08 febbraio 2022 prot. n. ORPUM 0009654 del 08.02.2022 e 
relativi allegati, riguardante “Sviluppo Rurale. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento 
delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle 
domande di sostegno e delle domande di pagamento - Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 
2022”; 

Preso atto della circolare AGEA n. 18 del 3 marzo 2023 prot. n. ORPUM 0015603 del 03.03.2023 e relativi allegati, 
riguardante “Sviluppo Rurale Campagna 2023.Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento 
delle domande ai sensi del Reg (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle 
domande di sostegno e delle domande di pagamento della Programmazione PSR 2014 2022 - Misure connesse alle 
superfici e agli animali”; 

Preso atto che tali circolari stabiliscono che le domande di sostegno sono di competenza della Regione che ne 
disciplina la gestione nei bandi e nelle disposizioni applicative, mentre le domande di pagamento sono di competenza 
di AGEA; 
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Vista la Determinazione Dirigenziale della Regione Umbria n. 3781 del 03/06/2015 avente per oggetto “Sottomisura 
10.1 - Pagamenti per impegni agro climatico ambientali - avviso pubblico per la presentazione delle domande di 
sostegno. Annualità 2015” e s. m. e i.; 

Vista la Determinazione Dirigenziale della Regione Umbria n. 4637 del 06/06/2016 avente per oggetto “Sottomisura 
10.1 - Pagamenti per impegni agro climatico ambientali - avviso pubblico per la presentazione delle domande di 
sostegno. Annualità 2016” e s. m. e i.; 

Vista la D.G.R. n. 399 del 10/04/2017 - PSR della Regione Umbria 2014 - 2020. Avvio procedure per la presentazione 
delle domande di sostegno a valere sulle Misure M10 “Pagamento per impegni agro climatico ambientali”, M11 
“Agricoltura Biologica” e M13 “Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici”. 
Annualità 2017; 

Vista la Determinazione Dirigenziale della Regione Umbria n. 3836 del 20/04/2017 avente per oggetto “Sottomisura 
10.1 - Pagamenti per impegni agro climatico ambientali - Avviso pubblico concernente le procedure per la presenta-
zione e l’istruttoria delle domande di sostegno. Annualità 2017; 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 3038 del 26/03/2018 concernente “P.S.R. per l’Umbria 2014-2020, Sotto-
misura 10.1. - Pagamenti per impegni agro climatico ambientali. Avviso pubblico concernente le procedure per la 
presentazione e l’istruttoria delle domande di sostegno. Annualità 2018.”; 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 2676 del 19/03/2019 relativo a “P.S.R. per l’Umbria 2014-2020 - Tipologia 
Interventi 10.1.1 - Rispetto dei disciplinari di Produzione Integrata - Avviso pubblico concernente le procedure per 
la presentazione e l’istruttoria delle domande di sostegno. Annualità 2019; 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 3192 del 15/04/2020 concernente PSR per l’Umbria 2014 2020 tipologia di 
intervento 10.1.1 - avviso pubblico riguardante le procedure per la presentazione e l’istruttoria delle domande di 
sostegno Annualità 2020; 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 3121 DEL 13/04/2021 avente per oggetto: Regolamento (UE) n. 2220/2020. 
P.S.R. per l’Umbria 2014-2020 - Tipologia di intervento 10.1.1 “Rispetto dei Disciplinari di Produzione integrata”. 
Avviso pubblico sotto condizione concernente le procedure per la presentazione e l’istruttoria delle domande di soste-
gno. Annualità 2021; 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 2728 del 19/03/2018 avente per oggetto “PSR per l’Umbria 2014/2020. Bandi 
Sottomisura 10.1, Misura 11 e 13. Annualità 2015, 2016 e 2017. Integrazioni e chiarimenti. Testo Coordinato;  

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 3114 del 22/04/2016 avente per oggetto “PSR della Regione Umbria 
2014/2020. Apertura dei termini di presentazione delle domande di pagamento a valere sulle Misure 10 e 11 del PSR 
2014/2020, annualità 2016. Presa d’atto della Circolare AGEA Prot. N.UMU 2016.663 del 22 aprile 2016 istruzioni 
operative n. 12; 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 3594 del 13/04/2017 avente per oggetto “PSR della Regione Umbria 
2014/2020, Misure 10 e 11. Presa d’atto della Circolare AGEA Prot. N. ORPUM 26680 del 27/03/2017, riguardante le 
istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg (UE) n. 1305/2013. 
Modalità di presentazione delle domande di pagamento campagna 2017; 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 3088 del 28/03/2018, avente per oggetto “PSR della Regione Umbria 
2014/2020, Misure 10 e 11. Presa d’atto della Circolare AGEA Prot. N.ORPUM 15977del 27/02/2018, riguardante le 
istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 
del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle domande di pagamento 
- Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2018”; 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1897 del 27/02/2019 avente per oggetto “PSR della Regione Umbria 
2014/2020, misure 10 e 11. Presa d’atto della circolare AGEA n. 11 Prot. N. ORPUM 13522 del 18/02/2018, riguardante 
le Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 
1305/2013, campagna 2019 e Proroga termini di adesione al SQNPI. Pagamento 2019”; 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 2755 del 30/03/2020 avente per oggetto “PSR della Regione Umbria 
2014/2020, Misure 10 e 11. Presa d’atto delle istruzioni operative AGEA n. 15 - Prot. N. ORPUM 20072 del 10.03.2020, 
riguardante le istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. 
(UE) n. 1305/2013 - campagna 2020; 

Vista la D.D. n. 2392 del 18/03/2021 concernente: PSR della Regione Umbria 2014/2020, misure 10, 11 e 14. Presa 
d’atto delle istruzioni operative AGEA n. 13 del 19 febbraio 2021 riguardante le istruzioni applicative generali per la 
presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 - Annualità 2021; 

Vista la D.D. n. 2740 del 17/03/2022 concernente “PSR della Regione Umbria 2014/2022, misure 10, 11 e 14. Presa 
d’atto delle istruzioni operative AGEA n. 11 del 8 febbraio 2022 riguardante le istruzioni applicative generali per la 
presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 - Annualità 2022.” 
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Vista la D.D. n. 2716 del 13/03/2023 concernente “PSR della Regione Umbria 2014/2022, misure 10, 11 e 14. Presa 
d’atto del DM MASAF n. 0147385/2023 e della Circolare AGEA n. 18 del 3 marzo 2023 riguardante le istruzioni appli-
cative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 - Annualità 
2023 - Misure connesse alle superfici e agli animali.”; 

Vista la D.D. n. 2868 del 21/03/2022 concernente “P.S.R. per l’Umbria 2014-2022. D.G.R. n. 228/2022. Proroga 
annuale al 6° anno (domande di sostegno 2017) e al 7° anno (domande di sostegno 2016) degli impegni in scadenza 
relativi alla sottomisura 10.1 - risorse ordinarie. 

Disposizioni attuative.”; 

Vista la D.D. n. 1559 del 13/02/2024 concernente “Gestione procedimenti amministrativi per le domande in corso 
di impegno (campagna 2023 e seguenti) afferenti alle Misure 10, 11, 13 e 14 del PSR 2014-2022 e agli Interventi 
SRA01, SRA12, SRA14, SRA15, SRA29, SRA30, SRB01 e SRB02 del CSR per l’Umbria 2023-2027. “; 

Vista la D.G.R. n. 313 del 27/03/2017 avente per oggetto “Individuazione delle infrazioni e dei livelli di gravità, 
entità, durata e ripetizione, di cui al Regolamento (UE) n. 640/2014, per impegni di misure agro ambientali e per il 
benessere animale, assunti ai sensi dei Regolamenti (CEE) n. 2078/1992, (CE) n. 1698/2005, (UE) n. 1305/2013 -
annualità 2015 e successive. Testo coordinato delle disposizioni regionali” 

Vista la D.G.R. n. 742 del 28.07.2021 avente per oggetto “individuazione delle infrazioni e dei livelli di gravità, 
entità, durata e ripetizione, di cui al Regolamento (UE) n. 640/2014, per impegni di misure agroambientali e per il 
benessere animale, assunti ai sensi dei Regolamenti (CE) n. 1698/2005 e (UE) n. 1305/2013 - annualità 2018 - 2021 
- Aggiornamento delle disposizioni regionali”, che si continua ad applicare fino all’annualità 2021; 

Vista la D.G.R. n. 1088 del 26/10/2022 concernente” Individuazione delle infrazioni e dei livelli di gravità, entità, 
durata e ripetizione, di cui al Regolamento (UE) n. 640/2014, per impegni di misure a superfici e per il benessere 
animale, assunti ai sensi dei Regolamenti, (CE) n. 1698/2005 e (UE) n. 1305/2013 - Disposizioni regionali annualità 
2022. 

Atteso che per le domande di sostegno presentate per l’annualità 2015, 2016,2017, 2018, 2019, 2020 e 2021 a valere 
sulla sottomisura 10.1, AGEA ha implementato un meccanismo di istruttoria automatizzata attraverso l’utilizzo del 
meccanismo del VCM e la predisposizione dei parametri per la verifica della ammissibilità ai benefici previsti; 

Atteso, inoltre, che per le domande di pagamento presentate per le annualità 2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020, 
2021 e 2022 a valere sulla sottomisura 10.1, AGEA ha implementato un meccanismo di istruttoria automatizzata 
attraverso l’utilizzo del meccanismo del VCM per la liquidazione con procedura diretta di decretazione;  

Considerato che per le domande di pagamento per le quali l’istruttoria automatizzata eseguita da AGEA non ha 
dato alcun esito o si è conclusa con il pagamento in misura inferiore al richiesto, si dovrà procedere attraverso istrut-
toria manuale da parte della Regione utilizzando apposita procedura informatica implementata nel portale SIAN;  

Visto il protocollo d’intesa in vigore tra l’AGEA e la Regione dell’Umbria che all’Art. 7 specifica che tutte le attività 
istruttorie a carico delle domande di pagamento svolte dalla Regione avvengono su delega di AGEA che resta comun-
que responsabile del procedimento delle stesse; 

Atteso che l’attività di istruttoria manuale delle domande di pagamento della sottomisura 10.1 è di competenza 
del Servizio Agricoltura Sostenibile, Servizi Fitosanitari - Sezione Interventi Agricoli a favore dell’Ambiente e del 
Clima - e comprende in particolare la verifica della ricevibilità ed eventuali integrazione, nonché la verifica della 
completezza e della sussistenza delle condizioni di ammissibilità, la predisposizione degli elenchi di liquidazione e 
la relativa autorizzazione al pagamento; 

Ritenuto, pertanto, necessario procedere all’istruttoria manuale delle domande che non risultino pagate attraverso 
la procedura di istruttoria automatizzata o lo risultino solo parzialmente e che, pertanto, necessitano di interventi 
correttivi per elementi della domanda perfezionabili o modificabili, avuto riguardo di quanto disposto dalla citata 
D.D. n. 1559/2024 in merito alla gestione del procedimento istruttorio; 

Preso atto che per le domande di pagamento relative alla Sottomisura 10.1, elencate nell’Allegato 1 al presente 
atto, di cui costituisce parte integrante, è stata espletata l’attività istruttoria che si è conclusa con l’ammissibilità ai 
benefici per un importo minore di quello richiesto e che, le motivazioni sono dettagliatamente riportate nella check 
list di ammissibilità al pagamento della domanda presente nel portale SIAN; 

Dato atto che tale liquidazione è concessa a titolo provvisorio e non pregiudica eventuali e diversi esiti istruttori a 
seguito delle memorie o nuovi documenti presentati ex art. 10 bis L. 241/90 e che pertanto non è lesiva del diritto 
dell’istante al riconoscimento dell’importo totalmente richiesto, qualora dovuto; 

Considerato che tale atto è diretto a rendere immediatamente disponibili al richiedente le somme accertate e che 
la conseguente comunicazione dei suoi contenuti non è idonea, considerato il suo carattere provvisorio, a determi-
nare il termine per la presentazione dell’eventuale ricorso giurisdizionale o amministrativo; 
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Ritenuto, opportuno procedere alla liquidazione dell’importo ammissibile, fermo restando l’obbligo di provvedere 
a comunicare agli istanti i motivi che ostano il completo accoglimento della domanda, secondo quanto previsto dal-
l’art 10 bis della Legge 241/1990 così come modificato dalla L.180/2011; 

Atteso che le domande di cui all’Allegato 1 al presente atto di cui costituisce parte integrante, in data 07 Giugno 
2024, sono state inserite dal responsabile di misura nell’elenco delle autorizzazioni al pagamento, mediante specifico 
applicativo disponibile nel portale SIAN, e specificatamente: 

 

 

 

 

 

Preso atto che AGEA ha implementato nel Portale SIAN la funzione specifica finalizzata alla gestione del procedi-
mento amministrativo e che, nel caso di liquidazione parziale, una volta che la Regione avrà provveduto a caricare 
gli esiti istruttori attraverso tale funzione, AGEA provvederà a comunicare ai beneficiari tramite PEC i motivi che 
impediscono il completo accoglimento della domanda secondo quanto previsto dall’art. 10 bis della L. 241/90 così 
come modificato dalla L. 180/2011; 

Ritenuto opportuno procedere all’attivazione puntuale di detta funzione, con il caricamento dei dati istruttori dalla 
stessa richiesti, consentendo così la tempestiva comunicazione ai beneficiari delle risultanze istruttorie ai sensi del-
l’art. 10 bis della L. 241/90 così come modificato dalla L. 180/2011; 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di approvare le autorizzazioni al pagamento, elaborate mediante specifico applicativo disponibile nel portale 
SIAN, debitamente sottoscritte da parte del Responsabile di misura mediante firma digitale, per le domande ricom-
prese nell’elenco allegato al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale, e precisamente: 

 
 
 
 
 
 
2. di attestare che per tali domande l’ammissibilità al pagamento dell’aiuto è in misura minore di quella richiesta 

dal beneficiario e che le relative motivazioni sono dettagliatamente riportate nella check list di ammissibilità al paga-
mento della domanda presente nel portale SIAN; 

3. di procedere ad autorizzare la liquidazione dell’importo ammissibile, fermo restando l’obbligo, da parte di AGEA 
di provvedere a comunicare ai beneficiari, tramite PEC, i motivi che impediscono il completo accoglimento della 
domanda, secondo quanto previsto dall’art 10 bis della Legge 241/1990 così come modificato dalla L.180/2011; 

4. di procedere quindi all’invio delle suddette autorizzazioni all’Autorità di Gestione del PSR per l’Umbria 
2014/2020, per la successiva trasmissione all’Organismo Pagatore - AGEA al quale compete l’erogazione degli aiuti; 

5. di provvedere, sulla base degli esiti dell’istruttoria, ad inserire mediante apposita funzione presente nel Portale 
SIAN, i dati necessari all’attivazione della comunicazione al beneficiario, attraverso PEC di sistema, delle risultanze 
istruttorie secondo quanto previsto dall’art 10 bis della Legge 241/1990 così come modificato dalla L.180/2011; 

6. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione dell’Umbria; 

7. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace. 

 

Perugia, lì 7 giugno 2024  

 

Il dirigente  
GIOVANNA SALTALAMACCHIA 
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DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, ISTRUZIONE, AGENDA DIGI-
TALE - SERVIZIO AGRICOLTURA SOSTENIBILE, SERVIZI FITOSANITARI - DETERMINAZIONE DIRIGEN-
ZIALE 7 giugno 2024, n. 6172. 

 

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022. Misura 10 - sottomisura 10.1 - Annualità 2023. Autorizzazioni al paga-
mento Prot. AGEA.ASR.2024. 0975832 del 7 giugno 2024 - Liquidazione totale. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Richiamati i Regolamenti: 

— Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marit-
timi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

— Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 
del Consiglio; 

— Regolamento di Esecuzione UE n. 808/2014 della Commissione, recante modalità di applicazione del regola-
mento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

— Reg. (UE) n. 1306/2013 Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul finanziamento, sulla 
gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, 
(CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

— Regolamento di Esecuzione UE n. 809/2014 della Commissione, recante modalità di applicazione del regola-
mento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e 
di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

— Regolamento Delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione, che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per 
il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 
sviluppo rurale e alla condizionalità; 

— Regolamento (UE) 2017/2393 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017 che modifica i rego-
lamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune, (UE) 
n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica 
agricola comune, (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e (UE) n. 652/2014 
che fissa le disposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera alimentare, alla salute e al benessere degli animali, 
alla sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale; 

— Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 (regolamento EURI) che istituisce uno stru-
mento dell’Unione europea a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 

— Regolamento (UE) 2020/2220 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che stabilisce alcune 
disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e del 
Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, 
(UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il rego-
lamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in relazione agli anni 2021 
e 2022; 

— il Regolamento di esecuzione (UE) 2021/540 della Commissione del 26 marzo 2021 che modifica il regolamento 
di esecuzione (UE) n. 809/2014 per quanto riguarda taluni obblighi di comunicazione, i controlli in loco relativi alle 
domande di aiuto per animale e alle domande di pagamento nell’ambito di misure di sostegno connesse agli animali, 
nonché la presentazione della domanda unica, delle domande di aiuto o delle domande di pagamento; 
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Preso atto che l’articolo 62 del Regolamento 1305/2013 introduce l’obbligo di effettuare una valutazione congiunta 
ex ante e in-itinere da parte dell’Autorità di Gestione e dell’Organismo Pagatore (OP) al fine di stabilire la verificabilità 
e controllabilità di ciascuna delle misure di sviluppo rurale comprese nel programma;  

Preso atto che l’Organismo Pagatore AGEA, al fine di meglio individuare ed attivare i criteri e la metodologia per 
la Verificabilità e Controllabilità delle Misure (VCM), ha implementato nel sistema informativo SIAN una specifica 
procedura che prevede per ogni impegno, criterio ed obbligo (ICO) la condivisione degli elementi di controllo da 
parte dell’OP e dell’Autorità di Gestione; 

Considerato che il PSR della Regione Umbria, per la misura 10, individua per i singoli impegni la metodologia 
mediante la quale gli stessi potranno essere verificati e controllati (VCM);  

Visto il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Umbria per il periodo 2014/2022 e la Decisione della Com-
missione Europea C (2023) 5659 final del 18/08/2023 che approva la modifica (PO 12) del PSR per la Regione Umbria 
e che modifica la decisione di esecuzione C (2015)4156 della Commissione CCI: 2014IT06RDRP012; 

Visto il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Umbria per il periodo 2014/2022 e la Decisione della Com-
missione Europea C(2022) 8274 final del 11/11/2022 che approva la modifica (PO 11.1) del PSR per la Regione 
Umbria e che modifica la decisione di esecuzione C (2015)4156 della Commissione CCI: 2014IT06RDRP012;  

Vista la Circolare AGEA Prot. N. UMU/2015.980, istruzioni operative n. 29, avente per oggetto “Sviluppo Rurale. 
Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 
del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle domande di pagamento 
- Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2015; 

Vista la Circolare AGEA Prot. N. UMU.2016.663, istruzioni operative n. 12, avente per oggetto “Sviluppo Rurale. 
Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 
del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle domande di pagamento 
- Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2016; 

Vista la Circolare AGEA Prot. ORPUM N. 26680 del 27/03/2017, istruzioni operative n. 14, avente per oggetto “Svi-
luppo Rurale. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. 
(UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle 
domande di pagamento - Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2017; 

Vista la circolare AGEA Istruzioni Operative n. 9, ORPUM 15977 del 27 febbraio 2018 “Sviluppo Rurale. Modalità 
di presentazione delle domande di sostegno e delle domande di pagamento - Misure connesse alle superfici e agli 
animali - Campagna 2018” e le “Istruzioni Operative n. 12 del 14 marzo 2018 - Termine ultimo per la presentazione 
delle domande di aiuto e pagamento ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 e del Reg. (CE) 
1698/2005 - Campagna 2018”; 

Vista la Circolare AGEA, Prot. N. ORPUM 13522 del 18/02/2018, Istruzioni operative n. 11, avente per oggetto “Svi-
luppo Rurale. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. 
(UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle 
domande di pagamento - Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2019.”; 

Vista la Circolare AGEA, Prot. N. ORPUM 20072 del 10/03/2020, Istruzioni operative n 15, avente per oggetto “Svi-
luppo Rurale. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg 
(UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle 
domande di pagamento - Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2020”; 

Preso atto delle istruzioni operative AGEA n. 13 del 19 febbraio 2021 prot. n. ORPUM 11779 del 19.02.2021 e 
relativi allegati, riguardante “Sviluppo Rurale. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento 
delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle 
domande di sostegno e delle domande di pagamento - Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 
2021”; 

Preso atto delle istruzioni operative AGEA n. 11 del 08 febbraio 2022 prot. n. ORPUM 0009654 del 08.02.2022 e 
relativi allegati, riguardante “Sviluppo Rurale. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento 
delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle 
domande di sostegno e delle domande di pagamento - Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 
2022”; 

Preso atto della circolare AGEA n. 18 del 3 marzo 2023 prot. n. ORPUM 0015603 del 03.03.2023 e relativi allegati, 
riguardante “Sviluppo Rurale Campagna 2023.Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento 
delle domande ai sensi del Reg (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle 
domande di sostegno e delle domande di pagamento della Programmazione PSR 2014 2022 - Misure connesse alle 
superfici e agli animali”; 
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Preso atto che tali circolari stabiliscono che le domande di sostegno sono di competenza della Regione che ne 
disciplina la gestione nei bandi e nelle disposizioni applicative, mentre le domande di pagamento sono di competenza 
di AGEA; 

Vista la Determinazione Dirigenziale della Regione Umbria n. 3781 del 03/06/2015 avente per oggetto “Sottomisura 
10.1 - Pagamenti per impegni agro climatico ambientali - avviso pubblico per la presentazione delle domande di 
sostegno. Annualità 2015” e s. m. e i.; 

Vista la Determinazione Dirigenziale della Regione Umbria n. 4637 del 06/06/2016 avente per oggetto “Sottomisura 
10.1 - Pagamenti per impegni agro climatico ambientali - avviso pubblico per la presentazione delle domande di 
sostegno. Annualità 2016” e s. m. e i.; 

Vista la D.G.R. n. 399 del 10/04/2017 - PSR della Regione Umbria 2014 - 2020. Avvio procedure per la presentazione 
delle domande di sostegno a valere sulle Misure M10 “Pagamento per impegni agro climatico ambientali”, M11 
“Agricoltura Biologica” e M13 “Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici”. 
Annualità 2017; 

Vista la Determinazione Dirigenziale della Regione Umbria n. 3836 del 20/04/2017 avente per oggetto “Sottomisura 
10.1 - Pagamenti per impegni agro climatico ambientali - Avviso pubblico concernente le procedure per la presenta-
zione e l’istruttoria delle domande di sostegno. Annualità 2017; 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 3038 del 26/03/2018 concernente “P.S.R. per l’Umbria 2014-2020, Sotto-
misura 10.1. - Pagamenti per impegni agro climatico ambientali. Avviso pubblico concernente le procedure per la 
presentazione e l’istruttoria delle domande di sostegno. Annualità 2018.”; 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 2676 del 19/03/2019 relativo a “P.S.R. per l’Umbria 2014-2020 - Tipologia 
Interventi 10.1.1 - Rispetto dei disciplinari di Produzione Integrata - Avviso pubblico concernente le procedure per 
la presentazione e l’istruttoria delle domande di sostegno. Annualità 2019; 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 3192 del 15/04/2020 concernente PSR per l’Umbria 2014 2020 tipologia di 
intervento 10.1.1 - avviso pubblico riguardante le procedure per la presentazione e l’istruttoria delle domande di 
sostegno Annualità 2020; 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 3121 DEL 13/04/2021 avente per oggetto: Regolamento (UE) n. 2220/2020. 
P.S.R. per l’Umbria 2014-2020 - Tipologia di intervento 10.1.1 “Rispetto dei Disciplinari di Produzione integrata”. 
Avviso pubblico sotto condizione concernente le procedure per la presentazione e l’istruttoria delle domande di soste-
gno. Annualità 2021; 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 2728 del 19/03/2018 avente per oggetto “PSR per l’Umbria 2014/2020. Bandi 
Sottomisura 10.1, Misura 11 e 13. Annualità 2015, 2016 e 2017. Integrazioni e chiarimenti. Testo Coordinato;  

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 3114 del 22/04/2016 avente per oggetto “PSR della Regione Umbria 
2014/2020. Apertura dei termini di presentazione delle domande di pagamento a valere sulle Misure 10 e 11 del PSR 
2014/2020, annualità 2016. Presa d’atto della Circolare AGEA Prot. N.UMU 2016.663 del 22 aprile 2016 istruzioni 
operative n. 12; 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 3594 del 13/04/2017 avente per oggetto “PSR della Regione Umbria 
2014/2020, Misure 10 e 11. Presa d’atto della Circolare AGEA Prot. N. ORPUM 26680 del 27/03/2017, riguardante le 
istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg (UE) n. 1305/2013. 
Modalità di presentazione delle domande di pagamento campagna 2017; 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 3088 del 28/03/2018, avente per oggetto “PSR della Regione Umbria 
2014/2020, Misure 10 e 11. Presa d’atto della Circolare AGEA Prot. N.ORPUM 15977del 27/02/2018, riguardante le 
istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 
del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle domande di pagamento 
- Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2018”; 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1897 del 27/02/2019 avente per oggetto “PSR della Regione Umbria 
2014/2020, misure 10 e 11. Presa d’atto della circolare AGEA n. 11 Prot. N. ORPUM 13522 del 18/02/2018, riguardante 
le Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 
1305/2013, campagna 2019 e Proroga termini di adesione al SQNPI. Pagamento 2019”; 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 2755 del 30/03/2020 avente per oggetto “PSR della Regione Umbria 
2014/2020, Misure 10 e 11. Presa d’atto delle istruzioni operative AGEA n. 15 - Prot. N. ORPUM 20072 del 10.03.2020, 
riguardante le istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. 
(UE) n. 1305/2013 - campagna 2020; 

Vista la D.D. n. 2392 del 18/03/2021 concernente: PSR della Regione Umbria 2014/2020, misure 10, 11 e 14. Presa 
d’atto delle istruzioni operative AGEA n. 13 del 19 febbraio 2021 riguardante le istruzioni applicative generali per la 
presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 - Annualità 2021; 
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Vista la D.D. n. 2740 del 17/03/2022 concernente “PSR della Regione Umbria 2014/2022, misure 10, 11 e 14. Presa 
d’atto delle istruzioni operative AGEA n. 11 del 8 febbraio 2022 riguardante le istruzioni applicative generali per la 
presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 - Annualità 2022.” 

Vista la D.D. n. 2716 del 13/03/2023 concernente “PSR della Regione Umbria 2014/2022, misure 10, 11 e 14. Presa 
d’atto del DM MASAF n. 0147385/2023 e della Circolare AGEA n. 18 del 3 marzo 2023 riguardante le istruzioni appli-
cative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 - Annualità 
2023 - Misure connesse alle superfici e agli animali.”; 

Vista la D.D. n. 2868 del 21/03/2022 concernente “P.S.R. per l’Umbria 2014-2022. D.G.R. n. 228/2022. Proroga 
annuale al 6° anno (domande di sostegno 2017) e al 7° anno (domande di sostegno 2016) degli impegni in scadenza 
relativi alla sottomisura 10.1 - risorse ordinarie. 

Disposizioni attuative.”; 

Vista la D.D. n. 1559 del 13/02/2024 concernente “Gestione procedimenti amministrativi per le domande in corso 
di impegno (campagna 2023 e seguenti) afferenti alle Misure 10, 11, 13 e 14 del PSR 2014-2022 e agli Interventi 
SRA01, SRA12, SRA14, SRA15, SRA29, SRA30, SRB01 e SRB02 del CSR per l’Umbria 2023-2027. “; 

Vista la D.G.R. n. 313 del 27/03/2016 avente per oggetto “Individuazione delle infrazioni e dei livelli di gravità, 
entità, durata e ripetizione, di cui al Regolamento (UE) n. 640/2014, per impegni di misure agro ambientali e per il 
benessere animale, assunti ai sensi dei Regolamenti (CEE) n. 2078/1992, (CE) n. 1698/2005, (UE) n. 1305/2013 -
annualità 2015 e successive. Testo coordinato delle disposizioni regionali” 

Vista la D.G.R. n. 742 del 28.07.2021 avente per oggetto “individuazione delle infrazioni e dei livelli di gravità, 
entità, durata e ripetizione, di cui al Regolamento (UE) n. 640/2014, per impegni di misure agroambientali e per il 
benessere animale, assunti ai sensi dei Regolamenti (CE) n. 1698/2005 e (UE) n. 1305/2013 - annualità 2018 - 2021 
- Aggiornamento delle disposizioni regionali.” che si continua ad applicare fino all’annualità 2021; 

Vista la D.G.R. n. 1088 del 26/10/2022 concernente” Individuazione delle infrazioni e dei livelli di gravità, entità, 
durata e ripetizione, di cui al Regolamento (UE) n. 640/2014, per impegni di misure a superfici e per il benessere 
animale, assunti ai sensi dei Regolamenti, (CE) n. 1698/2005 e (UE) n. 1305/2013 - Disposizioni regionali annualità 
2022. 

Atteso che per le domande di sostegno presentate per l’annualità 2015, 2016,2017, 2018, 2019, 2020 e 2021 a valere 
sulla sottomisura 10.1, AGEA ha implementato un meccanismo di istruttoria automatizzata attraverso l’utilizzo del 
meccanismo del VCM e la predisposizione dei parametri per la verifica della ammissibilità ai benefici previsti; 

Atteso, inoltre, che per le domande di pagamento presentate per le annualità 2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020, 
2021 e 2022 a valere sulla sottomisura 10.1, AGEA ha implementato un meccanismo di istruttoria automatizzata 
attraverso l’utilizzo del meccanismo del VCM per la liquidazione con procedura diretta di decretazione;  

Considerato che per le domande di pagamento per le quali l’istruttoria automatizzata eseguita da AGEA non ha 
dato alcun esito o si è conclusa con il pagamento in misura inferiore al richiesto, si dovrà procedere attraverso istrut-
toria manuale da parte della Regione utilizzando apposita procedura informatica implementata nel portale SIAN;  

Visto il protocollo d’intesa in vigore tra l’AGEA e la Regione dell’Umbria che all’Art. 7 specifica che tutte le attività 
istruttorie a carico delle domande di pagamento svolte dalla Regione avvengono su delega di AGEA che resta comun-
que responsabile del procedimento delle stesse; 

Atteso che l’attività di istruttoria manuale delle domande di pagamento della sottomisura 10.1 è di competenza 
del Servizio Agricoltura Sostenibile, Serizi Fitosanitari - Sezione Interventi Agricoli a favore dell’Ambiente e del 
Clima - e comprende in particolare la verifica della ricevibilità ed eventuali integrazione, nonché la verifica della 
completezza e della sussistenza delle condizioni di ammissibilità, la predisposizione degli elenchi di liquidazione e 
la relativa autorizzazione al pagamento; 

Ritenuto, pertanto, necessario procedere all’istruttoria manuale delle domande che non risultino pagate attraverso 
la procedura di istruttoria automatizzata o lo risultino solo parzialmente e che, pertanto, necessitano di interventi 
correttivi per elementi della domanda perfezionabili o modificabili, avuto riguardo di quanto disposto dalla citata 
D.D. n. 1559/2024 in merito alla gestione del procedimento istruttorio; 

Preso atto che per le domande di pagamento relative alla Sottomisura 10.1, elencate nell’Allegato 1 al presente 
atto, di cui costituisce parte integrante, è stata espletata l’attività istruttoria che si è conclusa con l’ammissibilità ai 
benefici per un importo pari a quello richiesto;  

Ritenuto pertanto, che per le domande di pagamento relative alla Sottomisura 10.1 elencate nell’Allegato 1, parte 
integrante del presente atto, risulta necessario disporre la chiusura del procedimento amministrativo ai sensi della 
lettera b) del comma 1 dell’art. 7 L. 18 giugno 2009, n. 69; 

Considerato che il procedimento istruttorio si è chiuso con l’ammissibilità al pagamento dell’aiuto nella misura 
richiesta dal beneficiario e che, pertanto, il pagamento autorizzato con il presente atto assume valore di comunica-
zione di chiusura del procedimento amministrativo ai sensi della lettera b) del comma 1 dell’art. 7 L.18 giugno 2009, 
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n. 69 così come disposto al punto 21 della Circolare AGEA Prot.n. ORPUM 20072 del 10/03/2020, Istruzioni operative 
n. 15; 

Atteso che le domande di cui all’Allegato 1 al presente atto di cui costituisce parte integrante, in data 07 Giugno 
2024, sono state inserite dal responsabile di Misura nell’elenco delle autorizzazioni al pagamento, mediante specifico 
applicativo disponibile nel portale SIAN, e specificatamente: 

 

 

 

 

 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di approvare le autorizzazioni al pagamento, elaborate mediante specifico applicativo disponibile nel portale 
SIAN, debitamente sottoscritte da parte del Responsabile di misura mediante firma digitale, per le domande ricom-
prese nell’elenco allegato al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale, e precisamente: 

 
 
 
 
 
 

2. di attestare, su delega di AGEA, la chiusura del procedimento istruttorio per le domande di pagamento ricom-
prese nell’allegato 1, parte integrante del presente atto, per le quali l’istruttoria si è conclusa con esito positivo e con 
l’ammissibilità al pagamento dell’intero importo richiesto; 

3. di procedere quindi all’invio delle suddette autorizzazioni all’Autorità di Gestione del PSR per l’Umbria 
2014/2020, per la successiva trasmissione all’Organismo Pagatore - AGEA al quale compete l’erogazione degli aiuti; 

4. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione dell’Umbria ritenendo 
in tal modo assolti gli obblighi relativi alla notifica ai beneficiari dell’esito dell’istruttoria e alla comunicazione di 
chiusura del procedimento amministrativo ai sensi della lettera b) del comma 1 dell’art. 7 L. 18 giugno 2009, n. 69; 

5. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace. 

 

Perugia, lì 7 giugno 2024  

 

Il dirigente  
GIOVANNA SALTALAMACCHIA 
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DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, ISTRUZIONE, AGENDA DIGI-
TALE - SERVIZIO FORESTE, MONTAGNA, SISTEMI NATURALISTICI E FAUNISTICA-VENATORIA - DETER-
MINAZIONE DIRIGENZIALE 10 giugno 2024, n. 6183. 

 

Valutazione di Incidenza - Direttiva n. 92/43/CEE; D.P.R. n. 357/1997 e s.m. e i.; L.R. n. 1/2015, art. 13 - Istanza 
di screening per «Progetto di manutenzione di una scarpata al fine della messa in sicurezza in loc. Vasorda del 
rifugio “Le Cannuine”». Proponente: Associazione Vivere Valsorda. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Visto l’art. 6 della direttiva del Consiglio 92/43/CEE del 21/05/1992;  

Visto l’art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 e successive modifiche e integra-
zioni;  

Vista la L.R. n. 1 del 21 gennaio 2015; 

Vista la D.G.R. n. 356 del 23/03/2015; 

Vista la D.G.R. n. 252 del 13/03/2012; 

Visto il D.M. 07 agosto 2014 relativo alla “Designazione di 31 ZSC della regione biogeografica continentale e di 64 
ZSC della regione biogeografica mediterranea insistenti nel territorio della Regione Umbria, ai sensi dell’art. 3, 
comma 2, del DPR 8 settembre 1997, n. 357”; 

Viste le “Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale” pubblicate sulla G.U. n. 303/2019; 

Vista la D.G.R. n. 360 del 21/04/2021 “Recepimento delle Linee guida Nazionali per la valutazione di incidenza 
(VincA) - Direttiva 92/43/CEE “Habitat” articolo 6, paragrafi 3 e 4”; 

Vista l’istanza di Screening, acquisita agli atti con PEC prot. n. 70971/2024 e successive integrazioni PEC prot. n. 
127794/2024 trasmesse da Sabbatini Giulia in qualità di professionista incaricato per l’istanza «Progetto di manu-
tenzione di una scarpata al fine della messa in sicurezza in loc. Vasorda del rifugio “Le Cannuine”»; 

Accertato che i luoghi degli interventi ricadono nel Comune di Gualdo Tadino interessando il sito Natura 2000 
ZSC IT 5210014 “Monti Maggio - Nero”; 

Tenuto conto che gli interventi risultano di lieve entità ed interessano le aree appena adiacenti al fabbricato al fine 
di rimuovere il terreno franato dalla scarpata dilavato dalle acque meteoriche; 

Considerato che il presente atto autorizzativo non esonera il proponente dall’ottenere gli ulteriori titoli abilitativi, 
ove necessari, a realizzare gli interventi; 

Visti gli esiti dell’istruttoria effettuata seguendo il Format screening di V.Inc.A. - Istruttoria valutatore screening 
specifico; 

Considerato che l’attuazione non determinerà incidenza significativa ovvero non pregiudicherà il mantenimento 
dell’integrità del sito con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione di habitat e specie; 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di esprimere, ai sensi della direttiva 92/43/CEE, del D.P.R. n. 357/1997 e s.m. e i. e della L.R. n. 1/2015, parere 
favorevole sotto il profilo degli effetti diretti ed indiretti dell’attuazione degli interventi, sugli habitat e sulle specie 
per i quali i siti sono stati individuati; 

2. di disporre che copia conforme della presente determinazione venga notificata: 

a) al soggetto proponente Associazione Vivere Valsorda, referente per l’istanza di Screening geom. Sabbatini 
Giulia - giulia.sabbatini@geopec.it;

19-6-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA - Serie Generale - N. 30242



b) al Comune di Gualdo Tadino - gualdotadino@letterecertificate.it; 

c) al Gruppo Carabinieri Forestale Perugia - fpg43609@pec.carabinieri.it; 

3. di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Umbria ad esclu-
sione degli allegati disponibili per la consultazione presso il Servizio Foreste, montagna, sistemi naturalistici e Fau-
nistica-Venatoria; 

4. l’atto è immediatamente efficace. 

 

Perugia, lì 10 giugno 2024  

 

Il dirigente  
FRANCESCO GROHMANN 

 ________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________ 
 

 

DIREZIONE REGIONALE GOVERNO DEL TERRITORIO, AMBIENTE, PROTEZIONE CIVILE - SERVIZIO 
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE, VALUTAZIONI ED AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI - DETERMINAZIONE 
DIRIGENZIALE 10 giugno 2024, n. 6191. 

 

Società Ecoinerti s.r.l. - D.Lgs. n. 152/06 art. 208, comma 15 - Rilascio autorizzazione alla gestione di un impianto 
mobile per il recupero di rifiuti pericolosi. Approvazione. 

 

Omissis 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di concludere positivamente il procedimento di rilascio dell’Autorizzazione Unica, ai sensi dell’art. 208 c. 15 del 
D.Lgs. n. 152/06, a favore del Gestore, con sede legale nel comune di Fossato di Vico (PG) in Via Eugubina snc, per 
la gestione di un impianto per il recupero di rifiuti non pericolosi; 

2. di rilasciare, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06, l’Autorizzazione Unica per la durata di anni 10 (dieci) a far 
data dal presente Atto, salvo richiesta di rinnovo da presentare almeno 6 (sei) mesi prima della scadenza; 

3. di autorizzare, ai sensi del comma 15 dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06, il Gestore alla gestione dell’impianto mobile 
riportato nel seguente prospetto, nel rispetto delle condizioni e prescrizioni contenute nell’Allegato Tecnico che costi-
tuisce parte integrante e sostanziale del presenta atto: 

 

 

 
 

4. di stabilire che la presente autorizzazione non esonera dal conseguimento degli atti o dei provvedimenti di altre 
Autorità previste dalla legislazione vigente per l’esercizio dell’impianto mobile in oggetto; 

5. di porre obbligo al gestore di comunicare qualsiasi variazione societaria intervenga successivamente al rilascio 
del presente Atto autorizzativo; 

6. di dare atto che il presente provvedimento non si configura né come approvazione né come omologazione del-
l’impianto in questione;  

7. di trasmettere copia del presente atto al Gestore, alle Regioni d’Italia, alle Province Autonome di Trento e Bol-
zano, ad ARPA Umbria e ad ISPRA, ai sensi dell’art. 184-ter, c. 3 del D.Lgs. 152/06; 

8. di pubblicare il presente Atto sul Bollettino Ufficiale della Regione, per estratto, ad esclusione degli allegati, e 
sul sito istituzionale della Regione Umbria; 

9. di dare atto che avverso la Determinazione di cui al presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale nel termine di sessanta giorni dalla notifica, ovvero ricorso straordi-
nario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi;

19-6-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA - Serie Generale - N. 30 243


������������������ ��
������������� ���
������ �����������������
����
����������

�������������#������	�������
��������#��

��#&����������������#������
������������������� ���

���� 
�������



10. l’atto è immediatamente efficace. 

 

Perugia, lì 10 giugno 2024  

Il dirigente  

MICHELE CENCI 

___________________________ 

ALLEGATI 
 

Omissis 

 

 ________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________ 
 

 

DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, ISTRUZIONE, AGENDA DIGI-
TALE - SERVIZIO SISTEMA DI CONOSCENZA ED INNOVAZIONE, SERVIZI ALLA POPOLAZIONE ED AL TER-
RITORIO RURALE - DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 10 giugno 2024, n. 6197. 

 

Complemento di Sviluppo rurale dell’Umbria 2023-2027 - Intervento SRG10 “Promozione dei prodotti di qualità”. 
D.D. n. 13049 del 6 dicembre 2023 e s.m.i. - Bando di evidenza pubblica concernente modalità e criteri per la con-
cessione degli aiuti - Approvazione graduatoria domande ammissibili. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Richiamati i Regolamenti (UE): 

— 2021/2115 del parlamento europeo e del consiglio del 2 dicembre 2021, recante norme sul sostegno ai piani 
strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) 
e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

— 2021/2116 del parlamento europeo e del consiglio del 2 dicembre 2021 sul finanziamento, sulla gestione e sul 
monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013; 

— 2021/2117 del parlamento europeo e del consiglio del 2 dicembre 2021 che modifica i regolamenti (UE) n. 
1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, (UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità 
dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) n. 251/2014 concernente la definizione, la designazione, la presentazione, 
l’etichettatura e la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013 
recante misure specifiche nel settore dell’agricoltura a favore delle regioni ultra periferiche dell’Unione; 

— 2021/2289 di esecuzione della Commissione del 21 dicembre 2021 recante modalità di applicazione del rego-
lamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla presentazione del contenuto dei piani 
strategici; 

— 2021/2290 di esecuzione della Commissione del 21 dicembre 2021 di esecuzione della Commissione del 21 
dicembre 2021 che stabilisce norme sui metodi di calcolo degli indicatori comuni di output e di risultato di cui all’al-
legato I del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sul sostegno ai piani 
strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) 
e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

— 2022/126 di esecuzione della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il regolamento (UE) 2021/2115 
del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni tipi di intervento specificati dagli Stati 
membri nei rispettivi piani strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale regolamento, nonché 
per le norme relative alla percentuale per la norma 1 in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali 
(BCAA); 
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Considerato che il regolamento (UE) 2115/2021 prevede l’elaborazione da parte degli stati membri di un Piano 
Strategico nazionale di Programmazione (PSP) per il periodo 2023/2027, e che pertanto l’Italia mediante tale stru-
mento definisce le priorità e le modalità di attuazione delle azioni nell’ambito della PAC su tutto il territorio nazio-
nale; 

Richiamati altresì: 

— La decisione C (2022)8645 del 2 dicembre 2022 con cui si approva il Piano Strategico Nazionale della PAC 
2023-2027 (di seguito PSP), contenente in particolare, interventi relativi allo sviluppo rurale con specifiche regionali 
tra cui quelle applicabili nell’ambito dei territori rurali della Regione Umbria; 

— La DGR n. 1034 del 14/10/2022 con la quale viene adottato il “Complemento di Sviluppo Rurale dell’Umbria 
2023-2027, documento di programmazione regionale dello sviluppo rurale per il periodo 2023-2027, elaborato nel-
l’ambito del quadro di riferimento fornito dal Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 (PSP); 

— La Deliberazione dell’Assemblea legislativa regionale n. 277 del 22/11/2022 avente ad oggetto “Atto di pro-
grammazione - “Complemento di Sviluppo rurale dell’Umbria 2023-2027” con la quale è stato approvato il documento 
di programmazione regionale; 

— La DGR n. 1393 del 28/12/2022 con la quale la Giunta regionale ha adottato la versione definitiva del Comple-
mento di Sviluppo rurale per l’Umbria 2023-2027 e contestualmente ha istituito il Comitato di monitoraggio del 
CSR; 

— La DD n. 1127 del 02.02. 2023. Disposizioni organizzative dell’Autorità di Gestione del 

Complemento di Sviluppo rurale 2023-2027 per la gestione e il controllo degli interventi /azioni del documento 
di programmazione; 

— La DD n. 3114 del 22.03.2023. Disposizioni organizzative dell’Autorità di Gestione del 

Complemento di Sviluppo rurale 2023-2027 per la gestione e il controllo degli interventi /azioni del documento 
di programmazione-Rettifica; 

— La DGR n. 764 del 26.07.2023, Reg. (UE) n. 2115/2021. Criteri di selezione degli interventi del Complemento 
di Sviluppo rurale (CSR). Adozione nuovo testo coordinato; 

— La DGR n. 820 del 02.08.2023, Reg. (UE) n. 2115/2021. Criteri di selezione degli interventi del Complemento 
di Sviluppo rurale (CSR). Adozione nuovo testo coordinato. Integrazione; 

— La DGR 273 del 22.03.2023- Complemento di Sviluppo rurale dell’Umbria 2023-2027- Comitato di Monito-
raggio regionale- istituito con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1393 del 28 dicembre 2022 ai sensi dell’art. 
124 del Regolamento (UE) n. 2115/2021- Approvazione Regolamento interno; 

— La DD. n. 9056 del 25.08.2023- Complemento di Sviluppo rurale dell’Umbria 2023-2027- Comitato di Moni-
toraggio regionale- istituito con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1393 del 28 dicembre 2022 ai sensi del-
l’art.124 del Regolamento (UE) n. 2115/2021- Approvazione testo aggiornato; 

— La DGR n. 1082 del 25/10/2023 “PSP 2023/2027. Complemento di Sviluppo Rurale per l’Umbria (CPR). Avvio 
delle procedure per la presentazione delle domande di sostegno a valere sugli interventi SRG03 e SRG10.”; 

Richiamata la DD n. 13049 del 06/12/2023 e s.m.i. con la quale è stato approvato l’Avviso pubblico per la presen-
tazione delle domande di sostegno a valere sull’intervento SRG10 del Complemento di Sviluppo rurale dell’Umbria 
2023-2027 - “Promozione dei prodotti di qualità”., pubblicata nel Supplemento Ordinario n. 4 al B.U.R. n. 58 del 13 
dicembre 2023; 

Accertato che alla scadenza temporale del 15 febbraio 2024 sono pervenute a valere sul suddetto bando n. 9 
domande di sostegno presentate da associazioni di produttori così come individuati dall’art. 3.2 del bando; 

Preso atto che con DD n. 2081 del 23/02/2024 tutte le 9 domande presentate alla scadenza del 15 febbraio 2024 
sono state dichiarate ricevibili, in quanto conformi a quanto previsto dall’art. 13.1 del bando di evidenza pubblica;  

Preso atto delle Determinazioni Dirigenziali, come di seguito elencate, con le quali sono state approvate le decla-
ratorie delle spese ammissibili e dei punteggi riconosciuti per le 9 domande presentate: 

• DD n. 6032 del 05/06/2024 - domanda n 44830000590 presentata da SOCIETA’ AGRICOLA FORTEBRACCIO 
BIO SAS DI MATEI ALEXANDRA CRISTINA & C. 

• DD n. 6033 del 05/06/2024 - domanda n. 44830000582 presentata da CONSORZIO TUTELA VINI DI ORVIETO 

• DD n. 6034 del 05/06/2024 - domanda n. 44830000566 presentata da SOCIETA’ AGRICOLA ORGANIZZAZIONE 
DI PRODUTTORI APROL UMBRIA 

• DD n. 6035 del 05/06/2024 - domanda n. 44830000657 presentata da ORGANIZZAZIONE DEI PRODUTTORI 
OLIVICOLI DELL’UMBRIA SOCIETA’ COOP ERATIVA AGRICOLA IN SIGLA ASSOPROL UMBRIA SOC.COOP 

• DD n. 6036 del 05/06/2024 - domanda n. 44830000558 presentata da CONSORZIO DI TUTELA DELL’IGP - 
PROSCIUTTO DI NORCIA 
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• DD n. 6037 del 05/06/2024 - domanda n. 44830000624 presentata da CONSORZIO DI TUTELA DEL VITEL-
LONE BIANCO DELL’APPENNINO CENTRALE- IGP 

• DD n. 6038 del 05/06/2024 - domanda n. 44830000616 presentata da CONSORZIO TUTELA VINI DI MONTE-
FALCO 

• DD n. 6040 del 05/06/2024 - domanda n. 44830000533 presentata da UMBRIA TOP - SOCIETA’ COOPERATIVA 
AGRICOLA 

• DD n. 6041 del 05/06/2024 - domanda n 44830000632 presentata da SOCIETA’ COOPERATIVA AGRICOLA TRA 
ALLEVATORI UMBRI 

Dato atto che le Determinazioni Dirigenziali di cui sopra sono state notificate ai titolari delle domande dichiarate 
ammissibili; 

Ritenuto pertanto di approvare la graduatoria delle domande stilata sulla base dell’attribuzione dei punteggi così 
come determinati in sede istruttoria, allegato A al presente atto di cui costituisce parte integrante e sostanziale in 
cui le domande con pari punteggio vengono inserite in graduatoria secondo l’ordine di protocollo del rilascio della 
domanda nel portale SIAN; 

Preso atto che, in funzione delle risorse disponibili ai sensi dell’articolo 21 (Disposizioni finanziarie) del bando di 
€ 1.850.000,00 risultano finanziabili totalmente le domande poste in posizione da 1 a 3 e parzialmente, per un 
importo di € 5.600,52 la domanda posta in posizione 4; 

Ritenuto opportuno, ai fini di una maggior efficienza nell’utilizzo delle risorse, fin dall’emanazione del primo 
bando sulla programmazione 2023-2027, e in base all’esperienza maturata nell’attuazione di bandi precedenti, per i 
quali mediamente è risultata una riduzione degli importi tra ammesso e liquidato, a causa di economie o rinunce, 
di circa il 20%, dichiarare finanziabili un numero di interventi con una copertura totale superiore della stessa per-
centuale, pari ad € 454.044,75, che si assommano quindi alla dotazione finanziaria messa a bando;  

Dato atto pertanto che le risorse complessive da destinare al finanziamento della graduatoria di cui all’Intervento 
SRG10 “Promozione dei prodotti di qualità”. DD 13049 del 06/12/2023 e s.m.i., ammontano ad € 2.304.044,75, suf-
ficienti a finanziare tutte le 9 domande dichiarate ammissibili e inserite in graduatoria; 

Acquisiti i CUP associati a tutti i 9 progetti così come riportati nell’allegato A sopra richiamato; 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di fare proprio quanto in premessa riportato;  

2. di approvare la graduatoria delle domande stilata sulla base dell’attribuzione dei punteggi così come determinati 
in sede istruttoria, allegato A al presente atto di cui costituisce parte integrante e sostanziale in cui le domande con 
pari punteggio vengono inserite in graduatoria secondo l’ordine di protocollo del rilascio della domanda nel portale 
SIAN; 

3. di dare atto che le risorse complessive da destinare al finanziamento della graduatoria di cui all’Intervento SRG10 
“Promozione dei prodotti di qualità”. DD 13049 del 06/12/2023 e s.m.i., ammontano, per le motivazioni esposte in 
premessa, ad € 2.304.044,75; 

4. di dichiarare pertanto finanziabili tutte le 9 domande dichiarate ammissibili e inserite nella graduatoria di cui 
all’allegato A al presente atto di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

5. di dichiarare che l’atto acquista efficacia con la pubblicazione nel sito istituzionale ai sensi dell’art. 26 comma 
2, dlgs n. 33/2013 e di dare atto che gli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 26, comma, 1 sono stati assolti con 
la DD n. DD 13049 del 06/12/2023; 

6. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto, comprensiva degli allegati, sul sito istituzionale e nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Umbria; 

7. di notificare le decisioni adottate con il presente provvedimento ai soggetti riportati nell’allegato A. 

 

Perugia, lì 10 giugno 2024  

 

Il dirigente  
FRANCO GAROFALO
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DIREZIONE REGIONALE GOVERNO DEL TERRITORIO, AMBIENTE, PROTEZIONE CIVILE - SERVIZIO 
OPERE E LAVORI PUBBLICI, OSSERVATORIO CONTRATTI PUBBLICI, RICOSTRUZIONE POST SISMA - 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 10 giugno 2024, n. 6213. 

 

Art. 26 della L.R. n. 3/2010 - D.G.R. n. 1397/2023 - Approvazione “Avviso pubblico per la formazione dell’Elenco 
regionale delle imprese per l’affidamento di lavori pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea”.  

 

N. 6213. Determinazione dirigenziale 10 giugno 2024, con la quale, tra l’altro, si approva l’Avviso pubblico indicato 
in oggetto e se ne dispone la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

 

 

 

 _______________ 
L’atto suindicato è pubblicato nel Bollettino Ufficiale “Serie Avvisi e Concorsi” n. 27 del 18 giugno 2024. 

 ________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________ 
 

 

DIREZIONE REGIONALE COORDINAMENTO PNRR, RISORSE UMANE, PATRIMONIO, RIQUALIFICAZIONE 
URBANA - SERVIZIO ORGANIZZAZIONE, AMMINISTRAZIONE E GESTIONE DELLE RISORSE UMANE - 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 10 giugno 2024, n. 6240. 

 

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 1 unità di dirigente a tempo indeterminato, profilo Dirigente per 
l’Economia e la finanza, esperto in programmazione e attuazione dei fondi europei (Codice bando TIDi4/21). 
Ammissione e approvazione graduatoria finale. 

 

N. 6240. Determinazione dirigenziale 10 giugno 2024, con la quale, tra l’altro, si approva la graduatoria finale indi-
cata in oggetto e se ne dispone la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

 

 

 

 _______________ 
L’atto suindicato è pubblicato nel Bollettino Ufficiale “Serie Avvisi e Concorsi” n. 27 del 18 giugno 2024. 

 ________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________ 
 

 

DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, ISTRUZIONE, AGENDA DIGI-
TALE - SERVIZIO SVILUPPO DELLE IMPRESE AGRICOLE E DELLE FILIERE AGROALIMENTARI - DETER-
MINAZIONE DIRIGENZIALE 11 giugno 2024, n. 6259. 

 

PSR per l’Umbria 2014/2020 - D.D. n. 12529 del 29 novembre 2022 “Approvazione delle modalità, condizioni e 
procedure per l’utilizzo delle risorse del fondo nazionale integrativo di cui alla L. n. 106/2021 (Fondo TOP UP) in 
esecuzione a quanto disposto dalla Giunta regionale con D.G.R. n. 164 del 2 marzo 2022”. VI Blocco di concessioni 
delle domande di sostegno finanziate con il Fondo TOP UP.  

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 
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Richiamati: 

— il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante dispo-
sizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

— il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

— il Regolamento (UE) n. 1306/2013 Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul finanzia-
mento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio 
(CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

— il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune 
e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 

— il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante orga-
nizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
(CE) n. 1037/2001 e CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

— il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 che stabilisce 
alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto con-
cerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Con-
siglio e i regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell’anno 2014; 

— il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014, che integra il regolamento 
(UE) 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di con-
trollo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti 
diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità 

— il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra talune dispo-
sizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale 
da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 

— il Regolamento di esecuzione (UE) N. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR); 

— il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione, del 17 luglio 2014, recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 
sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

— il Regolamento UE n. 2393/2017 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13/12/2017 che modifica i rego-
lamenti UE n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR), n. 1306/2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune, n. 
1307/2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla poli-
tica agricola comune, n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e n. 652/2014 
che fissa le disposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera alimentare, alla salute e al benessere degli ani-
mali, alla sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale; 

Vista la Determinazione dirigenziale n. 8437 del 13 novembre 2015 e s.m.i. con la quale è stato approvato l’Avviso 
pubblico concernente le norme procedurali per la presentazione delle domande e la concessione degli aiuti ai sensi 
del PSR per l’Umbria 2014/2020, misura 6, sottomisura 6.1, tipologia 6.1.1 “Aiuti all’avviamento di impresa per gio-
vani agricoltori” di seguito “Bando”; 

Viste le Determinazioni n. 4708/2017 e n. 11293/2017 che hanno apportato altre modifiche alla Determinazione n. 
8437/2015 e condotto all’approvazione di un testo coordinato con funzione di base normativa per la raccolta di 
Domande di Aiuto aggiuntive. Con lo stesso è stata anche approvata l’assegnazione di risorse finanziarie integrative 
per un’ulteriore graduatoria di domande (II graduatoria - anno 2017); 

Vista la DGR n. 1157 del 9 ottobre 2017 con la quale il termine temporale per la raccolta delle Domande di Aiuto 
per la graduatoria anno 2017 relativa alla misura in oggetto è stato fissato al 15 dicembre 2017; 

Vista la Determinazione n. 6763 del 28 giugno 2018 come modificata dalla Determinazione n.  8390 del 09/08/2018 
con cui è stata approvata la graduatoria “provvisoria” delle Domande di Aiuto ricevibili presentate a tutto il 15 dicem-
bre 2017; 
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Vista la Determinazione n. 8391 del 9 agosto 2018 con la quale è stato preso atto dei primi esiti del procedimento 
istruttorio sulle domande utilmente collocate nella graduatoria appena citata; 

Viste le Determinazioni n. 13115 del 7 dicembre 2018 e n. 13320 dell’11 dicembre 2018 con le quali si è giunti al 
completamento del procedimento istruttorio menzionato al punto precedente ed all’approvazione dell’elenco delle 
domande ammesse al contributo (II graduatoria) con le risorse messe a disposizione per il citato avviso; 

Vista la DD n. 7645 del 30/07/2021 con la quale a seguito di successivi atti di decadenza e rinuncia e di tutte le ret-
tifiche proposte dalle Ditte poste in graduatoria si è ritenuto opportuno, al fine di fornire un riepilogo della situazioni 
delle domande presentate a valere sul Bando per la Misura 6.1.1. di cui alla DD 8437/2015 e DD n. 11293/2017, appro-
vare una graduatoria consolidata che ha tenuto conto di tutti gli atti e le istanze che sono intervenuti successivamente 
nella graduatoria di cui alla Determinazione n. 6763 del 28 giugno 2018 con cui è stata approvata la graduatoria 
“provvisoria” delle Domande di Aiuto ricevibili presentate a tutto il 15 dicembre 2017 e alla DD n. 13320 dell’11 
dicembre 2018 relativa alle domande finanziate a quella data; 

Vista la Legge 106/2021 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, recante 
misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territo-
riali.” con la quale vengono assegnate risorse alle Regioni in difficoltà per il superamento dell’emergenza Covid-19 
da inserire nei piani finanziari dei PSR regionali quale finanziamento nazionale integrativo e, in quanto tale, non è 
oggetto di cofinanziamento regionale;  

Considerato che tra i PSR regionali beneficiari della citata L. n. 106/2021, è inserito il PSR per l’Umbria per un 
importo complessivo di € 19.071.869,23 pari al 20,71% delle risorse messe a disposizione dalla Legge stessa da inse-
rire nei piani finanziari dei PSR come finanziamento nazionale integrativo; 

Vista la DGR n. 820 del 01/09/2021 “Estensione del PSR per l’Umbria per il 2021 e 2022. Riparto risorse finanziarie 
assegnate al programma” con la quale al punto 3 del deliberato vengono assegnate le seguenti risorse finanziarie:  

— € 19.071.869,23 (finanziamento nazionale integrativo) da riservare al finanziamento degli investimenti 
relativi alle domande di sostegno presentate da giovani agricoltori (Pacchetto PIA: 6.1+4.1 e 6.1+6.4) non finanziati 
per carenze di fondi allocati nel rispettivo bando, nel rispetto delle norme applicabili in materia di Aiuti di Stato; 

Considerato che i suddetti importi hanno implementato la dotazione finanziaria del PSR per l’Umbria 2014/2022 
come notificato alla Commissione Europea con la modifica del Programma Operativo (PO 10.2) approvato con Deci-
sione di esecuzione della Commissione Europea C (2021) 7299 final del 4 ottobre 2021; 

Vista la DGR 164 del 02/03/2022 con la quale la Giunta regionale dispone che le risorse finanziarie relative alla 
Legge 106/2021 andranno a finanziare le domande di sostegno avanzate nella formulazione Piano integrato aziendale 
(“Pacchetto Giovani”) ai sensi del Bando approvato con DD 8437/2015 come modificata dalla DD n. 11293 del 
31/10/2017 e s.m.i. (di seguito Bando) e poste nella graduatoria di ricevibilità e autorizza il Servizio Sviluppo delle 
imprese agricole e delle filiere agroalimentari dell’attuazione delle procedure amministrative e di ogni altra attività 
finalizzata all’esecuzione delle disposizioni ivi ratificate; 

Tenuto conto che, in esecuzione di quanto disposto dalla D.G.R. n. 164/2022, la concessione delle risorse relative 
alla Legge 106/2021 potrà essere destinata alle imprese poste in una nuova graduatoria a latere (elenco) a cui possono 
accedere, nei limiti delle risorse di cui al fondo nazionale integrativo, solo i progetti riconosciuti ammissibili ma 
non finanziabili, per carenze di fondi, riportati nella II Graduatoria del ”Pacchetto Giovani” (PIA) di cui alla DD n.  
13320/2018 e s.m.i, esclusivamente per le componenti del Pacchetto relative agli investimenti strutturali - Interventi 
PSR 4.1.1. e 6.4.1 - con esclusione del premio di primo insediamento di cui all’intervento PSR 6.1.1; 

Vista la DD n. 12529 del 29/11/2022 “ PSR per l’Umbria 2014/2020 - Approvazione delle modalità, condizioni e pro-
cedure per l’utilizzo delle risorse del fondo nazionale integrativo di cui alla L. n. 106/2021 (Fondi TOP UP) in esecu-
zione a quanto disposto dalla Giunta regionale con DGR n. 164 del 02/03/2022” (di seguito Avviso TOP UP); 

Considerato che le procedure di cui sopra hanno previsto che le aziende poste nella graduatoria di cui alla DD n. 
7645 del 30/07/2021, dietro richiesta della Regione, potessero dare espressa adesione al Fondo TOP UP alle condizioni 
previste dalla DD 12529 del 29/11/2022 sopra richiamata; 

Considerato che tra le aziende che rientravano nei requisiti previsti per l’accesso al Fondo integrativo nazionale in 
oggetto ai sensi della DGR 164/2022 e della DD n. 12529 del 29/11/2022 hanno dato adesione, nei tempi prescritti, n. 
115 per un importo richiesto di contributo pari ad € 14.183.843,99; 

Vista la DD n. 6042 del 06/06/2023 avente per oggetto: PSR per l’Umbria 2014/2020 - DD 12529 del 29/11/2022 
“Approvazione delle modalità, condizioni e procedure per l’utilizzo delle risorse del fondo nazionale integrativo di 
cui alla L. n. 106/2021 (Fondo TOP UP) in esecuzione a quanto disposto dalla Giunta regionale con DGR n. 164 del 
02/03/2022- . Pubblicazione elenco delle domande di sostegno per le quali è stata data adesione di accesso al Fondo 
TOP UP; 

Preso atto che, come previsto dalle stesse procedure, entro il termine previsto dell’Avviso TOP UP sono state rila-
sciate nel sistema SIAN n. 84 domande di sostegno per un importo totale di € 11.972.196,86 e che solo queste ultime 
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saranno ammissibili all’aiuto dei fondi TOP UP; 

Ritenuto che si è avviato il procedimento istruttorio delle domande di sostegno; 

Preso atto delle risultanze istruttorie delle 13 domande di sostegno riportate nell’allegato A che fa parte integrante 
e sostanziale del presente atto, per le quali si è determinata l’ammissione all’aiuto per i relativi importi come riportati 
nello stesso allegato; 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di fare proprio quanto riportato in premessa; 

2. di prendere atto degli esiti istruttori delle domande di aiuto poste utilmente nella graduatoria di DD n. 6763 del 
28/06/2018 e s.m.i. come modificata da ultimo dalla DD 7645 del 30/07/2021 e che hanno dato adesione all’Avviso 
TOP UP rilasciando regolare domanda di sostegno nel SIAN nei tempi prescritti dalla DD 12529 del 29/11/2022 e 
s.m.i.; 

3. di concedere l’aiuto pubblico a ciascuna delle ditte riportate nell’allegato A al presente atto, di cui ne è parte 
integrante e sostanziale, nel quale, per ciascuna Ditta viene indicato il punteggio ammesso, la spesa ammessa ed il 
relativo contributo; 

4. Di aver provveduto a notificare nel Registro nazionale Aiuti di Stato (RNA) gli aiuti soggetti a De Minimis inseriti 
nelle domande di sostegno a Pacchetto per la Misura 6.4.1. del PSR; 

5. di comunicare alle stesse Ditte gli esiti finali del procedimento e il relativo nulla osta di concessione nei quali 
sono precisate tutte le condizioni e gli impegni che devono essere soddisfatti ai fini dell’erogazione del sostegno 
medesimo; 

6. di stabilire che, secondo quanto previsto dall’Avviso TOP UP, le aziende beneficiarie degli aiuti, entro il termine 
massimo di dodici (12) mesi dal ricevimento del nulla osta di concessione, sono tenute a completare gli interventi 
oggetto della domanda di sostegno; 

7. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto, comprensiva degli allegati, nel sito web e nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Umbria; 

8. di disporre la pubblicazione del presente atto ai sensi dell’art. 26, comma 2 del d.lgs. 33/2013 e di dare atto che 
gli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 26, comma, 1 dello stesso decreto sono stati assolti con l’atto D.D. n. 
8437/2015 e s.m.i.. 

 

Perugia, lì 11 giugno 2024  

 

Il dirigente 
DANIELA TOCCACELO 
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DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, ISTRUZIONE, AGENDA DIGI-
TALE - SERVIZIO ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ, ACCREDITAMENTO, FORMAZIONE E LAVORO - DETERMI-
NAZIONE DIRIGENZIALE 12 giugno 2024, n. 6350. 

 

PR Umbria Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021-2027 - Asse Inclusione sociale. Obiettivo specifico k) - Soste-
gno alle famiglie per il pagamento delle rette della scuola dell’infanzia per l’anno scolastico 2023/2024. Approva-
zione Avviso.  

 

N. 6350. Determinazione dirigenziale 12 giugno 2024, con la quale, tra l’altro, si approva l’Avviso pubblico per il 
sostegno alle famiglie per il pagamento delle rette della scuola dell’infanzia per l’anno scolastico 2023/2024 e se ne 
dispone la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

 

 

 

 _______________ 
L’atto suindicato è pubblicato nel Bollettino Ufficiale “Serie Avvisi e Concorsi” n. 26 del 14 giugno 2024. 

 ________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________ 
 

 

DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, ISTRUZIONE, AGENDA DIGI-
TALE - SERVIZIO ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ, ACCREDITAMENTO, FORMAZIONE E LAVORO - DETERMI-
NAZIONE DIRIGENZIALE 14 giugno 2024, n. 6424. 

 

Fondo di sviluppo e coesione FSC 2014/2020 ex art. 44 D.L. n. 34/2019 - Linea di azione “Sostegno ai servizi 
socioeducativi per età prescolare” - Sostegno alle famiglie per il pagamento dei servizi di mensa della scuola del-
l’infanzia per l’anno scolastico 2023/2024. Approvazione Avviso.  

 

N. 6424. Determinazione dirigenziale 14 giugno 2024, con la quale, tra l’altro, si approva l’Avviso pubblico per il 
sostegno alle famiglie per il pagamento dei servizi di mensa della scuola dell’infanzia per l’anno scolastico 2023/2024 
e se ne dispone la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

 

 

 

 _______________ 
L’atto suindicato è pubblicato nel Bollettino Ufficiale “Serie Avvisi e Concorsi” n. 27 del 18 giugno 2024.
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MODALITÀ E TARIFFE DELLE INSERZIONI - 2024 
 
Il testo degli avvisi di cui si richiede la pubblicazione, deve essere redatto su carta legale o, in caso di esenzione dalla tassa, su 
carta uso bollo. 
Tutti gli avvisi devono essere corredati da una lettera di richiesta di pubblicazione firmata contenente le generalità e l’indirizzo del 
richiedente nonché del codice fiscale e/o della partita IVA. Dovrà inoltre essere allegata la ricevuta del versamento delle spese di 
pubblicazione. 
La tariffa di pubblicazione è fissata in: 
€ 25,00 + IVA al 22% per ogni pagina (o frazione) nel formato uso bollo (25 righe da 60 battute); 
€ 100,00 + IVA al 22% per ogni pagina (o frazione) in formato A4 (nel caso di cartine, tabelle o immagini) 

Il pagamento può essere effettuato in uno dei seguenti modi: 
• versamento tramite PagoPA accedendo alla pagina https://pagoumbria.regione.umbria.it e selezionando la voce “ACCESSO 

PAGAMENTI SPONTANEI” e quindi l’ente Regione Umbria. Nell’elenco che riporta le tipologie di pagamento si dovrà scegliere 
“Spese pubblicazione in Bollettino Ufficiale”. Comparirà il modello da compilare inserendo l’importo da versare, i dati identificativi 
di chi effettua il pagamento comprensivi di codice fiscale, la causale dove inserire gli estremi della pubblicazione. Si potrà quindi 
procedere al pagamento tramite la modalità prescelta; 

• bonifico bancario, utilizzando le seguenti coordinate bancarie: IBAN IT60 Y 07601 03000 000012236063 - Banca Bancopo-
sta -  Intestatario Regione Umbria - Bollettino Ufficiale 

Ai sensi dell’art. 35 del D.L. n. 1/2012 convertito con modificazioni dalla Legge n. 27/2012, tutti i pagamenti tra Enti ed Organismi 
Pubblici sono assoggettati al regime di “TesoreriaUnica” e devono essere effettuati indicando come modalità di pagamento Giro-
fondi Banca D’Italia. Per quanto riguarda la Regione Umbria il conto da utilizzare è il n. 31068 presso la Tesoreria provinciale 
dello Stato di Perugia. 
 
Le richieste di inserzione vanno inoltrate esclusivamente a:  

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA 
PALAZZO DONINI - CORSO VANNUCCI, 96 
06121 PERUGIA 

pec: bollettinoufficiale.regione@postacert.umbria.it 
I TESTI DA PUBBLICARE DOVRANNO PERVENIRE INDEROGABILMENTE ENTRO IL LUNEDÌ DELLA SETTIMANA PRE-
CEDENTE QUELLA IN CUI SI RICHIEDE LA PUBBLICAZIONE. 

Il testo deve essere inviato anche in formato elettronico (DOC, RTF, ODF) tramite posta elettronica (e-mail: bur@regione.umbria.it). 
L’invio del testo in formato elettronico deve avvenire previo accordo con la Redazione alla quale deve comunque essere inviato 
anche l’originale cartaceo. 
Le inserzioni, a norma delle vigenti disposizioni di legge in materia, devono riportare, in originale, la firma del responsabile della 
richiesta; il nominativo e la qualifica del firmatario devono essere trascritti a macchina o con carattere stampatello. Inoltre, per 
quanto riguarda il testo da pubblicare, è necessario che esso contenga anche la denominazione dell’ente richiedente, l’oggetto 
della pubblicazione, il luogo e la data. 
Per ogni inserzione viene rilasciata regolare fattura.

MODALITÀ DI VENDITA ARRETRATI FINO ALL’ANNO 2012 

Il Bollettino Ufficiale della Regione Umbria è in vendita presso le seguenti rivendite autorizzate:

I numeri arretrati non più reperibili presso le librerie sopra indicate, nonché le raccolte di “Leggi e regolamenti” e “Decreti del Presidente 
della Giunta regionale”, possono essere richiesti alla Redazione del Bollettino Ufficiale - Corso Vannucci, 96 (Palazzo Donini) previo 
versamento del relativo importo sul c.c.p. n. 12236063 intestato al predetto Ufficio.

PERUGIA:                             Libreria Grande - Ponte San Giovanni 
                                              via Valtiera 229/L-P 
TERNI:                                  Cartolibreria Luna - corso Vecchio, 268/270 
                                              Libreria Nuova - v.le della Stazione, 25 
ASSISI:                                  Cartolibreria Marc & Mark - fraz. Rivotorto 
                                              via Sacro Tugurio 
CASCIA:                                La Matita Cartogadget, v.le Cavour, 23 
CITTÀ DI CASTELLO:          Cartoleria F.lli Paci s.n.c. 
                                              via Piero della Francesca 
CORCIANO:                          Cartolibreria Tonzani - fraz. Ellera, 
                                              via Di Vittorio

FOLIGNO:                         Cartolibreria Luna - via Gramsci, 41 
                                          Cartolibreria Mastrangelo - via Monte Soratte, 45 
                                          Cartolibreria Leonardo 
                                          via S. Maria Infraportas, 41 
GUALDO TADINO:            Cartolibreria Ascani - via Storelli, 3 
GUBBIO:                           Cartolibreria Pierini - via Reposati, 53 
MAGIONE:                        Cartolibreria Moretti - via XX Settembre, 35/A 
MARSCIANO:                   Cartolibreria Il Punto rosso - via Fratelli Ceci, 28 
TODI:                                 Cartolibreria Linea Ufficio - v.le Tiberina, 21/23 
SPOLETO:                        Spocart. di Mariani rag. Alberto - via dei Filosofi, 
                                          41/a-43

CRISTINA CLEMENTI - Direttore responsabile 
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